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ROMA — A due giorni dal voto francese per Maa- 
stricht l'Europa è andata in frantumi. E' stata una 
giornata di guerra sui mercati valutari: nella tarda 
serata il Cancelliere dello Scacchiere, Norman La- 
mont, ha annunciato l'uscita immediata della sterli- 
na dallo Sme dopo che la Banca d'Inghilterra aveva, 
in due ripetuti interventi, aumentato al 15 per cento 
il tasso di sconto. Sulla divisa inglese si sono scatena- 
ti forti attacchi speculativi: lira e sterlina hanno su- 

« perato i rispettivi massimi all'interno del Sistema 
monetario europeo giungendo a quotare rispettiva- 
mente 824 e 1.1255 lire sul marco. 


In nottata si è riunito a Bruxelles il comitato mone- 


tario della Cee per decidere la sospensione tempora- 
nea dallo Sme di altre divise europee fra le quali an- 
che la lira. La tempesta valutaria abbattutasi ieri sul- 
l'Europa si è riflessa pesantemente anche sulla Borsa 
di Milano, che ha perso oltre il 5 per cento. Ì 
© Amatoieri, nel suo intervento alla Camera, ha dife- 
so l'operato del governo e oggi il Consiglio dei mini- 
stri comunicherà le misure che saranno prese per av- 
viare il risanamento e rastrellare, entro l'anno, 30 
mila miliardi. Misure che si preventivano molto pe- 
santi, anche nell'ottica dei ‘suggerimenti’ avanzati 
ieri con insistenza in questa direzione dal Fondo mo- 
netario intarnazionale. SE 
«Faremo quello che non si è mai fatto», ha anticipa- 
to il presidente del Consiglio, precisando che, tra l'al- 
tro, intende puntare al blocco della spesa ubblica ai 
livelli del ‘90. Amato inoltre ha rilanciato la richiesta 
al Parlamento di una delega di poteri speciali, di mag- 
giori poteri, per fronteggiare la crisi economica. 
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:.| IL MARCO. SOHIACCIA LE ALTRE MONETE, LA STERLINA ESCE DALLO SME 


uropa va In frantumi 


‘ | Già superate le nuove parità è di nuovo necessario riallineare - Riunione nella notte a Bruxelles 
.«agl Lira e borsa a picco, oggi le contromisure del governo per arginare la crisi e varare il risanamento 


Amato insiste: superpoteri e blocco della spesa 
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nei go Soma — Il primo passo è 
deo fatto. Il Senato ha 

; Ao sì alla legge delega 
le affida al governo le 
Sure da adottare per ra- 
lellare quattrini dalla 
Sanità, dal pubblico impie- 
80, dalla finanza locale e 
‘Alla previdenza. L'obiet- 
Ivo. è risparmiare 23 mila 

$ dardi nel ‘93, 35 mila 
l'94 e 40 mila nel ‘95. Si 
tta evidentemente di 


potrebbe 


obiettivi minimi a tal pun- 
to che già oggi il governo 
‘ulteriormente 
inasprire alcuni prevlievi 
e alcuni tagli anticipando 
e modificando, con appo- 
siti decreti-legge, la finan- 
ziaria del prossimo anno. 
L'ultima parola comunque 
spetta alla Camera. Con 
145 senatori favorevoli, 3 
contrari e 6 astenuti (i re- 
pubblicani) palazzo Mada- 


ma ha dato fiducia all'ese- 
cutivo non senza polemi- 
che, però. Maggioranza e 
opposizione si sono accu- 
sate a vicenda. C'è stato 
perfino chi, come il comu- 
nista Salvatore Crocetta, 
ha avanzato il dubbio che 
durante il voto finale con 
sistema elettronico siano 


‘’intollerabile’’ dal presi- 
dente di palazzo Madama, 
Giovanni Spadolini, che 
ha annunciato l'immedia- 
ta apertura di un'inchie- 
sta. Insomma, è stato un 
via libera faticoso. Che, 
comunque, se sostenuto 
anche dalla Camera, con- 
sentirà alla Stato un ri- 


state usate schede in più . sparmio notevole. 
rispetto ai senatori pre- È 
senti. Un'accusa definita A pagina è 


NON FU CREMATO 


fila OP 


ila convenienza. 


la qualità del negozio 
ela convenienza 
della fabbrica 

a casa tua 


in via 
S. Francesco, 22 


Mosca, e Hitler 
riappare in tv 


MOSCA — Scorre ricco 
di colpi di scena il fiu- 
me dei segreti che esco- 
no dagli archivi del 
Kgb. Ora si apprende 
che il cadavere di Hit- 
ler non sarebbe stato 
trovato già cremato dai 
sovietici che espugna- 
rono nel ‘45 il bunker 
di Berlino. 

La tv di Mosca infat- 
ti nel corso di un docu- 
mentario ha mostrato 
per alcuni secondi in 
alcuni fotogrammi il 
corpo del dittatore 
composto in uniforme 
giacente vicino allo 
sbocco della cancelle- 
ria (foto). Nessuna im- 
magine del cadavere 
del fuerer era mai stata 
vista finora. s 
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«| PER RISPARMIARE 100 MILA MILIARDI NEI PROSSIMI TRE ANNI 


Scure su sanità e pensioni 


Ipubblico impiego e la finanza locale gli altri setto 


] 


| Rapporti italo-tedeschi . 


Amato chiede conto a Kohl 
degli accordi segreti con gli Usa 


‘L’Onu disponibile nonos 


Du 


— 
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. Sarajevo, una donna frastornata guarda in strada iresti della propria auto 
polverizzata da un colpo di mortaio. 


L. PICCOLO 


Anno 11 1 | numero 21 6 / IE | 200 Sped. in abb. post. Gruppo 1/70- Tassa pagata 


GINEVRA — Sebbene sia 
ormai provato che il «G- 
222» italiano sia stato 
abbattuto da missili che 
l'hanno colpito nei moto- 
ri, l'alto commissario 
dell'Onu per i rifugiati, 
Sadako Ogata, ha dichia- 
rato a Ginevra di aver 
avviato consultazioni 
con i paesi partecipanti 


ai soccorsi per tentare di . 


riprendere 1 voli umani- 
tari per Sarajevo forse 
già alla fine di questa 
settimana. Anche l'Italia 
è chiamata ‘a partecipar- 
vi, Resta il problema non 
secondario delle garan- 
zie di sicurezza che si 
spera di strappare ai par- 
HEGIRoGti delle varie re- 
pubbliche ex jugoslave 
chiamate domani al ta- 
volo ginevrino della con- 
ferenza di pace. 

Appare singolare la fi- 


DRAMMA DA GELOSIA A LECCO 


LECCO — Ha sorpreso la 
moglie, nella sua casa, a 
letto con il genero. Per tut- 
ta la notte ha rimuginato 
su cosa fare. Poi ha deciso. 
Presa una pistola, si è 
“messo alla ricerca del ge- 
nero. Appena l'ha incro= 
ciato gli ha sparato diversi 
colpi di pistola. Poi si è re- 
cato all'ospedale dove ha 
sparato un colpo'alla testa 
della moglie, ricoverata in 


Ortopedia dalla sera pre- 
cedente. Terrorizzando 
pazienti e infermieri con 
la minaccia di fare una 
strage, Antonio Carbone, 
46 anni, muratore origina- 
rio di Seminara in provin- 
cia di Reggio Calabria, era 
riuscito a fuggire. Vista 
però l'ambulanza con il 
genero ferito arrivata a si- 
rene spiegate è tornato sui 
suoi passi e gli ha sparato 


| Spara a moglie 
e genero amanti 


altri due colpi per portare 
atermine il suo piano omi- 
cida. La donna è morta 
nella tarda mattinata di 
ieri dopo alcune ore di 
agonia, il genero è in coma 
profondo. Bloccato dai ca- 
rabinieri l'omicida si è 
giustificato dicendo: «Do- 
vevo farlo». 
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PARIGI— A tre giorni dal cruciale re- 
ferendum in Francia per la ratifica del 
Trattato di Maastricht, l'Europa delle 
finanze ha smarrito la coesione co- 
, Struita in tredici anni di Sistema mo- 
netario europeo e si è avventurata di 
nuovo sulla via degli antagonismi e dei 
nazionalismi. La Comunità sembra fal- 
lire la prova dell'unione economica e 
monetaria, rischiando di far collassare 
lo Sme, incrinato dalle crisi economi- te, 
che di alcuni Paesi (è il caso dell'Italia) 

e dalle rigidità di altri (la Germania). 


Giovedì 17 settembre 


MITTERRAND AMMALATO 


Francia al voto 
sotto choc 


FORSE DA SABATO GLI AEREI TORNERANNO A SARAJEVO 


Pronti a riprendere i voli 


tante le prove di abbattimento del G-222 


Ma la guerra si fa 
sempre più dura. 
Volontari islamici 

a fianco dei bosniaci 
preoccupane i croati 
che cercano intese 
conle forze serbe 


ducia dell'Onu di ottene- 
re quelle garanzie che in 
pratica nessuno può dare 
o anche se vengono date 
sono repentinamente 
violate. Basti pensare al 
fatto che le armi pesanti 
dei serbi dovevano esse- 
re sotto il controllo dei 
caschi blu, ma ieri in tut- 
ta la regione bosniaca e a 
Sarajevo si è sparato lar- 
gamente. Numerosi 


Distillato 
della natura. 


L'emergenza di questi giorni può infat- 
ti portare acqua al mulino dei fautori 
del «no» in Francia, proprio mentre il 
dibattito referendario viene turbato 
dalle notizie sul.tumore alla prostata 
asportato al Presidente Mitterrand 
(nella foto all'uscita dell'ospedale). Se 
lo Sme non uscirà dal caos nelle prossi- 
me ore, l'edificio della nuova Europa 
rischia il crollo come un castello di car- 


ali Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 
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quartieri della capitale 
bosniaca sono stati sotto 
il fuoco per tutto il gior- 
no. 

Se la situazione è in- 
controllabile sul piano 
bellico, è in evoluzione 
anche su quello politico 
interno. Fra serbi e croa- 
ti, nonostante i combat- 
timenti, si profilano inte- 
se sempre più sconcer- 
tanti. I croati, visto l'af- 
flusso di volontari isla- 
mici in Bosnia, teme la 
nascita di una repubbli- 
ca musulmana. Si parla 
anche di scontri fra bos- 
niaci di etnia musulma- 
na e croati con numerose 
vittime. Da parte sua 
Belgrado, secondo una 
tradizione storica, trova 
sempre più comprensio- 
ni a Mosca. 
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ROMA — Daoggilira ita- 
liana, peseta spagnola e 
scudo portoghese po- 
trebbero essere sospesi 
dal Sistema monetario 
europeo, dopo che Lon- 
dra ha deciso autonoma- 
mente di sganciare in via 
temporanea la sterlina 


ben due volte nella gior- 
nata la Banca d'Italia ha 
smentito la volontà di 
uscire dallo Sme. Anche 
il ministro tedesco del- 
l'economia Theo Waigel 
ha escluso questa possi- 
bilità, e il collega france- 
se Marcel Sapin ha an- 


dallo Sme e di chiedere la nunciato un prossimo 
SOSDREZIONE generale riallineamento, magari 
delle valute europee. Do- dopo due giorni di black- 


po una giornata di iste- 
ria, in cui in Europa è 
successo di tutto, il Can- 


out dei mercati valutari, 
cioè fino a lunedì quando 


È 5 si conosceranno i risulta- 
celliere dello Scacchiere ni "tel on » 
britannico Norman La- Francia su Maastricht. 


mont ha dato l'annuncio 
prima dell'inizio del ver- 
tice straordinario del Co- 
mitato monetario euro- 
peo che è iniziato a Bru- 
xelles alle 23, sottoli- 
neando di aver voluto 
salvaguardare la divisa 
nazionale dall’attacco 
delle speculazioni. Il 
previsto aumento al 15% 
del tasso base, annuncia- 
to ieri, non ci sarà, e il li- 
vello -sarà portato solo al 
12%. La sterlina, in quel 
momento trattata sul 
mercato di New York, ha 
iniziato subito a perdere 
terreno rispetto al dolla- 
TO. 

“Nel frattempo si sono 
scatenate le ipotesi su 
quanto avrebbe deciso il 
Comitato monetario. Per 


Teri in Europa sono ac- 
cadute cose impensabili. 
A tre giorni dalla svalu- 
tazione, la lira ha rag- 
giunto i nuovi minimi sul 
marco e a dispetto dei 
massicci interventi della 
Banca d'Italia e della 
Bundesbank ha. conti- 
nuato a scendere anche 
dopo il fixing, infrangen- 
do il nuovo tetto nei con- 
fronti della divisa tede- 
sca. Per la cronaca, la 
quotazione ufficiale di 
ieri ha visto il marco 
quotare 815,10 lire con- 
tro le precedenti 802,10; 
il nuovo limite massimo 
di oscillazione è a 820,68 
lire ma nel pomeriggio si 
è addirittura arrivati a 
825-828. Il costo del de- 


A SETTEMBRE - 11% 
Un mese pesante 
per Piazza Affari 


MILANO — Settembre 
esante per la Borsa Va- 
ori: dai riporti di agosto, 

a quelli di ieri, il mercato 

ha perso ]'11,11%, con 

l'indice Mib sceso da 783 

a 696 punti. Ciò significa 

che, sul 2 gennaio '92, 

l'azionario ha lasciato 

sul terreno il 30,4% La 
modestia degli scambi — 
fenomeno che dura da 
mesi — la difficile situa- 
zione economica interna, 
aggravata dalla tempe- 
sta monetaria, non han- 
no dato respiro a un mer- 
cato di per sè in disarmo, 
che ha avuto timide rea- 
zione — peraltro poco 
sostenute o convinte — 

solo in occasione di 

eventi legati ‘all’attuali- 

tà, quali la decisione di 

privatizzazione per Cre- 

dit e Nuovo Pignone. Per 
ben sette volte, nel corso - 
del settembre borsistico, 
l'indice Mib ha segnato 
un minimo, con una ca- 

denza, tra il 27 agosto e il 

7 settembre, quasi gior- 

naliera, Da quest'ultima 

data, c'è stata una pausa 


sino ad oggi, quando l'in- 
dice è sceso a 696 punti 
che, rappresenta anche il 
minimo del '92. Tutte le 
blue chip hanno perso 
più della media'registra- 
ta dal listino (-11,11%). 
Fiat è risultata in ribasso 
del 17,49%, Generali del 
15,25%, Mediobanca del 
22,57%, Olivetti del 
23,07%. Tra i valori in 
controtendenza, le Sme 
(+7;19%);. le Credit 
(+34,48%) titolo sul qua- 
le ha giocato l'effetto pri- 
vatizzazione, discorso 
che vale anche per Nuo- 
vo Pignone, in rialzo del 
12,82%. Buono anche il 
vantaggio (+15,11%) ac- 
quisito dalle Comit e da 
alche titolo a basso 
flottante (Standa 
+16,60%). Per comparti, 
l'assicurativo ha perso 
nel mese il 14,93%, il 
bancario il 3,22% (perché 
sostenuto da Credit e Co- 
mit), il settore cementi il. 
17,02%, quello delle co- 
municazioni il 10,46%, il 
finanziario il 10,12, il 
meccanico il 16,37%. 
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Le cravatte regimental 
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naro a breve è salito alle a brevissimo è arrivato 
stelle e viaggia trail 406 al 100%. Gli operatori so- 
il 50%. Dopo la riunione no rimasti di sasso alla 
del Comitato esecutivo, notizia che in Svezia il 
il presidente dell'Abi . tasso di intervento è sta- 
Tancredi Bianchi ha di- to portato dal 20 al 75 e 
chiarato che per ora le poi al 500% (questo tasso 
banche non diminuiran- sarà mantenuto per tre 
no i tassi di interesse. La giorni). Al Nord, in Lap- 
Borsa ha perso il 5,05% e ponia, già le banche non 
bruciato quasi 7 mila mi- possono effettuare paga- 
liardi: vendite da panico, menti perché dissangua- 
soprattutto degli investi- te dall'alto costo del de- 
tori esteri convinti di naro. Il governo di Stoc- 
una nuova svalutazione. colma ha comunquè con- 

Stesse voci anche a vocato l'opposizione, per 
Londra, che ha vissuto trattare il modo di unire 
ore di fuoco. Non è ba- le forze per uscire dalla 
stata nemmeno un'im- crisi. LA 
pennata storica dei tassi, Riallineamento, sva- 
aumentati in due tempi lutazione: in una giorna- 
dal 10 al 15% dopo che si ta in cui, come ha detto 
erano mostrati inutili gli 


un operatore, «è manca- 
interventi a difesa della. ta’ qualsiasi logica», le 
sterlina da parte delle 


voci su queste possibilità 
Banche centrali di In- si sono accavallate, spe- 
ghilterra, Germania, 


cialmente nei Paesi con 
Francia, Belgio e Olanda. valuta debole (Italia, 
«Non svaluteremo», ha 


Gran Bretagna, ma an- 
giurato il Cancelliere che Spagna). Ad alimen- 
dello Scacchiere Norman tarle è stata anche un'in- 
Lamont. E invece alla fi- tervista, poi smentita e 
ne la decisione di sgan- 


definita mon autorizza- 
ciarsi dallo Sme equivale ta», del presidente della 
a una svalutazione. In 


Bundesbank Helmut 
Gran Bretagna i tassi a 


Schlesinger secondo il 
brevissimo sono arrivati quale in pratica lo Sme 


al 100%. Anche in Gran avrebbe bisogno di un ul- 
Bretagna il costo del de- teriore riallineamento. 
naro è impazzito: quello Roberta Sorano 


ALLARME PER L'INVASIONE DEI PRODOTTI ESTERI 


Sui prezzi vigileranno i commercianti 


TITOLI DI STATO 
Salgono i «future» 
Perde il listino 


MILANO — Brusca risalita dei contratti a termine sui 
titoli di Stato scambiati su Liffe e Mif, che ieri hanno 
chiuso in rialzo sia rispetto ai minimi della mattina- 
ta che rispetto a martedì, mentre i titoli del listino 
ufficiale di Borsa conoscono, in una seduta dalla 
lunghezza record diffuse e consistenti perdite. A cau- 
sare l'inversione di tendenza dei contratti future so- 
no state voci, che non hanno trovato conferma, suun 
nuovo riallineamento nello Sme (con una svalutazio- 
ne di lira, sterlina, franco e peseta) e un contempora- 
neo ribasso dei tassi tedeschi. L'ultimo prezzo del 
Mif, il circuito italiano, è stato di 92,70, una lira e 
sessanta centesimi in più rispetto ai minimi della 
mattinata e sessanta centesimi più della chiusura di 
martedì. Sugli stessi valori, a circa un'ora dalla chiu- 
sura delle contrattazioni automatiche, anche il lon- 
dinese Liffe, con il contratto a 92,75-80. Il mutamen- 
to di tendenza è stato rapido: in pochi minuti, da 
poco prima delle quattro del pomeriggio, il contratto 
Mif è schizzato da 91,27 a 93,10, il valore massimo 
della giornata. Mentre sul circuito telematico sono 
stati scambiati pochi titoli decennali (il maggio 2002 
è passato 90,98 a 90,74), il listino ufficiale di Borsa è 
stato invece investito da consistenti richieste di ven- 
dita al meglio da parte di investitori privati. 

La difficoltà di assorbimento si è trasformata in 
flessioni generalizzate delle quotazioni, soprattutto 
per i Cct con scadenze superiori al ‘96: tra questi il 
Cct a scadenza luglio ‘97 è passato da 92 a 85,20, il 
febbraio '96 da 92,30 a 89,50, il marzo '96 da 93,5a 
90. La chiamata è stata peraltro molto lunga e a po- 
chi minuti dalle diciannove non si era ancora con- 
clusa. 

Infine, quanto ai controvalori scambiati sui mer- 
cati future, alla quarta seduta della sua storia al Mif 
sono passati di mano titoli per 2.711,75 miliardi 
(10.847 contratti da 250 milioni), poco meno del 75 
per cento di quanto contrattato sul circuito londine- 
se, sul quale, a circa un'ora dalla chiusura, erano 
circa 18.300 i contratti conclusi per almeno 3.660 
miliardi di lire. 


FEBBRILI CONSULTAZIONI NELLA NOTTE: ESCE ANCHE LA LIRA? 
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me, fuori la sterlina 


conii sa 


SULL’ORLO DELLA CRISI 


Picconatori d'Europa 


I tenaci avversari di Maastricht vincon 


ROMA — La sterlina 
fuori dallo Sme; i mer- 
cati dei cambi chiusi fi- 
no lunedì. Le decisioni 
che vengono da Londra 
e da Bruxelles saranno 
e sono certamente 
drammatiche, ma a ben 
guardare non del tutto 
inaspettate. Sul Tamigi, 
ma più ancora sul Re- 
no, sembra tramontato 
il sogno di Maastricht, 
il sogno di quella gran- 
de Europa della moneta 
unica. Ma di quale mo- 
neta? Del marco che. i 
banchieri tedeschi han- 
no pilotato sui mercati 
finanziari con tassi in- 
valicabili come una no- 
vella linea Maginot? O 
della lira (ma anche 
della sterlina) che sot- 
toposta ad una specula- 
zione valutaria è stata 
difesa, fin dove era pos- 
sibile, drenando riserve 
e portando il costo del 
denaro a livelli da usu- 
ra? 

Tecnicamente qual- 
cuno ci potrà anche 
spiegare che la doppia 
decisione di ieri servi- 
rà, e Serve, a calmare le 
acque in attesa di un 
nuovo riallineamento 
generale delle monete 
europee, una nuova gri- 
glia delle parità. Sarà 
anche così, anzi è così, 
ma un fatto è certo: la 
prima partita in questo 
anno decisivo per l’U- 
nione Europea l'hanno 
vinta quelli che questa 
unione non vogliono e 
quelli che magari la vo- 
gliono ma alle loro con- 
dizioni. Gli speculatori 
che in queste settimane 
hanno gettato lo scom- 
piglio sui mercati fi- 
nanziari.Il colpo di pic- 
cone inferto al castello 
di Maastricht non potrà 
non lasciare ferite: la 
costruzione europea 


ROMA — «Provvedimen- 
ti di finanza straordinari 
per stupire il mercato». 

cco la ricetta proposta 
da Andreatta per supera- 
re «il dramma politico ed 
economico che sta viven- 
do il Paese». E Prodi ag- 
giunge: «Italia è più for- 
te di quello che sembra». 
Al convegno di presenta- 
zione del libro bianco Fe- 
dercom per lo sviluppo 
equilibrato della distri- 
buzione moderna si è 
fatto un pò il punto sulla 
situazione attuale che 
l'Italia attraversa. «Per 
evitare lo schiacciamen- 
to della piccola e media 
industria italiana — sot- 
tolinea Orsenigo . presi- 
dente della Federcom — 
dobbiamo cercare di ar- 
ginare l'invasione nei 
nostri mercati di prodot- 
ti stranieri e inoltre si 
deve rafforzare in questo 
specifico momento la 
lotta. contro. l'inflazio- 
ne». La Federcom da par- 
te sua ha infatti ribadito 
il proprio impegno per il 
prossimo futuro a rifiu- 
tare i prodotti delle indu- 
strie che aumenteranno 
ingiustificamente i prez- 
zi. 

A parlare di prezzi e di 
inflazione prosegue An- 
dreatta che prevede gli 
effetti della svalutazione 
della lira sostanzialmen- 
te scarse sull'andamento 
dei prezzi: «un aumento 
dell'1,3-1,4 per cento nei 
prossimi tre anni anche 
se la maggior parte di 
questo sarà interamente 
scaricato sull'anno ven- 
turo». «Si devono antici- 
pare l'anno prossimo gli 
obiettivi che ci eravamo 
proposti per il ‘97 — con- 
tinua l'economista —. Da 

alche tempo si diceva 
che una crisi finanziaria 
avrebbe aiutato a pren- 
dere decisioni. Le deci- 
sioni sono state prese. Il 
governo è riuscito qual- 


La sterlina fuori dallo Sme, i mercati - 

dei cambi chiusi fino a lunedì: qualcuno 
potrà anche spiegare che la doppia 
decisione servirà a calmare le acque. 

în attesa di un nuovo riallineamento 

Mail colpo inferto a Maastricht (nella foto 
Delors) lascerà certo ferite profonde. 


magari non ripartirà da 
zero ma è certo che in 


‘ queste ore la fragilità di 


questa costruzione si 
mostra in tutta la sua 
evidenza. 

Dal giorno in cui i da- 
nesi hanno detto no a 


Maastricht nella testa 
di qualcuno sono riaf- 
fiorati dubbi antichi, 
perplessità mai sopite. 
Si è cominciato a specu- 
lare sui mercati colpen- 
do dove era più facile: 
sulla lira e sulla sterli- 
na, monete che si porta- 


Sme. 


Francesco Colucci 


che volta a stupire il 
mercato più di quanto il 
mercato stesso gli faces- 
se credito. Un esempio è 
dato dall'abolizione della 
scala mobile. Dopo ‘la 
svalutazione della lira 
non ci si può consolare 
con il fatto che anche al- 
tri paesi sono in difficol- 
tà. Credo comunque che 
ci ‘’abbiano selezionati” 
per le maggiori incertez- 
Ze e preoccupazione che 
abbiamo rispetto agli al- 


tri paesi». 
Colucci, da parte sua, 
ha ribadito l'impegno 


delle associazioni di ca- 
tegoria per superare in- 
sieme questo momento 
di crisi. «Ho chiesto un 
incontro urgente con 
Amato — dice il presi- 
dente della Confcom- 
mercio — per cercare di 
creare un quadro di pre- 


.. 


Il Cancelliere dello Scacchiere, Norman Lamont, subito dopo aver 
annunciato la decisione di far uscire temporaneamente la sterlina dallo 


venzione contro i rischi 
di. speculazione. Come 
federazione chiediamo 
delle riunioni, come in 
passato, tra coltivatore 
diretti, industriali e com- 
mercianti, perché solo 
con i listini dei prezzi al- 
la mano si possono con- 
trollare i mercati». 

Per tornare nell'ambi- 
to delle proposte della 
Federcom si sottolinea 
nel libro bianco che in 
Italia non esiste ancora 
‘una vera Genna politi- 
ca della piccola e media 
impresa commerciale e 
che invece è necessario 
tracciare delle direttive 
piece per creare i cana- 

di distribuzione che 


. soddisfino tutti i produt- 


tori. Inoltre viene rileva- 
to il fatto che l'importan- 
za economica di questo 
settore è spesso sottova- 
lutata e quindi non af- 
fiancata da un analogo 
peo politico; anzi le pro- 

lematiche delle imprese 
sono in gran parte scono- 
sciute alle persone che a 
livello nazionale e locale 
«fanno le regole del gio- 
CO). 

«Il presidente Colucci 
infine ha sottolineato il 
tema della concorrenza 
in questo settore. 

«Quello della concor- 
renza è un tema spesso 
scontato in maniera di- 
stratta. Non regge infatti 
il discorso del protezio- 


‘nismo, la concorrenza è 


molto forte all'interno, 
dove si cercano forti dif- 
ferenziazioni dell'offerta 
er assicurarsi una fetta 
i mercato. Quando si di- 
ce che gli esercizi sono 
diminuiti in numero di 
mille, si devono tener 
conto che in realtà 4000, 
sono usciti e 3000 entra- 
ti, e questi tremila sono 
più forti e più concorren- 
ziali che mai». 
i a.m. 


sn 


no dietro una crisi eco- 
nomica che di fatto col- 
loca Gran Bretagna e 
Italia in quell'Europa, 
unita sì, ma anche ben 
distinta tra chi deve 
Stare e può stare in se- 
rie A e tra chi invece è 


costretto alla serie Di 
Andare a cercare off 
noll| 
serve: si potrebbe dirt) ti 
che responsabile è l'Itar1 
lia che non è stata cap@î) 

delle lk 


dei 


ce, 


o la prima partita 


si 


responsabili 


negli anni 


«vacche grasse», a poll 


mano alla sua finan 


pubblica. 
C'è semmai da colt) cupe 


statare, 


altri. E questo seni 
voler negare che, com 
si diceva, le prime e più 
responsabilità 
sono proprio le nostre 
A quattro giorni di 
referendum 
l'immagine che l'Eur0” 
pa dei 12 ha mostrato® 
sè, non è certo confol” 
tante: le decisioni di 10; 
ri sera magari servira! 
no a calmare la speci 
lazione e a raffreddalf! 
la voglia di «no» che # 


‘grandi 


respira sotto l'Arc 


Trionphe, ma nel col 
tempo toglierà al sog! 
europeo, lo stesso acc 
rezzato da Altiero Sf 
nelli, quell'alone epf9 | 
che proprio'i'erollé 
muro di Berlino e la fil? 
socialismo realt 
avevano contribuito 4° 


del 


alimentare. 


La realtà è diversa © 
molto più dura. Soprat 
tutto per noi che po5 
siamo considerarci gli 
ossi di questo «mam! 
fero» 
magari, 


europeo. 


Come si è visto. 


Riccardo Bormi 
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francesì 


OSS 
da spolpar@ 


amaramenté; 
che forse, per salvare i 
salvabile, alcune mones| 


da 


DI 
il 


Giov 


Drossia 
‘a D 
dente | 


Roma — 


; ptt degli interessi ai 


ATE 


Primo Piano 
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OGGI AMATO ANNUNCIA LE MISURE DI RISANAMENTO 


Farò cose mai fatte’ 


Tlpresidente del Consiglio difende alla Camera l'operato 
fllesecutivo che intende «congelare» la spesa pubblica 
‘&enperando già l’anno prossimo almeno 30 mila miliardi. Amato 
somma, non getta la spugna affermando che «Italia uscirà 
“testa alta» dalla crisi economica e finanziaria che stringe 
assedio i mercati. Sulla richiesta di super-poteri in economia 


Il governo 
Ur di risanare l'econo- 
e è pronto ‘a fare ciò 
ne non si è mai fatto e 
lioè fermare la spesa al 


Velli 


nominali del 
1999” 


Obiettivo di 


‘| Tuesto ‘’congelamento’’, 


SÎla spesa pubblica è 
©uperare già l'anno 


2 Îtossimo almeno 30 


la miliardi. Il presi- 


| ‘ente del Consiglio, in- 


Somma, prevede dure 
Qisure per far scendére 
Savanzo, ‘per met- 


i fere il paese al riparo 


Alla spesa per interes- 


| ormai già largamen- 


© fuori del controllo 
te lonale". Lo ha detto 
a alla Camera annun- 


i a che il Consiglio 


in 
| dt 


| Dro; 


Ministri di oggi defi- 
‘i termini e alcuni 
“Tumenti per rendere 
st da ora credibili i ri- 
ti dati che ci ripromet- 
con 0 di raggiungere 
là finanziaria per il 
în Ssimo anno e per il 
Ossimo triennio”. 
I Presidente del Con- 


"l SÌ 
‘8lio, nonostante le vo- 


| mali 


Crea 
tdi dimissioni, e i se- 
‘ali sempre meno con- 
Ttanti per la nostra 


el “omomia, è apparso 


!tri nell'aula di Monte- 
“torio tutt'altro che di- 


| Posto a gettare la spu- 


. Gon le misure che 


°) Saranno definite oggi, 


lan vil governo intende 
pare un messaggio 
: Tanquillità al paese, 


| ri x È k 
| me, Sparmiatori e ai 


| sio 


la 


i cre, 


+ Tcati, dalle cui ten- 
IRR ha sottolineato, 
trebbero derivare 
‘oblemi che il paese 
qui merita ed è in gra- 
î di evitare. Siamo or- 
Mai all'emergenza, ha 
esso il capo del go- 
famo, e dobbiamo af- 
mearla con gli stru- 
«ti che abbiamo, 


“La deve affrontare 
questo governo, la de- 
vono affrontare tutti i 
cittadini che già la 


stanno affrontando «in 


questi giorni di difficol- 
tà e preoccupazioni de- 
terminate anche dalla 
svalutazione". 

Ma l'Italia ‘’può usci- 
re a testa alta" dalla 
crisi economica e finan- 
ziaria, Amato ha difeso 
appassionatamente le 
azioni del governo e le 
misure : che intende 
adottare, prima fra tut- 
tela superdelega varata 


dal Consiglio dei mini-. 


stri e sulla quale sono 
piovute tante critiche. 
Ha detto che, se solo 
avesse "immaginato! 


Giuliano Amato 


- fronte 


ato ha detto che dovrebbero essere non «illimitati» ma definiti. 


le tante polemiche sul 
provvedimento, lo 
avrebbe certamente 
rinviato e presentato 
con la prossima finan- 
ziaria. Ha ricordato 
che, nell'85, al momen- 
to della discussione 
della riforma della pre- 
sidenza del consiglio 
‘l'argomento fu affron- 
tato senza anatemi”', E 
fu proprio lui a espri- 
mere riserve perchè 
c'era il rischio di dare al 
governo poteri troppo 
elevati. Amato ha spie- 
gato che al governo, di 
alla grande 
emergenza, era parso 
naturale "chiedere al 
Parlamento uno stru- 
mento di intervento 
tempestivo”, come ne 
esistono già in altri pae- 
si. Ha insistito sulla ne- 
cessità che sia un orga- 
no indipendente, se non 
la Banca d’Italia, un al- 
tro, ma non politico a 
valutare lo stato di cri- 
si. L'esecutivo, comun- 
que non chiede poteri 
‘’illimitati’’, ma ‘ben 
definiti”. In ogni caso, 
ha ribadito il presiden- 
te del Consiglio, l’esa- 
me della questione 
spetta al Parlamento e 
la soluzione dovrà esse- 
re trovata in Parlamen- 
to. E' importante, però, 
che la richiesta di "’pie- 
ni poteri” non sia ‘un 


diversivo” da strumen-' 


talizzare a fini politici. 
‘Quando la Camera- ha 
concluso Amato- ci ha 
dato la fiducia ci ha in- 
dicato un compito pre- 
ciso. Oggi questo si è ri- 
velato più difficile di 
quanto pensassimo. 
Noi chiediamo solo di 
assolverlo; poi sarà il 
Parlamento a giudicare 
quello che dovrà avve- 
nire''. 


VARATE NUOVE MISURE DI EMERGENZA 


Stangata, ultima spiaggia 


Dal governo si attende l’iniezione di fiducia che ridia ossigeno alla lira 


ROMA — Il governo sta 
per approdare sull’ulti- 
ma spiaggia. Stamattina 
a palazzo Chigi il gover- 
no Amato assumerà fi- 
nalmente i provvedi- 
menti dai quale ci si at- 
tende l'iniezione di fidu- 
cia che dovrebbe riporta- 
re pace nei mercati valu- 
tari e ridare ossigeno alla 
lira, Quali provvedimen- 
ti? Lo hanno chiesto i 
giornalisti a Piero Baruc- 
ci al termine di una riu- 
nione di due ore con il, 
presidente del consiglio. 
E il ministro del tesoro 
ha risposto «Lo vedrete» 
disegnando però con la 
mano un punto Interro- 
gativo nell'aria. 
Il pomeriggio è tra- 
scorso a Palazzo Chigi in 
una ridda di incontri. Il 
presidente del consiglio, 
Giuliano Amato ha rice- 
vuto uno dopo l'altro i 
ministri finanziari, il ra- 
ionieri generale dello 
Stato Andrea Monorchio, 
il governatore della Ban- 
ca d'Italia, Carlo SEEat 
Ciampi, ha sentito 1 - 
‘enti dei sindacati e tele- 
icmente si è messo 
in contatto con i perso- 
naggi chiave della crisi 
Fi che sta scuo- 
tendo l'Europa. «Il go- 
verno è disposto a fare 
ciò che non è mai stato 
fatto», aveva annunciato 
in Parlamento il presi- 
dente del consiglio’ all'i- 
nizio della mattinata. Ed 
ha convocato per oggi il 
consiglio dei ministri che 
dovrà assumere i prov- 
vedimenti ‘che quell'an- 
nuncio lasciava intrave- 
dere. Saranno prese mi- 
sure tali da «esser certi di 

‘arantire in modo sicuro 
in'‘d'ora che nel 1993 
non ci siano significativi 
progressi in termini fi- 
nanziari. Nel 1993 — ha 
insistito Amato — ci do- 
vrà essere un significati- 
vo avanzo primario, non 
meno di 30 mila miliar- 

Da 

Resta inevasa la do- 
manda: Come, con quali 
misure concrete? Fonti 
ministeriali hanno esclu- 
so in serata alcuni dei 
provvedimenti che veni- 
vano dati per sicuri nel 
corso del pomeriggio. 
Non sarebbero state pre- 


Da escludere il «prestito forzoso». Nessuna 
addizionale Irpef e nessuna «una tantum». 
Per il ministro De Lorenzo è impossibile 
operare altri tagli alla sanità. Intanto 

la Cisl avverte che un evenutale blocco 
delle pensioni «sarebbe una vera truffa» 
invitando allo sciopero generale. 


se.in considerazione, se- 
condo queste fonti, le 


pori di un ‘«prestito . 
0) 


rzoso) che avrebbe 
congelato un quarto del- 
lo stipendio dei dipen- 
denti pubblici e privati. 
E' stata anche esclusa 
un'addizionale sull’Ir- 


Da Altrettanto impro- 
abili sembrano essere 
misure «una tantum». Il 
governo sembra orienta- 


Ancora alla ribalta la sanità. Si parla sempre più 


to a rafforzare i risultati 
che ci si attende dall'ap- 
licazione della legge de- 
ega, che ieri mattina è 
stata approvata da unra- 
mo del Parlamento. Il 
consiglio dei ministri 
procederà dunque alla 
definizione di nuovi 
provvedimenti di carat- 
tere economico che si in- 
paco nella manovra 
che verrà a suo tempo 


insistentemente di tagli, che per ora vengono 


smentiti. 


FORLANI E CRAXI DIFENDONO AMATO, LE OPPOSIZIONI SPARANO A ZERO 


«Ma nella te 


pom — «Una crisi di 
Verno adesso sarebbe 

® cosa priva di senso. 
ph do uno è nella tem- 
pata deve tirare dritto 
cha ascoltare chi grida, 
TR e chi scappa). 

aldo Forlani non ha 
So la parola, ieri alla 
siquera, dopo che il pre- 
Nte del consiglio 


® ato aveva detto che il 
| qua no era pronto a fare 


Sat lo che «non si è mai 
Ù 3 0 in precedenza». Ma 
ch gretario della Dc ha 
My Amente avvertito lo 
Ano clima che si è 
pato attorno a questo 
ma no a quattro dalla 
‘gioranza risicatissi- 
È » Che molti vorrebbero 
Bare in corsa, guar- 
aldo soprattutto al Pds 
Pri, 
dun Clima al quale non 
ù, ‘0 estranei anche set- 
del suo partito, mol- 


to tiepidi sui superpote- 
ri, anche se Lega ne ave- 
va giustificato «i riferi- 
menti storici» addotti dal 
capo del Governo. Forla- 
ni lo ha invitato ad anda- 
re avanti senza guardare 
in faccia nessuno, ma 
anche senza nascondersi 
dietro nessun pretesto. 
««Il Governo ha davanti a 
sè un corridoio stretto e 
di lì bisogna passare per 
forza. Una crisi? Sarebbe 
priva di senso». «Il go- 
verno ha fatto quello che 
avrebbe fatto qualunque 
‘ altro governo — ha detto 
Forlani — ha resistito fi- 
no a che ha potuto per 
non svalutare. Poi alcu- 
ne cose si potevano pre- 
vedere, altre no, dipen- 
dono da fattori esterni e 
quandosi è in un sistema 
comunitario certe scelte 
diventano obbligate». 
Un sostegno non indif- 


ferente, dopo che per tut- 
ta la giornata il clima at- 
torno ad Amato era stato 
pessimo, Anzi, mentre da 
Berlino arrivavano anco- 
ra una volta al presiden- 
te del Consiglio il soste- 
gno e la «piena fiducia» 
di Vizzini è Craxi, sicuro 
che il governo possa far- 
cela e che l'economia ita- 
liana «non sia in mutan- 
de», le repliche al suo di- 
scorso facevano registra- 
re un crescendo di inviti 
ad andarsene. Ed in que- 
sto coro, suonava debole 
la dichiarazione del por- 
tavoce della segreteria 
del Psi: «credo che il go- 
verno layori bene. Ha la 
maggioranza, in Parla- 
mento, ed ha bisogno di 
un forte sostegno da par- 
te della maggioranza. 
Questo sostegno c'è. Sele 
forze dell'opposizione 
vorranno concorrere ad 


Forlani: «Ora 
è necessario 
agire con 


decisione» 


ampliare la maggioran- 
za, sarebbe una cosa sag- 
gia ed opportuna». 

Un. curioso appoggio 
ad Amato è venuto da 
Pannella. La sua tesi è 
che questo parlamento 
non. può consentigli «di 
andarsene», «Quello at- 
tuale, ha detto, è un go- 
verno totalmente inade- 
guato a governare la cri- 
si, che ha mal considera- 
to la portata dei provve- 
dimenti che poteva pren- 


dere. Ma adesso, niente 
sgambetti», ha detto ri- 
volto ai banchi della 
maggioranza. “Avete vo- 
luto la bicicletta? Avete 
voluto salirvi da soli? Ed 
ora pedalate». 

E se i liberali, nella 
maggioranza, sono scet- 
tici sui superpoteri chie- 


‘sti da Amato, ritenendo 


che il governo goda già, 


. come ha specificato Bat- 


tistuzzi, di sufficiente 
autonomia che dovrebbe 
anzi usare con maggior 
vigore, per Bossi il di- 
scorso del presidente del 
Consiglio è stato addirit- 
tura «ridicolo». Per il ca- 
pogruppo del Pds, D'Ale- 
ma, Amato «è ‘come un 
capitano, che quando la 
nave affonda convoca 
tutto l'equipaggio e gli 
tiene una lezione di teo- 
ria della navigazione». 


La delega è inaccettabile 


per l'idea che sottinten- 
de: che non si possa go- 
vernare il paese con il 
consenso. Ma i colpi più 
pesanti sono venuti an- 
cora una volta da La 
Malfa, che si è detto fa- 


. vorevole ad un governo 


di salute pubblica. Non 
solo il segretario del Pri 
si è detto scettico della 


capacità del governo di . 


approvare, oggi, provve- 
dimenti incisivi, ma ha 
accusato i ministri della 
sanità De Lorenzo e del 
Lavoro, Cristofori, ‘di fa- 
re parte di quelle lobbies 
della spesa, che Amato 
intende bloccare. «Non è 


che io chieda le dimissio- - 


ni del governo. Il gover- 
no può continuare, ha 
detto. Ma con quale for- 
za voi potete ancora con- 
tinuare a guidare il pae- 
se?). 

Neri Paoloni 


delineata nella legge fi- 
nanziaria per il 1993. 
Naturalmente i fronti 
sui quali combattere so- 
no sempre due: maggiori 
introiti che rinmpingui- 
no le dissestate casse 
dello Stato .e minori spe- 
se. Sul fronte dei tagli si 
parla di cifre «molto con- 
sistenti, vicine ai 55 mi- 
liardi di lire». Ma il mini- 
stro della sanità, France- 
sco De Lorenzo, tra i 
maggiormente interessa- 
ti alla riduzione delle 
spese, ha ribadito la sua 
isponibilità a ‘ulteriori 
tagli «a patto che questi 
siano compatibili e coe- 
renti con la manovra di 
contenimento della spe- 
sa avviata dalla legge de- 
lega». Il responsabile 


della sanità ha comun-' 


que escluso che siano 
possibili «ulteriori tagli 
in grado di produrrre ri- 
sparmi dell'entità richie- 
sta. Se poi il consiglio dei 
ministri proporrà diver- 
samente — ha aggiunto 
— io non mi opporrò. Ma 
lo metterò in guardia dal 
prendere provvedimenti 
che potrebbero avere ef- 
fetti opposti da quelli de- 
siderati». 

Altri consistenti ri- 
sparmi potrebbero veni- 
re da un blocco degli au- 
menti automatici delle 
pensioni. Un blocco di 
CUESO tipo annullerebbe 
gli aumenti dovuti alla 
scala mobile (1,8 per cen- 


. to) che dovrebbero scat- 


tare già dal prossimo pri- 
mo novembre. Verrebbe 
ugualmente annullato 
l'altro aumento in sca- 
denza a gennaio che do- 
vrebbe far. lievitare le 
ensioni di un importo 
ra il 2,3 e il 2,5 per cen- 
to. Col blocco delle indi- 
cizzazioni, nell'arco di 
un anno si risparmiereb- 
bero complessivamente 
10.500 miliardi, tutti a 
carico delle pensioni dei 
lavoratori dipendenti. Il 
segretario generale del 
sindacato pensionati del- 
Da) co SOT 
Chiappella, giudica l'ipo- 
tesi Si blocco delle pen- 
sioni «una vera e propria 
truffa» e chiede Îo scio- 
pero generale. 
Salvatore Arcella 


Arnaldo Forlani 


mpesta si tira diritto 


«NON C'E’ PIU’ TEMPO» 


Fm 


" misure immediate 


per economia italiana 


WASHINGTON — Un nuovo pressante invito ad 
agire sul fronte del bilancio è stato lanciato all'I- 
talia dal Fondo Monetario: «Sono assolutamente 
necessarie misure immediate- ha detto il capo 
degli economisti del Fmi Michael Mussa in una 
conferenza stampa- non è più possibile aspetta- 
retre o sei mesi. Per ridare fiducia ai mercati- ha 
aggiunto- è urgente che la legge finanziaria in- 
corpori sin da adesso i provvedimenti del piano 
triennale del Governo e che il parlamento le ap- 


provi immediatamente), 


Contrariamente alle abitudini dei funzionari 
del Fondo — che non amano parlare nel detta- 
glio della situazione nei singoli paesi — Mussa 
ha dedicato al «caso italiano» molta attenzione. 
«L'Italia — ha detto — ha fatto molti progressi 
sul fronte dell'inflazione, anche se in misura mi- 
nore rispetto ad altri paesi. A questo fine, l'in- 
gresso della lira nella banda stretta dello Sme ha 
giocato un ruolo importantissimo. Il vero pro- 
blema è il deficit di bilancio insostenibilmente 
grande, superiore al 10% del Pil. Il governo — ha 
aggiunto riferendosi al piano triennale di rientro 
presentato a luglio da Amato — ha annunciato 
un programma per ridurre il disavanzo di 5 pun- 
ti percentuali: il Fondo Monetario ritiene che si 
tratti del minimo necessario. In ogni caso, anche 
se questo taglio del deficit non potrà essere otte- 
nuto immediatamente, è assolutamente neces- 
sario che le misure in esso contenute siano spe- 

- cificate sin da ora e siano approvate dal Parla- 
mento».In sostanza —ha fatto intendere Mussa 
— non basta predisporre una Finanziaria da 83 
mila o più miliardi, ma occorre comunicare ai 
mercati un progetto più ampio e rassicurarli che 
sarà attuato: «Altrimenti — ha proseguito — gli 
eventi dei giorni scorsi, temporanei o meno, si 
ripresenteranno a brevissima scadenza». 

Mussa ha ammesso che le previsioni del- 
l'«Outlooky sull'inflazione in Italia (stimata al 
5,6 % nel ‘92 ed al 5,1 nel ‘93) potrebbero «avere 
un margine d'errore» dopo la svalutazione de- 
cretata domenica scorsa. Per capire quale sarà 
l'effetto della svalutazione sui prezzi interni — 
ha aggiunto — occorrerà osservare la reazione 
sul fronte dei costi, con particolare riguardo ai 
salari. «Nelle regioni industriali del Nord e nei 
settori esposti alla concorrenza — ha osservato 
Mussa — l'aumento dei salari è stato finora ben 
contenuto dalla necessità di competere sui mer- 
cati internazionali. Nei servizi e nel settore pub- 
blico, invece, questo non è avvenuto». 


Bettino Craxi 


Massimo D'Alema i 


Il Senato approva i primi tagli, ma non bastano 


stag — Il primo passo è 
dg fatto. Il Senato ha 


DÌ che vi alla legge delega - 


disur ida al governo le 
tire] da adottare per ra- 
Sanita © quattrini dalla 

; dei dal pubblico impie- 
Talia A finariza locale e 
tivo è evidenza. L'obiet- 
si largi Parmiare 23 mila 
Rel ig, Nel ‘93, 35 mila 
tray a © 40 mila nel ‘95. Si 
Obiety; evidentemente di 
to e minimi a tal pun- 
Potrapyotà oggi il governo 
Caprino alteriormente 


siti d'ecreti-legge, la finan- 
ziaria del prossimo anno. 
L'ultima parola comunque 
spetta alla Camera. 

Con 145 senatori favo- 
revoli, 3 contrari e 6 aste- 
nuti (i repubblicani) palaz- 
zo Madama ha dato fidu- 
cia all'esecutivo non senza 
polemiche, però. Dopo il 
rinvio a ieri mattina, per 
la mancanza del numero 
legale nella serata prece- 
dente, la votazione è stata 
accompagnata da strilli e 
battibecchi. Maggioranza 
e opposizione si sono ac- 
cusate a vicenda, Il demo- 
cristiano Antonio Gava ha 


contestato il comporta- 
mento di Pds e Rifondazio- 
ne che «pur avendo an- 
nunciato di non voler 
prendere parte al voto so- 
no rimasti ugualmente in 
aula». Sono insorti Giu- 
seppe Chiarante (Pds) e 
Lucio Libertini (Rifonda- 
zione): «La verità è che il 
problema politico sta tutto 
nella maggioranza). 

Non solo. C'è stato per- 
fino chi, come il comuni- 
sta Salvatore Crocetta, ha 
avanzato il dubbio che du- 
rante il voto finale con si- 
stema elettronico siano 


state usate schede in più 
rispetto ai senatori pre- 
senti. Un'accusa definita 
«intollerabile» dal presi- 
dente di palazzo Madama, 
Giovanni Spadolini, che 


ha annunciato l'immedia-' 


ta apertura di un'inchie- 
sta. Insomma, è stato un 
via libera faticoso. Che, 
comunque, se sostenuto 
anche dalla Camera, con- 
sentirà alla Stato un ri- 
sparmio notevole. Vedia- 
mo. 

Sanità. E' previsto il 
riordino del prelievo con- 
tributivo e dei ticket; la ri- 
forma del ministero della 


Sanità, il potenziamento 
del ruolo delle regioni, il 
superamento dell'attuale 
sistema di convenzioni e 
una «mini rivoluzione» 
perle Usl, ridotte di nume- 
TO e gestite da un direttore 
generale. Regioni e pro- 
vince, poi, avranno la fa- 
coltà di aumentare le ali- 
quote: contributive fino al 
10%. 

Pubblico impiego. Si 


. punta alla razionalizza- 


zione e alla privatizzazio- 
ne del rapporto di lavoro. 
Inoltre, il regime del dop- 
pio stipendio peri pubblici 
dipendenti, eletti  parla- 


mentari, finirà per sem- 
pre. 

Previdenza. L'obietti- 
vo è la stabilizzazione del 
rapporto tra spesa per le 
pensioni e prodotto inter- 
no lordo (Pil) attraverso il 
quale si dovrebbero otte- 
nere, nel 2010, 360 mila 
miliardi in più; si prospet- 
ta poi l'elevazione gradua- 
le e volontaria dell'età 
pensionabile a 65 anni per 
tutti a partire dal '93, ma 
resta escluso chi entro 
quest'anno compirà 50 sia 
uomo che donna. L'anzia- 
nità retributiva minima si 


allungherà da 15 a 20 an- 
che per gli autonomi, men- 
tre scompariranno le 


- «pensioni baby» per i lavo- 


ratori pubblici. 

Finanza locale. Dal '93 
arriva l’Ici, l'imposta co- 
munale sugli immobili che 
dovrà essere pagata solo: 
dai proprietari: varierà 
dal 4 al 6 per mille, ma po- 
trà toccare anche il 7 per 
mille in caso di particolari 
difficoltà del comune. Uno 
«sconto» del 20% è riserva-" 
to al proprietario che abita 
la propria casa. Infine, ma 
non ultimo, sempre i co- 
muni avranno la possibili- 


tà di spremere i cittadini, 
oltre che atiraverso addi- 
zionali su gas, energia e 
tasse . automobilistiche, 
con rincari sull'Irpef a 


Il tweed 


fronte di investimenti già 
avviati: l'1% sul ‘92 per 
aumentare progressiva- 
mente fino al 4%. 

(BL, 


AREA 


direttamente dal Galles 


ì 
È 
ì 


Il Piccolo 


Primo Piano 


LE REAZIONI STATUNITENSI 


‘L'Italia svaluti ancora’ 


[IL GOVERNO COMUNICA 


INDUSTRIA 


Gli investimenti in calo 
in Italia e in Europa 


ROMA — Una impo- 
stazione regressiva 
continuerà a connota- 
Te la dinamica degli 
investimenti in Italia 
nel 1992, ela tendenza 
sembra confermata 
anche in Europa. E' 
quanto emerge da una 
inchiesta congiunta 
Isco-Cee condotta a fi- 
ne aprile. Secondo le 
valutazioni delle 
aziende interpellate 
dall'Istituto nazionale 
per lo studio della con- 
giuntura infatti, una 
nota informa che, per 
la spesa dedicata agli 
investimenti, è previ- 
sta una riduzione del 
2,2%, corrispondente 
ad un calo in volume 
del 7,9%. 

Sul piano settoriale, 
si manifestano segnali 
positivi per le indu- 
strie meccaniche e dei 
prodotti di base per 
cui si prevedono in- 
crementi in quantità 
rispettivamente. del 
3,3% e dello 0,8%. In 


netto calo, invece, le 
proiezioni sugli inve- 
stimenti nei comparti 
metallurgico e di tra- 
sformazione dei beni 
di consumo, mentre 
‘una variazione negati- 
va dovrebbe connota- 
re le industrie alimen- 
tari e quelle estrattive. 
Per quanto riguarda il 
'93, invece, il 64% del- 
le imprese interpellate 
ha prospettato un au- 
mento della spesa per 
investimenti rispetto 
al ‘92, mentre solo il 
17% ha scontato una 
riduzione. Passando 
all'Europa, risultati 
analoghi' sembrano ca- 
ratterizzare le corri- 
spondenti inchieste 
armonizzate dalla Di- 
rezione per gli affari 
Economici e Finanzia- 
ti della Commissione 
Cee che, per il ‘92, se- 
gnalano nel complesso 
un calo degli investi- 
menti pari al 3% in vo- 
lume, Ù 


Servizio di 
Sergio Di Cori 


LOS ANGELES — Un Toro 
scatenato. Questa è la rea- 


- zione della Borsa di Wall 


Street alla svalutazione 
della lira, e all'abbassa- 
mento della banca centra- 
Je della Germania. La ridu- 
zione dell'interesse al 
9,5% (mentre in Usa e in 
Giappone viaggiano intor- 
no al 3/4%) è stato inter- 
pretato dagli analisti di 
mercato una iniezione di 
fiducia a tempi medi e la 
tendenza che dalla reces- 
sione è possibile passare a 
una fase di ripresa invece 
che precipitare nella de- 
pressione. Ma le reazioni, 
per alcuni aspetti, sono 
State anche contradditto- 


rie. 

John Shepher, respon- 
sabile economico della fi- 
liale londinese della War- 
burg Securities non ha 
dubbi in proposito «è l'ini- 
zio della fine della reces- 


. sione, e rappresenta uan 


Coppia vittoria: il trionfo 
della globalizzazione in- 
ternazionale dei mercati 
perché è avvenuto tutto in 


stretto concomitanza tra: 


Germania, Giappone e Usa 
con uno splendido fair 
play.e l'idea che entro due 
anni è possibile trovarsi 
già in congiuntura positi- 
Va). 


Gli analisti ‘politici ed 
economici a Wall Street 
hanno attaccato molto du- 
ramente la politica econo- 
mica del governo italiano 
e la posizione assunta dal 
governatore della Banca 
d'Italia per non avere sva- 
lutato la lira nella sua giu- 
sta dimensione. «L'abbas- 
samento del prime rate e 
soprattutto ello del 
Lombard rate da parte dei 
tedeschi» ‘ha annunciato 
Alan Greenspan, ministrò 
del Tesoro Usa «è la dimo- 
strazione che la risoluzio- 
ne della politica economi- 
ca internazionale con tutti 
i suoi nodi risiede nelle 
mani di tuttiigovernantie 
non soltanto nelle mani di 
noi americani. Sta ora al- 
l'Italia adeguarsi ripor- 
tando la lira a una parità 
più equa con il dollaro; l'e- 
conomia italiana è sballa- 
ta rispetto al valore della 
lira che contro dollaro, sul 
mercato, non vale le 1200, 
bensì 1300, e questo Fap: 
presenta una grande diffe- 
renza). 


Ha suscitato una pro- 


fonda reazione l'intervista 
comparsa su Los Angeles 
Times di Innocenzo Cippo- 
letta, direttore della Con- 
findustria, nella quale 


‘ l'industriale italiano spie- 


gava al pubblico america- 
no che era necessario sva- 
lutare ancora per via della 


. Merryl 


«Sta ora a Roma - 
dice Greenspan - 
adeguarsi 
riportando la lira 

a una parità più 
equa conil dollaro. 
Che vale 1300». 


generale «mancanza di fi- 
ducia del mercato italia- 
no... le misure d'emergen- 
za prese ieri, si mipresente- 
ranno domani mattina e 
dovranno essere riporpo- 
ste». Frase ambigua e si- 
billina che è stata però 
chiarita da Mel Johnston, 
analista finanziario della 

Lynch Corpora- 
tion, nonchè cina 
della Prudential Bache Co. 


a Wall Street, il quale ha. 


spiegato che «è molto pro- 
babile che il governo-ita- 
liano sia costretto a svalu- 
tare di un altro 8 o addirit- 
tura 15% la moneta italia- 
na entro la mattina di ve- 
nerdì 18 settembre 1992. 
Questi sono i risultati del- 
l'ubriacatura italica priva 
di sostanza e del sussidio 
BOCA — dal punto 

i vista economico — che 
imprese perdenti come: le 
aziende private lottizzate 


e la criminalità organizza- 
ta hanno ricevuto per ven- 
ti anni. Era chiaro ché a 
pagare sarebbe stato il po- 
polo italiano che soffrirà 
senz'altro un aumento in- 
flattivo di almeno un pun- 
to in percentuale senza 
realistica possibilità di re- 
cupero. Ma è anche vero 
che l'economia, per quan- 
to sballata sui molti piani 
è tuttora una scienza. Se 
tion proprio esatta come la 
‘fisica atomica, lo è almeno 
su base statistico-probabi- 
listica. E da giugno del 
1989 l'Italia aveva 95% di 
probabilità di andare ic- 
nontro a una seria crisi 
economica se non veniva- 
no prese misure d'emer- 
genza». 

Voci discordi sono arri- 
vate da altri settori econo- 
mici importanti in Usa, 
piuttosto vicini al governo 
di Washington e al mondo 

olitico. Riluttanti a gioire 

anno applaudito il govr- 
no tedesco rieccheggiando 
ombre antiche di paure 
mai sopite sin dai tempi 
della second. guerra mon- 
diale. 

«E' la dimostrazione 
che la Germania è in grado 
di svolgere un ruolo di lea- 
dership mondiale autenti- 
ca. Giovedì e venerdì della 
scorsa settimana, la banca 
tedesca ha acquistato sul 
mercato internazionale 


ben 8.500 miliardi di lire 
italiane pagando in mar- 
chi, cioè, ha praticamente 
— e di fatto — buttato dal- 
la finestra quasi un miliar- 
do di dollari. Questo vuol 
dire avere senso di respon- 
sabilità. Ma vuol dire an- 
che che la Germania in 
dieci anni può sostituire 
gli Usa completamente, se 
non altro a livello econo- 
mico. Questo preoccupa». 
Così ha sintetizato la posi- 
zione degli ambienti eco- 
nomici a Washington il 
prof. Rainbaugh, respon- 
sabile dell'Istituto politico 
economico Usa, vicino al 
governo Bush. E la bufera 
dalla quale il nostro paese 
sembra essere travolta in 
questo momento, è stata 
sottolineata dai giornali 
statunitensi e dalla televi- 


sione come la controprova 


della inevitabile destabi- 
lizzazione cui il nostro 
paese sembra essere stato 
condannato dai propri ve- 
chi vizi capitali. Come di- 
ceva Larry King su Con 
«corruzione politica di ti- 
po audamericano, ineffi- 
cienza, mancanza di servi- 
zi, crollo di valori etici, 
criminalità organizzata 
che ha il controllo del par- 
lamento attraverso i suoi 
eletti. L'economia post- 
moderna non può accetta- 
Te presenze del genere». 


Giovedì 17 settembre 19)| Giov 


George Bush 


KOHL A FIRENZE PER IL VERTICE ITALO-TEDESCO 


Bundesbank: Amato vuole un chiarimento 


AI primo punto dell’agenda il tema degli accordi segreti tra governo e Banca centrale tedesca 


ROMA —. Dell'accordo 
segreto che, secondo in- 
discrezioni di stampa, 
esisterebbe tra la Bun- 
desbank e il governo te- 
desco sulle responsbilità 
ultime in materia di so- 
stegno delle valute dello 


. Sme, lira compresa, si 


parlerà oggi a Firenze nel 
corso del vertice italote- 
desco tra il presidente 
del consiglio Giuliano 
Amato è il cancelliere 
Helmut Kohl. Nel corso 
del «breefing» tenuto a 
palazzo Chigi per i gior- 
nalisti. che seguiranno 
l'avvenimento l'amba- 
sciatore italiano a Bonn, 
Sergio Vento ha ammes- 
so che nell'agenda del- 
l'incontro c'è «un appro- 
fondimento» di questo 
tema. Secondo una rico- 
struzione apparsa ieri 
sulla. «Voce repubblica- 
na» la Bundesbank sa- 
rebbe venuta meno al- 
l'impegno assunto da 
Bonn per un sostegno il- 


limitato della lîra richia- 
mandosi ad un accordo 
«segreto» con il governo 
germanico secondo il 
quale la banca di emis- 
sione tedesca si riserva 
di fissare a proprio esclu- 
sivo giudizio la soglia ol- 
tre la quale porre fine al 
sostegno delle altre valu- 
te dello Sme. 

I due capi di governo, 
ha spiegato l'ambascia- 
tore italiano'a Bonn, pro- 
cederanno a un chiari- 
mento «sulla tenuta so- 
stanziale del meccani- 
mo», Amato vuole capire 
qual'è il grado di indi- 
perno della Bundes- 

ank dal governo tede- 
sco e quale significato va 
attribuito alla visita che 
il cancelliere ha fatto al 

overnatre della banca 

i emissione Vogel a 
Francoforte sabato scor- 
so, alla vigilia della dimi- 
nuzione di mezzo punto 
del tasso di sconto al 
quale ha fatto riscontro 


la svalutazione del sette 
per cento della lira. 
L'ammissione esplici- 
ta della necessità di pro- 
cedere ad «approfondi- 
menti» su un tema di 
estrema delicatezza è un 
altro segno della gravità 
dell'ora che non consen- 
te di giocare con gli ele- 
anti formalismi’ della 
iplomazia. Il vertice 
italotedesco di Firenze, 
un appuntamento di 
«routine», ha acquistato 
dunque senso e valore 
inattesi perché si iscrive 
nella crisi valutaria che 
sta sconvolgendo lo SME 
e i rapporti col dollaro. 
Una situazione, ha fatto 
notare . l'ambasciatore 
Vento, che non può tro- 
vare sbocchi immediati 
poiché: è determinata 
dalle politiche monetarie 
adottate dall'istituto di 
emissione statunitense, 
per consentire la riele- 
zione del presidente 
George Bush, e della 


Bundesbank, per garan- 
tire un ordinato processo 
di riunificazione. 

In questo scenario oc- 
CUTE un posto centrale il 
referendum francese su 
Maastricht, che è sicura- 
mente tra le cause dei 
travagli monetari di que- 
sti giorni. Oggi e domani 
a Firenze Amato tenterà 
di «verificare» la voca- 
zione europea della Ger- 
mania, al di là delle pub- 
bliche declamazioni del 
passato, chiedendo al 
cancelliere Kohl giudizi 
concreti. sull'atteggia- 
mento dell'opinione 
pubblica tedesca e del 
parlamento germanico 
in vista di una possibile 
rinegoziazione .del trat- 
tato a seguito del «no» 
danese. 

L'emergenza moneta- 
ria e l'incombere del re- 
ferendum francese su 
Maastricht non esime- 
ranno Kohl e Amato dal- 
l'affrontare gli altri temi 


chiave del momento: il 
difficile processo di tran- 
sizione verso la demo- 
crazia e il libero mercato 
nell'ex Unione Sovietica; 
la crisi jugoslava; i rap- 
porti bilaterali; l'aereo 
europeo del 2000. I due 
capi di governo comince- 


‘ranno a parlarne nel tar- 


do pomeriggio, durante 
la; ce sica che il can- 
celliere ha chiesto di po- 
ter fare per le strade di 
Firenze, una città per la 
ale Kohl ha dichiarato 
i nutrire un amore pro- 
fondo. I colloqui prose- 
guiranno in prefettura 
nel corso della cena di la- 
voro e, domani, a palazzo 
Pitti ove gli incontri, ai 
quali partecipano anche 
i ministri degli esteri, 
della difesa e della ricer- 
ca scientifica, si conclu- 
deranno con la tradizio- 
nale conferenza stampa 
congiunta. 
S.A 


Helmuth Kohl 


UNA SORTA DI ISTERIA CONDIZIONA IL CREDITO, IN ITALIA GLI «OVERNIGHT» TOCCANO IL 50% 


Alle stelle i tassi in Svezia: 500% 


ROMA — «Isteria da tas- 
si»: così un operatore ha 
definito la situazione che 
si è venuta a creare in 
molti paesi europei in 
una delle giornate più 
caotiche degli ultimi 
tempi sul fronte valuta- 
rio. La definizione calza 
abbastanza bene un 
mercato che ha visto la 
Svezia portare i tassi a 
brevissimo termine al 
500 per cento («una mi- 
sura che durerà almeno 
tre giorni» ha detto il Go- 
vernatore della banca 
centrale di Stoccolma) e 
la Gran Bretagna rialzare 
itassi di ben cinque pun- 
ti in due riprese, portan- 
do dal 10,5 al 100 per 
cento i tassi a brevissimo 
(«overnight»). In Italia, 
invece, i tassi «over- 
night» hanno raggiunto il 
50 per cento. «Si tratta di 
cifre — affermano gli 
operatori in cambi — che 
sono hanno ovviamente 
alcun riferimento con la 


realtà e si possono spie- 
gare soltanto con una 
reazione quasi isterica 
dei mercati al caos valu- 
tario ed a quello prevedi- 
bile per le 72 ore che an- 
cora mancano al referen- 
dum francese sul tratta- 
to di Maastricht». 

Come si è già scritto, 
tassi a brevissimo termi- 
ne ormai a livelli increbi- 


“li in Svezia: la banca cen- 


trale ha portato il suo 
tasso marginale dal 75% 
addirittura al 500%. 

La decisione delle au- 
torità monetarie svedesi 
non è stata accompagna- 
ta da commenti ntficiali. 
Un portavoce del primo 
ministro Carl Bildt, ha 
infatti detto se ci saran- 
no commenti, questi ver- 


ranno dopo che il capo 


dell'esecutivo avrà. in- 
contratoirappresentanti 
delle opposizioni. 

Nel frattempo, però, i 
mercati hanno accolto la 


notizia come «una bom- 
ba», per dirla con le paro- 
le di un operatore. I titoli 
a sei mesi hanno regi- 
strato incrementi di 5-6 
punti percentuali, con 
rendimenti che ormai si 
aggirano sul 28%. Non 
sono aumentati invece i 
rendimenti dei titoli a un 
mese, fermi alla cifra da 
capogiro del 60%. Gli an- 
nuali hanno invece ac- 
quistato 6,5 punti per- 
centuali, fimendo al 28%. 

La politica creditizia 
della Banca centrale sve- 
dese ha anche determi- 
nato un fortissimo af- 
flusso di capitali dall'e- 
stero: la stessa Riksbank 
ha reso noto che nei sette 
giorni al 15 settembre gli 
afflussi di valuta estera 
sono ammontati a 4,85 
miliardi di corone, con 
un aumento di più di un 
miliardo sui 3,42 miliar- 
di della settimana prece- 
dente. 


L'INVITO DELL'UNIONE CONSUMATORI 


«Mangiate italiano» 


ROMA — Non diamo una 
mano all'inflazione com- 
prando prodotti importati i 
cui rincari dovuti alla sva- 
lutazione possono trascina- 
re per imitazione e specula- 
zione anche i prezzi dei pro- 
dotti nazionali. E' l'invito 
dell'Unione nazionale con- 
sumatori secondo la quale 
vi sono prezzi che non devo- 
no e non possono aumentare 
perchè sono di prodotti «fat- 
ti in casa», sui quali la sva- 
lutazione non ha alcuna in- 
cidenza o ne ha in misura ir- 
risoria per qualche riflesso 
sui costi di gestione. L'orga- 
nizzazione di consumatori 
ba istituito un centralino 
per le denunce dei rincari 
‘anomali (063729551, 
02879271). 

Garne - Gli unici settori 
nei quali la produzione na- 


. zionale è autosufficiente so- 


no quelli del pollame e dei 
conigli. In massima parte, 
anche le uova e le carni bo- 
vine Doc sono nazionali. Pe- 
sce: la trota è sicuramente 
‘un pesce nazionale ed è ad- 
dirittura esportata per una 
carenza di ‘domanda inter- 
na, In buona parte, anche il 
pesce azzurro viene dai no- 
stri mari. Ortofrutticoli In 
questa stagione sono quasi 
tutti di provenienza nazio- 
nale, ad eccezione delle ba- 
nane, della frutta secca, dei 
kiwi (quelli italiani verran- 
no ad ottobre) e di qualche 
prodotto esotico. Formaggi - 
I formaggi a denominazione 
d'origine, riconoscibili dal- 
l'etichetta o dal marchio, 
sono fatti con latte naziona- 
le. Salumi - I 4 prosciutti a 


denominazione d'origine 
devono essere fabbricati 
con materia prima italiana. 
Anche gli ‘altri salumi sono 
quasi tutti prodotti in Italia, 
ma in parte con materia pri- 
ma d'importazione e vale lo 
stesso discorso dei formag- 


Pane, pasta, riso, pelati - 
Sono tutti prodotti assoluta- 
mente italiani, a parte una 
‘modesta importazione di 
materia prima esteta. Vini, 
aceti, acque minerali . - 
Tranne quelli esteri, del re- 
sto ben riconoscibili, sono 
‘prodotti fatti interamente in 
casa. Oli - La materia prima 
degli oli di semi è tutta di 
importazione, quella degli 
oli d'oliva, è, secondo le sta- 
gioni, importate per il 30-50 
percento. È 


AUTO 
Più care 
le VW 


VERONA — I prezz! 
delle. vetture Volks- 
wagen aumenteranno 
| nei prossimi giorni il 
Italia di almeno il 
4,5% in seguito alla 
svalutazione della li- 
ra. Lo ha dichiarato 
Bent Axel Schlesinger, 
direttore generale del- 
l'Autogerma, filiale 
italiana del grupp0 
Volkswagen-Audi, 4! 
margini di un conve- 
gno sulla sicurezza ID 
auto in corso ieri mat- 
tina a Verona. Schle- 
singer ha infatti preci” 
sato che «resisterem0 
ancora qualche gior- 
no). 


GIA 


RILEVATE TRE SOCIETÀ ITALIANE 


Affari Usa nel Mezzogiorno 


MILANO — Ha già acqui- 


sito tre società ‘al Su 


una in Puglia, l'altra in Ba- 
silicata, la terza in Campa- 
nia — che detengono com- 
plessivamente la gestione 


O 


Le lane 


del gas in una ottantina di 
comuni. Ha in corso at- 
tualmente altre trattative 
con comuni, sempre del 
Centro-Sud, nonchè con 
Agip e Snam. Ritiene in- 


AREANWI 


solo dalle Isole Shetland 


(D Arthur 
Davies 


ELLELLEELTELELLELLELEELELEEELELEE 


fatti quella dei gasdotti — 
dalla Toro costruzione, alla 
gestione, fino alla manu- 
tenzione — un'area di 
«business» molto interes- 
sante nel nostro paese. 

E' la Mercer internatio- 
nal, una «pubblic compa- 
ny» statunitense in forte 
crescita — basti pensare 
che il fatturato è salito 
dall'86 al 91 da 3.100,000 
milioni + di dollari a 
70.800.0000, l'utile da 
757.000 milioni di dollari 
a 8.458.000 e il numero dei 
dipendenti è passato da 5a 
156 nello stesso periodo — 
sbarcata da prima in Eu- 
opa, da poco in Italia con 
un preciso obiettivo: fare 


«business». g 

*. Ad anticipare le aree di 
settore in cui la Mercer in- 
tende svilupparsi nel no- 
stro Paese sono stati ieri a 
Milano il vice presidente 
William Atkinson e il vice 
presidente esecutivo, 
Ignazio Posadino. Atkin- 
son ha dichiarato che nei 
prossimi cinque anni il 
gruppo intende affermarsi 
come società internazio- 
nale nel settore finanzia- 
rio ed ecologico, con atti- 
vità focalizzate nei servizi 
ad alta potenzialità e si po- 
ne un obiettivo di crescita 
nell'ordine di 350 milioni 
didollari. _ 


CRITICI I SINDACATI TEDESCHI 


«Francoforte non fa abbastanza» 


PALERMO — E' assai 
pooceubeate) il quadro 

lella situazione determi- 
natasi in Italia ed in Ger- 
mania in questa ultima fa- 
se economica. La valuta- 
zione è dei sindacati tede- 
schi ed italiani riunitisi a 
Palermo per l'annuale in- 
contro della commissione 
permanente. istituita nel 
1975 e che vede da un lato 
la Dgb, la confederazione 
dei sindacati tedeschi, e 


dall'altro Cgil, Gisl e Uil.. 


Jochen Richter, della se- 
greteria nazionale della 
Dgb, ha criticato la deci- 
sione della Bundesbank 
tedesca di ridurre di appe- 
na mezzopunto il tasso di 


sconto. «Il sindacato — ha 
detto — non è d'accordo 
sulla congruità della ridu- 
zione decisa: a nostro av- 
viso calare dell'1 o del 2% 
il tasso di sconto sarebbe 
stato confacente anche al- 
le esigenze dell'industria 
tedesca ed alla possibilità 
dell'intero sistema. In 
realtà, si è trattato soltan- 
to di un segnale politico 
verso i francesi in vista del 
referendum su Maa- 
stricht, si è cercato di i 
fluenzarli». Richert ha in- 
vece assicurato l'impegno 
delle organizzazioni sin- 


dacali tedesche «per giun- . 


gere ad una ulteriore e-più 


congrua riduzione dei tas- 
si». 

Largo spazio ha avuto 
nel corso dell'incontro fra 
le E Fran sinda- 
ca) tema dell'immigra- 
zione. Roberto BERG 
della segreteria confede- 
rale della Uil, ha sottoli- 
neato come non esista una 
politica europea nel cam- 
po dell'immigrazione. «Un 
settore nel quale tutto è 
lasciato alla libera deter- 
minazione di ciascun pae- 
se». 

«Il concetto nuovo che il 
sindacato in tutta Europa 
sta cercando di far cresce- 
re — ha detto — è quello 
secondo il quale per evita- 


re le pressioni migratorie 
troppo forti vanno sposta- 
ti i capitali e gli aiuti lad- 
dove c'è la manodopera; 
razionalizzando, quindi le 
politiche di sviluppo ed 
aiutando i Paesi meno pro- 
pete ad individuare una 
oro via di progresso. In 
sostanza, o ciascuno dei 
Paesi ricchi si spoglia di 
una piccola parte di ric- 
chezza per aiutarè i paesi 
più poveri, o dovremo 
fronteggiare masse sem- 
pre più crescenti di popo- 
lazione provenienti da 
tutte le parti del mondo». 
Richter si è detto concorde 
con la posizione espressa 


sugli 
da Franchi ed ha agili 
che la Germania è in 05j 
dizione di assorbire 
anno 350 mila unità Lite 
rative, ma che CCR prel 
riore sforzo RARA ca at 
ti negativi. dn Ge ‘ 
— ha detto— giornali; 
te sono in tremila gli x 
tracomunitari che @2% 
no». Sindacati tedesco 
italiani hanno poi 000°, gi 
dato sulla necessità pi 
vada avanti nella difé.y: 
ne di una unificazion’ jp 
ropea «che, però, nor nio 
miti al settore econo” gl’ 
ma proceda anche 10? gi 


. lo sociale, finora un po } 


menticato». 


199ì Giovedì 17 settembre 1992 ; 


INDIA /LIBRI 


Cultura 


Il Piccolo |_5] 


8e; 


Uno dei mille volti dell'India, paese da sempre 
isso tra modernità e tradizione, tra cultura e 


Dovertà. (Foto di Uliano Lucas) 


INDIA /CONVEGNO 
Cultura, donne e affari: 


Studiosi a confronto 


BOLOGNA — Saranno due giornate intensissi- 
Me, ricche di cerimonie, di incontri, di dibattiti e 
tavole rotonde: Domani e dopodomani, l'Univer- 
Sità di Bologna chiama a raccolta illustri studio- 
Sì italiani e stranieri per analizzare i problemi 
dell'India, per esaminare la sua cultura, per fare 
il punto sulle sue prospettive di sviluppo. Si co- 
Mincia alle 15, nell'aula abdisale di Santa Lucia, 
În via Castiglione, con un'indagine a più voci sul 
Pensiero economico indiano; alle 17 Giorgio Ba- 
Sevi, Manmohan Singh, Romano Prodi e Benia- 

| mino Andreatta parleranno della politica degli 
investimenti del governo di Nuova Delhi. Nello 
stesso pomeriggio, nel corso di tre manifestazio- 
Mi, si discuterà di agricoltura, delle origini della 
(Nviltà indiana, dei contributi della ricerca in 
Matematica e scienza dell'informazione. La 
ornata di sabato si aprirà con una tavola ro- 

{ tonda sull'immagine: dell'India nella cultura e 
Nella ricerca italiana ed europea; si discuterà poi 
problematiche femminili nel subcontinente, 

SÌ metteranno a confronto l'esperienza indiana 
ed europea in merito ai problemi etnici, si terrà 
infine un dibattito sulla letteratura indiana con- 

\ temporanea di lingua inglese, con la partecipa- 
zione di docenti universitari italiani e di Nuova 
Delhi. La giornata di domani si chiuderà inoltre 

| Con un concerto di musica classica indiana e con 


| Unsaggio di danza. - 


e.p. 


«+ bari, alla mig! 


Resoconti di viaggi, testimonianze e 


Servizio di 
Edoardo Poggi 
«L'India? Un guazzabu- 


FO inesplicabile di cui 
0 cercato di dar conto 
introducendo un guazza- 
buglio inesplicato». Così, 
in una lettera del 1934, 
Edward Morgan Forster 
a proposito del suo ro- 
manzo forse più celebre, 
Gue, «Passaggio in India» 

ove analizzava con raf- 
finata intelligenza i pro- 
blemi dei rapporti (sem- 
Di difficili, spesso con- 

ittuali) tra ‘europei e 
asiatici, 

Pubblicato nel 1924 
dopo una lunga e tor- 
mentata gestazione, il li- 
bro di Forster riassume- 
va conrara efficacia l'at- 
teggiamento ambivalen- 
te e contraddittorio di 
chi, dalla Francia, dal- 
l'Inghilterra o dall'Italia, 
sì era posto in viaggio al- 
la volta del subcontinen- 
te indiano. Da oltre un 


‘ secolo le città di Calcutta 


e Bombay o i grandi tem- 
pli del Nord affascinava- 
no gli europei in cerca di 
emozioni esotiche, ma 
nello stesso tempo molti 
erano respinti  dall'a- 
sprezza ancora tribale 
‘un paese con usi e costu- 
mi a volte incomprensi- 
bili. 

Una delle prime testi- 
monianze sul soggiorno 
di un italiano in Asia vie- 
ne ora riproposta dalla 
Biblioteca del Vascello. 
Si tratta di «Ritorno dal- 
l'India» di Lazzaro Papi 
(pagg. 82, lire 15 mila), 
una scelta degli appunti 
diaristici di un gentiluo- 
mo toscano di fine Sette- 
cento che nel subconti- 
nente trascorse addirit- 
tura dieci anni. 

Cronista lucido, atten- 
to soprattutto ai rapporti 
di forza tra gli europei e 
le altre popolazioni, Papi 
mette in luce con spirito 
profetico quella. sotto- 
missione forzata che sa- 
rà poi caratteristica do- 
minante del secolo suc- 
cessivo. «Un genio mali- 
gno — osserva — terrà 
chiusa la strada alla civi- 
lizzazione dei Pepoli bar- 

‘ore e più 
degna sorte di mazioni 
povere, avvilite per 
mancanza d'industria e 
di cammino in cui eserci- 
tarla». 

Meno preoccupazioni 
di carattere politico mo- 
stra invece Pierre Loti 
nel suo «India (senza gli 
inglesi)», resoconto di un 
soggiorno del 1903 tra- 
dotto dalla Edt (pagg. 
229, lire 28 mila). Artista 
innamorato dei dogmi 
del decadentismo, Loti 


scorge nell'India imma-. 


romanzi 


gini di morte e di rovina, 
ma nello stesso tempo vi 
scopre certezze di natura 
religiosa che lo affasci- 
nano. 

Il Loti testimone del- 
l'India di inizio Nove- 
cento, osserva Lionello 
Sozzi nella nota intro- 
duttiva, ricorda Verlaine 
che si identificava con 
l'Impero al tempo del suo 
lento crollo, fa pensare a 
Gabriele . D'Annunzio, 
cantore negli stessi anni 
delle città scomparse. Il 
subcontinente di questo 
diario è infatti palcosce- 
nico dove quotidiana- 
mente si mette in scena 
uno spettacolo che affa- 
scina e ripugna; dove le 
contraddizioni sono stri- 
denti, dove all'orrore per 
un'endemica miseria si 
sovrappone il fascino di 
una pace interiore im- 
possibile da raggiungere 
nella pur progredita Eu- 
ropa. 

. Netta ripulsa per l'In- 
dia e per ciò che oggi rap- 
presenta sottolinea al 


contrario, in «Non voglio» 


andare in India», 

Schneditz, narratore ce- 
coslovacco da tempo tra- 
sferitosi in Italia che de- 


di . butta con Marcos y Mar- 


cos (pagg. 121, lire 14 mi- 
la). In questo SRGIOEA 
non esente da qualche 

lecca di carattere forma- 

‘e, Schneditz descrive un 
paese di maniera, attra- 
versato da ansie di occi- 
dentalizzazione, dove 
capita, suo malgrado, il 
redattore male in arnese 
di una piccola casa edi- 
trice alla ricerca di un 
artista scomparso fra 
templi e santoni. E il to- 
no è esplicitamente pole- 
mico nei confronti di tut- 
ti ‘coloro che, negli anni 
Sessanta e Settanta, si 
posero in pellegrinaggio 
Verso l'Oriente a caccia 
di mistiche: vie d'uscita 
DI problemi esistenziali 

‘a affrontare e risolvere, 
a giudizio di Schneditz, 
in Europa. 

Una diretta testimo- 
Nianza sulla realtà del- 
l'India contemporanea 
viene, infine, da R.K. Na- 
rayan di cui Zanzibar 
traduce «Il mondo di Na- 
gara (pagg. 240, lire 24 
mila). Narratore ultraot- 
tantenne, Narayan rac- 
conta il suo paese attra- 
verso quanto accade nel- 
l'immaginaria città di 
Malgudi, contraltare 
asiatico della Macondo 
di Marquez e simbolico 
centro di un universo in 
bilico tra arretratezza e 
sviluppo, . dove spesso 
l'utopia di una vita buco- 
lica si scontra con un 
quotidiano intriso di mi- 
seria e disperazione. 


MOSTRA: PARIGI 


Alle radici degli etruschi 


SARIGI — L'ombra degli 
\pUschi si proietta sul- 
în ‘Uropa proprio in un mo- 
ì €ito di grande svolta 
A a sua storia. Che cosa 
ti ato questo straordina- 
do Popolo all'Europa d'og- 
; Una grande mostra, 
î T molti versi unica nel 
9 genere, che si aprirà a 
S'Tigi sabato 19 settembre 
tegloprio alla vigilia del 
Mi Srendum sul trattato di 
Sha stricht — dimostrerà 
© il contributo etrusco 
de Su del Date con 
e è più grande di 
Riento si sia fino ad oggi 
Erato. «Gli etruschi e 
înropa» (al Grand Palais, 
tar 14 dicembre) è una 
ù Ostra in certo qual modo 
Dia, giacchè presenta 
Solo lo sviluppo stori- 
della civiltà etrusca e 
hi Suoi rapporti con gli al- 
bopoli europei, ma an- 
la storia della risco- 
Tera di questa civiltà, a 
tre dal Rinascimento. 


«Per la prima volta si 
cerca di proiettare la valu- 
tazione di questo affasci- 
nante fenomeno dell'anti- 
chità nella dimensione 
storica del suo futuro e 
nelle esperienze culturali 
del mondo europeo», ha 
affermato Massimo Pal- 
lottino, presidente ‘dell'I- 
stituto etrusco di Firenze e 
curatore . generale della 
mostra organizzata con- 
giuntamente da «Reunion 
des. musées nationaux), 
dal gruppo Fiat e da Palaz- 
zo Grassi. Per la sua posi- 
zione geografica nella pe- 
nisola italiana con proie- 
zioni verso le Alpi, aggiun- 
ge Pallottino, l'Etruria si 
trovava a essere civiltà- 
ponte.tra la sfera creativa 
dei paesi del Mediterraneo 
e il Nord-Europa ancora 
sostanzialmente legato al- 
le tradizioni del mondo 
preistorico. 

Per dimostrare questo 


meccanismo sono stati 
raccolti circa. 700. pezzi 
provenienti da un centina- 
io di musei europei: arte e 
artigianato, ma anche og- 
getti della Grecia e dell'O- 
riente importati in Etruria 
o. scoperti nell'Europa 
continentale con segni di 
influenze etrusche. Se la 
prima parte della rassegna 
presenterà cronologica- 
mente i principali elemen- 
ti della cultura etrusca, la 
seconda illustrerà la storia 
della scoperta di questa ci- 
viltà con la nascita e lo 
sviluppo delle prime colle- 
zioni d'arte, lo sfrutta- 
mento del mito etrusco da 
parte dei Medici, l'«etru- 
scomania» dei secoli XVIII 
e XIX, le importanti sco- 
perte del ‘900 (letombe af- 
frescate di Tarquinia, gli 
ori di Cerveteri), la grande 
mostra del 1837 a Londra, 
la nascita dell'etruscolo- 
gia scientifica. 


‘Da sabato al Grand Palais un’ampia ricognizione «europea» 


Uno degli affreschi 
ricavati dalle tombe di 
Tarquinia. 


ARTE / MOSTRA 


Bella e orribile | Maestro in genere 


Il Bassano, solo da poco rivalutato, scopre i suoi talenti 


Inalto, «Lazzaro al banchetto del ricco Epulone»; sotto, particolare della «Fuga in Egitto» del Museo Civico di Bassano; a destra, 
un dettaglio dell'«Adorazione dei Magi»: tre opere di Jacopo dal Ponte, detto «il Bassano». La mostra che all'artista dedica la 
sua città natale consente di rileggerne l'alta statura artistica. 


ARTE / DOCUMENTO 
Nei conti della bottega 
il quadro di una vita 


VICENZA — Per me- 
glio comprendere l'o- 
pera di Bassano, fa da 
corollario alla rasse- 
gna una sala dedicata 
al dipinti dapontiani, 
cioè degli «heredes Ja- 
cobi», tra i quali Fran- 
cesco, Leandro e Gero- 
lamo. In uno spazio at- 
tiguo sono invece pre- 
sentate più di cento 
opere grafiche che at- 
testano — ‘attraverso 
incisioni e lastre origi- 
nali — la fortuna del- 
l'arte bassanesca nella 
grafica di riproduzio- 
.ne dal XVI a XIX seco- 
lo: le firme prestigiose 
vanno dai famosi 
fiamminghi Jan, Rap- 
hael, ‘Aegidius Sadeler 

‘ ad altri incisori nordi- 
Cl. 

Perfettamente in li- 
nea con lo spirito della 
rassegna'che — realiz- 
zata a cura di Paola 
Marini e Beverly Loui- 
se Brown, con l’appor- 
to critico di R. Rearik e 
Alessandro Ballarin — 
si pone anche come 
momento critico per 
una nuova valutazio- 
ne della lunga e ricca 
parabola di Jacopo, è 
il «Libro dei conti», ap- 
partenente all'artista. 
Acquistato all'inizio di 
quest'anno dal Museo 
civico di Bassano e as- 
solutamente inedito, 
esso è stato pubblicato 
in occasione della mo- 
stra dalla «G.B. Verci 
editrice» della città 
veneta, Fa parte dei 
molti documenti sco- 
nosciuti venuti alla lu- 
ce in occasione del 
lungo lavoro di studio 
e di preparazione della 
rassegna. 

Presentata alla Fon- 
dazione Cinì ai primi 
di settembre in occa- 
sione del Corso inter- 
nazionale di alta cul- 
tura dedicato a «Givil- 
tà di terraferma e Ve- 
nezia nell'età di Bas- 
sano», la pubblicazio- 
ne (che consta di più di 
400 pagine) è frutto di 
anni di ricerche dello 
scomparso Studioso 
Michelangelo Muraro, 

ià docente di Storia 
ell'arte all'Universi- 

tà di Trieste e di Pado- 

va, e della sua équipe. 


Il testo, uno dei più 
completi del genere 
che ci sia mai perve- 


‘nuto, ci conduce per 


mano nel microcosmo 
familiare e di bottega 
della famiglia dal Pon- 
te, ricostruendo la 
realtà economica e 
spirituale di un parti- 
colare mondo provin- 
ciale, così diverso dal 
contesto veneziano. Vi 
compare un gran nu- 
mero di dati relativi ai 
committenti pubblici 
e privati dei Bassano; i 
contratti, la collabora- 
zione coni singoli arti- 
giani, i pagamenti in 
denaro o in natura. 
Unico sopravvissu- 
to di una serie di quat- 
tro, il «Libre secondo 
di dare e avere della 
famiglia Da Ponte» 
non parla solo di pittù- 
re, ma anche di lavori 
di artigianato, di scul- 
ture, di decorazioni e 
di doratura di cornici, 
realizzati in particola- 
re fra il 1520 eil 1550, 
periodo in cui la con- 
duzione della bottega 
passava da Francesco 
al figlio Jacopo. L'e- 
norme e svariata mole 
di lavoro portata a ter- 
mine dai. dal Ponte 
sottolinea la differen- 
za di stile rispetto alle 
botteghe veneziane. 
Se infatti in laguna 
l'«Arte dei Depentori» 
vigilava attentamente 
affinché gli iscritti 
non si occupassero di 
altre attività, in terra- 
ferma gli artisti erano 
più liberi. La bottega 
di. Jacopo passava 
agilmente (e con mo- 
destia) dalla realizza- 
zione di una pala im- 
portante alle masche- 
re e ai gonfaloni. Il do- 
cumento, estrema- 
mente vivo, ci descri- 
ve un ordinato e fun- 
zionale «atelier» in cui 
le: mansioni venivano 
distribuite: secondo 
criteri ancora medie- 
vali, in cui ciascuno 
era investito allo stes- 
so modo, quasi con so- 
lennità, del’ felice 
compito di abbellire la 
vita dei propri com- 
paesani. 
Marianna Accerboni 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


VICENZA — Le cinque 
«maniere» di Jacopo dal 
Ponte, detto il Bassano, 
sono in mostra fino al 6 
dicembre negli spazi (re- 
staurati per l'occasione) 
del Museo Civico di Bas- 
sano del Grappa, città 
natale del pittore, già cu- 
stode, assieme ai più 
grandi musei delmondo, 
di numerose opere del- 
l'artista. 

Dai più importanti 
collezionisti pubblici e 
privati d'Europa e del 
Nord America (45 in tut- 
to) proviene infatti la 
maggior parte delle tele 
presenti nella rassegna: 
dalle collezioni della Re- 
gina d'Inghilterra ai 
Musei di Vienna, di Ber- 
lino e di Budapest (da cui 
sono giunte due tele di 
eccezionale bellezza) a 
quelli di Cleveland e Bo- 
ston, dalla Galleria Bor- 

ihese di Roma alle Gal- 
erie ‘dell'Accademia di 
Venezia, alla National 
Gallery di Washington. 
Da Bassano un nutrito 
«corpus» delle opere di 
Jacopo sarà trasferito 
nel gennaio del ‘93 al 
Kimbell Art Museum di 
Forth Worth nel Texas, 
dove rimarranno esposte 
fino alla primavera dello 
stesso anno per la prima 
mostra dell'autore vene- 
to realizzata all'estero.- 

La rassegna (che rac- 
coglie una settantina di 
dipinti, molti dei quali 
appena restaurati, e 
trentacinque tra i più 
espressivi, spesso arric- 
chiti di gessi colorati) si 
presenta subito, nono- 
stante un allestimento 
scarno e non all'altezza 
della situazione, mae- 
stosa. Tre grandi sale 
scandiscono le fasi evo- 
lutive dell'attività pitto- 
rica dell'artista veneto. 
Considerato fino al no- 
stro secolo come un sem- 
‘plice maestro di provin- 
cia, specializzato in sce- 
ne campestri e motivi di 
genere, il dal Ponte è sta- 
to riscoperto soltanto nel 
Novecento come uno dei 
protagonisti del rinno- 
vamento della pittura 
veneta della seconda 
metà del Cinquecento, e 
come anticipatore, per 
molti aspetti, dei canoni 
espressivi e dei motivi 
compositivi e stilistici 
della pittura del Seicen- 
to non solo veneta, ma 
anche europea. 

‘Un maestro dunque, 
nel senso più alto delter- 
mine: nato nella dolce e 


bella Bassano intorno al 
1510, Jacopo — che ebbe 
come primo insegnante 
il padre Francesco, mo- 
desto pittore di provin- 
cia — scelse, dopo l'ap- 
prendistato nella botte- 
ga veneziana del verone- 


se Bonifacio de' Pitati, le- © 


gato alla lezione di Pal- 
ma il Vecchio, di stabili- 
lirsi defintivamente nel- 
la sua città natale. Chelo 
ricambiò già nel 1535, 
quando il pittore aveva 
poco. più di vent'anni, 
con l'esenzione dalle 
tasse «per l'eccellenza 
della sua arte». 

Va tuttavia notato 


‘ che, a causa del suo «iso- 


lamento» logistico, il dal 
Ponte fu costretto a ri- 
nunciare in più occasio- 
ni a prestigiose commit- 
tenze.Ilegami con Vene- 
zia e con gli ambienti ar- 
tistici lagunari, dove nel 
Cinquecento confluiva- 
no ed erano in preceden- 
za confluite, data l'im- 
portanza della città, le 
più svariate istanze 
espressive e stilistiche 
dell'arte italiana ed eu- 
ropea (un esempio per 
tutti: il Duerer, che vi 
soggiornò a lungo) rima- 
sero tuttavia ben saldi. 
Jacopo fu attratto dagli 
artisti di cultura veneta 
e veneziana, che nella 
Serenissima trovarono il 
loro fulcro. Contarono 
molto per lui natural- 
mente Tiziano (che gli 
era di vent'anni più vec- 
chio), e il Tintoretto, che 
gli era quasi coetaneo, e 
che avrebbe influenzato 
soprattutto la seconda 
fase della sua maturità, 
per. l'atmosfera dram- 
‘matica e teatrale dei suoi 
dipinti e l'uso forte dei 
contrasti di luce. 

Ancora prima Jacopo 
aveva sentito la sugge- 
stione del linguaggio an- 
tiaulico di Lorenzo Lotto 
e della cultura manieri- 
sta del Pordenone, che lo 
precedettero di una ge- 
nerazione. Vivissima fu 
infine per il dal Ponte la 
lezione manierista del 
Parmigianino, assunta 
nell'ambito di quella to- 
sco-romana e mantova- 
na. 

Tutto ciò è racchiuso 
nelle sale di Bassano, 
pur con qualche doloro- 
sa assenza, come per 
esempio la «Fugain Egit- 
to» di Toledo nell'Ohio, 
l'affascinante «Pesca 
miracolosa» della colle- 
zione Matthisser di Lon- 
dra, la «Decollazione del 
Battista» di Copenaghen 
e la «Parabola del semi- 
natore» della collezione 


Thyssen. 

La mostra si apre con 
le prime e già sapienti 
prove di tono naturali- 
stico e ispirate al colori- 
smo di Bonifacio de' Pi- 
tati. Jacopo si lancia 
quindi nella sperimenta- 
zione del manierismo, 
raggiungendo l’acme in 
«Lazzaro al banchetto 
del ricco Epulone» e nel- 
la raffigurazione dei due 
«Bracchi», estremamen- 
te moderni. Il dal Ponte 
si attesta sulla sua per- 
sonale creazione, la 
«scena di genere», che 
tanta fortuna avrà nella 
pittura successiva, e che 
egli introduce nei temi 
religiosi e pastorali. Se- 
condo tale impostazione, 
crea numerosissimi. di- 
pinti su commissione 
che culminano nel pic- 
colo e splendido «Tamar 
condotta al pozzo», nel- 
l'intenso «Incontro di 
Giobbe e Rachele al poz- 
zo» e în alcuni bellissimi 
ritratti, come quello di 
Torquato Tasso. 

E° il 1568: inizia il 
quarto periodo, in cui 
Jacopo lavora assieme al 
figlio Francesco. Accan- 
to alle scene bibliche e 
‘pastorali compare la se- 
rie delle Stagioni e degli 
Elementi “Acqua, il 
Fuoco...). Ma, a questo 
punto, ecco la sorpresa: 
appare in mostra un 
inatteso, nuovo Jacopo. 
A più di settant'anni, 
egli inizia la sua «manie- 
ra scura», tratta dall'ul- 
timo Tiziano e dal Tinto- 
retto: Gapinge notturni 
solcati luci vivide e 
argentee. E' l'ultima ma- 
niera del Bassano, che 
lavora a un rinnovato 
«Susanna e i vecchioni», 
al tema di Diana e Atteo- 
ne già trattato in forme 
barocche, allo scenogra- 
fico «Ritorno del figliol 
prodigo». 

Il taglio è quasi 
espressionista e queste 
tele (che abbracciano il 
periodo dal 1580 al 1592, 
anno della morte dell'ar- 
tista), fino a trent'anni 
fa non venivano attri- 
buite a Jacopo: si pensa- 
va che il pittore, colpito 
nell'ultimo decennio da 
un male agli occhi, non 
avesse da allora più la- 
vorato. Rappresentano 
invece la parte più affa- 
scinante della rassegna 
e testimoniano l'incredi- 
bile capacità di evoluzio- 
ne stilistica ed espressi- 
va del Bassano, sua 
estrema capacità di 
cambiare, in sapiente 
equilibrio tra manieri- 
smo e novità. 


piccoli editori programmano la riscossa: col computer 


ElVizio di 
! Stro Spirito 


lr: — L'emergenza 
tun ion fa paura alla cul- 
Dico di qualità, parola di 
loggato a comprare e 
fato Te libri continuerà a 
troa Enche correndo die- 
Dantg 0 inflazione galop- 
Non è Per chi ancora 
Buon Lso al gusto del 
lu ito è pronta la so- 
Sister®: la telematica. 
Vi ‘ormativi d'a- 
ubblico 
ezionato 
esclusiva- 
Nelle piccole li- 


olo editore. E se chi è ; 


brerie, sono le due parole 
d'ordine della quarta 
edizione. di «Parole nel 
tempo», la manifestazio- 
ne che sabato e domeni- 
ca riunirà nel castello di 
Belgioioso, a Pavia, il fior 
fiore della piccola e mi- 
cro-editoria italiana. 
Sono 130 gli espositori 
accreditati, trenta in più 
rispetto all'anno passa- 
to..Con alcuni esordienti 
assoluti, come l'Instar 
Libri di Torino e le Edi- 
zioni dell'Arco di Milano. 
Solo due i «piccoli» della 
nostra regione: le edizio- 
ni «E» di Trieste e la Bi- 


blioteca dell'Immagine 
di Pordenone. 


Al di là della litania or-. 


mai obsoleta del «piccolo 
è bello», e di quel vago 
atteggiamento da geni 
incompresi e perseguita- 
ti che spesso aleggia at- 
torno a chi produce libri 
inseguendo più un sogno 
che un pareggio di bilan- 
cio, la questione centrale 
attorno alla quale ruota 
«Parole nel Tempo» ri- 
mane la stessa: superare 
le barriere della distribu- 
zione e arrivare in qual- 
che modo a farsi cono- 
scere, E a farsi comprare. 

Î 

fi 


‘ In questo senso sono già 


‘stati fatti SO ten- 
tativi (dai cataloghi cu- 
mulativi spediti a casa 
degli ipotetici lettori ai 
programmi computeriz- 
zatiad uso delle librerie), 
e soprattutto sono state 
‘sprecate valanghe di pa- 
role. È 

Ma Guido Spaini, «pa- 
tron» di Belgioioso e una 
delle massime autorità 
in fatto di editoria, sta- 
volta, un po' in sordina, 
si è alleato agli altri 
grandi incompresi del 
mercato culturale, i pic- 


‘ coli librai, e dalle parole. 


è passato ai fatti. Anzi, 


alla Sip. 

«Il programma — rac- 
conta Spaini — si chia- 
ma, neanche a dirlo, ‘Li- 
Bri' e funziona con il vei- 
deotel: a spese nostre ab- 
biamo affittato 230 ter- 
minali videotel, 130 per 

li editori presenti alla 
‘lera, e 100 per altrettan- 
te piccole librerie sparse 
in tutta Italia; così qual- 
siasi utente con un vi- 


deotel potrà, formando il- 


numero 473947 precedu- 
to da un asterisco e se- 
guito dal tasto barrato, 
Informarsi su tutte le no- 
vità dei piccoli editori e 


sulle librerie più vicine 
dove si possono trovare 
questi libri. Inoltre — 
continua Spaini — si può 
instaurare un vero e pro- 
prio dialogo telematico 
tra lettore, libraio ed edi- 
tore». 

Insomma, sparita la 
media editoria, la spac- 
catura è ormai incolma- 
bile: da un lato i piccoli 
editori, rassegnati a una 
distribuzione di fantasia, 
accasati con i loro pre- 
ziosi piccoli libri nelle li- 
brerie minuscole e peri- 


feriche ma certi di poter . 


contare su uno «zoccolo 


duro» di lettori forti, te-. - 


nuti al guinzaglio anche 
con il filo della Sip; dal- 
l'altra i grandi editori, 
serviti dalla grande di- 
stribuzione e. coccolati 
dalle: grandi librerie, 
proiettati con le loro of- 
ferte verso il grande e in- 
distinto . pubblico. «Un 
pubblico questo — com- 
menta Spaini —, che pe- 
rò è a rischio: con la crisi 
monetaria alle porte sa- 
ranno questi lettori i pri- 
mi ad abbandonare il li- 
bro alloro destino, prefe- 
rendo piuttosto una par- 
tita allo stadio». 


vato. > 


Una tomba col corpo e i gioielli 
di una nobildonna ostrogota 


‘ROVIGO — Uno spillone per capelli in argento 
con testa dorata, una fibbia dorata con granati, 
un anello, un bracciale, una fibula, una 
PERE in pasta vitrea e due anelli per trattenere 
le vesti sono il corredo funebre di 

ostrogota, la cui tomba è stata trovata nel rodigi- 
no da un'equipe di archeologi 
mann Busing ‘dell'Universit C 
donna è morta presumibilmente tra il 470 e il 
480 d. C. Data la quantità di oggetti rinvenuti 
attorno al suo corpo (la cui età sar: presto accer- 
tata grazie alle buone condizioni dello 

la donna fu, secondo gli archeologi, di rango ele- 


grossa 
una donna 


idata da Her- 
i Bochum, La 


lo scheletro) 
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«SEMPRE PIU’ ASPRO LO SCONTRO CON DE MITA SULLE RIFORME 


COMUNE DECIMATO 
Subiaco, dodici arresti 
per corruzione e abusi 


ROMA — Sei consiglieri 
trai 


comunali di Subiaco, 


ali anche Lamberto Mancini, già assesso- 
re all'Ica della provincia di Roma, 


attro im- 


prenditori, un geometra comunale e il segretario 
del Comune sono stati raggiunti da un ordine di 
‘custodia cautelare firmato dal gip di Roma Afro 
Maisto su richiesta del pubblico ministero Ma- 
ria Teresa Cordova. L'accusa è di corruzione, 
abuso d'ufficio e turbativa d'aste. 

I consiglieri comunali arrestati sono: Giovan- 


ni Sbraca, 41 anni (Dc), ex sindaco e inse; 


ante; 


Sandro Tozzi, 56 anni (Dc), insegnante ed ex as- 
sessore al bilancio; Alberto Foppoli, 47 anni (Dc), 
ex assessore alla pubblica istruzione; Bruno 
Sbardella, 46 anni (Psdi), vigile urbano ed ex as- 
sessore ai lavori pubblici; Giancarlo Scattone, 
45 anni (Pri), insegnante ed ex assessore all'igie- 


ne e alla sanità. 


Lamberto Mancini, 62 anni, era stato radiato 
dal partito socialdemocratico ed era agli arresti 
domiciliari per un'altra vicenda di tangenti. 

Gli impiegati comunali arrestati sono Walter 


Moretti, 46 anni, se; 


‘etario comunale di Bellen- 


ga che per un periodo di tempo è stato ad interim 
segretario di Subiaco e Armando Pistoia, 40 an- 


ni, geometra del Comune. 


Gli imprenditori finiti 


in manette sono Antonio Foti, 54 anni, socio e 
amministratore di una società di Ostia, la Italbo- 
nifica, in rapporto fiduciario con il Comune di 
Subiaco per la realizzazione di collettori fognari 
per circa sette miliardi; Salvatore La Terra, 67 
anni; e Roberto Coppelli, 46 anni, tutti e tre im- 


prenditori edili. 


ROMA. — Mario Segni 
continua a dividere la 
Dc. Va avanti infatti la 
polemica a distanza tra 
Ciriaco De Mita, presi- 
dente del partito e della 
Commissione bicamerale 
per le riforme, e il leader 
referendario. Il primo 
convinto paladino del si- 
stema maggioritario, che 
deve essere corretto, ma 
non eliminato, il secondo 
deciso assertore dell'uni- 
nominale, unico stru- 
mento per abbattere, a 
suo parere, l'invadenza 
dei partiti. 

Ma ormai non è solo 
una lotta tra diversi si- 
stemi elettorali. Segni, 
infatti, ha confermato 
che alle elezioni ammini- 
strative del ‘93 i referen- 
dari si presenteranno 
con liste autonome, Inol- 
tre il 10 ottobre ci sarà 
all'Eur una grande mani- 
festazione dei «cattolici 
popolari per le riforme», 
che segnerà la nascita di 
un nuovo movimento, 
primo passo per una pos- 
sibile scissione dallo scu- 
docrociato. Ma un grup- 
po di deputati «pattisti» 
Dc già comincia a pren- 
dere le distanze. 


De Mita sembra con- 
vinto che i punti di con- 
tatto tra Segni e la Dc si 
siano spezzati. «Quando 
io ho parlato lui se n'è 
andato»: il presidente 
della Dc ha ricordato che 
giorni fa, alla Festa del- 
l'Amicizia di Pesaro, Se- 
gni ha platealmente ab- 
bandonato un dibattito 
sulle riforme. «Lo scon- 
tro è così aspro che non 
c'è stato... — ha scherza- 
to —. Sipone in una posi- 
zione libera e autonoma, 
la Dc non sostiene l'uni- 
nominale». De Mita ha 
poi ribadito che avrebbe 
volentieri fatto entrare 
Segni nella commissione 
per le riforme, ma non 
tra i venti parlamentari 
della Dc. Segni è incom- 


.patibile con la Dc. «dn 


questa fase di difficoltà 
— ha risposto De Mita — 
non è facile dire cosa sia 
compatibile o meno. Le 
compatibilità si recupe- 
rano se si esce dalle diffi- 
coltà». i, 

De Mita ha presieduto 
ieri la prima riunione 
della commissione bica- 
merale, dedicata soprat- 
tutto all'organizzazione 


del lavoro e alla creazio- 
ne di quattro sottocomi- 
tati. Ha chiesto di proce- 
dere con molta velocità. 
Sulle riforme pende in- 
fatti al spada di Damocle 
dei referendum elettora- 
li. «Sarebbe estrema- 


, mente singolare — ha 


ammonito De Mita — 
che la commissione si oc- 
cupasse della riforma 
elettorale in. parallelo 
con il percorso referen- 
dario e arrivasse una set- 
timana dopo che il refe- 
Tendum è stato: celebra- 
to». 

Nella ‘loro lettera 
aperta sedici deputati dc 
che aderiscono al Movi- 
mento referendario per 
la riforma elettorale, in- 
vitano Segni a riflettere e 
a non andare troppo ol- 
tre nel mettersi contro la 
Dc. Si dichiarano infatti 
contrari «ad ogni altra 
azione che rischi di stru- 
mentalizzare referen- 
dum e riforme ai fini di 
una battaglia interna di 
partito, o peggio, tenda 
all'annullamento dell'i- 
dentità culturale e politi- 
ca dei cattolici democra- 
tici». I firmatari, di tutte 
le componenti dc, e tra i 


quali ci sono Romano 
Baccarini, Rino Nicolosi, 
Silvia Costa, Giuseppe 
Matulli, stanno racco- 
gliendo altre adesioni. 
Segni ha già replicato 
alla lettera, riconoscen- 
do che i problemi sono 
«molto delicati», ed ha 
assicurato ‘che’ «tutto 
quello che ho fatto e che 
farò è del tutto estraneo 
alle vicende interne del 
partito». Il pericolo di 
un'appannamento della 
presenza di un movi- 
mento ispirato a valori 
cristiani, accusa ancora 
una volta il leader dei re- 
ferendum, viene piutto- 
sto «dall'appiattimento 
politico e culturale della 
Dc». La proposta di rifor- 
ma elettorale di De Mita 
— ha attaccato Segni in 
un'intervista. all«'Avve- 
nire» — non è che un 


. «espediente tattico per 


conservare il sistema». A 
suo parere la Dc in alcu- 
ne regioni «si sta scio- 
gliendo» e verrà spazzata 
dalle Leghe. «Con il suo 
immobilismo — ha so- 
stenuto — finirà per far 
travolgere il Paese». 
Marina Maresca 


CRAXI DOPO L’INGRESSO DEL PDS NELL’INTERNAZIONALE 


«Ora bisogna ’curare’ la destra» 


Vizzini: «Occhetto saprà gestire la svolta che ha fatto cambiare faccia al vecchio Pci?» 


BERLINO — Con un voto 
all'unanimità il XIX Con- 
gresso dell'Internazionale 
socialista ha accolto ieri 
sera l'ingresso del partito 
democratico della sinistra. 
In parallelo con l'adesione 
è stato approvato il testo 
di un documento in cui 
l'internazionale "esprime 
la sua convinzione e il suo 
vivissimo augurio affin- 
chè le divergenze e le di- 
verse collocazioni parla- 
mentari che ancora divi- 
dono da un lato il Psi e il 
Psdi e dall'altro il Pds pos- 
sano essere superate, svi- 
luppando un confronto co- 
struttivo e approfondito, 
ispirato dalla volontà po- 
sitiva di realizzare sempre 
più ampie convergenze 
programmatiche e politi- 
che come base per una li- 
nea di azione comune"””. 
Per. l'Internazionale 
quindi in Italia si ‘’impone 
la ricerca di una conver- 
genza politica e program- 
matica, su basi di pari di- 
gnità, tra le forze di ispira- 
zione socialista che aderi- 
scono  all'Internazionale 


per costruire un progetto 
programmatico comune e 
una sinistra rinnovata e 
unita capace di offrire un 
solido e credibile punto di 
riferimento ai lavoratori e 
al Paese intero. 

In Europa, ma anche in 
Italia ci sono spinte di de- 
stra che cercano di caval- 
care la crisi economica che 
attraversa i paesi indu- 
strializzati. Bettino Craxi 
è molto deciso nel denun- 
ciare i rischi per la demo- 
crazia che tutto ciò com- 
porta e sottolinea il ruolo 
particolarmente significa- 
tivo degli impegni che dal 
congresso dell'Internazio- 
nale vengono per contra- 
stare queste tendenze. 

Il segretario socialista 
definisce ‘inaccettabili’ i 
tentativi in corso nel no- 
stro paese per gettare ‘’di- 
scredito sull'Internazio- 
nale Socialista. proprio 
quando questa acquisisce 
un nuovo. importante 
componente italiano, Nep- 
Da i peggiori reazionari 

destra — ha sottolinea- 
to Craxi — hanno usato il 


Regina delusa 


CITTA' DEL MESSICO — L' ex regina 
d'Italia Maria Josè di Savoia (nella 
foto) si è dimessa dalla Foridazione 
«Umberto Il e Maria Josè» che ha sede 
a Losanna, in Svizzera. Un ; 
comunicato diffuso dal segretario 
dell'ex regina, Dominique de Voghel 
Lemercier, a Cuernavaca, in Messico, 
dove Maria Josè risiede, precisa che 
la decisione è stata causata dalla 
«controversia sorta per lamancata 
consegna allo Stato italiano degli 
archivi, del medagliere e altro Si 
Umberto II, a quasi dieci anni dalla 
sua scomparsa». Presidentessa della 
fondazione in Svizzera è la ì 
principessa Maria Gabriella di Savoia. 


. erano stati 


linguaggio che viene usato 
nei contronti dell'Interna- 
zionale da qualunquisti 
che si dicono di sinistra o 
di psuedo sinistra. 

econdo Craxi ella 
dell'Internazionale è la se- 
de in cuiitre partiti italia- 
ni che si richiamano all'i- 
spirazione socialista po- 
tranno avviare ‘’condizio- 
ni per una prospettiva di- 
versa nei loro rapporti‘. 
Un secondo importante 
passo, ha annunciato Cra- 


xi, verrà fatto con il con-- 


ENO dei partiti socialisti 
lella Cee che darà vita al 
Partito socialista europeo. 

In questa fase, ha de- 
nunciato, Craxi, ‘il cini- 
smo sociale, l'idea dello 
Stato 'minimò e le conce- 
zioni elitarie di democra- 
zia si sposano nelle spinte 
di destra e neoconserva- 
trici che vogliono emargi- 
nare i partiti". I temi del- 
l'economia e dell'occupa- 
zione sono stati anche al 
centro del vertice di due 
sere fa tra Graxi, Vizzini e 
Occhetto. Il responsabile 
esteri del PDS, Piero Fassi- 


no, ha parlato della neces- 
sità di una ‘’terapia shock 
per il debito pubblico con 
una manovra da 100-120 
mila miliardi, per nòn ve- 
dere la lira strangolata 
ogni settimana.» 
SERRARA dalla folla 
infine Mikhail Gorbaciov 
ha fatto ierivla sua com- 
parsa a Berlino per parte- 
cipare all'Internazionale 
dove ha tenuto un accora- 
to discorso. Entrato per la 
prima volta nel Reichstag, 
di fronte a quasi 600 dele- 
gato — come previsto i 
Tappresentanti dei partiti 
socialdemocratici di Rus- 
sia, Ucraina, Kazakistan e 
Kirghiziaaveano abban- 
donato la sala in segno di 
protesta insieme a un rap- 
presentante della Spd — 
Gorbaciov ha invocato un 
«nuovo senso di responsa- 
bilità internazionale» per 
risolvere i gravissimi pro- 
blemi mondiali. «La soli- 
darietà e la giustizia socia- 
le — ha affermato l'ex lea- 
der sovietico — sono ora 
più necessarie che mai). 


FU DI GUARESCHI 
Pisanò cede «Candido» 
al collega Misserville 


ROMA — Un gruppo editoriale romano di nuova 
costituzione, che fa capo al senatore missino Ro- 
mano Misserville, ha rilevato ieri dal senatore 
Giorgio Pisanò, che lo dirigeva da venticinque 
anni, il «Candido», periodico fondato da Giovan- 
ni Guareschi negli anni caldi del primo dopo- 


guerra, : 


Direttore politico della testata — informa una 
nota della nuova proprietà — sarà lo stesso se- 
natore Misserville il quale ha immediatamente 
dichiarato che il nuovo settimanale sarà aperto 
alla collaborazione ideale di tutti gli «italiani di 
buona volontà» nello spirito dei valori che, in 
una visione satirica della politica, furono di 
Guareschi e dei suoi grandi collaboratori Mosca; 


Simili, ecc. 


Quindi — conclude la nota — non un organo 
di partito ma un periodico di area, genericamen- 
te conservatore ma specificatamente indirizzato 


ad un'impostazione «riformistica» della società 
civile. 


;Nel’93 una «Lista Segni» 


RESTA IN CARCERE IL RE DEL MATTONE 


Ligresti, altro ’no’ 


Subito rinviato il processo a Tangentopoli 


MILANO — Un altro 
«no» a Ligresti. Il giudice 
delle indagini prelimina- 
ri Italo Ghitti, d'accordo 
con il parere della Procu- 


ra della Repubblica, ha . 


respinto l'ennesima do- 
manda di scarcerazione 
presentata ieri dai difen- 
sori del finanziere, Raf- 
faele Della Valle ed En- 
nio Amodio. Respinta 
anche la richiesta che i 
legali di Bigresti avevano 
fatto in subordine, e cioè 
quella della concessione 
degli arresti domiciliari. 

Ligresti è detenuto a 
San Vittore da due mesi 


‘esatti: era stato infatti 


arrestato la mattina del 
16 luglio. Due giorni fa il 
Te del mattone aveva gio- 
cato un'altra carta per 
tornare in libertà: aveva 
fatto saprere ai giudici di 
essere pronto ad abban- 
donare la carica di presi- 
dente della sua società, 
la Grassetto Spa, se que- 
sta rinuncia poteva esse- 
re sufficiente a convin- 
cere i magistrati a non 
considerarlo più «social- 
mente pericoloso». Ma 
anche questo tentativo è 
andato a vuoto. 

I giudici ritengono in- 
fatti che una volta rimes- 
so in libertà Ligresti po- 
trebbe inquinare le pro- 
ve e in qualche modo 
compromettere le inda- 
gini che ancora sono in 
COrso. 

E° probabile che ora la 
difesa di Ligresti ricorra 
alla Corte di Cassazione 
che già una volta aveva 
dato però ragione ai giu- 
dici. L'altro giorno la 
Procura della Repubbli- 
ca aveva dato parere sfa- 
vorevole alla, scarcera- 
zione. Secondo Di Pietro 
e gli altri suoi colleghi 
del pool «mani pulite» Li- 
gresti deve restare in 
carcere finchè non sono 


Salvatore Ligresti 


ultimate le indagini sulle 
sue attività e sui suoi 
rapporti con altri perso- 


naggi inquisiti. A questo - 


punto degli ottanta arre- 
stati fin qui nell'opera- 
zione di Tangentopoli ne 
restano in carcere sol- 
tanto due: oltre a Ligre- 
sti, il manager della Ce- 
mentir del gruppo Calta- 
girone Paolo Rinaldi. 
Aperto e subito rinvia- 
to ieri mattina il primo 
processo dell'inchiesta 
sulle tangenti, quello 
sullo scandalo dell'ospe- 
dale San Matteo di Pavia. 
La terza sezione del Tri- 
bunbale penale ha infatti 
rinviato il dibattimento 
al 18 gennaio prossimo. 
La decisione è stata pre- 


sa su richiesta del pu 
blico ministero Gherard 
Colombo che sta anco! 
completando le indagin!' 
La difesa non si è opp” 
sta. In aula dei quatti! 
imputati a giudizio, tutt! 
accusati di corruziol? 
era presente solo l'ex 5© 
natore del Pds Mila! 


Erano assenti i vertil | 


della Cogefar Impresi 
del gruppo Fiat, Enzo P& 
pi, Vittorio Del Monte® 
Luigi Grando. I quatti! 
imputati vennero rinvi@ 
ti a giudizio per una tal” 
gente da 560 milioni pî° 
gata dalla Cogefar IM 
presit a cinque consigli 
ri dell'ospedale policlin! 
co di Pavia: oltre a Mil 
ni anche Giancarlo Alb" 
ni e Giuseppe Cirani del 
la Dc, Giuseppe Insag!! 
del Pds e Luigi Panigaz! 
del Psi, i quali però ha!” 
no chiesto e ottenuto 


‘rito abbreviato daval! 


al giudice delle indagi! 
preliminari Barzetta. P 
loro l'udienza è fissata 
13 novembre prossimo: 
Ieri mattina in aula!! 
Regione Lombardia, 4f 
traverso l'avvocato Iac0 
po Pensa, ha chiesto d 
costituirsi parte civil 
Per ora non ci sono sta 
opposizioni da parte del 
la difesa che comuque # 
è riservata di chiede! 
l'estromissione del 
parte civile alla prosf!!° 
udienza. i 
Era scontato che 
processo sarebbe stat? 
rinviato anche perchè 
Enzo Papi, uno dei prot? 
gonisti dell'inchiesta 8 
Tangentopoli, deve ess! 
re ancora interrogato d" 
gli inquirenti e ai giudi® 
non appare ovviament! 
opportuno interrompel? 
le sue dichiarazioni co! 
una sicura condanna. 


Luca Bellet! 


SODANO E GUARDP (RETE 2) ATTACCANO «ORE 12» DI CANALE 5 


«La Fininvest copia la Rai» 


ROMA — Doveva essere 
una conferenza stampa 
di routine quella della 
presentazione del terzo 
ciclo di «I fatti vostri». Si 
è invece trasformata in 
un «J'accuse» che ha 
usato tutti i toni: da 
quelli ora amari, ora iro- 
nici, ora sarcastici del- 
l'autore e regista del pro- 
gramma Michele Guardì, 
a quelli poco tribunizi 
ma molto decisi del di- 
rettore della seconda re- 
te’ Giampaolo. Sodano. 
Vediamo i fatti: comin- 
cerà il prossimo lunedì, 
condotto da Alberto Ca- 
stagna - a cui subentrerà 
dal primo marzo Fabri- 
zio Frizzi - una delle tra- 
smissioni di punta di 
Raidue, Guella che ha re- 
so vincente la fascia di 
mezzogiorno, «I fatti vo- 
stri») appunto. Ambienta- 
to in Piazza Italia, abita- 
ta da personaggi fissi che 
sono i tipi umani della 
vita quotidiana delle cit- 


tà di provincia e di paese, 
arricchito ‘di incontri e 
interviste, animato da 
discussioni sui vari «ca- 
si» e da giochi abbastan- 
za snelli, il programma è 
arrivato a registrare ol- 
tre cinque milioni di te- 
lespettatori, attestandosi 
su una media superiore 
aitre. 

Gosa ti combina Cana- 
le 5? Propone nello stes- 
so orario il suo «Ore 12» 
condotto da Gerry Scotti 
e ambientato anch'esso 
in una piazza molto simi- 
le a quella di Guardì, con 
giochi anch'essi simili e 
con tanti altri piccoli e 
grandi elementi che ri- 
chiamano subito alla 
memoria «I fatti vostri». 
Tanto che alcuni giornali 
l'hanno definito un pro- 
gramma-fotocopia. 

Reazione di Guardì: 
«Mi fanno pena i respon- 
sabili del programma. 
Non hanno fantasia e 


non sanno che cos'è la 
deontologia professiona- 
le. Trascinarli in tribu- 
nale? Io sono un avvoca- 
to pentito.e non ho nes- 
suna voglia di rimetter- 
mi a trattare coni codici. 
E poi la loro condanna 
l'hanno già avuta: il pub- 
blico sta già diminuendo. 
Ed è giusto, perchè si 
sente preso in giro, sente 
una sorta di disprezzo. 
Mi meraviglio che un uo- 
mo con i meriti di Berlu- 
sconi, un imprenditore 
che hà trasformato il mo- 
do di fare televisione, si 
circondi di collaboratori 
che gli fanno fare una si- 
mile figura, da cui non si 
riprenderà mai. Perchè 
sono sicuro che lui è al- 
l'oscuro», conclude. 
Molto menoimpronta- 
ta alla carità cristiana 
condita di ironia la posi- 
zione di Sodano, che par- 
la di vera e propria pira- 
teria, di furto e che per 
quanto lo riguarda non 


avrebbe remore a segui- 
re le vie legali: «Quando, 
lunedì scorso, ho visto il 
programma di Canale 5 
sono rimasto davvero 
sorpreso: non mi aspet- 
tavo una simile ugua- 
glianza. Non hanno nem- 
meno fatto lo sforzo di 
usare una formula e cer- 
care di distaccarsene. 
Ora i problemi che si 
pongono sono di natura 
legale, ma anche di linea 
editoriale: la concessio- 
ne delle frequenze ha re- 
so tutte le televisioni 
uguali, nel senso che de- 
vono sottostare nello 
stesso modo. alle leggi 
dello Stato, che sono. 

trasparenza commercia- 
le e di concorrenza leale, 
Se invece si impadroni- 
scono di un programma, 
danno inizio a un malco- 
stume che si ritorcerà 
‘anche contro di loro, che 
di questo vivono più an- 
cora della tv pubblica». 


Se Guardì ogni tanto 
interloquisce con una 
battuta («Ma sì, regalia- 
moglielo: mi fanno pe- 
na», oppure «Dovremmo 
fare un congresso di tutti 
gli autori, ma quelli che 
copiano no, vadano alla 
Xerox») e se Castagna 
riesce appena a dire che 
quest'anno è più tran- 

illo perchè ha verifica- 
to di poter reggere al 
confronto con Frizzi e di 
aver mantenuto l'au- 
dience conquistata («Me- 
rito evidentemente della 
formula più che del con- 
duttore»), tutta l'atten- 
zione è ormai appuntata 
sul direttore, che non si 
sbilancia sulle azioni le- 


* Bali («Decideranno i no- 


Stri avvocati se seguire 
una procedura o l’altra e 
se rivolgersi al pretore 
per far sospendere ‘Ore 
12”, come personalmen- 
te farei volentieri»), ma 
ci tiene a precisare la sua 
posizione sull'argomen- 


to concorrenza: «Non mi 
sarei mai aspettato un 
episodio del genere nel- 
l'ambito della concor- 
Tenza autunnale. Con- 
correnza che a mio avvi- 
so non appartiene a que- 
sta o quella rete, ma al- 
l'azienda nel suo insie- 
me, che sviluppa un'of- 
ferta al pubblico, frutto 
di una strategia. Perchè 
dunque in questo caso il 
danno è grave? - prose- 
gue. - perchè l'investi- 
mento fatto dalla Rai su 


"I fatti vostri” potrebbe . 


avere avuto bisogno di 
tempi lunghi per essere 
pagante in termini di 
profitti pubblicitari e 
questa indebita forma di 
concorrenza potrebbe 
anche, paradossalmente, 


SEEOLEE la sospensione 
' de. 


programma con con- 
seguenze sui piani di in- 
vestimento e di ammor- 
tamento). 

Flavia Schiavi 


Giampaolo Sodano 


Vaccini: De Lorenzo impone altre indagini 


ROMA — Il ministro della 
Sanità De Lorenzo ha an- 
nunciato che il vaccino 
Pluserix (contro parotite, 
morbillo e rosolia) ed il 
vaccino Pariorix (antipa- 
rotite), saranno sottoposti 
ad un nuovo ciclo di speri- 
mentazioni; i due vaccini 
ritirati dal 
commercio dopo che. il 4 
settembre scorso l'indu- 
stria produttrice aveva co- 
municato di volerne so- 
spendere la diffusione per 
alcuni casi leggeri e rever- 
sibili di meningite, verifi- 
catisi'in Gran Bretagna ed 
attribuiti ad uno dei ceppi 
virali contenuti nel vacci- 


no della parotite. 

Nel commentare la de- 
cisione, il ministro ha ri- 
badito che naturalmente i 
sieri come tutti i farmaci 
devono offrire il massimo 
di sicurezza, e che quindi è 
doveroso riprendere lo 
studio per eliminare le 
eventuali complicanze. Il 
ministro ha anche invitato 
a non esagerare l'allarme 
ed a confidare nella scien- 
za e nelle autorità, senza 
dimenticare che autentici 
flagelli — come il vaiolo e 
la poliomielite — sono or- 
mai solo un brutto ricordo 
grazie proprio all'arma del 
vaccino. 


Va anche detto che lo 
scrupolo dell'azienda pro- 
duttrice ha portato al riti- 
ro in tutto il mondo del 
preparato, benché l'allar- 
me giunto dall'Inghilterra 
riguardi soltanto nove casi 
registratiin un'unica area, 


. su un totale di 37 milioni 


di dosi dello stesso vacci- 
no vendute fino ad oggi nel 
mondo. Ciò che ha allar- 
mato i responsabili della 


Smith Kline Beecham è 


stato in effetti non il nu- 
mero dei casi, quanto il 
rapporto tra questo nume- 
ro elatotalità dei vaccina- 
ti in quell'area. Era nota 
da tempo la possibilità che 


sì verificassero sporadici 
casi di meningite asettica 
in relazione al ceppo della 
parotite denominato «Ura- 
be Am 9». Ma questa even- 
tualità era valutata nel- 
l'ordine di un caso su 100- 
300 mila bambini vaccina- 
ti, un rischio quindi tal- 
mente basso da essere 
considerato accettabilissi- 
mo sia dall'Organizzazio- 
ne mondiale della sanità, 
che dai responsabili della 
sanità di tutti i paesi più 
avanzati. 

Questa percentuale era 
risultata corretta finora, 
ma improvvisamente da 
«una regione dell'Inghilter- 


Ta è venuto un allarme: il 
numero dei casi registrati 
equivaleva a un caso ogni 
undicimila bambini vacci- 
nati. Di qui la decisione di 
bloccarne la vendita e di 
rinnovare la sperimenta- 
zione. 

Non ci sono problemi 
per i bambini italiani già 
vaccinati: nel nostro Pae- 
se non è stato registrato 
alcun caso eccezionale, e 
chi è stato vaccinato an- 
che una settimana fa ha, 
ormai superato il periodo 
in cui si.poteva avere la 
reazione abnorme. Sem- 
pre al fine di non demoniz- 
zare ingiustamente i vac- 


cini, che rappresentano la 
punta di diamante della 
medicina preventiva, va 
sottolineato che la pur ec- 
cezionale frequenza di ca- 
si di meningite asettica le- 
gata al vaccino è comun- 
que molto inferiore allo 
stesso rischio legato alla 
malattia sviluppata. Infat- 
ti la parotite contratta è 
responsabile di meningiti 
in un caso ogni quattro- 
cento pazienti. 

La decisione di ritirare 
il vaccino. deve al contra- 
rio rafforzare il valore del- 
la campagna di vaccina- 
zione, sia per il continuo 


ed approfondito monito-. 


raggio delle autorità soli 
Tade Moe a 7 
impegnata collabor: 
ne di ne le aziende De 
duttrici di vaccini co”! 
autorità sanitarie. sc 
Da ricordare che its ri 
cino contro la paroti!i,, 
base di «Urabe Am SA 18 
ne prodotto anche © gl 
Biocine Sclavo (Morurn n 
che utilizzando un DU 
ro ridotto di particell® co 
rali non ritirerà il prof 
prodotto. Continue! ont 
essere legittima e 
commercializzato. 90 
tanto accade per il v' ar 
prodotto dalla Merlett, p' 
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Interni di Cronache 


SIDILEGUA IL «PENTITO» NUMERO UNO DELLA NDRANGHETA 


Giallo sulla fuga di lerino 


Il boss aveva già collaborato per le indagini nella Locride 


ROMA — E sparito nella 
Notte tra lunedì e martedì. 
© fatto ingoiare dalla ca- 


Ditale e tutti i tentativi di - 


Timettergli le mani addos- 
50, fino ad ora, si sono ri- 
Velati inutili. Martedì 
Mattina quando è arrivato 
da Reggio Calabria Rober- 
0 Pennisi, sostituto della 
Procura distrettuale e 
coordinatore per i reati di 
«Mafia e sequestri nella Lo- 
Sride, Vittorio Ierinò non 
Cera più, Al Di Pietro cala- 
“orese, è i titolare dell'in- 
gine “mani pulite’ che 
ha portato in galera i po- 
i lenti della città di Reggio, 
‘Ron è rimasto altro da fare 
\Che girare le spalle ed an- 
«Care via. 

Via da dove? Il posto da 
dove Jerinò .è scappato 
Viene mantenuto segretis- 

(Simo. Di certo è a Roma, 
jin albergo dove un tempo 
uomini dell'antimafia, 
Ora quelli della Dia, tengo- 
Mo, controllati con riser- 
"Vatezza e cautela, testi- 
Moni o personaggi ad alto 
Tischio. Perlo più gente in- 
‘Seguita da altra gente per 
azzarla, fondamen- 
talmente ‘’pentiti’’. 
__ Terinò è scappato da lì e 
Nessuno sa dove si sia di- 
UTetto.. La notizia è stata 
Mantenuta segreta per 
Ore, forse nella speranza 
Che fosse possibile ripren- 


Ì 


Ancora senza esito la caccia 


al mafioso finito in carcere 


per il sequestro Ghedini. 


Per la Dia è una grave perdita 


derlo. Qualcuno l’ha fatta 
filtrare quand'ormai era 
chiaro che il boss della 
‘ndrangheta, spontanea- 
mente, non sarebbe torna- 
to. 

Il boss aveva giurato di 
volersi pentire e di poter 
svelare tutti i retroscena 
della ‘ndrangheta della 
Locride: traffico di droga, 
armi, industria dei seque- 
stri di persona, collega- 
menti coi potenti della po- 
litica. 

In galera per aver idea- 


toe capeggiato ilcommari- » 


do che aveva rapito Ro- 
berta Ghidini era in carce- 
re a Brescia lo scorso lu- 
glio quando aveva tentato 
di fuggire. Lo avevano 
spostato a Fossombrone, 
un supercarcere a prova 
d'evasione. Ierinò, proprio 
lì, fece sapere alla direzio- 
ne del penitenziario di vo- 


lersi ‘pentire’. E' scattata 
la nuova normativa e, do- 
po i primi accertamenti, il 
bandito è stato affidato al- 
la Dia. Non è difficile im- 
maginare che il boss abbia 
chiesto ed ottenuto garan- 
zie, quelle previste dalla 
legge per favorire il feno- 
meno dei pentiti giudicato 
necessario per battere la 
mafia. 

Terinò era un pentito 
vero o ha fatto finta per 
poter evadere? E' un pun- 
to controverso. Secondo la 
Dia Ierinò stava collabo- 
rando per davvero, aveva 
già fornito elementi utilis- 
simi alle. indagini sulla 
struttura della ‘ndranghe- 
ta che opera nella Locride. 
Forse ha deciso di scappa- 
re ha spiegato la Dia al- 
l'Ansa - proprio per que- 
sto: perchè si era reso con- 
to dell'importanza delle 
cose che aveva detto e si è 


TRAGEDIA DELLA GELOSIA A LECCO 


spaventato”. Insomma, 
niente beffa ma una fuga 
impensabile ed improvvi- 
sa. Ma se Ierinò dovesse 
veramente aver rivelato le 
cose che lasciano intende- 
re alla Dia, perchè mai sa- 
rebbe scappato rischiando 
di cadere in mano ai clan 
della ‘ndrangheta che, in 
quest’ipotesi lo uccidereb- 
bero immediatamente? 
Gerto è che le notizie sul 
suo pentimento e le sue 
prime importantissime ri- 
velazioni gli impediscono, 
se le cose stanno veramen- 
te così, di mettere piede in 
Calabria. 

Terinò era in carcere a 
Brescia per il sequestro 
Ghidini. Lo scorso novem- 
bre aveva tenuto l'Italia in 
angoscia per la sorte della 
figlia dell'ex re deltondino 
di Brescia. Scoperto aveva 
trattato con il cellulare la 
riconsegna della ragazza e 
l'aveva liberata veramen- 
te solo dopo che la polizia 
aveva riconosciuto in tele- 
visione che era Ierinò, 


spontaneamente a volerla - 


rilasciare (per fare scatta- 
re i benefici di legge previ- 
sti per chi libera l'ostag- 
gio). Lui era rimasto lati- 


* tante. Lo avevano preso lo 


scorso febbraio. Ma a Ieri- 
nò la prigione non piace. _ 
Donato Morelli 


LATITANTE DA TRE ANNI 
Il «patriarca» di Reggio 
catturato a Marsiglia 


ROMA — Domenico Libri, di 58 anni, capo-clan 
dell'omonima famiglia operante a Reggio Cala- 
bria, è stato arrestato ieri sera a Marsiglia dalla 
polizia francese in collaborazione con il Sisde e 
con L'Interpol. Il Libri era colpito da ordine di 
carcerazione dovendo espiare 10 anni di reclu- 
sione per associazione a delinquere di stampo 
mafioso e da un altro ordine di custodia cautela- 
re per la stessa imputazione, 

Domenico Libri era latitante dal giugno del 
1989 quando fuggì da una clinica di Busto Arsi- 
zio, dove si era ricoverato, appena il giorno pri- 
ma, per sottoporsi ad un intervento chirurgico. 
Il «patriarca» della ‘ndrangheta reggina era indi- 
cato come il capo di una cosca che, nella geogra- 
fia della criminalità mafiosa della città calabre- 
se, è indicata come alleata con la potente fami- 
glia dei De Stefano. ; 

Libri è uscito indenne da un attentato com- 
piuto contro di lui il 17 marzo del 1989 quando, 
scortato dai carabinieri, stava entrando nel tri- 
bunale di Reggio Calabria dove era in corso un 
processo a suo carico. Contro di lui (costretto a 
muoversi con delle stampelle) un «cecchino» 
sparò un colpo di fucile da circa 200 metri, Il 
proiettile sfiorò Libri ed i militari della sua scor- 
ta, conficcandosi sulla fiancata dell'automobile 
di un giudice. Domenico Libri, nel periodo in cui 
la lotta in seno alla ‘ndrangheta reggina era vio- 
lenta, ha avuto un figlio assassinato forse dallo 
stesso killer che con lui aveva fallito. 


Uccide moglie e genero amanti 


Dopo una notte di ripensamenti, Antonio Carbone ha sparato sui due senza pietà 


LECCO — Ha sorpreso la 
‘Moglie, nella sua casa, a 
etto con il genero. Per 


tutta la notte ha rimugi-. 


Mato nella sua testa su 
Cosa fare, con quella sce- 
Ra per lui sconvolgente, 
Conficcata come un chio- 
do. Poi ha deciso. Ieri 
Mattina, presa una pisto- 
lla, si è messo alla ricerca 
del genero. Appena l'ha 
Merociato gli ha sparato 
Pprsi colpi di pistola. 
zi l con folle determina- 
One si è recato all'ospe- 
OS dove ha sparato un 
‘©0lpo alla testa della mo- 
de, ricoverata in orto- 
edia dalla sera prece- 
ente, Terrorizzando 
Con la minaccia di fare 
lina strage pazienti e in- 
fermieri era riuscito a 
Îuggire. Vista però l'am- 
ulanza con il genero fe- 
to arrivata a sirene 
Sbiegate è tornato sui 
‘loi passi e gli ha sparato 


altri due colpi per porta- 
re a termine il suo piano 
omicida. La donna è 
morta nella tarda matti- 
nata di ieri dopo alcune 
ore di agonia, il genero è 
in coma: profondo. Lo 
sparatore si è arreso ai 
carabinieri. 

Così ‘in pochi minuti 
ieri tra le 8 e le 9, tra 
Ronco Briantino, Loma- 
gna e Merate, centri del- 
la Brianza lecchese al 
confine con:la provincia 
di Milano, si è consuma- 
to un dramma provocato 
dalla gelosia diun marito 
tradito. A sparare è stato 
Antonino Carbone, +46 
anni, muratore, origina- 
rio di Seminara (Rc) e re- 
sidente a Ronco Brianti- 
no (Mi) in via S. Antonio, 
3. Ha ucciso la moglie 
Maria Musicò di 39 anni 
eridottoin fin di vita Do- 
menico Rosano di 25 an- 
ni che da poco più di un 


Bloccato dai carabinieri 


per giustificare il suo gesto 


l’assassino ha detto soltanto: 


«Non potevo fare altro» 


mese ne aveva sposato la 
figlia, Carmela di soli 19 
anni. 

L'esplosione della fu- 
ria omicida di Antonino 
Garbone, arrivato 20 an- 
ni fa a Ronco Briantino 
dalla Calabria, ha come 
movente un senso distor- 
to dell'onore: il tradi- 
mento coniugale come 
offesa da lavare col san- 
gue. Tornato a casa sen- 
za preavviso l'altra sera 
Antonino Carbone aveva 
trovato la moglie e il ge- 


ROMA: QUINDICENNE PUNITO 
Il padre lo picchia a sangue 
‘Salvato mentre si suicida 


Roma — Un ragazzo di 15 
Poi Ù prima fugge di casa, 
chie rintracciato dal padre 
ef lo accoglie a suon di 
‘otte, tenta il suicidio. A 


Termare Gianluca A. men- 


© nel bagno di casa, dopo‘ 


da lite, tentava di tagliarsi 
1 Vene sono stati, dopo le 
la Pieri, i carabinieri del- 
LÀ Compagnia Trastevere. 
che tuazione del ragazzo 
n i attualmente viveva 
Ella casa dei genitori in 
tie di Bravetta nel quar- 
FOR Giannicolense' è ben 
i Rosciuta dai carabinie- 
mal ragazzo - dicono i 
faptari - ha da sempre un 
Pporto difficile con la 
ha iglia. Più di una volta 
KA tentato il suicidio e da 
vistnesi era affidato al ser- 
IS Zio sociale della VIII ri- 
FAROE 
to gianluca ha un rappor- 
97 cittiolle con i genitori, 
Scie il padre, Per questo 
O parecchi giorni che 
re Ero Il padre 
Ì zio, un operaio con 
vgtteni recedenti penali 
Dei trufta e rapina, quan- 
lo ‘ha intravisto per 


strada lo ha portato in ca- 
sa e lo ha picchiato con 
violenza. Ora dovrà ri- 
spondere per lesioni e ri- 
schia dai 3 ai 6 mesi di re- 
clusione più un'ammenda 
di un milione. Gianluca, 
invece, è stato portato al- 
l'ospedale San Camillo: i 
lividi e graffi delle percos- 
se guariranno in dieci 
giorni. Resta, SIRO da ri- 
solvere il problema della 
difficile convivenza in fa- 
miglia: probabilmente sa- 
rà affidato al centro di al- 
loggio Caritas di via Belve- 
dere di Montello. 

«Gli ho dato due schiaffi 
- dice il padre del ragazzo - 
come qualsiasi genitore 
avrebbe fatto. Poi lui ha 
fatto tutta quella messa in 
scena e alla fine sono arri. 
vati i carabinieri». Mauri- 


zio A., 38 anni, sette anni 


di carcere alle spalle ed 
ora «tornato sulla retta 
Via», (da quando èuscito 
dal carcere nell'ottobre 
dell’89 si è messo a lavora- 
re) è stanco di stare dietro 
al figlio: «A malapena sono 
riuscito a fargli prendere 


la terza media, poi l'ho fat- 
to lavorare in un bar. 
Quando gli hanno chiesto 
di fare le pulizie lui è scap- 
pato: Scappa sempre da 
alsiasi posto: da casa, 
al servizio sociale che l'a- 
veva in affidamento e que- 
sta estate anche da un 
campo estivo organizzato 
dalla Caritas. E' un disa- 
dattato». 

Per il padre le difficoltà 
di Giancarlo, il più grande 
di due fratelli («diligenti» 
assicura, «uno fà il liceo 
scentifico e l'altro è alle 
elementari») sono nelle 
cattive compagnie: «Sta 
tutto il giorno in mezzo al- 
la strada, con quelle teste 
rasate». «Si, proprio i na- 
ziskin - garantisce il padre 
= ma io li chiamo ‘deficen- 
tin'. Anche lui adesso si è 
rasato i capelli». «Con gli 
atti di vandalismo che a 
fatto qui nel cortile del re- 
sidence, dove siamo siste- 
mati in attesa di una casa 
del comune, finirà - ha 
concluso Maurizio A. - per 
farci perdere l'alloggio». 


Cagliari, avvistati tre squali 
Brividi di paura tra i bagnanti 


— Preoccupazione ed anche 

esta mattina 

| Pogg pagnanti che lungo la spiaggia del 
Ple; ©, în città, si stavano godendo la 
ve dida giornata del settembre sardo. 
Up ef ossi squali sono stati avvistati da 
Una 2 Sottero della guardia di Finanza ad 
Dap settantina di metri dalla riva. L'equi- 
Cup? pa) Nel dare l'allarme, ha invitato al- 
Nanz ‘agnanti che si trovavano nelle vici- 
zi dic a fare ritorno a riva mentre i servi- 
st i igilanza e salvataggio dei diversi 
Tù tr centi sono intervenuti facendo 
Una pare tutti in zone più tranquille, ad 

a imetridariva. — 

tra Vistamento è avvenuto più volte 

ègli St) € mezzogiorno proprio davanti 

Picco ab imenti che JEEna da Marina 

Ù nargine rosso ‘o un tratto . 

Cina gf antistante il SOGLINARO una de- 


LIARI 
{xalche brivido di paura 


TL entina di 


U 
di cola al 


Chilometri. «Ad avvistare i, tre 


della 


squali, della lunghezza di tre metri cia- 
scuno, è stato il capitano Daniele Cheru- 
bini comandante È È 
guardia di finanza. L'equipaggio del 
velivolo stava effettuando un normale gi- 
ro di controllo nel golfo degli Angeli 
quando ha visto distintamente i tre squali 
su un fondale di circa 10 metri. È 
I pescicane a pelo d'acqua si sono avvi- 
cinati fino ad una settantina di metri dal- 
la riva mentre si trovavano tra gli stabili- 
menti «D'aquila» e «Lidoy ed è stata in 
questa occasione che il capitano Cherubi- 
ni alla voce e con ampi gesti ha invitato 
alcuni bagnanti che si erano spinti al lar- 
go a far rientro verso terra. Li abbiamo 
Visti nitidamente — ha detto l'ufficiale 
delle fiamme gialle — in quanto ci siamo 
quasi appoggiati su di loro e sull'acqua. 
Non sono in grado di dire.il tipo di squalo 
ma erano grossi. 


‘elicottero «Nh 500» 


‘nero nella sua casa. Il:so- 
spetto di una relazione 
tra i due è diventata cer- 
tezza. Al suo arrivo i due 
erano fuggiti, la donna si 
è anche fratturata una 
gamba tanto da essere ri- 
coverata in ospedale a 
Merate, cittadina di 15 
mila abitanti a 10 km da 
Lecco. 

Domenico Rosano, do- 
po la fuga per paura della 
reazione del suocero, 
non si era più fatto. vede- 
re a casa. Abita con la 


SANITA’ 
Menù di maiale 
negli ospedali: 
musulmani 

in difficoltà 


MILANO — Stop al solito 


prosciutto e mozzarella 


nel vitto dei ricoverati. 
Negli ospedali italiani ar- 
riva la dieta musulmana. 
Con avvertenze scritte in 
arabo e menù «coranici», 
entra nelle corsie per sod- 
disfare le esigenze del 
gran numero di immigrati 
provenienti dai Paesi di 
quella religione che si ri- 
coverano nei nostri ospe- 
dali proponendo un nuovo 
problema: quello del vitto, 
che per la religione di 
Maometto non comprende 
carni di maiale ed alcool. 

E se per l'alcool i pro- 
blemi possono essere fa- 
cilmente superati, anche 
per ragioni dì salute, ver la 
carne di maiale c'è la ne- 
cessità di avvisare questi 
pazienti della presenza di 

esto cibo «vietato». 
‘arli mangiare tranquilla- 


mente in base alle loro © 
. credenze, ma anche di so- 


stituirlo, per permettere 
loro di alimentarsi. E per 
FEUDI ‘che questo tipo 
di alimenti non rappresen- 
ti un preblema, la Usl 74 di 
Corsico, in provincia di 
Milano, sta ultimando uno 
studio sull'equità del trat- 
tamento alberghiero per 
gli extracomunitari rico- 
verati nei nostri nosoco- 
mi, che comprende tanti 
piccoli accorgimenti, an- 
che alimentari. 

«Sono cominciati ad 
emergere - ha detto Gian 
Piero Riboni, dirigente del 
servizio igiene pubblica 
della Usl 74 di Corsico pro- 
blemi di alimentazione 
per i cittadini di religione 
musulmana ricoverati nei 
nostri ospedali, che si ve- 
dono spesso presentare 
crescenza e prosciutto, un 
menù utilizzato almeno 
due volte la settimana a 
cena. Sulla base di segna- 
lazioni provenienti da vari 
nosocomi, abbiamo inizia- 
to a prevedere, di bandire 
salumi, insaccati e carne 
di maiale in genere, dal 
vitto e di scrivere in arabo 
che quel cibo non è a base 
di carne di maiale. 


genero già in gravissime 
condizioni. 

Stava per fuggire 
quando nella portineria 
si è trovato di fronte la 
pistola puntata di un bri- 


moglie Carmela nell'ap- 
partamento sotto quello 
del suocero in una picco- 
la palazzina. 

Antonino Carbone 
aveva parlato del fatto 


con la figlia e assieme il 
mattino dopo avevano 
deciso di mettere tutto in 
chiaro con il rispettivo 
genero e marito. Si erano 
recati a Lomagna per at- 
tenderlo fuori dall'im- 
presa edile in cuilavora. 
Non vedendolo arrivare 
mentre Carmela Carbone 
restava ad attendere il 
marito, il padre ripartiva 
in auto e in piazza Mer- 
cato a Lomagna incrocia- 
va la Ibiza del genero, A 
quel punto estraeva la 
pistola, una Beretta 7,65, 
e sparava 4 colpi contro 
il Rosano. Poi di corsa 
raggiungeva l'ospedale 
per uccidere la moglie 
con un colpo alla tempia 
e per colpire di nuovo il 


[_____— 


LI 


Ci ha lasciato soli 


Ferruccio di Lauro 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FRANCO con la 
moglie KARMEN, la nipo- 
tina ISABEL unitamente a 
parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 18 corrente alle 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Il nostro caro 
Vecio 


è passato a miglior vita. 
Lo ricorderanno sempre le 
sorelle LIVIA, MARIUC- 
CIA e LINA unitamente ai 
cognati e ai nipoti tutti. 


Trieste, 17 settembre 1992 


I colleghi e i dirigenti della 
MARIO F. MARTINOLI 
Succ. srl si associano al do- 
lore di FRANCO. 

Trieste, 17 settembre 1992 
(ceci 


Il presidente ALDO BAR- 
NABA, il consiglio di ammi- 
nistrazione e la direzione ge- 
nerale dell’AGRILEA- 
SING S.p.A. partecipano la 
scomparsa del 


COMMENDATOR 
Giuseppe Marangon 


e commossi si associano al 
lutto dei familiari e di tutto il 
gruppo delle Casse Rurali e 
Artigiane. 


Roma, 17 settembre 1992 
[—_rP—rm—_—_—_—_e ci 


MAURO e NICOLETTA 
PAGANELLA ricorderan- 
no illoro 


a quanti lo amarono e stima- 
rono sabato 19 settembre al- 
le ore 16.30 nella parrocchia 
Madonna della Provvidenza 
di via Besenghi. ù i 
Ringraziamo quanti sono 
stati vicini alla nostra mam- 
ma. 


Trieste, 17 settembre 1992 
Ci 


gadiere dei carabinieri, 
Anche lui impugnava 
un'arma, Per un attimo i 
due uomini si sono fissa- 
ti, poi Antonino Carbone 
si è arreso, ha posato la 
pistola e si lasciato cade- 
re su una sedia. E' stato 
portato nella caserma 
dei carabinieri di Mera- 
te, dove ha detto solo po- 
che parole. «Dovevo far- 
lovsembra abbia affer- 
mato per giustificare il 
suoraid omicida. E' stato 
interrogato successiva- 
mente dal sostituto pro- 
curatore di Lecco Luigi 
Bocciolini e quindi por- 
tato nel carcere lecchese 
di Pescarenico. 

Ernesto Longhi 


Si è spento 
Osiride Bressan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ILDE, la figlia 
LAURA, il genero, il fratel- 
lo VICO, la cognata unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 17 settembre, 
alle ore 11 nella Chiesa par- 
rocchiale di San Lorenzo in 
Ronchi dei Legionari. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 


Monfalcone, 
Ronchi dei Legionari, 
17 settembre 1992 


LU 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari il giorno 15 


Angelo Rostirolla 


anni 82 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie NICO- 
LINA, le figlie LILIANA, 
ANNALISA, i generi LO- 
RENZO, AUGUSTO, i ni- 
poti LUCIANO, MANUE- 
LA, CRISTIANO, DAVI- 
DE, FEDERICO, i proni- 
poti RICCARDO, NICO- 
LE. 

I funerali si svolgeranno og- 
giore 17 a Possagno. 


Trieste, 17 settembre 1992 
VIETERZIS SSN AI SII 


La famiglia di 
Mario Ohersnel 


ringrazia tutti coloro che in 
vario modo le sono stati vi- 
cini in questo triste momen- 
to. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Nel XXIV anniversario 
MARCELLO e VALERIA 
AICGITO la morte immatu- 
ra di 


Mauro Gigante 


Napoli, 17 settembre 1992 
A 


Li 


Nilde Sergas 
in Bisca 
Il tuo sorriso sarà sempre 


con noi. 
Ti abbracciano il marito 


t 


Il giorno 15 settembre si è 


spenta serenamente la mia 
cara mamma 


ROMANO, i figli STEFA- H 
NO e DANIELA con FA- Valeria Safret 
BIO, la nipotina PAOLA, il in Krizman 


papà, le sorelle e parenti tut- 
fl. 

Ti saluteremo il giorno 18 
settembre alle ore 11.45 per 
la chiesa di Cattinara. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 17 settembre 1992 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, la figlia 
CLAUDIA, il genero FA- 
BIO, il nipote VINICIO con 
la moglie GIULIANA, i 
pronipoti MAURO e AN- 
DREA unitamente ai paren- 
ti tutti. - 

Un grazie particolare al dot- 
tor ROCCO SCEUSA e al- 
l’infermiera NADIA POBE- 
GA. 

I funerali seguiranno: oggi 
alle ore 9.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Sono vicini a STEFANO: 
SANDRA, SUSY, MI- 
CHELE, PAOLO, CRISTI- 
NA, BARBARA, MARI- 
NA, MAURO, FEDERI- 
CA, ANDREA, LUCA, 
ROBY, BETTY, MONI- 
CA, PAOLO, ROSSELLA. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Partecipano al lutto: AL- 
DA, FRANCO e famiglia 
LAGOI. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Triéste, 17 settembre 1992 
BIBI ti siamo vicini: 
— IVO e MAURO 


Trieste, 17 settembre 1992 


rimarrai sempre nel mio 
cuore: CLAUDIA. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Ciao 
Nilde 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ri ERNESTO, ANNA, 
FRANCESCO, RICCAR- 
DO, ANNA, ANDREA IL- 
LY, LAURA ROSSI. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Sono:vicina con affetto: TI- 
NA COMISSO. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Valeria 


tutta Ponziana Ti ricorda 
con affetto. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la perdita della 


cara 
Nilde 


Ti ricorderanno sempre con 


le famiglie FAIMAN, TO- | affetto: ANDREA, IN- 
NUTTI. GRID, MARINA, SER-, 
GIO TIMACO. 


Trieste, 17 settembre 1992 
È Trieste, 17 settembre 1992 


Sono vicini a STEFANO: 
BARBARA, ANDREA, 
ALBERTO, . IRENE e 
CHICCO. 


Trieste, 17 settembre 1992 


CLELIA Ti ricorderà. 
Sempre. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Partecipano al lutto: 
CLAUDIO, MARIA PIA, 
PAOLO. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Tutto il personale delle 
scuole materne di via I. Sve- 
vo e di Roiano si unisce alla 
famiglia per la grave perdi- 
ta. 

Trieste, 17 settembre 1992 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie: CARMI, COSSU, 
PITACCO, SIBENIK, 
LANZILOTTI. 


Trieste, 17 settembre 1992 


LI 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Goffredo Gregori 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELENA, i figli 
SILVANO ed ELIANA, la 
nuora, il genero, i nipoti e 
parenti tutti. 
Un particolare ringrazia- 
mento al dottor ALBERTI 
della Cardiologia. 
I funerali seguiranno oggi 17 
alle ore 11 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di S. 
Pelagio. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 settembre 1992 


Sono vicini a DANIELA: 
MAURO e LUIGI. 


Trieste, 17:settembre 1992 


I colleghi e amici dell’ufficio 
statistica del Comune di 
Trieste partecipano con af- 
fetto al dolore di DANIELA 
e familiari. 


Trieste, 17 settembre 1992 


L’Unione Sportiva DON 
BOSCO Pallacanestro par- 
tecipa al dolore del suo atle- 
ta STEFANO. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Tutta la prima squadra del- 
l’Unione Sportiva DON 
BOSCO Pallacanestro ti è 
Vicina e si unisce al tuo dolo- 
re, amico STEFANO. 


Trieste, 17 settembre 1992” 


Vi sono vicini i colleghi del 
Personale, Ced, Censimen- 
to. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Ciao 
nonno 


Non ti dimenticheremo mai: 
PAOLO, CRISTINA e SA- 
RA. 


Trieste, 17 settembre 1992 


ALESSANDRO, _GIAN- 
LUCA, LUCA, PATRI- 
ZIA, MASSIMO e. MI- 
CHELA partecipano al do- 
lore dell'amico BIBI per la 
scomparsa della madre. 
Trieste, 17 settembre 1992 
iI ANI TT DEI 


Partecipano al dolore della 
cara ELIANA, i colleghi di 
via GHIBERTI e farmacéu- 
tico. 

Si associa al lutto della fami- | 1198! ST ssesinbie 1992 
glia per la scomparsa di 


Lea Schreiber 
in Coassini 


il personale docente e non 
docente del Dipartimento di 
Scienze farmaceutiche. | 


Trieste, 17 settembre 1992 


| Vicini a SILVANO: NIKI e 
LILLY. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Partecipano al lutto: VAL- 
NEA e GIGETTA. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Sono vicini ad ELIANA e 


ION III < 
famiglia: MARISA e FUL- 
RINGRAZIAMENTO vio: È 
I familiari di Trieste, 17 settembre 1992 
Maria lelicich Partecipa al dolore per la 
ved Benvenuti scomparsa di una persona 


così cara tutta la famiglia 
LORBER. 


Trieste, 17 settembre 1992 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 17 settembre 1992 
becco == 


XXX ANNIVERSARIO 


‘della scomparsa della nostra 
cara mamma 


Anna Goretti 


La ricordano PIERINA, 
GEMMA, LUCIANO (as- 
sente). 


Trieste, 17 settembre 1992 


TELI SSIS E RIINA TEZIONI 
IV ANNIVERSARIO 


Giovanna Minca 
(Nina) 


Mamma adorata Ti ricorda- 
no con immutato amore e 
rimpianto i tuoi figli e quanti 
Ti conobbero. 


Trieste, 17 settembre 1992 


(ott mosti 
I ANNIVERSARIO Nel I anniversario della 
Il s là scomparsa di 
se Salò Pi 
‘ etro Gerocchi 
ved. Comuzzi 


la moglie, le figlie, genero e 
nipotino Lo ricordano a 
quanti gli vollero bene con 
affetto e tanto rimpianto. 


Trieste, 17 settembre 1992 
loose ee È 


I familiari tutti La ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. ; 
Trieste, 17 settembre 1992 
[__—__——_—_r 


Il Piccolo [_7] 


t 


Il 15 settembre è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Roberto Visintin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARI- 
NA, il figlio STEFANO, i 
fratelli STELIO, SERGIO, 
PATRIZIA, gli zii, i cogna- 
ti, le cognate, i nipoti, PA- 
TRIZIA, SABINA e i pa- 
renti tutti. 

T funerali seguiranno ve- 
nerdì 18 alle ore 10 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Vicini a MARINA: FRAN- 
CO e ORNELLA. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Vicini al vostro dolore: 
GIORGIO, LUCIANO, 
MAURIZIO, NADIA, 
CLAUDIO, DANIELA, 


DARIO, PAOLA. 
Trieste, 17 settembre 1992 


Si associano al lutto: -fami- 
gia GEIC, FRANCO VER- 


Trieste, 17 settembre 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia VISINTIN: COR- 
RADO CERQUENICH; 
MAURIZIO, DEBORA 
STEFFE'; CLAUDIO, SO- 
NIA STEFFE”. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Partecipano al lutto: fami- 
glie FRANCESCON e GE- 
REBIZZA. 


Trieste, 17 settembre 1992 
CC —— zi 
Non è più con noi 


Sergio Piscane 


Lo annunciano la moglie 
ADA, i figli MICHELA, 
OLGA, MAURIZIO con 
DANIELA, SERENA con 
FRANCO, i nipoti MAT- 
TEO e ANDREA, le sorelle 
SONIA, GENI, i cognati 
FRANCO e ARISTIDE, i 
nipoti SABRINA, LUCA, 
MASSIMILIANO, i suoceri 
NORMA e MICHELE, 
nonna LINA, gli zii CAR- 
LA, VALDI e LAURA, il 
cognato DANIELE con 
ROBERTA, MAURIZIO e 
ROSA, gli amici GIAN- 
CARLO con WILMA, MA- 
RIA CASSINI. 

Un grazie particolare all’a- 
mica WILMA. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 18 settembre alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 17 settembre 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: COZZIANI, DI 
GIORGIO, —DEGRASSI, 
GOSDAN, MIOT, PE- 
RICH e TOLUSSO. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Si associano al dolore le con- 
giunte famiglie LOZAR- 
CATALANO-RUSTIA. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Si associa al dolore di 
MAURIZIO PISCANC per 
la scomparsa del padre tutta 
la dirigenza G.S. CAMPA- 
NELLE PRISCO. 


Trieste, 17 settembre 1992 


Partecipa commossa fami- 
glia APOSTOLI. 


Trieste, 17 settembre 1992 
lee e ati 


Pubblicità 


SNO 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Finaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


| 


Esteri 
PARIGI /IL PRESIDENTE MITTERRAND AVEVA UN TUMORE MALIGNO 


Un cancro mina Maastrich 


PARIGI 
Bruxelles 
in ansia 


BRUXELLES —_ 
L'ansia e itimori del- 
la Cee per l'esito del 
cruciale referendum 
francese su Maa- 
stricht sono stati ieri 
ulteriormente accen- 
tuati dalle dramma- 
tiche notizie in arri- 
vo dalle piazze valu- 
tarie e dall'amara 
constatazione che il 
riallineamento delle 
parità attuato «ob- 
torto collo» domeni- 
ca sera non sembra 
esser stato sufficien- 
te a riportare sui 
mercati quella tran- 
quillità che avrebbe 
dovuto favorire la 
vittoria dei «sì ». Fe- 
dele però'alla linea 
del «basso profilo» 
tenuta sin dall'inizio 
della campagna refe- 
rendaria, la Commis- 
sione europea non ha 
voluto fare alcun 
commento ufficiale 
agli ultimi sviluppi 
della situazione mo- 
netaria. 

Nella sua consue- 
ta riunione del mer- 
coledì, la Commis- 
sione ha inoltre ac- 
curatamente evitato 
ogni argomento che 
potesse apparire an- 
che —minimanente 
controverso e — pur 
di non render più dif- 
ficile il referendum 
— non ha pratica- 
mente discusso di 
nulla. A sentire i por- 
tavoce ufficiali, 
nemmeno del da far- 
si nel caso di una vit- 
toria dei «mo». 

Nel silenzio delle 
fonti comunitarie, 
c'è voluto un porta- 
voce del ministero 
degli esteri belga per 
confermare — come 
tutti si aspettavano, 
ma nessuno aveva 
ancora detto — che il 
primo esame, ancora 
«a caldo», dei risulta- 
ti del voto francese 
vetrà fatto dai mini- 
stri degli esteri dei 
Dodici : già, lunedì, 
quando si troveran- 
no tutti a New York 
per l'inizio dei lavori 
dell'Assemblea Ge- 
nerale delle Nazioni. 
Unite. 


pl 


a ‘2 


FILL 
(L Mi È 


PARIGI — Il Presidente 
francese Francois Mit- 
terrand, che ha lasciato 
ieri l'ospedale Cochin di 


Parigi dove venerdì ha 
subito un intervento chi- 
rurgico, è affetto da can- 
cro alla prostata, e l' an- 
nuncio della malattia, 
dato dai suoi medici, ha 
aggiunto un. ulteriore 
elemento di incertezza 
sui risultati del referen- 
dum su maastricht di do- 
menica. 

+ Le lesioni «adeno-car- 
cinomatose» rivelate da- 
gli esami istologici sui 
tessuti rimossi con l’ in- 
tervento, e le terapie a 
cui dovrà sottoporsi, non 
dovrebbero di per sè im- 
a un ‘pieno eserci- 
zio delle sue funzioni’. 
Ma domenica i francesi 
voteranno pro o contro la 
ratifica del trattato di 
Maastricht. 

L'annuncio del cancro 

di cui è affetto, inserito 
su questo sfondo, ha riat- 
tivato comunque il gioco 
delle ipotesi sulle’ sue 
eventuali dimissioni. Il 
Presidente ha già detto a 
più riprese che non in- 
tendeva legare le sue 
sorti a FuCIO del referen- 
dum, e lo ha ribadito ieri, 
uscendo dall'ospedale, 
quando ha rilanciato ai 
giornalisti che gli‘hanno 
‘rivolto la domanda sulla 


possibilità di dimissioni 


un «non ce n' è alcun mo.‘ 


tivo. non credo che mi 
abbiano tolto un'pezzo di 
cervello. non è da quelle 
parti che si sono svolte le 
Cose». 

La salute dunque non 
dovrebbe giocare un ruo- 
lo determinante sulle de- 
cisioni di Mitterrand. Lo 
affermano i suoi medici 
curanti e lo confermano 
gli esperti, secondo cui il 
cancro alla prostata con- 
sente una «lunga aspet- 
tativa di vita». 

D'altra parte - rileva- 
no gli osservatori - Mit- 
terrand è sempre stato 
molto consapevole dell’ 
importanza di una salute 
di ferro per un uomo di 
Stato. «Nelle funzioni 
che occupo - aveva detto 
al tempo della sua prima 
elezione nel 1981 - la 

estione essenziale è 
che i problemi di salute 
non devono essere di na- 
tura tale da poter nuoce- 
re all’ esercizio della fun- 
zione». i 
. Per questo, prima di 
impegnarsi nella campa- 
Epi per la rielezione nel 

988, si era interrogato 
sulla sua età (all' epoca 
72 anni) e sul rischio di 
malattie che potessero 
ostacolare o MINRAGTE le 
sue attività a testa 
dello Stato. 


MO: IL NEGOZIATO PROCEDE 
Assad a sorpresa in Egitto 
per parlare di Washington 


Quando il presidente è arrivato 


il vice di Peres Yossi Beilin 


era appena partito dall'Egitto. 


per tornare alla trattativa 


ALESSANDRIA D'EGITTO 
— Il Presidente siriano 
Hafez Assad si è recato a 
sorpresa ad Alessandria 
d'Egitto per un incontro 
con il Capo dello Stato egi- 
ziano Hosni Mubarak. I 


,Que leader hanno discusso 


per cinque ore del proces- 
so di pace per il Medio 
Oriente alla luce dei pro- 
gressi compiuti nell'ulti- 
ma fase delle trattative fra 
israeliani e siriani. Nessu- 
‘no dei due ha rilasciato di- 
chiarazioni al termine del 
colloquio e Assad è riparti- 
to immediatamente per 
Damasco. 

«I due presidenti hanno 
concordato sulla necessità 
di fare dei passi avanti in 
modo da non perdere l'oc- 
casione favorevole», si è 
limitato a dichiarare il ca- 
po dell'ufficio politico di 
Mubarak. L'esponente 
SRiano ha poi aggiunto 
che i contatti di questi ul- 
timi giorni hanno prodotto 
risultati inferiori alle 
aspettative, ma ha osser- 
v&to subito dopo che «con 
pazienza e perseveranza il 
negoziato continuerà fin 
quando non verrà pa 
giunto un accordo globale 
e non si arriverà al punto 
di assicurare i diritti degli 
arabi». 

A margine della confe- 


.tenza di pace sul Medio 


Oriente intanto , il vicemi- 
nistro degli Esteri israelia- 
no Yossi Beilin ha promes- 
so ieri che ai palestinesi 


residenti nei territori am- 
ministrati dagli israeliani 
verrà concesso il potere 
reale di amministrare la 
loro vita quotidiana, ed ha 
dato l'assicurazione che il 
governo israeliano non in- 
tende annettersi le loro 
terre e case, una volta sca- 
duto l'accordo sull'auto- 
governo. 

Giunto a Washington 
dopo avere avuto contatti 
ad altissimo livello al Cai- 
ro, Beilin ha detto che i go- 
vernanti egiziani hanno 
promesso di adoperarsi 
perchè Venga evitata per 
quest'anno la ormai con- 
sueta raffica di mozioni 
anti-israeliane che an- 
nualmente le delegazioni 
arabe propongono all'As- 
semblea Generale delle 
Nazioni Unite, la cui 41ma 
sessione è stata inaugura- 
ta lunedì scorso. 

Beilin ha anche confer- 
mato. l'ammorbidimento 
del suo governo nei con- 
fronti dell'Olp  sottoli- 
neando che si sta proce- 
dendo ad abrogare la legge 
che vieta i contatti con 
l'Olp: ‘Non sto ‘«proponen- 
do di trattare direttamen- 
te con l'Olp a Tunisi”, ha 
Spiegato viceministro 

legli esteri israeliano, ma 
ha sottolineato che si stan- 
no intrattenendo già con- 
tatti con palestinesi ‘’affi- 
liati all'Olp'’, inseriti nella 
delegazione. palestinese 
impegnata nei lavori della 
conferenza di pace. 


Un anno’ 


BERLINO — I nego- 
ziati di pace per il Me- 
dio Oriente potrebbe- 
to concludersi nei 
prossimi sei mesi o al 
massimo entro un an- 
no. L'ha detto a Berli- 
no Yitzhak Rabin, pri- 
mo capo di governo 
Israeliano a visitare la 
Germania' dopo l'uni- 
ficazione. «Speriamo 
di raggiungere il no- 
stro obiettivo ma non 
ci aspettiamo miraco- 
liy, ha dichiarato Ra- 
bin poco prima di re- 
carsi a visitare il cam- 
po di concentramento 
di Sachsenhausen. 

Il premier israelia- 
no ha anche condan- 
nato le violenze xeno- 
fobe in Germania 
esortando i tedeschi a 
stroncare sul nascere i 
rigurgiti neonazisti. 
«Sono comunque 
Procoupato er quel- 
‘o che accadràin tutta 


Europa e non solo in 
Germania — ha detto 
Rabin — per come la 
cultura, la civiltà e la 


democrazia europee 
VE] TORE al- 
la ricomparsa del raz- 
zismo, dell’antisemi- 
tismo e del totalitari- 
smo). 

«Esorto voi tedeschi 
anonritardare la lotta 
contro il neonazismo 
in Germania e negli 
altri paesi», ha detto 
Rabin durante la visi- 
ta al campo di concen- 
tramento in memoria 
delle vittime dell'Olo- 
causto. Il premier d'I- 
sraele ha definito il 
nazismo «le ore buie 
della storia». 


PARIGI — A quattro 
giorni dal referendum 
sul trattato di Maa- 
stricht, la Francia è di- 
ventata un colossale 
‘Bar sport‘. Il paese as- 
somiglia infatti a un ve- 
To e proprio ‘Cafè du 
Commerce’ — come di- 
cono i parigini — nel 
ale i francesi, quasi 
‘ossero tutti eminenti 
paliologi. stanno ela- 
iorando ipotesi sull'e- 
sito dello scrutinio, sul 
futuro del Presidente 
Francois . Mitterrand, 
sull'andamento 
monete e della Borsa, 
su possibili elezioni po- 
litiche anticipate. 
Parigi sta vivendo in 
questi giorni in un cli- 
ma di incertezza e l'an- 
nuncio del cancro alla 
rostata di: Mitterrand 
a aumentato lo scom- 
piglio. Molti —. per 
esempio — si chiedono 
perchè l'annuncio della 
grave malattia del Pre- 
sidente sia stato fatto 
ieri e non dopo il refe- 


delle > 


rendum del 20 settem- 
bre. C'è chi pensa che si 
tratti addirittura. del 
preannuncio di sue di- 
missioni anticipate, an- 
che se lo stesso Mitter- 
rand ieri lo ha smenti- 
to. 

Si parla anche di un 
eventuale scioglimento 
delle Camere subito do- 
po il referendum, con 
conseguenti e quindi 
quasi immediate elezio- 
ni politiche, una ipotesi 
che sembrerebbe plau- 
sibile in caso di vittoria 
del «si». 

Il ragionamento è il 
seguente; Mitterrand 
sa che il Partito sociali- 
sta (Ps) rischia forte- 
mente di perdere le ele- 
zioni, in calendario nel 
marzo prossimo, e che 
un nuovo periodo di 
coabitazione con la de- 
stra appare inevitabile. 
Indire elezioni entro la 
fine dell'anno signifi- 
cherebbe limitare le 
perdite e sopratutto:co- 


Con l’asportazione della prostata sembrerebbe risolto - Ma l’incertezza rimane 


struire una maggioran- 
za di centro-sinistra 
proeuropeista. 

In caso di vittoria del 
«no» le previsioni dei 
milioni di clienti. del 
‘Cafè du Commerce’ so- 
no meno precise, anche 
se molti francesi pensa- 
no che il Presidente non 
se ne andrà e che non ci 
saranno nè rimpasto 
governativo nè elezioni 
anticipate. 

Anche le tensioni 
monetarie sono uno de- 
gli argomenti prediletti 
nelle discussioni sul fu- 
turo della Francia e del- 
l'Europa. Ma essendo 
un tema piuttosto tec- 
nico, se ne parla sopra- 
tutto nei ristretti circoli 
finanziari, politici e di- 
piro della capita- 
e. 

Se non finiranno le 
tensioni attuali entro 
domenica molti esperti 
parigini pensano che 
l'agitazione rafforzerà 
il ‘fronte del no". Si ha 


PARIGI / UNA NAZIONE IN PREDA ALLA: FEBBRE DEL VOTO 


Come un gran «Bar Sport» 


infatti — l'impressiome 
che il sistema moneta- 
Tio europeo (Sme) non 
stia funzionando come 
dovrebbe, non riuscen- 
do ad imporre agli ope- 
Tatori le nuove parità 
tra le valute decise dai 
Dodici domenica scor- 
sa. 

Negli ambienti borsi- 
Stici parigini, un nuovo 
riallineamento — a 
causa soprattutto della 
debolezza della sterlina 
e della lira — appare 
inevitabile, e molti te- 
mono che un deprezza- 
mento del franco ri- 
spetto al marco sarà 
inevitabile. 

Una ipotesi come 
questa potrebbe avere 
conseguenze catastrofi- 
che sull'esito del refe- 
rendum, perchè au- 
menterebbe il numero 
degli antieuropeisti 


convinti che la politica 
monetaria europea è di 
fatto decisa dalla ‘onni- 
potente’ Bundesbank. 


PARIGI /IL DESTINO DI LONDRA LEGATO ALLA FRANCIA 


leri De Gaulle, oggi il voto 


LONDRA — L'attesa del 
referendum francese di 
ratifica dei trattati di 
Maastricht si è fatta pa- 
Tadossalmente spasmo- 
dica per il governo bri- 
tannico che ora, forse 
più di qualsiasi altro 
Paese europeo, l'atten- 
de con ansia mista a 
trepidazione, come l'at- 
tesa di Godot nell'opera 
di Beckett. Che il desti- 
no della sterlina possa 
essere così strettamen- 
te legato al responso 
che gli elettori francesi 
daranno dei trattati di 
Maastricht viene da 
molti considerata una 
strana ironia della sor- 
te. E ancor più ironico 
appare il fatto che sarà 
proprio la Gran Breta- 
a, in quanto presi- 
lente di turno. della 
Gee, a dover raccogliere 
i cocci di Maastricht in 
caso di no francese o in 
caso di un tiepidissimo 
SÌ. 
Il governo ha già 
pronti piani di emer- 
genza dopo il voto fran- 


cese: il ministro degli 
Esteri Douglas Hurd ha 
fatto sapere ieri che 
avrà un incontro di 
emergenza con i colle- 
ghi della Cee a New 
York lunedì se il re- 
sponso sarà negativo. 
Ma quello di New 
‘ York, dove i ministri so- 
no stati invitati per par- 
tecipare all'assemblea 
generale dell'Onu, non 
sarà un incontro isola- 
to. E' prevista ‘infatti, 
dicono fonti ufficiose, 
la convocazione di un 
vertice urgente dei Capi 
di stato della Cee per ri- 
mettere in ‘piedi 1 trat- 
tati e cercare di ridare 
un senso alla costruzio- 
ne dell'Europa. 
Per John Major, che 
‘in occasione di una con- 
ferenza europea nei 
giorni scorsi a Londra 
aveva affermato che un 
evenutale no francese, 
unito al no già espresso 
dai danesi, avrebbe de- 
finitivamente «ucciso» 
Maastricht, l'attesa di 


domenica 20 settembre 
è diventata ancora più 
spasmodica dopo la 
tempesta finanziaria 
che ha colpito in queste 
ultime ore la sterlina. 
Nel voto della Francia 
John Major si gioca il 
suo futuro, una strana 
ironia della sorte per un 
Paese che all'epoca del- 
l'ultima svalutazione 
della sterlina, decisa da 
Harold Wilson nel 
1967, era stato appena 
messo alla porta ci ge- 
nerale De Gaulle chene 
‘aveva in più di un'occa- 
sione rifiutato l'ingres- 
so nella Cee. 5 

Come presidente di 
turno della Cee e come 
primo ministro britan- 
Nico, John Major avrà 
‘una serie di decisioni da 
prendere dopo il 20, 
non ultima quella di de- 
cidere cosa fare del pro- 
getto di legge per l’ap- 
RIOVAZIoTO britannica 

i Maastricht. 


L'iter legislativo del 
progetto di legge bri- 
tannico si è fermato alla 


seconda lettura, che ha 
superato a larga mag- 
gioranza grazie all'a- 
stensione compatta dei 
laburisti e nonostante il 
voto negativo di alcune 
decine di euro-scettici. 
Ma alla terza e definiti- 
va votazione il progetto 
potrebbe non sopravvi- 
vere in Parlamento, se i 
laburisti decideranno 
di unirsi agli euroscetti- 
ci e votare contro, met- 
tendo in minoranza il 
governo e ridando vigo- 
re alle posizioni di chi 
vuole una completa re- 
visione dell'adesione 
della Gran Bretagna al- 
la Comunità europea. 

Che un riesame poli- 
tico sia in corso lo di- 
mostrano il frenetico 
andirivieni ieri di espo- 
nenti politici e finan- 
ziari al numero 10 di 
Downing Street, che 
Major non ha voluto ab- 
bandonare annullando 
all'ultimo momento un 
viaggio all'Expo di Sivi- 
glia. 


mentre Rabin è în visita 


WISMAR — Una qua- 
rantina di naziskin han- 
no attaccato ieri nuova- 
mente l'ostello per pro- 
fughi di Wismar, nel 
Mecklemburgo-Pomera- 
nia, già preso di mira 
martedì. Un portavoce 
ufficiale della polizia ha 
riferito che i giovani, 
scandendo slogan neona- 
zisti, hanno lanciato 
contro l'ostello ‘sassi e 
bottiglie. 

Poco dopo l'intervento 
delle forze dell'ordine, 
che erano riuscite a far 
disperdere la folla, gli 
estremisti sono ritornati 
sulluogo, richiamati dal- 
le grida degli abitanti del 
quartiere dov'è situato 
l'ostello. Negli scontri 
sono stati arrestati 21 
skinhead, ma non ci sono 
stati feriti. 

La scorsa notte un 
gruppo non identificato 
ha piazzato una bomba 
di fabbricazione rudi- 
mentale sul muro di cin- 
ta di un rifugio per pro- 
fughi di Bad Waldsee, 
una cittadina cento chi- 
lometri a Sud Est di Stoc- 
carda. Nell'esplosione 
non è rimasto ferito nes- 
suno. degli 87 profughi 
jugoslavi e rumeni che 
vivono nell'edificio. In 
Sassonia, poliziotti e uo- 
mini dell'antiterrorismo 
hanno cominciato ieri 
un'operazione di rastrel- 
lamento alla ricerca de- 
gli estremisti responsa- 
bili degli attacchi xeno- 
fobi. «E' dalle sei di sta- 
mattina che perquisiamo 
abitazioni in tutto lo sta- 
to. E'. un'operazione 
enorme», ha comunicato 
Karsten Schlinzig, porta- 
voce della polizia di Dre- 
sda, che non ha precisato 
se ci siano stati arresti. 

La. nuova ondata di 
violenza fa registrare an- 
che un'altra profanazio- 
ne al cimitero ebraico di 


NAZISMO / IMMAGINI INEDITE DEL CADAVERE DEL DITTATORE 


Hitler ritorna sugli schermi russi |: 


Si credeva che fosse stato bruciato subito insieme a Eva Braun, ma le foto provano il contrario 


MOSCA —In un crescen- 
do di notizie sui «miste- 
riy di Adolf Hitler che si 
susseguono in Russia da 
due mesi, la televisione 
centrale della Comunità 
di stati indipendenti ha 
mostrato il cadavere del 
Fuehrer in uniforme, 
giacente vicino allo sboc- 
co del bunker della can- 
celleria di Berlino, ove i 
sovietici entrarono alla 
fine dell'aprile 1945. 

La scena — inserita in 
un documentario dedica- 
to a Maria Koppenstei- 
ner, cugina di Hitler de- 
portata a Mosca dal Kgb 
(servizi segreti sovietici) 
— è stata mostrata ieri 
notte solo per alcuni 
istanti. Il breve filmato 
ha permesso ai telespet- , 
tatori di vedere il cada- 
vere di Hitler. Sul volto 
del Fuehrer spiccano i 
caratteristici baffetti. 

Quando i sovietici sta- 
vano per prendere il suo 
bunker, Hitler si suicidò 
insieme con sua moglie 
Eva Braun. Finora si era 
detto che il corpo di Hit- 
ler e della sua compagna 
furono poi bruciati (o fu- 
rono trovati bruciati) dai 
sovietici. Ma il 24 luglio 
scorso lo storico russo 
‘Lev Bezymenski aveva 
asserito che, secondo do- 
cumenti in suo possesso, 
i resti di Hitler erano sta- 
ti definitivamente  di- 
strutti solo nel 1970 a 
Magdeburgo (allora nel- 
l'ex Repubblica demo- 
cratica tedesca), Il corpo 
di Hitler e della Braun, 
aggiunse lo storico, non 
furono distrutti «perché 
Stalin voleva vederli». 

O, più precisamente, 
aggiunse sempre Besy- 
menski, il cadavere di 
Hitler non fu distrutto 
perché la Smersh (con- 


Secondo . 


uno storico 


fu cremato 
solo nel’70 


trospionaggio militare 
sovietico) riteneva che il 
capo del Cremlino voles- 
se «vedere con i.suoi oc- 
chi» che il Fuebrer era 
morto per davvero. Poi, 
affermò ancora lo stori- 
co, i resti di Hitler e di 
Eva Braun (ma anche di 
Hans Krebs, capo di stato 
maggiore tedesco, e di 
Jospeh Paul Goebbels, 
‘ministro della propagan- 
da del Terzo Reich) furo- 
no sepolti e dissepolti al- 
meno sei volte. La «di- 
struzione finale» dei re- 
sti di Hitler e degli altri 
dirigenti nazisti, prose- 
‘guì lo storico, avvenne a 


i MpRdobizo nel 1970. 
I 


5. agosto scorso 
Aleksandr Prokopenko 
ha poi rivelato che negli 
archivi russi sono con- 
servate parti del teschio 
dell'ex dittatore germa- 
nico. Trairesti, aggiunge 
il vicepresidente del co- 
mitato statale per gli ar- 
chivi russi, vi era l'osso 
temporale, con un foro 
provocato  presumibil- 
mente da un proiettile. 
Rudolf Pikhoia, capo del 
comitato statale per gli 
archivi, aggiunse che in 
Russia era conservata: 
‘una mascella di Hitler. 

Proseguendo nell'in- 
dagine sui «misteri» di 
Hitler, la televisione cen- 
trale della Csi ha mostra- 


to ora il cadavere del 
Fuehrer. 

Ma questa scena è sta- 
ta solo un momento per 
così dire marginale, per- 
ché il filmato era centra- 
to su Maria Koppenstei- 
ner. Stando alle dichia- 
razioni di giornalisti rus- 
si che hanno compiuto 
indagini negli archivi del 
‘Kgb (dissolto poi alla fine 
del 1991, quando fu di- 
sintegrata l'Urss), dopo 
che l'Armata Rossa rag- 
giunse Berlino, nel mag- 
gio del 1945 i sovietici 
catturarono nella capita- 
le tedesca anche la cugi- 
na di Hitler, e la portaro- 
no a Mosca ove essa ven- 
ne rinchiusa nella Lu- 
bianka (la sede centrale 
dei servizi segreti). 

Sempre secondo la ri- 
costruzione dei ricerca- 
tori, che si basa sul «dos- 
sier» numero 2,426 degli 
archivi dell'ex Kgb, le 
tracce di Maria Koppen- 
stenier si perdono in un 
gulag staliniano nel 
1953: 

Aveva 46 anni, quan- 
do fu arrestata, Maria (la 
cui madre era sorella 
della mamma di Hitler). 
La donna era proprieta- 
ria di una fattoria agrico- 
la nel villaggio di Long- 
feldt, vicino Vienna. In- 
sieme alla Koppenstei- 
ner, i sovietici arrestaro- 
no anche suo marito e 
due suoi fratelli, tutti 
rinchiusi poi alla Lu- 
bianka. Fu la stessa Ma- 
tia a confermare, a chi 


‘l'aveva arrestata, di es- 


sere cugina di Adolf Hit- 
ler. E forse solo «colpe- 
vole» di questa parente- 
la, la donna fu rinchiusa 
nella Lubianka e poi in- 


ghiottita da un gulag sta- . 


liniano. 


Weissensee, nel setti 
orientale 


una croce uncinata 


muro di cinta del cimitflii 
ro, in cui qualche set! | 


mana fa erano state 
velte delle pietre to 
li. 


La comunità israelili|' 
ca ha sottolineato dh! 


quest'ennesimo episo 


di intolleranza, che coll! 
cide con la visita del pl 
mo ministro israelia!| 


Yitzhak Rabin e preced 


di poco il Capodanli)- 
ebraico, tende a intimi 


dire gli ebrei di Berlino: 


ha esortato le autorità! dl 


cali ad adottare mis 


efficaci a protezione dél|- 


le sue istituzioni. 

Teri Helmut Kohl 
definito le ripetute vi 
lenze xenofobe in 
mania «atti barbari» 
non potranno mai ess! 
giustificati. Parlando 
un convegno di giuri! 
ad Hannover, il can 
liere ha dichiarato 
«simili atti non posso 
meritare applausi: € 


sono una vergogna peli | 


nostro paese, e la mi 
gioranza dei tedesé 
concorda su questo g! 
dizio». 


burgo, il cristiano-de00 
cratico  Harmut Pel 


schau, è stato durame 
criticato dal leader d#".| 
berali, 
Haase, per aver evaci? 


to, dopo una settimana ì 


scontri, un ostello pî 


le. «Evacuando l’edifi! 

Perschau ha dato l'i 
pressione di tirare un 5 
spiro di sollievo. N 
possiamo accettare di 
renderci agli estremisi 


Hebett Vi 


ha dichiarato Haase 
un'intervista al «Mitt 
deutschen Express». 


L'immagine del cadavere di Hitler che giace all'entrata del famoso bunke 


NAZISMO / NELLA PATRIA DI HITLER 


Il passato si ritrova a Braunau 
Incontro fra le città con una storia «scomoda» 


VIENNA —In un contributo alla ri- 
flessione storica sul nazionalsociali- 
smo, rappresentanti di una serie di 
città dal passato scabroso si radune- 
ranno dal 25 al 27 settembre a Brau- 
nau, la località dell'Alta Austria che 
diede i natali a Hitler. S 
Alla manfiestazione prenderanno 
parte i sindaci di città rese triste- 
mente famose dalla storia: Dachau, 
Mauthausen, Buchenwald, sedi di 
campi di concentramento nazisti, 
ma anche Gori, la città natale di Sta- 
lin, Predappio, dove nacque Musso- 
lini, Hartheim, nell'Alta Austria, da 
dove partì la pratica dell'eutanasia, 
e Bautzen, nell'ex Rdt, dove fino 


politici. 


all'89 venivano rinchiusi i detenuti {| 


L'iniziativa è la prima di quest 
genere e porta il titolo «Giornate 
storia contemporanea, eredità inde” 
siderata», Secondo gli organizzato! 
diretti dal politologo di Innsbruof 
Andreas Maislinger, Braunau soffr? 
particolarmente del suo passato © 
quale «città natale di Hitlery divien? 
regolarmente ad ogni compleann0 
del Fuehrer luogo di ritrovo di si!” 
patizzanti neonazisti, mentre d'alt* 
parte viene accuratamente evitat® 
da coloro che non desiderano av? 
‘contatti con la barbarie nazista. 


Ca 


nelcentro di Berlino è stata trasmessa ieri dalla televisione russa. “08 


atato 


un 


| Giovedì 17 settembre 1992 


Esteri 


BALCANI / L’ONU SPERA DI RIPRENDERE GLI AIUTI IN SETTIMANA 


Voli a rischio per Sarajevo 


if Ma si attendono ancora le garanzie di sicurezza dalle parti coinvolte nel conflitto 
Conferme che il G-222 italiano 


venne colpito da almeno 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Un mese 
fa lo yacht «Primorka», 
con a bordo.il primo 
| Ministro jugoslavo Mi- 
d|lan Panic, il capo di 
|\ Stato maggiore dell'Ar- 
|.Mmata federale Zivota 
\ Panic e i due leader 
:Montengrini Bulatovic 
| 8 Djukanovic, è affon- 
dato all'ingresso delle 
‘Bocche di Cattaro, pro: 
brio mentre gli illustri 


ji OSpiti venivano imbar- 
chi Cati su alcuni «tender» 


{ln Per essere trasportati a 


in, Iva. Allora si è pensato 


il :® un incidente. Oggi 
| non si esclude, invece, 
Che si sia trattato di un 
’ Vero e proprio attenta- 
[to e forti sospetti rica- 
i dono su alcune frange 
| dei servizi segreti serbi 
«Molto vicine al presi- 
| dente Slobodan Milo- 
,Sevic, . 
‘—. Che la vicenda non 
| Sla stata ancora del tut- 
È to chiarita lo rende no- 
(‘0 un comunicato 
i\®messo dal comando 
| Cella marina da guerra 
|-iederale, nel quale è 
È Seritto . chiaramente 
si fhe entro pochi giorni 
‘inchiesta chiarirà se 
, fondamento della 
“rimorka» è stato cau- 
il do da. un incidente o 
“a un vero e proprio at- 
|: (€Ntato, E le voci sem- 
Te più insistenti che 
| Negli ultimi tempi gira- 
No a Belgrado di una 
| Possibile «liquidazio- 
Ne» di Panic non aiuta- 
No certo a fugare dubbi 
. sospetti. ? 
La nave «Primorka» 
era rimasta per lungo 
\'tempo ancorata a Zara, 


È ma sempre in una base 


Vella marina federale e 
PRue anni or sono era 

"nata sottoposta a un'o- 
dii Perazione di revisione 
; xJestauro. Negli ultimi 

esi era stata trasferi- 
"18, assieme a tutta la 
flotta federale, nella 


il |° Sase militare delle Boc- 


» Che di Cattaro, in Mon- 
.lenegro. Difficile, ma 
» Non impossibile, pen- 
Sare dunque a un'opera 
di sabotaggio da parte 
“di croati o bosniaci. In 
‘Questi giorni però, in 
«Sui i rapporti tra Panic 
ilosevic si sono no- 


Milan Panic 


tevolmente raffreddati 
soprattuto dopo il falli- 
to voto di sfiducia con- 
tro il premier federale, 
sono in molti a non 
escludere la possibilità 
di un tentativo tutto 


serbo di eliminare Pa- > 


nic e alla vigilia di un 
importante appunta- 
mento internazionale 
quale la conferenza di 
pace svoltasi a Londra 
alla fine di agosto. 

Per gli illustri ospiti 
della «Primorka» non ci 
sono state conseguen- 
ze, in quanto lo yacht, 
utilizzato ai tempi d'o- 
ro della Jugoslavia da 
Tito in persona, è ini- 
ziato ad affondare pro- 
prio quando, come di- 
Cevamo, Panic e i suoi 
amici si trovavano a 
bordo di alcuni natanti 
a motore che li stavano 
trasportando a riva. 
Ma se l'affondamento 
fosse iniziato solo 
qualche istante prima 
le conseguenze non sa- 
rebbero state così indo- 
lori peri viaggiatori del 
«Primorka», in quanto 
è stato appurato che la 
nave era sprovvista sia 
di scialuppe di salva- 
taggio sia di salvagenti. 


BALCANI [INQUIETANTI IPOTESI È 
Chi tentò di eliminare Panic? 


L’affondamento dello yacht ’Primorka?: attentato? 


Anche gli accumulatori 
erano scarichi e quindi 
le pompe di sentina 
non avrebbero potuto 
entrare in azione. Dalla 
chiglia dello yacht si è 
aperta un'ampia falla 
che ha fatto affondare 
quasi istantaneamente 
l'imbarcazione. 

L'atmosfera interna 
agli ambienti politici 
serbi, dunque, non è 
certo delle migliori. Ma 
se Atene piange Sparta 
certo non ride. Infatti 
si stanno facendo sem- 
pre più tesi anche i rap- 
porti tra i croati e imu- 
sulmani. La Corte co- 
stituzionale della Bos- 
nia Erzegovina, dove 
però al momento sono 
rappresentati solo i 
musulmani, ha sancito 
l'incostituzionalità 
dell’autoporclamato 
stato dell'Erzeg Bosnia 
(30. comuni bosniaci) 
creato dall'enclave 
croata guidata dal lea- 
der Mate Boban. La 
sentenza non include 
però le altre enclave 
croate presenti sul ter- 
ritorio della Bosnia-Er- 
zegovina e che conti- 
nuano a mantenere 
nelle proprie mani l'e- 
conomia, il sistema 
scolastico, quello doga- 
nale e quello sanitario 
delle proprie aree d'in- 
fluenza. 

La sentenza della 
Corte costituzionale 
bosniaca però, al di là 
della sua scarsa effica- 
cia sul piano effettivo, 
dimostra che le quota- 
zioni di Mate Boban so- 
no alquanto in ribasso 
e questo. anche negli 
ambienti del palazzo di 
Zagabria e nonostante 
che alcuni tra i più alti 
esponenti governativi 
croati siano nati nel- 
l'Erzegovina. Anche il 
sequestro nella capita- 
le croata delle armi tro- 
vate sull'aereo «cargo» 
proveniente  dall'Iran 
sarebbe un segnale da 
leggere in questa dire- 
zione. Il materiale bel- 
lico «intercettato», in- 
fatti, con ogni probabi- 
lità doveva essere de- 
stinato Pieno all'ala 
croata della cosidetta 
difesa territoriale bos- 
niaca. 


GINEVRA — L'Alto com- 
missariato dell'Onu per i 
profughi (Unher), dopo 
aver ricevuto il rapporto 
preliminare delle autorità 
italiane sulla sciagura del 
G-222, spera in una pros- 
sima ripresa dei voli uma- 
nitari per Sarajevo. A Gi- 
nevra, infatti, l'alto com- 
missario signora ‘Sadako 


‘Ogata ha subito avviato 


colloqui con i rappresen- 
tanti dei paesi che parteci- 
pano  all'organizzazione 
del ponte aereo (Italia, Ca- 


nada, Francia, Germania, © 


Norvegia, Svezia, Regno 
Unito e Usa) e coni co-pre- 
sidenti della conferenza 
sull'ex Jugoslavia «per di- 
scutere il rapporto e il fu- 
turo dei voli» umanitari 
sospesi dal 3 settembre, 
quando l'aereo italiano 
venne abbattuto. Ù 
L'Unher, in una espòsi- 
zione sul risultato dell'in- 


‘ chiesta della commissione 


guidata dal generale Lu- 
ciano Battisti, aggiunge 
«la speranza di essere in 
condizione di raccoman- 
dare la ripresa dei traspor- 
ti aerei entro la fine della 
settimana», E precisa che 
le condizioni preliminari 
già poste la settimana 
scorsa erano appunto ci ri- 
sultati dell'inchiesta ita- 
liana, gli esiti del dibattito 
al Consiglio di Sicurezza e 


Mezzi blindati delle Nazioni Unite con person: 


un missile «trasportabile».. 


Bosnia: intensi combattimenti 


garanzie sulla sicurezza 
fornite da tutte le parti 
coinvolte nel conflitto». 
Mancano quindi le «ga- 
ranzie» che facilmente po- 
tranno essere date ve- 
nerdì, dai rappresentanti 
delle parti in conflitto 
(serbe, musulmane e croa- 
te) presenti alla riunione 
del gruppo di lavoro sulla 
Bosnia-Erzegovina della 
conferenza. È 

Il rapporto delle autori- 
tà italiane sul G-222 impe- 
gnato nei voli umanitari, 
trasmesso anche ai gover- 
ni che hanno preso parte 
al ponte aereo per Saraje- 
vo, afferma che l'aereo è 
stato colpito «da almeno 
un missile». Vi sono segni 
evidenti, si legge nel rap- 
porto, che è stato colpito 
da un missile Sa9, Ss16 o 
da una versione migliora- 
ta dello Stinger. 

Si rileva che il terreno 


bosniaca sotto controllo croato, 25 km da Sarajevo. 


IL RISCHIO: LA BASE DELL’ANC SI RIBELLEREBBE 


USA / RIALZA LA TESTA L’EX CANDIDATO INDIPENDENTE 


montagnoso e la mancan- 
za di ogni segno di emis- 
sioni radar nella zona in 
cui l'aereo è precipitato, 
causando la morte di quat- 
tro aviatori, «tende ad 
escludere la possibilità 
che . unità missilistiche 
munite di sofisticati siste- 
mi di radio-controllo o ra- 
dar possano essere coin- 
volte». E conclude che si è 
trattato di un missile facil- 
mente trasportabile. 

«I risultati finora otte- 
nuti portano ad argui 
senza alcun dubbio che il 


- G-222 sia stato colpito da 


almeno un missile, proba- 
bilmente dotato di un si- 
stema di guida a raggi in- 
frarossi». E, «tenendo con- 
to che il missile deve esse- 
Te stato dotato di un un 
propulsore a razzo e che la 
zona dalla quale deve es- 
sere stato lanciato impli- 
cava l'uso di equipaggia- 


mento facilmente traspor- 
tabile in quantosi tratta di 
una regione montagnosa, 
il raggio d'azione dell’ar- 
ma che deve essere stata 
usata, si può restringere la 
ricerca del tipo impiegato 
ai Sa9, Sal6 e ad una ver- 
sione migliorata dello 
Stinger», 

Sono ancora in corso 
analisi chimiche ed altre 
prove da parte degli inqui- 
renti, inclusi esperti del- 
l'Aeronautica militare ita- 
liana appartenenti alla Di- 
visione studi, Ricerche e 
Sperimentazione. Il rap- 
porto preliminare sulla 
sciagura non fa alcun rife- 
rimento a chi potrebbe 
aver lanciato il missile o i 
missili. 

A meno di quarantott'o- 
re dall'inizio dei colloqui 
ginevrini per la pace, in- 
tensi combattimenti — nei 
quali sono stati impiegati 
anche gli aerei e l'artiglie- 
ria — hanno avuto luogo 
intanto in Bosnia-Erzego- 
vina. Ieri sera, il cosiddet- 
to parlamento dell'auto- 
proclamata Repubblica 
serba dei nazionalisti di 
Radovan Karadzic ha 
espresso la volontà «di ri- 
manere a far parte della 
Federazione jugoslava», 
ora composta solo da Ser: 
bia e Montenegro. 


ale ucraino percorrono una strada di Kiseljak, città 


Il Piccolo [_9] 


Si __DALMONDO [Mi 
L'Avana e Mosca: 


accordo sul ritiro 
degli ultimi russi 


CITTA' DEL MESSICO —Irappresentanti di Cuba e Rus- 
sia hanno raggiunto un accordo per il graduale ritiro dei 
1.600 uomini di una brigata motorizzata ex sovietica. Si 
tratta dell'ultimo contingente militare dell'ex Urss an- 
cora di stanza sull'isola. Altri 1.200 effettivi della briga- 
ta sono già stati rimpatriati. L'intesa è stata conclusa dai 
delegati del ministero degli Esteri dell'Avana e da una 
rappresentanza della Federazione Russa, che ha assunto 
il controllo delle forze armate dell'Unione Sovietica. 
L'intenzione di ritirare le truppe di Mosca da Cuba era 
stata annunciata già un anno fa da Mikhail Gorbaciov. 
Allora il governo dell'Avana protestò e propose il simul- 
taneo smantellamento della base navale americana di 
Guantanamo, situata sull'estremità orientale dell'isola. 
Ma gli Usa non hanno mai risposto. 


Russia: sperimentata in Uzbekistan 
la più potente arma chimica 


MOSCA — Le forze armate russe hanno sperimentato 
segretamente la più potente arma chimica binaria del 
mondo, frutto dei laboratori dell'ex Unione Sovietica, 
secondo quanto riferisce il settimanale «Novità di Mo- 
sca», in edicola questa settimana: La rivista scrive che il 
test è stato effettuato nei primi tre mesi di quest'anno su 
un'area dell'altopiano di Ustyurt, non lontano dalla città 
di Nukus, nell'Uzbekistan, una delle repubbliche cen- 
tro-asiatiche. Il luogo è stato scelto per sfuggire meglio 
ai satelliti-spia americani, che spesso puntano l'obietti- 
vo su un altro poligono sperimentale, a Shikhani nella 
Russia centrale. L'arma, sempre secondo l'articolo, è 
stata prodotta con un «nuovo agente tossico» messo a 
punto all'Istituto di ricerca perla chimica e la tecnologia 
organica di Mosca. Gli effetti di tale agente sono perma- 
nenti: le persone che sono state esposte ad esso sono 
rimaste invalide — scrive il settimanale — senza spiega- 


Te meglio. 


Tokyo protesta con la Russia 
per l’affitto di un’isola Kurili 


TOKYO — Il Giappone ha protestato ufficialmente con la 
Russia per la cessione in locazione di 687 acri di terra 
sull'isola di Shikotan, nelle Kurili, a una società edilizia 
di Hong Kong, la Carlson & Kaplan. Il contenzioso sul 
controllo dell'arcipelago al largo di Hokkaido, occupato 
dai sovietici alla fine della seconda guerra mondiale, re- 
sta il principale ostacolo alla normalizzazione delle rela- 
zioni, ed è il motivo alla base del rinvio della concessione 
‘a Mosca di aiuti economici giapponesi su larga scala. La 
Carlson & Kaplan, la cui concessione dura cinquant'an- 
ni, avrebbe intenzione di costruire sull'isola alberghi, 
casinò e altre installazioni turistiche; il Giappone è par- 
ticolarmente irritato, in quanto sul terreno affittato alla 
società di Hong Kong si trovano alcune tombe giappone- 
si; è vivo in Giappone il culto degli antenati, che contem- 
pla frequenti visite ai sepolcri. 


Parigi: condannata Madame Claude 
per un giro di «call giris» 


PARIGI — Ormai quasi settantenne, la più celebre orga- 
nizzatrice di giri di «call girls» del mondo, Madame Clau- 
de (al secolo Fernande Grudet), ispiratrice di film e ro- 
manzi piccanti, s'è vista infliggere Oggi un’altra condan- 
na per prossenetismo aggravato. La XVI sezione penale 
del tribunale di Parigi l'ha condannata a tre anni di re- 
clusione, di cui due e mezzo con la condizionale, e un 
milione di franchi (oltre 230 milioni di lire) per aver or- 
ganizzato un nuovo giro di «call girls»-d'alto bordo che 
ha funzionato per un pò più d'un anno, fino al marzo 
scorso. Fu colta in flagrante perché l'ultima delle candi- 
date ad entrare nel giro da lei esaminata era in realtà un 
commissario di polizia. In tribunale, Madame Claude ha 
detto che sono state le ristrettezze economiche in cui 
versava a costringerla a rimettersi in affari dopo 17 anni 
di tranquillo ritiro e dopo aver già consegnato alle stam- 
pe il libro delle sue memorie, che riteneva ormai conclu- 


se. 


i (Mandela non riesce a «rompere» «Ultimatum»: di Ross Perot 


o ]ton i vecchi alleati comunisti 


UTTA' DEL CAPO — 
Bres can National Con- 
în (Anc) è oggetto di 
Ibnlo vate pressioni. di- 
natiche e politiche 
chè abbandoni l'al- 
Za trentennale che lo 
a al Partito comunista 
africano (Sacp). Le 
te Ssioni sono aumenta- 
ty Po la marcia della 
gitimana scorsa nello 
tà ito Nero (nominalmen- 
ij®dipendente) del Cis- 
| tex Cove i saldati del lea- 
linprilitare Oupa Gqozo 
too, ucciso 28 dimo- 
dppati dell'Anc, feren- 
Pps altri 200. 
Bani Marcia era stata or- 
Izzata dall'alleanza 
artita formata di 


i Stessa ammissione, è 
La l'esponente comu- 
dari Ronnie Kasrils, un 

‘ao, che ha cercato di 
lare i dimostranti 


so la Td Bisho, 
Occuparla e chiedere 


| & Cimissioni di Gqozo. 


ils era convinto che i 
plati non avrebbero 
mato: Diplomatici e 
Mg entatori hanno ac- 
to10 l'Ano di aver ce- 
g l'iniziativa politica 
Meg CP, ponendo le pre- 
di Se, nel caso del Cis- 
fi Quello che hanno 
to. «un massacro . 
punciatoy, 
n Questa situazione, 
tè pServato il Presiden- 
Veg. De Klerk, il go- 
| ‘a sul Potrebbe rivedere 
| to 1° Posizione in meri- 
| Zoni ASgOziIato. Le rea- 
| alla strage di Bisho 
| fico indotto l'Anc ad 
ba incontro con 
Mangor dell ‘Anc, Nelson 
ft, Proposto da De 
@cile Ma esso non sarà 
e n berchè la questio- 
eminerinista figurerà 
T collo, de nell'agenda 


. Il Sacp, che ha com- 
battutto per decenni 
contro l'apartheid a fian- 
co dell'Anc, è tra gli ulti- 
mi partiti comunisti ri- 
masti insensibili al crollo 


. di questa ideologia, e tra 


le sue file militano espo- 
nenti che non esitano a 
proclamarsi  stalinisti. 
Dopo la sospensione del 
negoziato col governo se- 
guita alla strage di Boi- 
patong (in cui il 17 giu- 
gno furono uccisi 39 ne- 
ri) è stato il Sacp che nel- 
l'alleanza tripartita ha 
fatto prevalere la linea 
che mira a rovesciare il 
overno di Pretoria con 
‘fa mobilitazione popola- 
re. 
Mandela è finora ri- 
masto sordo alle solleci- 
tazioni di rompere con i 
vecchi alleati, presenti 
nell'Anc in tutti i posti- 
chiave. Quanto al segre- 
tario del Sacp, Chris Ha- 
ni, ha definito «stupide» 
le pretese di chi vorrebbe 
una rottura dell'alleanza 
che — ha detto — «dure- 
rà fino alla sconfitta to- 
tale dell'apartheid». Do- 
podichè — ha aggiunto 
— «il Sacp ‘e l'Anc po- 
trebbero anche seguire 
strade diverse». 

Secondo il politologo 
dell'Università di Preto- 
ria Mike Hough, Mande- 
la non potrebbere rom- 
pere con i comunisti 
neanche se lo volesse, 
perchè la base dell'Anc 
gli si rivolterebbe contro. 
Secondo fonti diplomati- 
che, il leader del movi- 
mento nazionalista è co- 
stretto a trovare conti- 
nuamente un difficile 
punto di equilibrio tra ri- 
voluzionari e mederati, 
che impongono la pro- 
pria linea a seconda delle 
circostanze. 


Liciio Germini 


Mandela con alcuni dirigenti dell’Anc. 


"Torno in gara se in 10 giorni Bush e Clinton non danno un piano economico” 


nominate al 
corse all'ultimo sangue. 


mocratici 


raldine Ferraro per 


gui la candidatura a incari- 
chi legislativi e amministrativi: 19 
membri del Congresso «spiazzati» (è 
dal 1946, quando persero la poltrona 
‘ in 17, che non si verificava ùn avvi- 
cendamento del genere) e 11 donne 
Senato in una serie di 


Ha dell'incredibile la gara tra i de- 
newyorkesi 
Abrams, procuratore Generale, elGe= 

‘faro per la nomination 
che porterà il vincitore a scontrarsi 
con il repubblicano Alfonse D'Amato 
per un seggio al Senato: 410.402 voti 
per Abrams e 399.410 per Ferraro, 
che non si è data per vinta: «E' una 
situazione un pò tesa», ha detto, 
mentre il suo rivale dichiarava «in- 
sormontabile» il proprio margine di 


USA / NOVITA’? NELLE ELEZIONI LOCALI 


E riecco la Ferraro 


NEW YORK — Primarie da record 
quelle in corso negli Stati Uniti per 


Robert 


vantaggio e annunciava: «Abbiamo 
vinto». L'esito della LEara 

manere in sospeso fino 
na prossima, inattesa dello scrutinio 
dei voti per posta. 

Sempre a New York è crollato un 
pilastro democratico del congresso, 
Stephen Solarz, che dopo nove man- 
dati consecutivi (18 anni) alla Came- 
ra è stato sconfitto da Nydia Velaz- 

(ez, ex direttrice del Dipartimento 

legli affari portoricani. Evidente- 

mente Solarz paga il prezzo dello 

. scandalo degli assegni a vuoto che la 

scorsa estate scosse il Congresso: lui 
ne firmò ben 743. 

Sorprese anche a Washington, do- 
ve Marion Barry, l'ex sindaco con- 
dannato a sei mesi di reclusione per 
possesso di cocaina, ha vinto la no- 
‘mination per un seggio nel consiglio 

comunale: «Una vittoria del popolo». 


otrebbe ri- 
la settima- 


UN NUOVO LIBRO SUI GUAI MATRIMONIALI A BUCKINGHAM PALACE 


Tutti gli uomini della principessa Diana 


LONDRA — Un nuovo li- 
bro sul matrimonio di Car- 
lo e Diana, che uscirà in 
Gran Bretagna il 5 ottobre, 
‘promette di rivelare i mo- 
tivi che hanno spinto la 
«principessa triste» a le- 
garsi d'amicizia ad altri 
uomini dopo la caduta 
d'interesse del marito nei 
suoi confronti. 

Diana — scrivono Nigel 
Blundell e Susan Blackhall 
nel libro «La caduta della 
Casa dei Windsor», si è 
comportata come avrebbe 
fatto una qualsiasi donna 
tradita dal marito: ripa- 
gandolo con la stessa mo- 
neta. Quando Diana si è 
resa conto della profonda 


amicizia che legava il ma- 
rito alla sua vecchia fiam- 
ma Camilla Parker-Bow- 
les e lo ha visto ‘flirtare‘ 
con altre donne anche in 
RUPEE, si è circondata 
amici per colmare il 
vuoto lasciato da Carlo. 
L'uomo la cui voce fu 
registrata nella famosa te- 
lefonata del «Dianagate» 
non è il solo ad aver avuto 
l'onore di essere abbinato 
al nome della principessa 
dalle cronache rosà nella 
stampa britannica, Prima 
di lui ci furono Philip Dun- 
ne e l'ufficiale di cavalle- 
ria David Waterhouse, che 
venne fotografato insieme 
alla principessa in un con- 


certo di David Bowie. La 
foto mostrava Diana conii 
capo appoggiato alla spal- 
la uri Davide Buckingham 
Palace si affrettò a preci- 
sare che la principessa 
stava sussurrando qualco- 
sa all'orecchio dell’ uffi- 
ciale, che in quell'occasio- 
ne le faceva da scorta. 
Dopo l'«incidente», Dia- 
na trascorse il fine setti- 
mana nella dimora di cam- 
pagna dei genitori di Dun- 
ne, mentre Carlo era all'e- 
stero. In un'altra”occasio- 
ne trascorse la nottata a 
ballare con Dunne fino a 
quando intervenne il ma- 
rito per chiederle di rien- 


trare. Diana rifiutò. Nè eb- 
be ripensamenti quando 
Dunne la invitò al suo ma- 
trimonio in America. Gi 
andò, mentre il marito 
Carlo preferì trascorrere 
la giornata cacciando il 
cervo. È 

In quell'occasione Dia- 
na scrisse anche una car- 
tolina ad un altro amico, il 
maggiore James Hewitt, 
che da qualche tempo ave- 
va cominciato a dare a lei 
e ai figli lezioni di equita- 
zione. I contatti epistolari 
con Hewitt continuarono 
anche quando questi ven- 
ne inviato a combattere in 
‘Kuwait. Le lettere di Dia- 


na — ha successivamente 


rivelato l'ex fidanzata di 
Hewitt, Emma Steward- 
son, da cui il maggiore si 
separò perchè «troppo in- 
fatuato» della principessa 
— sono state per lui «una 
grande fonte di incorag- 
giamento). 

Tra gli altri accompa:. 
gnatori fissi o temporanei 
della principessa — scri- 
vono gli autori del libro — 
un ex scudiero di Carlo, 
Nicholas Haslam, l'uomo 
d'affari Mervyn Chaplin e, 
Rory Scott, un vecchio 
amico di gioventù al quale 
Diana era solita stirare le 
camicie prima di diventa- 
re principessa. 


Servizio di 
Sergio di Cori 


| LOS ANGELES — Mentre 


«Clinton e Bush si sfida- 
vano su terreni ideologi- 
ci e su vecchie trappole 
ideologiche imbastite dai 
loro responsabili eletto- 
rali, l'ex candidato Ross 
Perot è ripiombato a fu- 
ror di popolo nella mi- 
schia. A sorpresa, l'ex 
candidato indipendente 
ha rilascidto tre intervi- 
ste nell'arco di due gior- 
ni sfidando i due candi- 
dati. 

«Le proposte economi- 
che presentate da Clin- 
ton e da Bush — ha detto 
Perot — non hanno al- 
cun senso realistico, fan- 
no ambedue acqua da 
«tutte le parti. Non ci sono 
i soldi per rilanciare l'e- 
conomia seguendo 
strategia dello Stato so- 
ciale voluta da Clinton, 
non ci stanno soldi per 
investire nel settore pri- 
vato per inventare nuovi 
mercati, come sostiene 
Bush. Il deficit dello Sta- 
to è spaventoso, bisogna 


correre ai ripari. Se entro: 


dieci giorni dalla data di 
oggi, mercoledì 16 set- 
tembre, i due candidati 
non presentano un pia- 
no adeguato di riforme 
economiche, mi ricandi- 
do per il bene della na- 
zione dopo aver organiz- 
zato una conferenza 
stampa insieme al mio 
pool di economisti che 
presentarono al Paese la 
teoria delle mie proposte 
per il risanamento del- 
l'economia». 

Orson Swindle, già 
consigliere economico di 
Ronald Reagan e che da 
due anni si era ritirato a 
vita privata nelle Ha- 
waii, è diventato il nuo- 


vo alter ego di Ross Pe- 
rot. «Sono convinto che 
Bush perderà, non ha 
nessuna possibilità rea- 
listica di vincere», ha di- 
chiarato il consigliere. 
«Ma appoggiare Clinton 
è sciocco, è per questo 
che sto spingendo Perot 
aricandidarsi». 

Swindle ha anche 
spiegato ai giornalisti 
che Dan Quayle è stato 
inviato da Bush a fare il 
‘giro della nazione perre- 
clutare forze tra gli ex 


. sostenitori di Perot, ma 


si è trovato davanti a un 
muro invalicabile. Tuttii 
volontari fans dell'ex 
candidato indipendente 
sono rimasti ai loro po- 
sti, seguitando a impe- 
gnare risorse economi- 
che, energie e tempo in 
una paradossale e appa- 
rentemente inutile cam- 
pagna di sostegno e di 
diffusione delle idee di 
Perot. 

E Ross Perot,. così, ha 
cominciato a rispondere. 
Ha modificato tattica e 
strategia e si è gettato a 


corpo morto proprio nel‘ 


momento cruciale della 
campagna elettorale 
(mancano cinque setti- 
mane al voto decisivo) 
lanciando la s ai due 
candidati. Sia Clinton 
che Bush non hanno ri- 
sposto, preferendo far 
finta di niente, ma la 
reazione dell'opinione 
pubblica statunitense è. 
stata molto positiva. 
Secondo alcuni son- 
daggi, il rientro aggressi- 
vo di Perot, a questo pun- 
to, garantirebbe un suc- 
cesso di immagine im- 
pressionante, quasi il 
78% degli indecisi, i quali 
ran resentano il 56% 
dell'elettorato. Una pic- 
cola apoteosi. vai 


Ultime battute per «50 & 
più», il salone dei prodotti 
e dei servizi per la terza 
età promosso alla Fiera di 
Trieste. dalla Fenacom. 
Inaugurata sabato, la ma- 
nifestazione ha offerto al 
pubblico. nell’arco della 
settimana un nutrito pro- 
gramma di convegni e ta- 
vole rotonde, intercalati 
da numerose serate di in- 
trattenimento. 

Giunta ormai alla sua 
sesta edizione, l’iniziati- 
va può vantare anche 
quest'anno un bilancio 
più che positivo. Incontri 
di studio e momenti di 
evasione hanno visto in- 
fatti la partecipazione di 
centinaia di addetti ai la- 
vori e cittadini interessati 
alle problematiche della 
terza età. Altrettanto nu- 
meroso il pubblico che ha 
affollato gli stand esposi- 
tivi. 

L’ultimo convegno. del 
salone «50 & più», «Gli 
operatori sociali : curricu- 
la e iter formativi» avrà 
inizio oggi alle 9.30. 

All’incontro, organizza» 
to con la collaborazione 
del forum degli assesso- 
rati, prenderanno parte 
Mario Aldo toscano, diret- 
tore della scuola di servi- 
zio sociale dell’università 
di Pisa; Paolo De Nardis, 
direttore del dipartimento 
di sociologia dell’univer- 
sità La Sapienza di Roma; 
Anna. Maria  Barlacchi, 
del ministero della pub- 
blica istruzione; Nicoletta 
Stame, dell’università Pa- 
ris X-Nanterre; Elio Pal- 
mieri, direttore regionale 
dei servizi sociali del 
Friuli-Venezia Giulia; Er- 
na Zucco, presidente del- 
l'associazione nazionale 
assisten, ti sociali; Luigi 
Caccuri, direttore dei ser- 
vizi sociali di Mola di Ba- 
ri; Enrica Mazzuchin Ma- 
rin, preside dell'istituto 
Cossar di Gorizia e San- 
dro Bernardini, presiden- 
te del forum degli asses- 
sorati. 

Il salone «50 & più» si 
concluderà con un incon- 
tro promosso dall’Acat, 
l’associazione club alcoli- 
sti in trattamento della 
nostra città. La riunione 
avrà inizio alle ore 19.30. 


SPECIALE «50 & PIU’» 


Terza età sulla cresta dell'onda 


Grande successo di pubblico per la manifestazione dedicata agli anziani. Oggi l’ultima giornata 


FI 
ALONE 


DEI PRODOTTI 
E DEI SERVIZI 
PER LA TERZA ETA” 


FIERA DI TRIESTE 
12 - 17 SETTEMBRE 1992 


Orario di apertura del Salone 
10.00-13.00 e 16.00-20.00 


INGRESSO GRATUITO 


Ore 9.30 Forum degli 
Assessorati «Operatori 
sociali: definizione dei 
curricula e itinerari for- 
mativi» 


Ore 19.30 Serata A.C.A.T. 


ALLA FINE DI OGNI CONVEGNO 
AI PARTECIPANTI 
VERRA OFFERTO UN COCKTAIL 


IL PICCOLO 


FCOMMErt: 


La mostra delle auto d'epoca del club «20 all'ora», 


ospitata alla Fiera di Trieste. 


TAVOLA ROTONDA SULLA PREVIDENZA 
«L'attuale sistema di pensioni 
crea differenze fra i lavoratori» 


Le sperequazioni del si- 
stema pensionistico. 
Questo il tema. al centro 
del convegno organizzato 
alla Fiera di Trieste nel- 
l'ambito delle manifesta- 
zioni del salone «50 & 
più» e coordinato da Lui- 
sa Nemez, presidente 
della locale. Organizza- 
zione per la tutela dei 
consumatori. 

Le sperequazioni, è 
stato detto nel corso del- 
l’incontro, sono una real- 
tà ormai assodata, ed esi- 
stono a livello internazio- 
nale sia per limiti d'età 
che come minimi garanti- 
ti. In Europa, ha notato 
Rocco Familiari direttore 
centrale per le pensioni 
Inps di Roma, il sistema 
italiano è comunque il più 
garantista. 

Le donne sono in ogni 
caso nel nostro paese le 
più colpite dalle spere- 
quazioni. «Formalmente 


«Ho iniziato il Vostro metodo Il 28/3/84 
con 90 cm in più rispetto alla tabella. 


Oggi 17/10/84 ho perso 83 cm, sono molto 
soddisfatta del metodo e dei risultati che ho 
ottenuto, ho semplicemente seguito scru- 
polosamente i suggerimenti datimi dal per- 
sonale del Centro FIGURELLA di Genova. 
La mia salute è ottima, il mio morale è mi- 
gliorato e il mio aspetto, inutile dirlo, è ml- 
gliorato e ringiovanito». 
M. De Cesaris - Genova 


nella 


Internohonal 


SNELLEZZA PROGRAMMATA 


— ha detto Cecilia Assan- 
ti, direttore dell'istituto di 
diritto del lavoro dell’uni- 
versità di Trieste — le re- 
gole sono già uguali per i 
due sessi. Ma la realtà è 
ben diversa. Nel privato 
— ha proseguito — la dif- 
ferenza di età necessaria 
per la collocazione a ripo- 
so. trova una giustificazio- 
ne storica complessa, im- 
putabile ai ruoli familiari 
delle donne. Le retribu- 
zioni, poi, che fino agli an- 
ni '60 erano ufficialmente 
discriminanti fra i due 
sessi, giustificavano qua- 
le parziale compenso, la 
collocazione in quiescen- 
za anticipata delle don- 
ne». 

«Non vanno poi dimen- 
ticate — ha concluso Ce- 
cilia Assanti — le difficol- 
tà delle donne a raggiun- 
gere la quota massima di 
anzianità a causa del tra- 
divo ingresso nel mondo 


del lavoro». 

Maria Luisa Sormani, 
capo servizio della sede 
centrale del. patronato 
Inas Cisl di Roma, ha 
quindi rilevato come il cit- 
tadino si disorientato di 
fronte al nostro sistema 
previdenziale, che preve- 
de una miriade di gestioni 
assicurative, a differenza 
di ciò che avviene all’e- 
stero che presenta una 
maggiore uniformità di 
regole. 

Luciano Pick, respon- 
sabile provinciale dell’l- 
nas Cisl di Trieste, ha sol- 
levato invece il problema 
dei politici che dopo una 
sola legislatura diventano 
titolari di una pensione 
esentasse e del cumulo 
del periodo di contribu- 
zione assicurativa presso 
l’ente da cui provengono. 

Fulvia Costantinides, 
presidente del Comitato 
per una Trieste migliore 


VOLONTARIATO 
Filo d'argento Auser : 
un telefono per amico 


Nata nel luglio 1991, ma 
operativa dal gennaio di 
quest'anno, l’Associazio- 
ne di volontariato «Filo 
d’Argento»-Auser si pro- 
pone di «incontrare» quo- 
tidianamente le necessità 
e, perché no, gli sfoghi di 
quella parte di mondo 
che, troppe volte voluta- 
mente ignorato, trova ne- 
gli anziani la sua compo- 
nente più sostanziosa. 


Incontri, convegni e di- , 


scussioni a vari livelli aiu- 
tano certamente, ma non 
sanano una situazione 
esistente di malessere o, 
quanto meno di dubbio, 
che si insinua in una per- 
sona di una certa età. 

Da queste esigenze, da 
queste «tensioni», che nel 
sociale hanno sicuramen- 
te modo di aumentare a 
dismisura, il «Filo d’Ar- 
gento»-Auser crede di po- 
ter trovare un punto d’in- 
contro, il bandolo di quel- 


ha infine elencato gli 
obiettivi che si, prefigge 
l'associazione. Fra que- 
sti, una particolare atten- 
zione al mondo della ter- 
za età e agli anziani non 
autosufficienti cui si in- 
tendono fornire servizi di 
vario genere, tralascian- 
do comunque il settore 
assistenziale già ben ser- 
vito dai gruppi di volonta- 
riato. ii + 

«Nella‘sede di via Udi- 
ne 6 messa a disposizio- 
ne dall’Organizzazione 
perla tutela del consuma- 
tore—ha detto Fulvia Co- 
stantinides — dei volon- 
tari saranno fra breve a 
disposizione per suppor- 
tare i cittadini in problemi 
di tipo fiscale o domesti- 
co. In programma vi sono 
poi incontri informativi a 
scopo preventivo su pro- 
blematiche mediche e sa- 
nitarie». 


SNELLE E IN FORMA? 


Ti garantiamo per iscritto | risultati. 

Basta con cure miracolose, diete da fame, 
pillole!! 

Ritrova la linea che 
desideri, 

elimina i CM che 
vuoi dai posti giusti. 


IL SUCCESSO E’ GARANTITO PER ISCRITTO... 
TPM E LA TUA GARANZIA. 


I CM in eccesso spariranno facilmente 
da vita, fianchi, cosce, stomaco, braccia. 
Ora è facile e sicuro dimagrire nel 
punti giusti con Il metodo TP M. 


* 


la matassa che più volte 
alla portata di pochi, sfug- 
ge ai molti. 

Strumento essenziale, 
ma non finale, dell’Asso- 
ciazione è il telefono, 
mezzo con il quale ci si 
propone di creare quel 
primo, importantissimo 
rapporto di conoscenza, 
di scambio di opinioni, 
che diventano idee di 
ogni giorno. 

Il contatto continuo, ma 
non ‘asfissiante, gentile 
ma non melenso, rivela 
una variopinta classe di 
persone, che liberate da 
falsi dogmi o paure inge- 
nerate dalla corsa affan- 
nosa dei nostri tempi, la- 
scia. libero sfogo alla 
«quotidianità», a quei mil- 
le problemi che ogni gior- 
no la vita ci propone. 

Presente al salone «50 
& Più», con volontari nelle 
giornate di lunedì, merco- 
ledì e venerdì con orario 


CONFERENZA DELL’ISERNT 


Una dieta «anziana» 


La corretta alimentazione può rallentare l’invecchiamento 


Grande attenzione per il 
professor Aldo Raimondi, 
presidente dell’Isernt 
(Istituto studi e ricerche 
nutrizione e tecnologie 
alimentari) Alpe Adria, 
nella conferenza tenutasi 
al Centro congressi della 
Fiera di Trieste nell’ambi- 
to delle manifestazioni 
del salone «50 & Più». 
Tema dell’incontro «Le 
linee guida” nutrizionali 
per l’anziano». Dopo 
un’ampia carrellata sulle 
cause determinanti il pro- 
cesso devastativo dell'in- 
vecchiamento, il profes- 
sor Raimondi è passato ai 
consigli alimentari. Ha 
sottolineato  «l'importan- 
za della dieta per rendere 
corretto se non per rallen- 
tare il naturale processo 
biologico di invecchia- 
mento» e ha precisato 
che soddisfare ai fabbiso- 
gni nutrizionali dell'an- 


dalle 15 alle 20, il «Filo 


d'Argento» è a disposizio-. 


ne per incontrare e per in- 
contrarsi 
fuori servizio secondo le 
necessità che man mano 
giungono agli operatori, i 
quali coprono vaste aree 
di attività personale: dallo 
studente all’impiegato, 
dal laureato al libero pro- 
fessionista, dal giovane 


‘all'anziano. Resta fermo, 


come obiettivo del «Filo 
d'Argento», il. coinvolgi- 
mento. di chiunque vorrà 
telefonare, perché certa- 
mente è importante il ser- 
vizio che cercheremo di 
dare, ma ancora di più sa- 
rà la partecipazione con 
ogni mezzo e con quella 
piccola o grande parte 
che ognuno di noi e di voi 
vorrà mettere in questa 
splendida avventura: so- 
prattutto perché non resti 
un'avventura. 


anche in ore: 


Giovedì 17 settembre 199) 


PRO SENECTUTE 

Contro la solitudine | 
gite, soggiorni estivi 

e iniziative culturali 


Anche quest'anno al Sa- 
lone 50 & Più non poteva 
mancare la Pro Senectu- 
Te. 

La Pro Senectute di 
Trieste opera dal 1977, 
anno della sua fondazio- 
ne per merito del locale 
Lions Club, a favore delle 
persone anziane della cit- 
tà. E' un'associazione 
che, come recita il suo 
Statuto, «ha lo scopo di 
conservare e di rendere 
produttivo il patrimonio di 
esperienza e di cultura 
delle persone anziane, 
coinvolgendole in iniziati- 
ve culturali e ricreative 
volte a sollevarle dalla 
solitudine e a ritemprarne 
lo spirito, accogliendole 
in ambienti di vita in co- 
mune e soccorrendole 
nelle loro necessità. 


ziano è compito non faci- 
le. 

«Il problema proteico 
— ha detto — giace sulla 
effettiva capacità di as- 
sunzione delle proteine 
molto variabile da anzia- 
no ad anziano: a questo 
proposito ‘dovrà essere 
valutata l’effettiva capaci- 
tà dei fattori di utilizzazio- 
ne proteica. Tra le protei- 


‘GRAZIE AL METODO 
SVIZZERO «TP M» 
ORA È POSSIBILE ANCHE PER TE! 


| Migliala di donne in Europa hanno risolto 
velocemente | loro problemi. ' 


ne alimentari vanno tenu- 
te presenti quelle in gra- 
do di fornire in misura co- 
spicua gli amminoacidi 
precursori dei neurore- 
cettori. Per quanto attiene 
ai micronutrienti, da un 
lato la riduzione degli ap- 
porti calorici rende diffici- 
le la formulazione di un 
regime dietetico in grado 
di fornire le vitamine ed i 


Diverse sono le attivit 
e i servizi dell’Associf 
zione a favore degli a” 
ziani, tra cui: aiuto e colt 
forto a domicilio. delli 
persone sole; organizz@ 
zione di attività culturali 
ricreative; residenza p@' 
anziani autosufficienti; 1? 
lesoccorso, . soggiori! 
estivi e gite; segretaria! 
sociale; | organizzazion® 
di attività di tempo libetdi 
azione. promozionale 4 
favore dei più bisogno 
presso gli Enti prepos! 
alla tutela della persolté 
anziana nelle sue vari? 
forme; sensibilizzazioni 
della opinione pubblic? 
sui gravi problemi dell? 
persone anziane; servizi! 
di lavastiratura a domie* 
lio; gruppo di. auto-aiu! 
per persone vedove. 


sali minerali nelle quant 
tà teoriche richieste, de" 
l'altro, la ridotta capaci! 
di assorbimento intes! 
nale rende l'assunziol! 
vitaminica a livello dei V&' 
ri tessuti, al di sotto 04 
fabbisogni. Pertanto i bi 
velli vitaminici raccombli 
dati, nelle linee geneli; 
possono non esser? | 
grado di soddisfare. piso 
gni degli anziani;speci? 
per quei principi vitamin” 
ci che hanno ruoli strut!” 
rali e funzionali e metab®” 
lici determinanti come 
vitamine A, B6, B12, Bi 
ac. folico, nonché qual 
antiossidanti nel tamp 
namento dei radicali lib? 
ri (vit. A, E, ©). Analo 
discorso vale per i sé' 
minerali ed in particolal*. 
il ferro, il magnesio, il pf 
tassio, lo zinco, il rame C. 
ilcalcio». 


Gi 


Giovedì 17 settembre 1992 


COMUNITA? / PROGETTI PER LE SEDI DI POLA, VALLE, DIGNANO E MOMIANO 


Istria, Litorale e Quarnero 


Palazzi da salvare 


Servizio di 
Alberto Bollîs 


È TRIESTE—Il progetto è - 


izioso: ristrutturare 
Quattro sedi di Comunità 

ane in Istria. Quattro 
Complessi edilizi situati 
Nella parte croata della 
Penisola più o meno fati- 
I Scenti e  sottoutilizzati 

e, o per particolare va- 
lore architettonico o per 
°eso strategico nella po- 

tica dell'Unione Italia- 

la, oppure per entrambe 
le ragioni, sarebbe im- 
‘Portante riuscire a ri- 
Mettere a nuovo. Un'o- 
_Perazione che, trascen- 
endo da semplice azio- 
‘Ne di recupero e restau- 

To, potrebbe assumere 
Significati di ben altra 
Portata. 

A venir presi in consi- 
derazione sono i palazzi 
Sedi delle Comunità ita- 

ane di Pola, Dignano e 
Valle, e quello nel quale 
Sì spera di sistemare la 

omunità di Momiano. 
Seppure appena all'ini- 
120, l'iter dro ha 
rà compiuto passi deci- 
Sivi. Su incarico dell'U- 
Mione Italiana e della 
arnesina, l'architetto 
{triestino Enzo Angiolini 
a preparato gli studi di 
| fattibilità dei quattro in- 
terventi. 

Angiolini, tecnico in- 
Namorato dell'architet- 
tura istriana; ha alle 

alle un lungo periodo 
ì collaborazione con 

Università popolare di 
Teste. E stato uno dei 

tagonisti della  ri- 

a dtturazione di Casa 

Artini di Pirano, nonché 
di Interventi parziali a 
\Salazzo Modello di Fiu- 

“Te e nella nuova sede 
- Cella Comunità italiana 
Ci Villanova. Fermo so- 
Stenitore della coopera- 
2Zione internazionale 
{‘Opportuna soprattutto 
in aree di confine come 
la nostra» afferma), An- 
giolini per l'occasione ha 
(buntato su un'equipe 
cornposta dall'architetto 
Rigetino Umberto Mi 
ingegner Claudio 
fattole di Capodistria, 
all'architetto Piero Pe- 
ssa di Buie e dal dottor 
“Scola Orciuolo di Trie- 
ve. Assieme hanno ana- 
Zzato, studiato, catalo- 
Bato, visitato, fotografa- 
to. Hanno ricostruito le 
fondamenta storiche del- 
l'architettura istriana, 
Rer poi passare all’anali- 
Sì delle quattro singole 

‘altà urbane, conside- 
t done passato, presen- 
Se futuro. 

Ilrisultato finale sono 


i quattro studi di fattibi- 


lità con i quali Angiolini 
disegna passo a passo l'o- 
pera edile e ne prefigura 
il.quadro dell'onere fi- 
nanziario. A Pola si trat- 
terà di ristrutturare il 


grande complesso cui si’ 


accede dalla splendida 
Porta Ercole, uno degli 
antichi varchi nella cinta 
muraria della città; a 
Valle si interverrà, per 
salvarlo dalla rovina, 
sull'imponente e sugge- 
stivo Palazzo Bembo; a 
Dignano su Palazzo Bra- 
damante; a Momiano, 
infine, su un malridotto 
ma affascinante edificio 
del centro storico, sito in 
via Fontana; la cui archi- 
tettura rurale. è tipica 
delle zone interne dell'I- 
stria. «I fascicoli che rac- 
colgono questo lavoro di 


PROGETTO 
La giunta 
decide 


FIUME — Oggi la 
giunta dell'Unione 
italiana affronta in 
dettaglio le proposte 
da inserire nella lista 
dei progetti da finan- 
ziare con i fondi del- 
la legge 19/91 riguar- 
dante gli interventi 
nelle aree di confine. 
I progetti sui quali la 
giunta dovrebbe 
orientarsi sono il re- 
stauro e la ristruttu- 
razione della Comu- 
nità degli italiani di 
Pola del valore com- 
plessivo superiore ai 
3,2 miliardi di lire. 
Nel primo lotto dei 
lavori, previsto per il 
‘93, lo stanziamento 
dovrebbe aggirarsi 
attorno al miliardo e 
400 milioni. Ci sono 
poi il restauro della 
scuola di Parenzo, la 
costituzione dell'A- 
genzia informativa 
adriatica, la creazio- 
ne di un fondo di ga- 
ranzia a favore del- 
l'Associazione degli 
imprenditori privati 
italiani dell'Istria, a 
lavori di ristruttura- 
zione dei centri sco- 
lastici di Fiume e Po- 
la. I progetti hanno 
un valore complessi- 
vo di 4 miliardi di li- 
re. Slittato, per ora, 
invece il finanzia- 
mento della società. 
Finistria. È 


reparazione — spiega 
‘architetto — sono stati 
consegnati al ministero 
degli esteri di Roma, al- 
l'Unione Italiana e al 
console italiano di Capo- 
distria, Luigi Solari». 
«Nel preparare gli stu- 
di di fattibilità — precisa 
Angiolini — ho voluto 
coinvolgere le Comunità 
italiane direttamente in- 
teressate. Ho preso nota 
delle varie esigenze, ho 
ascoltato suggerimenti e 
indicazioni. Poi ho cerca- 
to di ridare ai quattro pa- 
lazzi, per il momento so- 
lo sulla carta, una di- 
mensione ‘pubblica’. Do- 
‘vranno cioè essere strut- 
ture aperte, accessibili a 
chiunque lo desideri. Il 
recupero edile delle 
quattro sedi, se realizza- 
to, diverrà infatti anche 
fonte di autofinanzia- 
mento: in ogni comples- 
so è prevista l'apertura 
di qualche attività com- 


' merciale, come un bar o 


un ristorante. Inoltre ci 
saranno sale per conve- 
gni e ricevimenti che po- 
tranno essere noleggiate. 
Così ogni Comunità avrà 
a. disposizione 
propri». 
Angiolini è inoltre 
convinto che sia fonda- 
mentale dare il via quan- 
to prima ad almeno uno 
dei quattro progetti: «Ciò 
rappresenterà lo stimolo 
per continuare sulla 
strada della salvaguar- 
dia del partimonio archi- 
tettonico istriano, finora 
in gran parte trascura- 
to». x 
La parola passa ora ai 
vertici dell'Unione Ita- 
liana: spetta all'organi- 
smo di rappresentanza 
della minoranza d'oltre 
confine determinare la 
priorità degli interventi. 
Poi si arriverà al proget- 
to esecutivo e quindi al- 
l'opera edile vera e pro- 
pria, Anche in questo ca- 
so gli studi di fattibilità 
forniscono un'interes- 
sante analisi: «Si dovrà 
scegliere — spiega An- 
giolini — se affidare la 
stesura finale del proget- 


to e la sua esecuzione a' 


uno staff tutto croato o 
tutto italiano. Oppure 
optare per una soluzione 
mista. Personalmente 
propendo per quest'ulti- 
ma ipotesi. L'esperienza 
mi ha insegnato che la 
cooperazione internazio- 
nale può dare risultati 
eccellenti sotto il profilo 
tecnico e, fatto non tra- 
scurabile, aprire nuove 
strade al dialogo fra i po- 
poli». 


INFORMAZIONE / CASO «NOVI LIST» 


‘Zagabria contestata 


*Ex comunisti e Alleanza fiumana: Mass media in pericolo” 


i — Il partito dei 
Cambiamenti democratici, 

È gli ex comunisti, sostiene 
\Bienamente il collettivo 
3 ll quotidiano «Novi List» 
* © gli argomenti esposti dai 
} Suoi dirigenti in materia di 
 tistrutturazione aziendale 
E Ì Si oppone fermanente al- 
. Ù nomina del consiglio 
amministrazione e al 
Monopolio dello Stato sui 
sezzi di informazione lo- 
li Questo, in sintesi, 
atteggiamento assunto 
î partito dei cambia- 
«Menti democratici in vista 
w Ila sessione di oggi del- 
è -*sSsemblea comunale, 
\}ePresso ieri nel corso del: 
Nar conferenza-stampa. 
f ell'occasione si è parlato 
FA della sopressione 
* pi programmi di Tv Adria 
th ‘el ventilati tagli a Radio 
Tspime. L'intervento dello 
lWato sui media fiumani, è 
VStato detto fra l'altro, mira 
RERESO a destitui- 
list dirigenti del «Novi 
is » e quindi, presumibil- 
ante, quelli di Radio Fiu- 
to: Ultimo obiettivo, 
Xe] lello di creare in città un 
fia di malcontento ge- 
Boreale sino ad indurre il 
‘SpVerno centrale a nomi- 
nati un fiduciario gover- 
‘Bi Vo per il Comune di 
ttan le, come del resto già 
sfa ‘tato non tanto tempo 
tà % battaglia per Fiume, 
È so ancora sottolinea- 
T Rio Sontinua e così pure i 
IRSChIYe Gli intrighi politi: 
Tito: Sh Posta in gioco è mol- 
‘Cap, ta: chi riuscirà ad ac- 
\magTarsi i mezzi d'infor- 
‘Droponie farà altrettanto 
nell ente con i voti 
‘livel Prossime elezioni a 
cin di Contee e di am- 


Tazioni locali. _ 
Men Artito dei cambia- 
tre po emMocratici ha inol- 
‘Congj; 00 Noto che i suoi 
Com Slieri » all'assemblea 

ale rion chiederan- 


no la revoca di Zeljko Lu- 
Zavec dall'incarico di sin- 
daco anche se questi, co- 
me rilevato, è recente- 
mente passato all'Accadi- 
zeta. LuZavec si era pre- 
sentato alle elezioni quale 
candidato indipendente, 
‘ed anche se aveva ottenu- 
to il sostegno dell'ex parti- 
to comunista, è stato sot- 
tolineato ieri, non era en- 
trato nella riformata for- 
mazione politica, Il presi- 
dente dell'assemblea co- 
munale, hanno detto i di- 
rigenti della sezione fiu- 
mana del partito dei cam- 
biamenti democratici, re- 
sti pure al suo posto, tanto 
ormai nessuno lo conside- 
ra più sindaco. 

Un'altra ferma presa di 
posizione in merito agli ul- 
timi avvenimenti in città, 
relativi ai sempre più pa- 
lesi e pesanti tentativi del 
potere centrale di mettere 
le mani sui mezzi d'infor- 
mazione (Novi List, Tv 
Adria e Radio Fiume) e 
condizionare così l’opinio- 
ne pubbica, viene da parte 
dell'Alleanza democratica 
fiumana. La dirigenza del 
partito fiumano si è risolu- 
tamente opposta a tali 
tentativi, preannunciando 
anche una serie di iniziati- 
ve concrete per opporsi a 
ogni ingerenza del genere 
e a qualsiasi strumentaliz- 
zazione dei «mass media» 
locali a opera delle strut- 
ture di potere statali. 

L'Alleanza democratica 
fiumana, infatti, ha indet- 
to a partire da oggi la sot- 
toscrizione di una petizio- 
ne pubblica. La raccolta 
delle firme, che vuole es- 
sere una manifestazione 
di sostegno della democra- 
zia e della libertà di stam- 
pa e di microfono, avrà 
luogo davanti ai grandi 
magazzini «Ri» in Corso a 
Fiume a partire dalle 8. 


mezzi | 


Il prospetto dello splendido Palazzo Bembo, sede della G 
nello studio di fattibilità dell'architetto Enzo Angiolini. 


‘omunità italiana di Valle, così come appare 


COMUNITA’ / L'UNIONE DEVE SCEGLIERE LE PRIORITA’ 


Contributi insufficienti 


Ristrutturare i quattro edifici costerebbe circa 10 miliardi di lire 


TRIESTE — Poco meno 
di dieci miliardi di lire. 
Questa la cifra ipotizzata 
dall'architetto Enzo An- 
giolini per portare a ter- 
mine i quattro interventi 
di ristrutturazione delle 
sedi delle Comunità ita- 
liane di Pola, Valle, Di- 
gnano e Momiano. Una 
somma di cui l'Unione 
Italiana dispone solo in 
parte, avendo la possibi- 
lità di attingere unica- 
mente ai fondi stanziati 
dal governo italiano con 
la legge 19/91, detta «sul- 
le aree di confine». 

Il denaro arrivato da 
Roma per il 1992, quat- 
tro miliardi, è già stato 
impegnato, soprattutto 
per rimettere in sesto al- 
cune scuole della mino- 
ranza italiana in Istria, 
per la precisione quelle 
di Pola, Parenzo e Fiume, 
E gli interventi di edili- 
zia scolastica non sono 
ancora finiti: altri istitu- 


INFORMAZIONE / POLITICA 
I tentacoli dei partiti 
si allungano su Tv Lubiana 


LUBIANA — Sembra proprio che sotto la dirigenza di 
Janez Jerovsek l'ente radiotelevisivo della Slovenia 
continui a vivere terremoti di natura politica ed epi- 
sodi al limite dello scandalo (ricordiamo il braccio di 
ferro con i giornalisti, i misteri del bilancio ‘91 prima 
in positivo e poi in rosso, le dimissioni del redattore 
capo, e così via). L'ultimo in ordine di tempo riguarda 
la sospensione di un mese della conduttrice del tele- 
giornale Danica Simtit da parte del redattore respon- 
sabile del programma informativo Lado Ambrozié 
perché ritenuta «poco professionale», avendo com- 
mentato la dichiarazione del deputato del partito li- 
berale Vitomir Gros alla fine di un servizio in cui si 
parlava delle regole della campagna elettorale. In 
successivi colloqui, Ambrozic non avrebbe più parla- 
to di scarsa professionalità, dicendo invece che la 


conduttrice avrebbe scelto un momento poco oppor- | 


‘tuno dal punto di vista politico. 

Ma dietro a questo caso, come scrivono alcuni gior- 
nali sloveni, ci sarebbe il ruolo del direttore della te- 
levisione, Janez Cadez, vicino alla posizione del par- 
tito di Gros. CadeZ viene poi accusato di non aver 
accertato la fondatezza di alcune denunce di malver- 
sazioni nell'uso dei fondi destinati alla televisione. 
Lo stesso CadeZ invece smentisce il direttore generale 


.Jerov$ek che ha sempre negato l'esistenza di doppie 


liste paga che sarebbero servite alla dirigenza per 
«premiare i fedeli», e chiede che vengano pubblicati i 
dati su come sono stati spesi i fondi dati dalla Slove- 
nia perriparare i trasmettitori danneggiati durante la 
guerra del ‘91, Ù 

Con l'arrivo del pluripartitismo in Slovenia, l'ente 
radiotelevisivo è stato oggetto di forti pressioni dei 
partiti, arrivate ora alla richiesta di spartizione dei 
due programmi televisivi tra partiti di governo e l'op- 
posizione. Lo stesso Jerovéek è ritenuto uno di quei 
dirigenti paracadutati sulla televisione proprio in 
chiave partitica senza esperienza specifica del mez- 
zo. Che il clima non sia dei migliori lo testimonia l'e- 
lenco di otto giornalisti di punta che hanno deciso di 
lasciare la televisione slovena. _ 

Va ricordato che Jerovsek è dimissionario dagli 
inizi dell'estate, quando annunciò che avrebbe la- 
sciato l'incarico il 15 settembre (data d’iniziato del- 
l'anno accademico) ma non potrà farlo almeno sino al 
26 settembre quando si riunirà il Parlamento che do- 
vrebbe sollevarlo dall'incarico. 


tl aspettano il loro turno 
per essere ristrutturati. 
D'altra parte è innegabi- 
le che, nell'ottica di sal- 
vaguardia della cultura 
Italiana in Istria, la fun- 
zione educativa delle 
scuole sia di primaria 
importanza.  L'opportu- 
nità della. decisione, 
quindi, non si discute. 
Ma allora, che speran- 
ze hanno le Comunità di 
Pola, Valle, Dignano e 
Momiano di vedersi as- 
segnare i finanziamenti 
necessari per il restauro 
delle loro sedi? «La que- 
stione è complicata — 
spiega Claudio Geissa, 
componente della giunta 
dell'Ui — Grazie alla leg- 
ge sulle aree di confine, 
alla minoranza verranno 
consegnati per il 1993 
quattro miliardi di lire, Il 
loro utilizzo viene decre- 
tato dall'Unione Italiana 
a seconda di una scaletta 
di urgenze». La seduta di 


giunta che determinerà 
questa lista di priorità è 
stata fissata proprio per 
oggi, a Palazzo Modello a 
Fiume. 


«C'è inoltre un altro 
aspetto da cui non è pos- 
sibile prescindere — sot- 
tolinea Geissa —: per po- 
ter effettuare un inter- 
vento di riatto su una se- 
de di una qualsiasi Co- 
munità italiana, la giun- 


‘ta ha stabilito che l'im- 


mobile debba essere di 
proprietà della Comunità 
stessa. Un requisito che 
definirei ovvio. Ma tra le 
Comunità di Valle, Di- 
gnano, Momiano e Pola, 
solo quest'ultima può 
vantare già adesso tale 
titolo. Negli altri casi la 
procedura avviata dal 
governo croato per defi- 
nire. l'assetto proprieta- 
rio degli edifici è ancora 
in corso. Ecco allora che 
Pola diventa automati- 
camente l'unica ad avere 


tutte le carte in regola 
per ottenere il contribu- 
to. Perciò quella sede nel 
'93 con ogni probabilità 
potrà essere restaurata, 
almeno parzialmente». 
«Le altre tre Comunità 
— prosegue Geissa — do- 
vranno avere un po' di 
pazienza. A meno che 
non subentri dall'Italia 
l'interessamento di qual- 
che soggetto privato di- 
sposto, a certe condizio- 
ni, a finanziare l’opera». 
‘Speranza che sarebbe vi- 
tale si avverasse: a quan- 
to dice l'architetto An- 
giolini, Palazzo Bembo di 
Valle e l'edificio rurale di 
Momiano sono al limite 


della fatiscenza. Un'atte-. 


sa troppo lunga potrebbe 
comprometterne in ma- 
niera definitiva le strut- 
ture portanti, con il peri- 
colo di perdere per sem- 
pre due gioielli dell'I- 
stria. 

a.b. 


Il Piccolo [11] 


Ss __INBREVE [Mi 
Domani a Jesolo 


raduno nazionale 
degli esuli dalmati 


TRIESTE — Il raduno nazionale dei dalmati, giunto 
SUSPRnRO alla sua 39.a edizione, avrà luogo a Jesolo 

‘a domani a domenica. Costituisce una importante 
novità un raduno, parallelo a quello degli esuli, dei 
giovani di origine dalmata nati fuori dalla terra di 
origine ma che sono destinati a continuare la tradi- 
zione latino-veneta ed italiana delle antiche comuni- 
tà della Dalmazia. Il Libero comune di Zara in esilio 
per testimoniare la volontà di proiettare nel futuro la 
tradizione italiana della Dalmazia ospiterà gratuita- 
mente a Jesolo i primi trenta giovani che comuniche- 
ranno la loro adesione al Raduno giovanile telefonan- 
do alla presidenza di Trieste, telefono 040/635944. 


Recuperata nel golfo di Pirano 
una mina della Il guerra mondiale 


ISOLA — A distanza di alcuni mesi, una nuova mina 
della Seconda guerra mondiale è riemersa dai fondali 
del golfo di Pirano. A ritrovarsela fra le reti è stato 
martedì il pescatore isolano Loredano Pugliese. Del 
diametro di un metro e venti centimetri, la mina con- 
tenente trecento chilogrammi di esplosivo, è stata ri- 
pescata a 3 miglia e mezzo da Pirano. Come detto, non 
è la prima volta che si verifica un caso del genere ed è 
opinione diffusa che i fondali piranesi custodiscano 
altri relitti del periodo bellico. La mina, dalla caratte- 
ristica forma a riccio, è ora all'esame dei vigili del 
fuoco di Capodistria. 


Divaccia, due bambine 


‘investite da un autobus 


DIVACCIA— Grave incidente ieri mattina a Divaccia. 
alle 7.30, di fronte alla scuola elementare, due bam- 
bine sono state investite da un autobus. Una di que- 
ste è in pericolo di vita. Questa la versione data dagli 
inquirenti: l'autobus in questione non si è fermato, 
come avrebbe dovuto, alla locale fermata. In quel 
momento, mentre stavano attraversando la strada, 
Silvana Bezeljak e Sabina Rebec (entrambe di dodici 
anni) sono state investite dall'automezzo. La prima, 
gravissima, è ricoverata al policlinico di Lubiana, 
mentre Sabina, che riporta solo lesioni superficiali, è 
all'ospedale generale di Isola. 


Zara si gemellerà 
con la città di Ancona 


ZARA — I consiglieri dell'assemblea comunale di Za- 
ra nel corso della sessione di ieri hanno approvato 
unanimamente la proposta di gemellaggio con la città 
di Ancona. Il sindaco di Zara, Zivko Kolega, ha voluto 
sottolineare i secolari rapporti di collaborazione, 
amicizia nonché i legami storico-culturali fra le due 
città adriatiche dirimpettaie, «Nei momenti più diffi- 
cili — ha detto il sindaco di Zara — gli amici di Anco- 
na hanno dimostrato la loro solidarietà e generosità 
inviando aiuti umanitari alla popolazione di Zara, 
colpita dalla guerra». L'iniziativa di gemellaggio era 
scaturita nel corso di diversi incontri che le delega- 
zioni di Ancona e Zara avevano avuto precedente- 
‘mente. Si attende, ora una decisione analoga da parte 
della municipalità di Ancona. Seguirà quindi la firma 
dell'atto formale di gemellaggio. 

Aiuti umanitari a Fiume 

dagli Emirati Arabi Uniti 

FIUME — Nel porto di Fiume è approdata ieri la mo- 
tonave «Susak» con a bordo un contingente umanita- 
Tio proveniente da Abu Dabi. Gli aiuti sono stati in- 
viati dall'organizzazione umanitaria «Merhamet- 
Mezzaluna rossa». Dagli Emirati Arabi Uniti sono 
Stati fatti pervenire sette «container» carichi di gene- 
ri alimentri e medicinali, destinati ai profughi dalla 
Bosnia Erzegovina che attualmente si trovano nella 


regione quarnerina e anche agli sfollati dalle zone di 
crisi della Croazia: si tratta di circa 35 mila persone. 


o ROVIGNO, DIBATTITO IN OCCASIONE DELLA FESTA DI SANT'EUFEMIA 


«In Istria servono preti italiani» 


Così scriveva Borme a Malnati nel °91: ieri la questione è stata riproposta 


I CAMBI. 
i SLOVENIA 
:| Talleri 1,00 = 14,42 Lire” 
: CROAZIA ; 
Diriari 1,00 = 3,73 Lire* |: 


* DATI FORNITI DALLA 
BANCA DI SLOVENIA 


BENZINA SUPER |. 


SLOVENIA 
È | Talleri/litro 55,30 
i| = 888 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 230,00 
= 857 Lire/litro 


ROVIGNO — Sono iniziati 
ieri con la solenne celebra- 


zione religiosa i festeggia- , 


‘menti in onore di Sant'Eu- 
femia. Un momento di 
commosso e religioso in- 
contro della Comunità de- 
li italiani rovignese dopo 
dramma bellico che ha 
segnato la vita della neo- 
nata Repubblica di Croa- 
zia. La messa, officiata da 
don Ettore Malnati e da 
don Marcello Glustich, è 
stata pure l'occasione per 
ricordare l'arcivescovo 
Antonio Santin, originario 
fumare di Rovigno, al qua- 


e sono sempre state care . 


le sorti degli italiani rima- 
sti in Istria. Al termine 
della funzione religiosa i 
rappresentanti della Co- 
munità degli italiani, della 
Famiglia rovignese e'i sa- 
cerdoti celebranti sono 
stati ricevuti in municipio 
dal sindaco Davorin Flego. 
Un incontro all'insegna di 
un rinnovato spirito di 
collaborazione tra le etnie, 
favorito proprio dal lavoro 
iniziato due anni orsono 


dal giovane sindaco della 
cittadina istriana. «Nono- 
stante il difficile momento 
storico che stiamo viven- 
do — ha infatti affermato 
il primo cittadino rovigne- 


se—ildialogo che per vari . 


anni era stato accantonato 
è ritornato a essere un 
punto fondamentale perla 
vita cittadina. Solo con es- 
so si può guardare al futuù- 
ro con ottimismo». 

E in tal senso l'aspetto 
religioso viene ad assume- 
re un ruolo di primaria im- 
portanza. Da don Malnati 
— già segretario di monsi- 
gnor Santin — è stato ri- 
cordato come nel ‘91 lo 
stesso Antonio Borme ave- 
va compreso che era ne- 
cessario dare nella dimen- 
sione religiosa la cultura 
di appartenenza. Borme 
era preoccupato che parte 
della comunità italiana 
avesse un numero con- 
gruo di sacerdoti non per 
nazionalismo, non per 
contrapposizione ma per 
sentirsi coinvolti. Il presi- 


dente dell'assemblea del- 
l'unione italiana in una 
lettera inviata il 6 giugno 
‘91 al sacerdote triestino 
per chiedere un interessa- 
mento presso la Santa Se- 
de aveva scritto: «Il vero 
roblema consiste nell: 
EEia, culturale, lingui- 
stica e psicologica dei 
friuitori italiani delle pre- 
stazioni di sacerdoti slavi, 
che, oltre a possedere una 
differente educazione e 
mentalità, non dominano, 
nella quasi totalità dei ca- 
si, la lingua italiana in mo- 
do da poter comunicare 
compiutamente con que- 
sta categoria di fedeli. Ne 
sono derivati per questo 
motivo incomprensioni e 
conflitti, anche perché i 
connazionali si accorgono 
che vengono snaturate le 
loro tradizioni e abitudini 
religiose. Stando così le 
cose, la nuova Organizza- 
zione degli italiani ha de- 
ciso di (...) favorire la co- 
stituzione di associazioni 
cattoliche nell'ambito del- 


le Comunità degli italiani, 
programmando la forma- 
zione di sacerdoti italiani, 
richiedendo la fondazione 
di un centro pastorale ita- 
liano in Istria con il com- 
pito di estendere e ramifi- 
care la formazione confes- 
sionale, sostenendo la 
pubblicazione di un perio- 
dico cattolico in lingua ita- 
liana. Tutti questi progetti 
— aveva scritto inoltre 
Antonio Borme — hanno 
bisogno di tempo per esse- 
re attuati; nel frattempo, 
invece, è indispensabile 
risolvere la questione dei 
sacerdoti italiani (una 
ventina) che dovrebbero 
venire dall'Italia, reclutati 
tra quelli disponibili della 
diaspora. In tale senso è 
già stata avvanzata (...) la 
richiesta formale al gover- 
no italiano di farsi inter- 
mediario presso le compe- 
tenti autorità vaticane, af- 
finché l'invio di sacerdoti 
avvenga con la massima 
urgenza). È 

an, bul. 


GIA’ RITORNATO A ISOLA 
Sconfinamento, una multa 
al peschereccio sloveno 


POLA — Sono ritornati a 
Isola i sette componenti 
l'equipaggio della «Dela- 
maris 2), l'imbarcazione 
che ieri l'altro ha sconfi- 
nato in acque territoriali 
croate. Il processo, tenu- 
tosi ieri mattina al tribu- 
nale di Pola, presieduto 


dal giudice per le tra- 


sgressioni BlaZ Vukotig, 
è terminato con l'addebi- 
to al capitano Kocbeck di 


una penale proscioglien-' 


do l'equipaggio dall'im- 
putazione di complicità. 
Kocbeck dovrà versare 
10 mila dinari croati per 


sconfinamento, mille per 
spese legati e 299.120 
per il traino della «Dela- 
maris 2» nel porto di Po- 
la. Altri 200 mila dinari 
croati andranno alla ca- 
pitaneria di porto polese 
per reti non omologate e 
spese di procedimento. 
Una addizionale verrà 
versata pure dalla ditta 
Delamaris di Isola, pro- 
prietaria del pescherec- 
cio: 600 mila dinari. In 
tutto si tratta di addebiti 
pari a 1 milione e 200 mi- 
la lire circa. 

nq. 


UN ARRESTO A POLA, COINVOLTA LA CARITAS 


Rubava ai profughi 


POLA — Arrestato a Pola 
una persona accusata di 
averrubato aiuti umanita- 
ti. Gli inquirenti polesi 
non hanno rivelato il no- 
me dell'uomo fermato. 
L'indiziato è stato fermato 
in seguito alla perquisizio- 
ne del suo appartamento 
nel quale è stato rinvenuto 
e sequestrato un ingente 
quantitativo di aiuti desti- 
nati ai profughi della Bos- 
nia ed Erzgovina e agli 
sfollati di altre regioni del- 
la Croazia. Si tratta per lo 
più di generi alimentari di 
prima necessità: latte in 
polvere, zucchero, farina, 
pane, biscotti; svariati pu- 


re i capi di abbigliamento, 
nonché coperte, lenzuola, 
detersivi, prodotti igieni- 
ci, iltutto di proprietà del- 
la Caritas di Pola. La re- 
furtiva avrebbe un valore 
complessivo di un milione 
300 mila dinari croati, 
equivalente a circa 5 mi- 
lioni di lire. 

Ma la vicenda ha alcuni 
lati oscuri. Infatti nel dare 
annuncio. dell'arresto, la 
questura polese ha dichia- 
rato ieri mattina che il fur- 
to in questione, non è stato 
mai denunciato da parte 
della Caritas. locale. Va 
precisato che questo non è 
îl primo caso di furto di 


aiuti umanitari registrato 
nel polese e quindi esiste il 
sospetto che possa esserci 
un vero e proprio commer- 
cio dei beni in questione 
che potrebbe coinvolgere 
non tanto la Caritas in sé, 
ma alcuni volontari che 
lavorano per l'organizza- 
zione umanitaria. Insom- 
ma potrebbe prefigurarsi 
il reato di appropriazione 
indebita avvenuto specu- 
lando sulle disgrazie al- 
trui. Non è escluso che il 
pubblico ministero del tri- 
bunale di Pola decida per 
un ampliamento delle in- 
dagini. 

n.q. 
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| FRIULI-VENEZIA GIULIA SECONDO PER INVESTIMENTI, DOMANI UN CONVEGNO 


I miliardi degli lacp 


ALLARME COOPERATIVE 
Edilizia, in crisi 
le costruzioni 


UDINE — L'assemblea 
nazionale delle Coopera- 
tive di produzione e la- 
voro, che si svolgerà a 
Roma il 29 settembre, 
proporrà a tutte le com- 
ponenti interessate, ai 
sindacati e al governo 
una conferenza  pro- 
grammatica per affron- 
tare la pesante crisi del 
settore delle costruzioni. 
L'anticipazione è stata 
fatta delle costruzioni. 
L'anticipazione è stata 
fatta ieri a Udine dal vi- 
cepresidente dell'Asso- 
ciazione nazionale delle 
cooperative di produzio- 
ne e lavoro, Romano Ga- 
lossi, intervenuto a una 
conferenza stampa della 
Lega cooperative del 
Friuli-Venezia Giulia sul 
rilancio del settore co- 


‘struzioni. 


In Italia — ha ricorda- 
to Galossi — i lavoratori 
delle costruzioni sono ol- 


tre 1.200.000, cui si ag- 
giungono 2,5 milioni di 
lavoratori dell'indotto. Il 
calo negli investimenti 
pubblici e il dimezza- 
mento dei bandi nell'ul- 
timo anno, fanno presa- 
gire una crisi di dramma- 
tiche proporzioni. 

Il mondo cooperativi- 
stico non vuole fare cata- 
strofismi, ma intende 
impegnarsi — ha conclu- 
so — per trovare soluzio- 
ni che portino a un rilan- 
cio del comparto. A livel- 
lo locale, è stato rilevato, 
sarà proposto un con- 
fronto permanente. tra 
forze © imprenditoriali, 
sindacali e regione, per 
introdurre il concetto di 
qualità e superare il gio- 
co al massimo ribasso 
che ora si attua negli ap- 
palti pubblici, a scapito 
di opere, collettività e 
imprese stesse. 


TRIESTE — In cinque 
anni, nell'ambito delle 
opere pubbliche realiz- 
zate nel Friuli-Venezia 
Giulia, nel settore dell’e- 
dilizia abitativa sono 
stati effettuati lavori per 


un ammontare comples- 


sivo di 164 miliardi 328 
milioni di lire. Ciò signi- 
fica che l'edilizia abitati- 
va ha assorbito il 5,7 per 
cento — vale a dire, circa 
un diciottesimo — della 
spesa sostenuta per la 
realizzazione di opere 
pubbliche nella nostra 
regione nel periodo con- 
siderato; spesa che è 
complessivamente am- 
montata a 2.881 miliardi 
di lire. 

‘Ripartiti teoricamente 
fra tutti gli abitanti della 
regione, i 164 miliardi 
328 milioni spesi nel set- 
tore dell'edilizia abitati- 
va in tale quinquennio 


' corrispondono. ad un 


onere medio di 135 mila 
lire per abitante. 

Un confronto fra le 
venti. regioni italiane, 
basato . sull'ammontare 
«pro capite» della spesa 
sostenuta per l'esecuzio- 
ne di lavori nel campo 
dell'edilizia abitativa 


‘presidente Iacp 


TRIESTE — Proprio per parlare di casa si terrà 
domani, al Centro congressi della Stazione Marit- 
tima di Trieste, un convegno su «Iacp come azien- 
da, una riforma possibile», con gli interventi del 


i Trieste Emilio Te. 


in, del pre- 


sidente Aniacap Giuseppe Bertolo e dell'assesso- 


re regionale 


‘Edilizia e Servizi tecnici Paolo 


Braida. In discussione la riforma delle autonomie 
locali come premessa base per trasformare an- 
che gli Iacp in aziende, costituite dalle Regioni e 
vincolate all'equilibrio tra costi e ricavi. La loro 
trasformazione in aziende è un corollario indi- 
spensabile del buon uso delle risorse pubbliche. 


nell'ultimo biennio del 
periodo considerato, ri- 
vela che il Friuli-Venezia 
Giulia occupa il secondo 
posto della relativa gra- 
duatoria, con una media 
di 47.720 lire per abitan- 
te. E', infatti, preceduto 
soltanto dal Trentino-Al- 
to Adige, nel quale tale 
spesa è ammontata a 
54.364lire «pro capite». 


Tutte le altre regioni » 


vengono — come eviden- 
ziano i dati riportati nel- 
la tabella — dopo la no- 
stra: le Marche, 
43.506 lire per abitante, 
il Molise (36.550), gli 
Abruzzi (25.718), la Lom- 


. bardia (24.914) ed il Ve- 


neto (24.149); seguite da 
tutte le altre. 
Malgrado ciò, nél con- 


con. 


testo delle opere pubbli- 
che realizzate nel bien- 
nio considerato nella no- 
stra regione, il settore 
dell'edilizia abitativa oc- 
cupa una posizione piut- 
tosto arretrata. Lo prece- 
dono, infatti, rispettiva- 
mente il comparto delle 


-«opere ferroviarie ed al- 


tre linee di trasporto», 
nel quale sono stati ese- 
guiti lavori per un valore 
complessivo di 271 mi- 
liardi di lire; il settore 
delle «opere stradali e 


portuali» (con 134 mi-! 


liardi di lire), quello delle 
«opere igienico-sanita- 
zie», comprendente 
ospedali, acquedotti e fo- 
gnature (132 miliardi), 
l'«edilizia pubblica» (73 
miliardi), le. «opere 


idrauliche» (64 miliardi) 
e l'edilizia sociale e sco- 
lastica (60 miliardi di li- 
re). 

Ovviamente, nel. con- 
siderare e valutare sia 
queste cifre che la posi- 
zione occupata dalle sin- 
gole regioni nella gra- 
duatoria, è necessario te- 
nere presenti i vari e 
complessi. fattori che 
concorrono a determina- 
re la situazione dell'edi- 
lizia abitativa in ciascu- 
na regione: dalla consi- 
stenza e dalle condizioni 
del patrimonio edilizio 
alla situazione demogra- 
fica, al costo delle co- 
struzioni (che, da regione 
a regione, presenta diva- 
ri anche consistenti), al 
fabbisogno ed alla richie- 
sta di alloggi, ed altri; 
nonchè, per quanto at- 
tiene in particolare il 
Friuli-Venezia Giulia, il 
fatto che, con la ricostru- 
zione delle zone terre- 
motate, ingenti investi- 
menti pubblici sono stati 
effettuati, in questo set- 
tore, in una vasta zona 
del Friuli, in anni prece- 
denti. 

Giovanni Palladini 


Spesa per l'edilizia 
abitativa pubblica 


nelle regioni italiane 
TRENTINOA. A i 
FRIULEV. GIULIA | 47700 
MARCHE 43.506 
MOLISE 36,550) 
ABRUZZI 25.718 
LOMBARDIA 24,914 
VENETO 24.149 
LIGURIA 23.535 
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EMILIA-ROMAGNA || ‘22.534 
MEDIA NAZIONALE | 19192. 
SARDEGNA 16.001 
|. VALLE D'AOSTA 15,938 
SICILIA 15.678 
PIEMONTE 15.214 
TOSCANA 14.804 
PUGLIA 13.074 
CAMPANIA 10.723 
CALABRIA 10.441 
LAZIO 6.650 
BASILICATA 5.295 


LA REGIONE SI SCHIERA CONTRO LE ASSEGNAZIONI DEL GOVERNO 


Contestate le frequenze tv 


Turello annuncia un'iniziativa della giunta per poter tutelare le emittenti locali 


TRIESTE — E' stato sul- 


.l'assegnazione delle fre- 


quenze televisive, la 
quale rischia di penaliz- 
zare notevolmente il 
Friuli-Venezia. Giulia, 
che ha fatto perno ieri 
mattina — alla ripresa 
dei lavori dopo la pausa 
estiva — la seduta del 
Consiglio regionale. Ri- 
spondendo a un'interpel- 
lanza di Poli, Travanut e 
Sonego (Pds) e alle intr- 
Togazioni di Gambassini 
(LpT) e Giacomelli (Msi), 
lo stesso presidente Tu- 
rello ha vivacemente 
contestato il decreto del 
ministero delle Poste: 
«Se da parte del ministe- 
TO si è voluto fare ordine 
— ha detto — sono stati 
anche commessi torti, 
vistosi errori che deter- 
minano il nostro giudizio 
negativo». 

- Il giudizio negativo 
della giunta è stato così 
motivato: «Mentre le 
emittenti venete possono 
trasmettere sul nostro 
territorio regionale, le 
nostre non possono tra- 
smettere nel Veneto. E 
poi, per quanto riguarda 
in particolare Telequat- 
tro (emittente triestina i 
cui canali verrebbero as- 
segnati alla veneta Rete 
Azzurra), la fase della 
concessione vera e pro- 
pria dev'essere ancora 
completata, e la giunta è 
già intervenuta perché si 
giunga a una modifica 
radicale del provvedi- 
mento». 

Nelle loro repliche, 
nell’esprimere soddisfa- 
zione per la risposta, 
Gambassini ha sostenuto 
che nell'assegnazione 
delle frequenze hanno 
influito le pressioni e 
non tanto la mancata co- 
noscenza delle realtà lo- 
cali; Giacomelli ha osser- 
vato che è prevalso il cri- 
terio del «Grande Vene- 
to», al quale bisogna op- 
porsi per ribadire la spe- 
cificità regionale del 
«Friuli-Venezia Giulia 
quale viene sancita dallo 


statuto di autonomia; e 


Poli ha sottolineato che 
la questione tocca la 
Stessa dignità istituzio- 
nale della Regione e la li- 
bertà di espressione peri 
cittadini, per cui bisogna 


cambiare il criterio poli- 


tico che ha determinato 
le scelte. 

Sempre in sede d'in- 
terrogazioni, il presiden- 
te Turello — risponden- 
do a Vattovani (Dc) sul 
problema dei certificati 
perei profughi istriani 
che riportano la dicitura 
«Jugoslavia» per il luogo 
di nascita — ha precisato 
che.il servizio informati- 
co sì è avvalso di un vec- 
chio archivio risalente 
all'89, ma nella maggio- 
ranza dei casi la dicitura 
è stata corretta manual- 
mente e comunque da 
quest'anno l'inconve- 
niente è stato eliminato. 

Poi l'assessore Barna- 
ba ha precisato a Vampa 
(Psi) che la dicitura «poli- 
zia comunale» non può 
essere codificata in «po- 
lizia municipale», perché 
così sancisce la legge sul- 
lé autonomie locali. A 
Travanut (Pds) l'assesso- 
re Francescutto ha detto 
che la richiesta della 
«Supermercato Friuli 
Centrale» di trasferire ed 
ampliare l'esercizio nel 
comune di Palmanova è 
stata accolta limitata- 
mente allo spostamento, 
l'ampliamento essendo 
impedito dall’esaurita 
disponibilità di quella 
zona commerciale. Lo 
stesso assessore ha ri- 
sposto a Cavallo (Fv) sul- 
la promozione delle 
Olimpiadi invernali del 
2002 nel Tarvisiano, in 
Slovenia e in Carinzia, 
assicurando fin d'ora la 
massima attenzione sul- 
l'impatto ambientale dei 
nuovi impianti. 

Ancora Francescutto 


‘ ha comunicato a Lepre 


che fino a novembre sarà 
la Ideatur di Gradisca a 
gestire lo stabilimento 
termale di Arta e poi si 
darà continuità alla ge- 
stione coinvolgendo il 
comune di Arta e la Pro- 
motur in un programma 
di rilancio. Ed a proposi- 
to del fallimento della 
«Lussari Spa» ha assicu- 
rato a Brezigar (Us) e Ca- 
vallo (Fv) che la giunta 
sta valutando un. coin- 
volgimento della Promo- 
tur per il ripristino della 


° funivia. 


8 P. 


ACCOLTA UNA PETIZIONE - NOMINE PERI CDC 


No ai rifiuti nella Bassa 


TRIESTE — Il Consiglio regionale ha ap- 
provato ieri (senza discussione, unico 
astenuto il «verde» Rossi) la proponibilità 
0 di legge con il quale, su ri- 

chiesta della popolazione interessata, si 
modificherà un'confine tra i comuni di 
Fagagna e di San Vito di Fagagna. A un 
ampio dibattito ha dato luogo invece la 
spino popolare contro le progettate 
iscariche nei comuni di Aiello, Campo- 
longo al’Torre, Ruda, San Vito al Torre e 


del dise; 


Tapogliano. 


Il consigliere Bulfone (Psi), relatore del 
documento sottoscritto da oltre 2 mila 
cittadini, ha rilevato che la stessa com- 
missione ambiente da lui presieduta si è 
espressa in favore della petizione: il gran 
numero di cave, di discariche e di auto- 
rizzazioni rilasciate negli anni scorsi ha 
infatti creato nella zona la pesante situa- 
zione sfociata nella civile protesta popo- 
lare. La petizione è stata infine accolta 
all'unanimità. Ma essa ha offerto il de- 
stro per un dibattito generale sul proble- per 
ma dello smaltimento dei rifiuti inerti e 


di quelli nocivi, che entro la fine della le- 
islatura — ha detto l'assessore Angeli — 
lovrà essere definito, 

Da rilevare invece che i consiglieri Lu- 
sa e Sonego del Pds si sono rifiutati di par- 
tecipare ieri alla riunione della giunta 
della nomina comunicando a Gonano il 
loro «disagio per una prassi che snatura 
la procedura delle nomine, in quanto pro- 
poste dalla giunta regionale senza la spe- 
cificazione dei motivi che giustificano la 
scelta e quindi con pratiche meramente 

lottizzatorie». 

Si trattava, in questo caso, delle nomi- 
ne dei presidenti dei comitati di control- 
lo, e i nomi proposti dalla Giunta erano 
quelli di Pier Eliseo De Luca (Dc) per il 
Comitato regionale'centrale di controllo; 
di Valentino Gregori (Dc) per il Comitato 
di Trieste, di Giovanni Vio (Dc) per quello 
di Gorizia, di Alessandro Beltrame (Dc) 
per quello di Udine, di Franco Fabris (Psi) 

lello di Tolmezzo e di Giancarlo 
Rossi (Dc) per quello di Pordenone. 


APPALTI /SPILIMBERGO 
Zuliani, libertà 
ancora lontana 


PORDENONE —. Secco 
no della magistratura — 
il giudice per le indagini 

reliminari Turrini — al- 
la richiesta di scarcera- 
zione di Stefano Zuliani, 
l'imprenditore  spilim- 
borghese arrestato. ve- 
nerdì scorso per concor- 
so in abuso in atti d'uffi- 
cio e turbativa d'asta, at- 


tualmente in carcere a 


Pordenone. 

Una decisione motiva- 
ta con estrema probabili- 
tà — anche su parere del 
sostituto . procuratore 
della repubblica Raffele 
Tito — pericolo di un 
inquinamento delle pro- 
ve e di una conseguente 
compromissione del cor- 
so delle indagini. La dife- 
sa, appena presa la deci- 
sione, ha immediata- 
mente inoltrato una do- 
manda di revisione del 

rovvedimento che il tri- 
unale della libertà esa- 
minerà non prima del 27 


settembre. ‘ 

Ancora tempi duri in- 
somma per l'ex presiden- 
te della scuola Mosaicisti 
del Friuli arrestato, lo ri- 
cordiamo, al seguito di 
alcune irregolarità ri- 
scontrate in un appalto 
intercorso tra le Tecno- 
tre, di cui pare facesse 
‘parte in quel periodo e la 
stessa scuola Mosaicisti. 
A seguito della scoperta 
la finanza ha fatto visita 
martedì al municipio di 
Maniago, a ricerca di fa- 
scicoli inerenti forniture 
intercorse tra l'ente pe- 
demontano e la ditta di 
cui è proprietario Zulia- 
ni., 

Teri Tito ha ascoltato, 
in relazione ad entrambe 
le indagini, ci riferiamo 
anche al caso Del Fabro, 
una serie di testimoni le 
cui identità però riman- 
gono per il momento 
ignote. 


UDINE / UN UOMO CERCA DI STRANGOLARE UNA PROSTITUTA 


Caccia al maniaco 


Pordenone, preso 
truffatore di Prato 


PORDENONE — Due 


operazioni e due arre-. 


sti. Questo il bilancio 
di una giornata piut- 
tosto ‘movimentata 
che ha visto interpre- 
te la squadra Volante 
della Questura citta- 
dina. 

Nel primo episodio 
le manette sono scat- 
tate ai polsi del 33.en- 
ne di Prato Claudio 
Basso, raggiunto da 
un ordine di carcera- 
zione della Procura 
della Repubblica di 
Livorno a seguito di 
una condanna di un 
anno e cinque mesì 
per associazione a de- 


linquere e truffa. Gli 
agenti lo hanno fer- 
mato in viale. Grigo- 
letti. 

. Per tentato furto 
aggravato è stato in- 
vece. arrestato . il 
22.enne di Zagabria 
Nebelico Milkic, fer- 
mato assieme a.un 
‘minore tredicenne in 
seguito a una chiama- 
ta per un tentativo di 


‘ furto di una roulotte 
in via Manzoni. Lo- I ne C 
"| quasi un milione in contanti. 


straniero è già stato 
processato e condan- 
nato a sei mesi di re- 
clusione con i benefi- 
ci. 


UDINE — Caccia al maniaco, I carabi-. 
nieri di Udine sono tuttora impegnati 
nelle indagini per dare un volto e un 


dell'uomo e della macchina, Le «gaz- 
zelle» hanno setacciato la città in lungo 
e in largo, invano. Del cliente nessuna 
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Si LINTERVENTO È 
Psi autonomo, 
solo una proposta 
tutta da discutere 


Come spesso avviene 
quando si affrontano temi 
rilevanti e di grossa porta- 
ta innovativa come quelli 
avviati dal Psi del Friuli- 
Venezia Giulia sul tema 
dell'autonomia del partito 
e della regione, si apre 
inevitabilmente un con- 
fronto che non può che es- 
sere accolto positivamen- 
te. 

E° necessario però met- 
tere in chiaro. alcuni 
aspetti; 

1. La questione del par- 
tito regionale e della nuo- 
va autonomia regionale è 
stata dibattuta dal Psì su- 
bito dopo le elezioni politi- 
che ed'ha portato alla ste- 
sura di una bozza di docu- 
mento che il 9 giugno ’92 il 
comitato direttivo regio- 
nale ha RRpISvatO come 
ipotesi di lavoro per il fu- 
turo congresso. 

Questa visione autono- 
mistica non è peraltro una 
scoperta dell'ultima ora 
ma appartiene alla tradi- 
zione del socialismo libe- 
rale. 

Questa iniziativa vole- 
va e vuole essere una ri- 

osta concreta  all’in- 

uenza del centralismo 
burocratico e partitico, 
una precisa scelta politica 
di autonomia. 

2. Nella riunione dei se- 
gretari regionali alla dire- 
zione nazionale una tale 
impostazione è stata 
avanzata da Craxi che ha 
parlato esplicitamente di 
riforma dello Stato e del 


| partito in senso di un forte 


decentramento ai limiti 
delfederalismo. 

3. La riunione convoca- 
ta dalla segreteria regio- 
nale tra i parlamentari, i 
consigieri regionali e le fe- 
derazioni provinciali, sep- 
pur autorevole ha avuto 
carattere informale ‘ed. è 
servita soprattutto per un 
approfondimento di tale 
tematica e per individua- 
re Dossi iniziative poli- 
tiche. In quella sede si è 
decisa la convocazione di 
un direttivo regionale al- 
largato. alle a 
provinciali. 

4. Nel merito, la costru- 
zione di un partito auto- 
nomo e di un'Italia su ba- 
se regionale devono di- 
ventare un'occasione per 
dare una risposta riformi- 
sta e non qualunquistica 
alla crisi attuale della for- 
ma-partito e dello Stato. 
Tutto questo richiede lo 
sforzo ed il contributo di 
tutti per dare una prospet- 
tiva nuova al Psi e al Friu- 
li-Venezia Giulia che per 
la sua posizione geo-poli- 
tica assume specifica rile- 
vanza. 

Alessandro Colautti 
vice segretario 
regionale del Psi 


Venerdì 11 settembre la 
segreteria nazionale del 
Psi ha convocato tutti i se- 
gretari regionali per illu- 
strare un documento di 
«autoriforma» del Partito 
incentrato su otto punti, 
‘oltre che su un'indicazio- 
ne politica di forte signifi- 
cato strategico: l'inseri- 
mento del Pds a pieno tito- 
lo nell'Internazionale so- 
cialista apre definitiva- 
mente una stagione nuo- 


va nella sinistra italia | 
‘per un progetto politil 
programmatico comi 
alle forze del progressi! 4 
del rinnovamento. L'aul' 
riforma del partito si $ È 
da poi strettamente di 
riforme istituzionali 20 i 
l'esigenza vio vBià 
una nuova moralità dell 
politica che è stata gra 
mente compromessa È) è 
comportamenti disoni vtie 
e da regole e leggi basi 


i 
su una ipocrisia di fond! SR 
Nella stessa proposta ®© LR 
niva suggerito l'azz SRI 
mento del tesseramel! prico 
‘per ricercare nuove fo ne 
di adesione al partito pi\ Plan 
vedendo una forte e dedi] ‘Sce 
sa riorganizzazione dell| “do 1 
stesso in stretta sintol"| “ —d: 
con unariforma dello S!| ‘tà d 
to incentrata sulle aull|  azie 
nomie regionali. | + Vers 

L'incontro di que Son 
giorni non è che una | stor 
tinuazione ed un agg) Vle D 
namento dello schema i vi se 
lavoro approvato a gi 


mo, che registra positiWi) .j: 
dae idiizioni OI 
valutazioni della segre£.| . 
ria nazionale. I dirigent) \\ QMle 
gli iscritti, i simpatizz. it: 

e quanti in generale son “tra } 


interessati ad una rifoi ua 
del partito socialista hd EE 
no l'occasione e l'opporti avo 
nità di partecipare e “| *Yole 
contribuire ad uno sfo i) Sai 
di approfondimento, “|  ©sul 
elaborazione e di suggi 2zion 


menti, che però nulla hd | ‘(ma 


no ache fare con atteggl\ ver 
menti proclamatori, Vata 
quisitori o faziosi che Pi ‘Cass 
nalizzano uno sforzo ‘line 
autoriforma che è indi ala 
biamente difficile e cl.\ .. da 


plesso. Il vecchio gi) 200 
delle correnti, delle cor! * 
te è decisamente logott, » dent 
superato; credo che ci 5° *trer. 
ora solo lo spazio per Ù SEA 
miltà ed il coraggio 
‘proposta costruttiva, peli | _ A 
rispetto che dobbiamo i!" 


: Cisl | ‘Cont 
ti ad un patrimonio molli 
le e politico di cento al!" ca 
di storia, PMI Do 
Gioacchino FrancesoW®:| > Cart) 


assessore regionale del” A 


IL Psi ha lo sua | 
identità come parti! ,r./ ell; 
gionale; nazionale dine > Nal 


nazionale, ispirand® Non 
agli ideali di giustizia 7 Vore 
ciale, di democrazia ij "cant 
equità, di solidarietà "| ‘guer 
tutti i lavoratori, di cool.) è che 

razione e di pace con tut i mpi 


i popoli. E' quindi tetti :No |; 


di promuovere a tutti! Con; 
velli incontri e dibatt; RT; 
con le forze intellettul' sent 


sindacali, sociali e ri ti delle 


miste per costruire 

‘programmi comuni € ni | È 
‘comportamenti coni ina 
una grande alleanza pî D £ 
progresso, per cri al © gati 
un'alternativa politica di 


Paese, anche attravi soll è 
celebrazione dei congréé 


non più procrastinali IL 
per la delegittimazi0! Î 
degli attuali dirige"\. 


Non sono disponibile P° 
un partito «social-le. LI 
sta» e non intendo infill\ ., 6 


Paolina Lamberti Matti‘ Disp 
consigliere regioni Sì tr 
delP| ‘racc 


nome all'uomo che l'altra notte, a Udi- 
ne, ha tentato di strangolare una pro- 
stituta, Il fatto è avvenuto nel miniap- 
partamento della donna, in via Forni di 
Sotto, nei pressi dell'ospedale. Il clien- 
te aveva incontrato la passeggiatrice, 
M.A., di 26 anni, originaria di Trieste, 
in viale Leonardo da Vinci. Accordatisi 
sul prézzo della prestazione avevano 
raggiunto con l'auto dell'uomo l'abita- 
zione della prostituta. Mentre erano 
sul letto il cliente ha stretto attorno al 
collo della donna una corda di canapa. 
M.A. si è divincolata ed è riuscita a 
sferrare una poderosa ginocchiata al 
basso ventre del cliente. E' fuggita sul 
pianerottolo, ha invocato aiuto. L'uo- 
mo ha allora abbandonato precipitosa- 
mente la casa, nudo, con i vestiti sotto 
braccio, non prima, però, di aver frene- 
ticamente frugato in un cassetto dove 
la donna teneva il danaro, portando via 


M.A, ripresasi dallo choc è andata 
dai carabinieri a denunciare il fatto, 
Sul collo aveva dei segni bluastri, testi- 
monianza del tentativo di strangola- 
mento. La donna fornisce discrezione 


“traccia. cale 
Intanto nella mente degli inquirenti 
riaffiorano i ricordi delle numerose 
prostitute uccise in Friuli. Quasi tutti 
delitti per i quali non si è mai trovato il 
colpevole. Ecco allora che si affaccia 
l'ipotesi che il mostro, dopo un silenzio 
durato tre anni (l'ultimo omicidio mi- 
sterioso risale al 26 febbraio del 1989: 
vittima la quarantenne Marina Lepre, 
il cui cadavere venne trovato, la gola 
squarciata, sul greto del Torre alla pe- 
riferia di Udine) possa essere tornato in 
azione. I carabinieri non se la sentono 
di eslcudere questa possibilità. Se si 
dovesse scoprire che lo strangolatore è 
la stessa persona che per anni ha agito 
impunita sarebbe un bel colpo per l’Ar- 
ma. Ma quali sono i punti in comune 
tra quest'ultimo episodio di violenza e i 
Pena omicidi? Il procuratore del- 
la Repubblica di Udine, Caruso, allarga 
le braccia. Fa capire che le modalità 
con cui ha agito il cliente di M.A. non 
Tresone il paragone con gli altri efferati 
Elitti,. 


Domenico Diaco 


Una nuova giunta a Gorizia 
In Provincia entra il Pds 


GORIZIA — Il Consiglio provinciale di 


saria Di Dato e Aleksandra Devetak) ed 


Gorizia ha varato dopo un lungo dibat- 
tito la nuova Giunta, espressione della 
‘maggioranza che Dc, Psi, Psdi e Unione 
slovena hanno esteso al Pds sulla base 
di un accordo programmatico. 

* L'obiettivo è quello di approvare en- 
tro la scandeza del mandato, nella 
prossima primavera, alcuni provvedi- 
menti molto attesi tra cui il Piano pro- 
vinciale per lo smaltimento dei rifiuti e 
la riorganizzazione dei trasporti pub- 
blici su strada. 

Presidente è stato riconfermato il so- 
.cialista Gino Saccavini. Gli assessori 
che siederanno sugli scranni della Pro- 


vincia sono due della Dc (Marilisa. 


Bombi e Alberto Bergamin che sarà an- 
che il vicepresidente), due del Pds {Ro- 


uno rispettivamente dell'Us (Mirko 
Spazzapan) e del Psdi (Edy Bressan). 

La maggioranza sarà schiacciante: 
20 contro quattro. All'opposizione, in- 
fatti, restano i due consiglieri verdi, il 
consigliere missino e quello repubbli- 
cano. Il Pri ha definitivamente annun- 
ciato che alla Provincia di Gorizia re- 
sterà all'opposizione e che valuterà ca- 
so per caso il proprio atteggiamento. 

Dai verdi e dall’Msi sono giunte dure 
critiche alla scelta di varare una mag- 
gioranza che «ha - è stato osservato - a 
disposizione pochissimi mesi per at- 
tuare provvedimenti che attendevano 
da tempo e che rientrano in un: pro- 
gramma troppo vasto per essere com- 
pletato a breve». 


DENUNCIATI A MONFALCONE DOPO LA FESTA DI MATURITA’ 


Maxi-riunione per 117 imputati 


MONFALCONE — I più 
‘divertiti ieri sera erano 
DESDDO loro:i117exstu- 

lenti del liceo scientifico 
Buonarroti che ‘hanno 

artecipato all'assem- 

lea convocata dai loro 
legali. Nella sala della 
Svoc si è parlato (non 
certo in termini di amar- 
cord) di una movimenta- 
ta festa di maturità chesi 
è conclusa con il rinvio a 
giudizio degli studenti 
monfalconesi. I giam- 
burrasca erano stati pro- 
tagonisti di una battaglia 
a suon. di gavettoni e si 
sono trovati imputati di 
aver danneggiato alcuni 


infissi, nonchè di aver 


ta a contenere tutti i 117 


rietà con quello dell'ef- 
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introdotto nello storico 
istituto scolastico mon- 
falconese un'irrispettosa 
gallina. 

Gli avvocati Riccardo 
Cattarini e Pierluigi Fab- 
bro sono stati infatti co- 
stretti dal numero rile- 
vante degli assistiti a 
convocare una sorta di 
assemblea per poter par- 
lare con loro e quindi ab- 


bozzare la linea di difesa: 


in vista del processo pre- 
visto per il 9 febbraio del 
prossimo anno. 

Ben difficilmente sarà 
reperibile una sede adat- 


studenti con relativi pa- 
renti e avvocati al segui- 
to. Qualcuno ha provoca- 
toriamente proposto l'u- 
tilizzo di una palestra al- 
l'uopo trasformata, pro- 
prio come le aule-bunker 
impiegate per i maxipro- 
cessi alle brigate rosse o 
alla mafia. E l'udienza 
quanto potrebbe durare? 
Certamente molto tempo 
in quanto pare che tuttii 
117 studenti si siano di- 
chiarati responsabili per 
coprirsi a ‘vicenda. La 

iustizia dovrà quindi 


‘are piena luce separan- . 


do.l'aspetto della solida- 


fettiva responsabilità. E 
come? Con opportuni 
confronti o meglio met- 
tendo in pratica la facol- 
tà della cosiddetta «cross 
examinationy per distin- 
guere chi dice il vero da 
chi afferma il falso. Tut- 
to ciò non durerà poco 
tempo. Poi ci saranno le 
arringhe, altri confronti, 
la requisitoria e la sen- 
tenza. Allora basta fare 
un semplice conto. Per 
un danno di poche centi- 
naia di migliaia di lire lo 
Stato spenderà TOO 

(Hoy 


‘ORDINI SPECIALI SU MISURA 


FRETTE. 


È CASA DAL 1860 


il “Piccole 
| “aziende artigiane. «Ab- 


Allarme a 360 gradi per 
il'economia triestina. La 
vSià pericolante situazio- 
(Re rischia di franare de- 
vfinitivamente dopo le ul- 
‘Ume manovre finanzia- 
He decise dal governo. 
‘L'aumento del costo del 

enaro sta penalizzando 
‘Soprattutto le medie e 
imprese e le 


Diamo segnali — esordi- 
“Sce preoccupato Riccar- 
“o Devescovi, della Cgil 
7 di difficoltà di liquidi- 


| tà da parte di parecchie 


aziende. Le esposizione 


i| \Verso fornitori e banche 


SOno in aumento e que- 


| Sto non è certo un segna- 
jj {© positivo. In sostanza 


.VÌ saranno meno investi- 
tMentiy. Nel medio perio- 


fi] ‘Coil sindacato si attende 


“lima ripresa del circuito 


fi| Inflazionistico e una im- 
ni ‘* Pennata dei prezzi. «L'al- 


\tra prospettiva — conti- 
"Mua Devoscovi — è un 
risparmio sulla forza 
lavoro». Tradotto in pa- 
"ole povere significa cas- 
» Sa integrazione a raffica, 

esuberi e meno occupa- 
«glone.. In questi giorni 

Ma la manovra del go- 


«Vata la conferma per 31 
"asse integrazioni nel- 
î indotto Fincantieri, 300 

all'Atsm fino alla fine 
È dell'anno, la proroga per 

1200 della Ferriera. Dal 1 
' Rovembre, poi, 90 dipen- 
“denti dell'ex Aquila en- 
\treranno in mobilità, in 
s pratica saranno licenzia- 


A subire i maggiori 
«'Contraccolpi, .. secondo 
‘Paolo Petrini, della Cisl, 

dotrà essere il settore 
‘cartiero e quello tessile. 
«Si tratta di aziende — 
Spiega Petrini — che si 
tiforniscono — all'estero 
“ga materia prima, La 
| Nalutazione ‘della’ lira 
11% gioca certo a loro fa- 
wsorey, Quasi ‘insignifi- 
Canti invece le conse- 
«Suenze sull’export, dato 
‘She sono pochissime le 
Imprese che intrattengo- 
‘No rapporti consistenti 
‘(Con nazioni straniere. 


| \ Trieste potrebbe ri- 


Sentire. maggiormente 
N della soppressione delle 
hi fensioni-baby nel pub- 
'Alico impiego, operazio- 
(Ne che dovrebbe essete 
| Rortata a termine nel gi- 
Sdi dieci anni. Non vie- 
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ICONTRACCOLPI 


\Verno non centra) è arri- 


FI19 


ne esclusa la corsa al .; 
pensionamento già nei 
prossimi mesi (in alcuni 
settori, ad esempio la vi- 
gilanza urbana, l'esodo è 
in pieno svolgimento da 
tempo) con evidenti ri- 
percussioni sulle molte 
macchine burocratiche 
locali. Il blocco delle as- 
sunzioni e dei salari, 
inoltre, potrebbe rappre- 
sentare il colpo di grazia 
per una città che basa 
gran parte della propria 
attività sul terziario am- 
ministrativo. 

Per affrontare le varie, 
questioni, Cgil, Cisl e Uil 
hanno scritto al presi- 
dente del Consiglio, ai 
ministri del lavoro e del- 


.l'industria, al presidente 


della giunta regionale e 
all'assessore. all'indu- 
stria, al presidente: del-. 
l'Iri, al sindaco per chie-' 
dere altrettanti incontri 
per cercare soluzioni alla 
crisi, L'obiettivo è di in- 
serire Trieste tra le aree 
di. degrado economico 
che saranno «aiutate» 
dal governo con una se- 
rie di normative ad hoc. 
Una soluzione che piace 
anche a molte altre città 
che non risparmieranno 
le armi per far fuori le 
concorrenti. 

C'è apprensione anche 
sul campo delle Parteci- 
pazioni statali. La vendi- 
ta dei gioielli di famiglia 
esclude Trieste: inriva la 
Golfo si ipotizza la fusio- 
ne tra Grandi Motori e 
Diesel ricerca, ma sem- 
bra non.ci sia nulla di ap- 
petibile per l'imprendi- 
toria privata. l'unica 
possibilità. resta nella 
vendita di singoli reparti 
o tronconi di attività (si 
parla con insistenza di 
un'area dell'Atsm). 

Sul piede di guerra è 
sceso ‘il segretario della 
Fials-Cisal, ‘Adriano 
Marchesic, che se. la 
prende con l'aumento di 
750 mila lire della diaria 
mensile dei parlamenta- 
ri, con i 19 tipi di tasse 
che gravano sulla casa, e 
la pensione ridotta a 
«sussidio». In vista ci so- 
no azioni di protesta ed è 
allo studio uno sciopero 
provinciale «della classe 
lavoratrice che paga il 75 
per cento di tutti gli in- 
troiti derivanti da tasse e 
balzelliy. 


Il Piccolo 
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Autotrasportatori in piazza 
per la discarica che manca 


L'ora X è fissata per sta- 
mane alle 9: gli autotra- 
sportatori di Trieste si ra- 
duneranno in piazza del- 
l'Unità, davanti alla Pre- 
fettura, per evidenziare 
nel modo più eclatante, 
con i loro camion, cioé, il 
malessere della categoria, 
da troppo tempo penaliz- 
zata dall'assenza di disca- 
riche. La decisione di ma- 
nifestare davanti atuttala 
città (il primo appunta- 
mento per gli autotraspor- 
tatori è fissato per le 8 nel 
piazzale della Grandi Mo- 
tori, per comporre poi una 
fila indiana che raggiun- 
gerà il centro di Trieste 
passando davanti alla se- 
de della Regione in via 
Battisti) è stata presa al 
termine dell'assemblea di 
martedì sera. * 
«Abbiamo fatto tante 
assemblee e abbiamo fatto. 


sentire il più spesso possi- 
bile la nostra voce a tutti i 
livelli — afferma con deci- 
sione il presidente della 


categoria Giuseppe Spartà, 


— senza peraltro ottenere 
alcun risultato. Oggi sia- 
mo in una situazione di 
estrema gravità ‘perché 


. l'unica discarica aperta è 


quella di Sagrado di Sgoni- 
co, assolutamente insuffi- 
ciente e difficilmente rag- 


giungibile in quanto ‘le 
strade di accesso sono di 
pessima qualità. Quella di 
San Dorligo — prosegue 
Spartà — è comunque in- 
sufficiente. Abbiamo au- 
spicato l'apertura in alter- 
nativa di una discarica a 
Rabuiese, ci siamo rivolti 
con un telegramma al Pre- 


| -fetto Vitiello che ci ha ri- 


sposto, ma senza dare so- 
luzione concreta e imme- 
diata al problema. Ecco 
perché oggi — tuona Spar- 
tà — scendiamo tutti in 
piazza). 

Ma gli autotrasportato- 
ri oggi proporranno anche 
un'ulteriore possibilità, 
quella relativa alla disca- 
rica di Barcola-Boveto, 
che dovrebbe costituire la 
soluzione finale, comple- 
ta, decisiva per tutte le 
esigenze. 


L’ANALISI DELLE BANCHE SUGLI INVESTIMENTI 


«I capitali restano in città» 


Servizio di 
go Salvini 


Grande fuga? No grazie, 
E' questa Ia risposta dei 
risparmiatori triestini, 
Spaesati davanti alle vi- 
cissitudini della lira. 

La città non sta espri- 
mendo quella corsa di 
capitali verso l'estero 
che si sta registrando al- 
trove, piuttosto è un al- 
tro lo stato d'animo che 
sì vive nelle banche in 
questi giorni; «E' la ras- 
segnazione —afferma il 
vicedirettore della Cassa 
di Risparmio di Trieste 
Benelli— in quanto, pre- 
scindendo da qualche si- 
tuazione particolare, nei 
casi cioé di grossi rispar- 
miatori, aggressivi e ca- 
paci di reagire tecnica- 
mente a tutte le contin- 

‘enze, la maggior parte 
leì risparmiatori della 


città rimane sulle posi- 
zioni precostituite; d'al- 
tra parte va detto che 
tutti coloro che negli ul- 
timi anni hanno sotto- 
scritto titoli di stato, 
hanno ricevuto un «pre- 
mio» eccezionale in fatto 
di rendimento rispetto a 
quelle che sono le reali 
possibilità della nostra 
economia.) 
Sostanzialmente con- 
corde è anche il direttore 
della filiale triestina del- 
la Banca Nazionale del 
Lavoro, Ruffolo: «Vanno 
distinte due figure, da 
una parte il Riolo ri 
sparmiatore, dall'altra il 
grande. I piccoli sono 
pesco. ma non 
anno alternative, per- 
ché l'estero non può of- 
frire grandi possibilità a 
chi ha somme relativa- 
mente modeste. Il gran- 


de è disorientato, è impo- 
tente nella scelta perché 
è frastornato dalle nu- 
merose notizie che arri- 
vano quotidianamente 
sulle sorti della lira. Con- 
sideriamo poi che ogni 
Cittadino. italiano può 
Porte fuori dai confini 

0 milioni di lire, una fa- 
miglia di tre Resto può 
uscire complessivamen- 
te con 60 milioni perciò, 
per poi vedersi assegna- 
Te, dagli istituti esteri un 
rendimento del 2 o 3%, 
impensabile per chi è 
abituato ai nostri rendi- 
menti in titoli di stato. 
Pertanto la radiografia 
della situazione, —alme- 
no per quanto mi riguar- 
da, è di una prevalente 
staticità del sistema. L'e- 
morragia di capitali sem- 
mai riguarda i grandissi- 
mi risparmiatori, coloro 
che si avvicinano al mi- 


liardo come deposito». 
Infine Gianni Scara- 
magli, esperto di borsa, 
oggi collaboratore della 
Cassa di Risparmio di 
Verona, Vicenza, Belluno 
e ‘Ancona: «Il pericolo è 
che i risparmiatori, svia- 
ti dal bombardamento di 
notizie, svendano Cet e 
Btp per fare investimenti 
in valute estere, E lo Sta- 
to potrebbe intervenire 
in quanto esiste, in base 
ai regolamenti Cee, la 
ossibilità di impedire 
‘uscita di capitali dall'I- 
talia, se la situazione 
contingente è grave. 
D'altra parte va ricorda- 
to che, in questi giorni, 
due istituti dell'udinese 
hanno, dovuto ricorrere 
alla Banca d'Italia per 
eccessiva uscita di liqui. 
dità, chiesta dalla clien- 
tela». 


PREOCCUPANTE ANDAMENTO DEL MERCATO DEL LAVORO 


Meno assunti, più licenziati 


Importante . boccata 
d'ossigeno per le im- 
prese artigiane che 
vantano. crediti nei 
confronti della Ferrie- 
radi ‘Servola. Ieri; nel 
corso di un’ incontro 
svoltosi nella sede del- 
la Confartigianato alla 
presenza del presiden- 
te Giorgio Ret, il vice- 
presidente dell'Esa, 
Gianni Ferrante, ha il- 
lustrato alle aziende 
l'iter. per ottenere il 
consolidemento dei 
crediti, operazione 
concordata fra la Re- 
ione, l'Esa e il Conga- 
fi, In sostanza verran- 
no erogati dei finanzia- 
menti, pari ai crediti 


FINANZIAMENTI AGLI ARTIGIANI 


In salvo l’indotto Ferriera. 
L'operazione concordata tra Regibne, Esa e Congafi 


vantati, agli artigiani, 
grazie alle fidejussioni 
che saranno prestate 
da Esa e Congafi. L'o- 
perazione prevede 
tempi di rientro in 36 
mesi, a un tasso parti- 
colarmente convenien- 
te del 5%. In questo 
modo, tutti coloro che 
Titenevano persi o in 
grave pericolo i crediti 
nei confronti della Fer- 
Tiera, potranno trarre 
giovamento tempora- 
neo attingendo a que- 
sto finanziamento spe- 
ciale, voluto e organiz- 
zato dagli organismi 
che hanno a cuore le 
sorti degli artigiani. Il 
via ufficiale all'opera- 


zione sarà dato oggi 
dalla giunta regionale, 
che, nel corso della sua 


riunione . periodica, 
prenderà in esame l'ar- 
gomento, ratificando, 


com'è negli auspici del- 
l'Associazione degli ar- 
tigiani, il proyvvedi- 
mento. Il presidente 
dell’Associazione Ret, 
ha ringraziato, alla fine 
della riunione, Gianni 
Ferrante, artefice di 
questa soluzione che 
permetterà alle azien- 
de creditrici della Fer-. 
riera di ritrovare una 
fonte di finanziamento 
a tasso ridotto in un 
momento di grande dif- 
ficoltà dell'economia. 


1981 
198200 
1983 


1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
"1991 
1992 


(Genn.-maggio) 


Avviati al lavoro e licenziati 
nella provincia di Trieste 
a 


- 644 


18.210 


17.108. - 2.971 
(13316 - 1211 
115700. - 788 
| 12.013 i - 528 
‘10.784 -.293 
| 12645 + 1.398 
- 11284. + 2.877 

11.997 | + 1.987 

11.864 + 2.373 

13.984 - ATT 

5.650 | - 170 


ILAVORATORI CONTESTANO LE INIZIATIVE DI AMATO E ATTACCANO IPARLAMENTARI 


«Questi sacrifici sono inutili» 


\ Disponibili ai sacrifici, se 


|| (Sì tratta di salvare la ba- 


Tacca «Italia», mai lavo- . 


\Tatori non credono nelle 
‘ ©Apacità e nelle possibili- 
“a di riuscita di questo 
verno, All'uscita delle 
(!abbriche non ci sono 
Stonature nel coro degli 
È abbiati e il ritornello 
el «speriamo qualcosa 
Ossa cambiare» si ripete 
all'infinito. Il livello Tag: 
+Slunto da imposte e tasse 
Viene definito «da me- 
{i Cioevoy e alla stessa epo- 
(Ca viene fatta risalire la 
alità dei servizi resi 

la collettività, e più di 

lita dicuno ammette di at- 
l\QNdere un Robin Hood 
l'Cell'epoca moderna. Si 
| Capisce, però, che la fi- 
\\giicia nel governo e nel 
IR perema tradizionale’ dei 
GET titi sta venendo meno 
ps i giorno. C'è chi rifiu- 
(xd addirittura di entrare 


Nell'argomento «per non | 


Ovinarsi la giornata e il 


Pamela Metta 


fegato con queste mano- 
vre da politicanti inetti». 
Alessandra Crisnaz rias- 
sume il malessere gene- 
rale ricordando che «so- 
no almeno cinque o sei 
anni che sentiamo parla- 
te di sacrifici, ma non ve- 
diamo alcun risultato. 
Paghiamo tutto, ma la ri- 
sposta ottenuta è stata 
l'aumento dei tassi per i 
mutui e nuove tasse. Sia- 


Alessandro Buligatto 


mo il Belpaese solo a pa- 
role. Speravo di fare un 
mutuo per comprare la 
casa, ma è diventato 

roibitivo avere entram- 

i». C'è chi va oltre e con- 
testa, nel panorama dei 
sacrifici, l'aumento dello 
stipendio dei parlamen- 
tari definendolo «un otti- 
mo esempio di sacrificio» 
e invita onorevoli e sena- 
tori locali a darne spiega- 


Roberto Bondi 


zione alla gente, «con la 
stessa solerzia usata in 
aprile per chiedere il vo- 
to». 

«Facciamoli pure altri 
sacrifici — sorride Pa- 


mela Metta — purchè, 


servano veramente per 
far andare meglio la si- 
tuazione. Certo è che 
blocco della scala mobi- 
le, patrimoniale, Isi: ec- 


Dal 1° Agosto la SIP non applica la quota aggiuntiva di 
250 lire prevista per ogni comunicazione telefonica 
effettuata con la Carta di Credito. Utilizzando la vostra 


CARTA DI CREDITO TELEFONICA per ogni chiamata 


urbana o in teleselezione verrà quindi addebitato sulla 


Ezio Fornasaro 


cetera non sono giuste». 
Sulla stessa lunghezza 
d'onda Alessadro Buli- 
gatto, che non risparmia 
una battuta sulla tassa 
sulla casa: «va bene pa- 
gare, ma che ci voglia 
una laurea per capire co- 
‘s'è l'Isi mi sembra esage- 
rato. Questi meccanismi 
sono perversi, la sempli- 
cità sarebbe cosa tanto 
gradita quando si tratta 


À 20 


vostra bolletta solo il costo degli scatti. 


CARTA DI CREDITO TELEFONICA 


Lorena Maranzana 


di tasse». 

Difficile però trovare 
suggerimenti da dare ai 
governanti. L'opinione 
comune è che parlamen- 
tari e governo sono già 
ben pagati per studiare 
soluzioni alla crisi diver- 
se dalla ‘solita spremitu- 
ra dei redditi dipendenti 
e delle fasce sociali più 
deboli. «Il problema — 
incalza Roberto Bondi — 


* d À & 


è che il governo non è più 
credibile. Serve un go- 
verno forte che fissi delle 
regole e che queste non 
vengano cambiate ogni 
giorno». C'è ancora un 
‘briciolo di fiducia in Ezio 
Fornasaro, disposto an- 
cora a credere che serva- 
no i sacrifici ma affron- 
tando i problemi in modo 
diverso: «quanto abbia- 
mo sopportato e subito 
fino ad ora non ha porta- 
to a nulla di buono, La si- 
tuazione è difficile ma 
ora bisogna cambiare 
rotta, anche nel chiedere 
nuovi sforzi alla gente». 
Scoraggiati anche i più 
giovani. «Non vedo bene 
il futuro — commenta 
Lorena Maranzana. — 
ma spero che la manovra 
del governo Amato: dia 
veramente i frutti spera- 
ti. Certo che.limitare tut- 
to a imporre nuove tasse 
non mi sembra giusto». 


Negli ultimi cinque mesi 


la situazione è notevolmente 


peggiorata. Penalizzati 


‘ in particolare gli uomini 


Meno assunzioni e più li- 
cenziamenti. 

E' questo il preoccu- 
pante andamento che ha 
caratterizzato la situa- 
zione del mondo del la- 
voro nella provincia di 
Trieste nei primi cinque 
mesi di quest'anno, se- 
condo quanto emerge dai 
dati elaborati dall'Uffi- 
cio provinciale del lavo- 
ro e della massima occu- 
pazione. Gli avviati al la- 
voro sono stati, infatti, 
5.480; i lavoratori licen- 
ziati, 5.650; con un saldo 
negativo, quindi, di 170 
unità, rispetto alle 144 
unità del corrispondente 
periodo dello scorso an- 
no, che già era stato un 
anno negativo per il mer- 
cato del lavoro locale. E' 
sufficiente, infatti, dare 
un'occhiata all'unita ta- 
bella, per constatare co- 
me, a un quadriennio — 
che va dal 1987 al 1990 
— contraddistinto, per 
quanto attiene al rappor- 
to «avviati-licenziati», 
da saldi attivi, abbiano 
fatto seguito due anni 
negativi. Il 1991 ha, con 
13.457 «avviati» e 13.934 
licenziati, registrato un 
saldo passivo di 477 uni- 
tà. E nei primi cinque 
mesi di quest'anno la si- 
tuazione è, come si è vi- 
sto, ulteriormente peg- 
giorata. 

Disaggregando ulte- 
riormente questi dati, si 
scopre inoltre che a subi- 


«re le conseguenze di tale 


peggioramento della si- 
tuazione occupazionale 
locale sono state — in ef- 
fetti — esclusivamente 
le forze di lavoro maschi- 
li; tra le quali il numero 


® lu 


il tempo che volete, senza alcun costo. 


È un'iniziativa SIP valida sino al 31 Dicembre 1992: per 


degli avviati al lavoro è 
sceso da 3.039 nei primi 
cinque mesi del ‘91 a 
2.875 nel corrispondente 
periodo di quest'anno (il 
che equivale a un.calo di 
164 unità, vale a dire del 
5,4 per cento) mentre i li- 
cenziati sono saliti da 
3.241 a 3.307 (pari ad un 
aumento di 66 unità, cioè 
del 2 per cento). Conse- 
guentemente, il rapporto 
«avviati-licenziati» ha 
registrato un saldo nega- 
tivo pari a 432 unità; va- 
le a dire più che doppio 
rispetto a quello (202 
unità) del corrisponden- 
te periodo del ‘91. 

Al contrario, tra le for- 
ze di lavoro femminili, le 
«avviate al lavoro» nei 
medesimi : periodi sono 
salite da 2.499 a 2.605 
(pari a un aumento del 
4,2 per cento), mentre le 
lavoratrici licenziate so- 
no scese da 2.441 a 2.343 
(pari al 4 per cento in me- 
no), con un conseguente 
saldo attivo di 262 unità; 
che, peraltro, è riuscito 
soltanto in parte a con- 
trobilanciare il saldo 
passivo subito dalle for- 
ze di lavoro maschili. 

Ciononostante, le don- 
ne iscritte nelle liste di 
collocamento nella pro- 
vincia di Trieste conti- 
nuano a essere notevol- 
mente più numerose dei 
‘maschi. Dei 7.464 iscritti 
alla fine del mese di mag- 
gio di quest'anno, infatti, 
4.750 (pari al 63,6 per 
cento. del totale) erano 
donne; . 2.714, uomini, 
con un rapporto fra i due 
sessi, quindi, di tre a due. 
Giovanni Palladini 


È D 


In questo modo, la libertà di telefonare diventa ancora 
più grande: con la Carta di Credito Telefonica potrete 


chiamare chi volete, dove volete, quando volete, per tutto 


rendere ancora più comode e rilassanti le vostre vacanze. 


(i 
«| 


SIP (mpogna ditutii sini 


| 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


ALLA VIGILIA DEL VERTICE SULLA PROVINCIA PARLA GAMBASSINI 


La Lista aggira l'o 


Dice di non avere pregiudiziali, ma ricorda il programma 


INTERVENTO / TABACCO 


Non sono un lottizzato 


In un intervento appar- 
so in questi giorni sulla 
stampa cittadina da 
parte di un ex esponente 
della Cgil triestina, ven- 
go additato come il più 
Significativo esempio di 
«lottizzazione» con l'ag- 
gravante che, stando al- 
le dichiarazioni del sum- 
menzionato estensore, 
mi «sarei nominato da 
solo Presidente dell’E- 
zit». E questo fatto, più o 
meno surretiziamente, 
viene indicato come uno 
dei gravi mali, che afflig- 
gono la nostra città. 

Mi pare sia giunto il 
momento (anche se su 
questo argomento mi so- 
no peritato d'intervenire 
in altre sedi) di chiarire 
le cose. E' necessario in- 
nanzitutto una puntua- 
lizzazione di carattere 
generale, che riguarda il 
metodo: io sono ferma- 
mente contrario alle de- 
signazioni di chicchessia 
in forza di una logica 
spartitoria, nell’ambito 
della quale si prescinda 
dalle competenze delle 
professionalità e quindi 
da un approccio corretto 
nella gestione della cosa 
pubblica. 

In:casi eccezionali di 
emergenza (che la città 
vive da anni a questa 
parte) se si verificano si- 
tuazioni di confusione 
(apparente) di ruoli per 
incarichi dichiarata- 
mente a termine, io non 
mi metto a gridare al lu- 
po. Anche perché si deve 
avere il coraggio di riba- 
dire che non mi sembra 
nè rispettoso per la gente 
nè corretto verso gli altri 
assumere atteggiamenti 
farisaici, che conclama- 
no strutture «democrati- 
che» dove i segretari di 
‘partito possano piazzare 
nei vari governi piccoli e 
grandi, loro rappresen- 
tanti, che, puranche per- 
sone degne, potrebbero 
poi rivelarsi meri fantoc- 
ci, realizzando con ciò 
stesso la pace delle co- 
scienze. 

Vengono in mente il 
Politburo od il «centrali- 
smo democratico» con le 
loro «veline» e c'è illumi- 
nate esempio di un Se- 
gretario di un Partito 
«per bene» che, atteg- 
giandosi ad illibata ver- 
ginella quando faceva il 


fustigatore dei costumi 
per tradizione familiare, 
in effetti governava l'e- 
conomia tramite la Con- 
findustria, condizionava 
i mass media con la 
qrgtrido editoria e gestiva 
a finanza con Medio- 


‘banca. Occorre invece 


sottolineare che l’unico 
metro per giudicare è 
rappresentato dai conte- 
nuti di un'attività di ge- 
stione, dall’'impostazio- 
ne del lavoro, dal reale 
coinvolgimento degli or- 
gani deliberanti, dai ri- 
sultati ottenuti; in una 
parola dal giudizio della 
gente. 

Il Signore sopram- 
menzionato, che attual- 
mente è capogruppo del- 
la Lega democratica al 
Comune, parla di centri 
di potere. Un centro di 
potere è tale quando in 
esso si privilegiano inte- 
ressi di parte, attraverso 
le clientele, le discrimi- 
nazioni, le assunzioni, 
gli appalti agli amici, le 
lobbies interne ed ester- 
ne (o come si diceva una 
volta nel Pci «i ben indi- 
viduati circoli»). 

E siccome io vengo ci- 
tato come esempio dete- 
riore di tutto ciò, devo se- 
renamente ma ferma- 
mente replicare che que- 
sto non è vero e che mi 
sento profondamente of- 
feso come Presidente di 
un Consiglio Direttivo, 
che rappresenta l'intera 
città e che ha gestito l'E- 
zit a pieno titolo in questi 
anni. 

‘Avverto anche il dove- 
re di rivolgere un pensie- 
ro grato alle SEI di 
maggioranza di questa 
provincia che non hanno 
mai interferito nell'im- 
postazione dell'attività 
dell'Ente, ndo sono 


state privilegiate scelte ‘ 


di valorizzazione ‘di va- 
rie persone sul metro 


della capacità e non del- 
l'appartenenza a questo 
o quel partito o quando 
sono state fatte proprie 
dal. Consiglio Direttivo 
mie proposte, che appa- 
rivano scomode, impo- 
polari o intempestive. 

E ribadisco che con- 
temporaneamente l'Ezit 
ha goduto della collabo- 
razione dei tre comuni 
del comprensorio, pre- 
scindendo dai Sindaci e 
dagli Assessori, che si so- 
no succeduti, come re- 
centemente ha trovato 
confortanti riscontri 
nell'Ente Porto e nella 
Camera di Commercio, 
per ipotesi di sviluppo di 
grande ‘prospettiva. 


' Un'Ezit ed una Finezit, 


che sono oggi due realtà 
operanti di luce propria, 
chiunque sia ad ammi- 
nistrarle. È 

E° chiaro che il discor- 
so ha una sua discrimi- 
nante generale ‘nell’ap- 
proccio alle problemati- 
che: o si lavora peril pro- 
prio «particulare» o si la- 
vora per la città; ma que- 
sto è un presupposto im- 
portante anche nell’ela- 
borazione teorica di 
nuove regole che ci dob- 
biamo dare. Io sono sem- 
pre stato fermamente 
convinto di questi as- 
sunti e sono grato del- 
l'opportunità che mi è 
stata offerta, perché ho 
ricevuto conforto dall’e- 
sperienza quotidiana e 
mi sono appassionato 
nella partecipazione alla 
scommessa-Trieste a tal 
punto da orientarmi a 
‘preferire questo ruolo al- 
la rappresentanza di 
‘partito. E proprio perché 
sono indissolubilmente 
legato al mio modo di es- 
sere liberale, non accet- 
terei mai un incarico, 
che anziché provenire 
dalla città, mi fosse affi- 
dato per titolo di partito. 
Ma questo era il mio mo- 
do di sentire anche 
quando, tre anni fa, il 
Presidente della Giunta 
Regionale sottoscrisse il 
decreto di nomina. 

Spero tanto di aver 
dato al proposito prove. 
tangibili di coerenza. 

Franco Tabacco 
Presidente 
dell'Ente Zona 

Industriale di Trieste 


Alla vigilia del vertice di 
domani sulla Provincia, 
il presidente e consiglie- 
re regionale della Lista 
per Trieste, Gianfranco 
Gambassini, fa il punto. 
E attacca violentemente 
ilPri. ; 

Il Psi ha invitato la 
Lista e i. partiti che 
avevano firmato il do- 
cumento a sette. Come 
andrà a finire? 

«Purtroppo il mio pa- 
rere è che Dc e Psi si sono 
cacciati in un vicolo cie- 
co), ; 

Perchè? 

«Il rifiuto dei voti del 
Msi ha creato un caso di 
difficile soluzione e che 
ritengo sia stato criticato 
da tutta la popolazione 
di Trieste, in quanto il no 
ai voti missini è basato 
su pregiudizi partitocra- 
tici». 

Ma si arriverà al go- 
verno a sette, senza il 
Msi? 

«La Lista con la giunta 
dei cittadini ha dimo- 
strato di non avere pre- 


iudiziali nei confronti: 


li nessuno». 

Allora via libera al 
connubio fra Pds e Me- 
lone? 

«Ricordo che esiste pe- 
Tò un preciso riferimen- 
to: le forze di maggioran- 
za hanno approvato un 


L’esponente (foto) 
del Melone attacca 
il Pri: «Si è ridotto 
a un partitino che 
alimenta solo 

la confusione 

della sinistra» 


programma politico. che 
non ha certo validità solo 
per il Comune, ma per 
tutta la gestione del ter- 
ritorio triestino). 

Cosa intende? 

«Che quel programma 
deve essere firmato pari 
pari da chiunque vuole 
entrare nella maggioran- 
za provinciale, viceversa 
il programma dei sette 
non è un programma po- 
litico, ma di gestione 
operativa dell'Ente». 

Il Pri per partecipare 
alla giunta chiede com- 

ortamenti nuovi nel- 
l'elezione del presiden- 
te della Provincia. Lei 
cosa pensa? 

«A me piange il cuore 
vedere il partito repub- 
blicano ridursi a un par- 
titino destinato esclusi- 
vamente ad alimentare 
la confusione della sini- 


- 


stra. E' dedito anche lui a 
un'opposizione precon- 
cetta e continuamente in 
cerca di alleanze con co- 


munisti e verdi. Non so 


come l'elettorato, che ne 
aveva sempre apprezza- 
to la tradizione naziona- 
le, risorgimentale e pa- 
triottica, possa seguire 
un trasformismo di que- 
sto calibro». 

Cosa succede alla Li- 
sta: ha trattato riser- 
vatamente a Roma con 
il democristiano’ Bia- 


sutti, nel pieno stile 
partitocratico. Come 
mai? 


«Non vedo cosa possa 
essere stato trattato con 
Biasutti relativamente 
alla situazione presente 
e futura di Trieste. Bia- 
sutti è un autorevolissi- 
mo esponente della Dc 
regionale, ma ho molti 


colo Pd 


alla base del Comune 


dubbi che possa esercita- 
re influenze determina- 
nati in una situazione 
conflittuale come quella 
della -Dc triestina e la 
sortita dell'onorevole 
Coloni lo conferma». 

Che versione dà sul- 
la conclusione della 
trattativa di agosto 
chiusasi con l'elezione 
di Staffieri a sindaco? 

«Dico che la Lista è 
stata pregata di esprime- 
re il sindaco in un docu- 
mento firmato da Dc, Psi, 
Pli e Pri». 

Come mai. nell'in- 
contro romano la Dec vi 
avrebbe proposto la 
presidenza del porto in 
cambio del sindaco? 

«Questa è una voce 
avallata dalla stampa 
che però io nego per due 
ragioni; innanzitutto 
perchè la Lista ha già pa- 
gato amaramente in pas- 
sato l'abbandono della 
posizione di sindaco; in 
secondo luogo perchè sa- 
rebbe un atto di presun- 
zione intollerabile da 
parte di chiunque pensa- 
re che con la propria pre- 
sidenza si possa risolve- 
Te o migliorare la situa- 
zione del porto. Non è 
‘una questione di manico, 
ma di sistema Be: 

70; 


OGGI «SPAGHETTATA AUTOGESTITA» 
Il buono-mensa a cinquemila lire 
e all'università è già protesta 


PROVINCIA 
I Verdì 
disertano 


«Nessuna novità po- 
litica reale è giunta 
per motivare una 
partecipazione dei | 
Verdi . all'incontro 


sulla Provincia inca- Él 
lanedario domani: è Él 
inutile fingere di di- Ml 


scutere con la Lista |l 
che chiede di gover- ÉÈ 
nare con il Msi e 
tratta solo le poltro- 
ney. Lo afferma in 
una nota Sergio Zuc- 
chi, portavoce dei 
Verdi, più che inten- 
zionati a rimanere 
all'opposizione di 
«giunte nazionaliste, È 
partitocratiche e per 
di più appoggiate dal Wl 
Msi». È 


Un sit-in pomeridiano prima che inizi il 
consiglio di amminitrazione e una spa- 
ghettata autogestita per protestare ‘con- 
tro i prezzi della mensa. L'ateneo triesti- 
no è ancora semi-deserto, ma per prote- 
stare non:è mai troppo presto. 
giocare d'anticipo è l'unico modo per far- 
si sentire e incidere sulle decisioni che ri- 
mangono da prendere. E' questo l'obietti- 
vo della manifestazione di protesta previ- 
sta per oggi alle 14.30 nel piazzale anti- 
stante la Casa dello studente «Nuovissi-. 
ma».e organizzato dagli utenti dell'Erdi- 


su 


Motivo della protesta i nuovi aumenti 
dei buoni mensa, balzati in un:solo colpo 
da millequattrocento a cinquemila lire :e 
l'approvazione del bando di concorso per 
i gli alloggi al centro di una controversa 
polemica. Principale «imputato» e re- 
sponsabile di una politica «diretta ad af- 
fossare il diritto allo studio» è, secondo gli 
studenti, l'assessore regionale Antonini 
Ganterin che oggi sarà presente al consi- 
glio di amministrazione dell'Erdisu. 

«Da quando l'Opera universitaria — 
spiega. il rappresentante: degli studenti 
della Lista di sinistra nel consiglio Marco 
Milo —è stata trasformata in Erdisu, tut- 


zi, forse 


te le delibere e le decisioni dell'ente devo- 


no passare al vaglio della direzione regio- 
nale e i prezzi e la tipologia dei servizi 
offerti vengono decisi di anno in anno 
dalla Giunta dopo un incontro con i rap- 
presentanti dei due enti di Udine e Trie- 
ste. Nel giugno scorso la Giunta ha appro- 
vato una bozza della programmazione re- 
gionale che abbassa itetti massimi di red- 
dito per avere diritto all'alloggio e alla 
mensa, aumenta le rette alloggiative, di- 
minuisce l'entità delle borse di studio ed ‘ 
elimina una delle tre fasce di reddito pre- 
viste per l'assegnazione dei posti. 

«In agosto poi — prosegue Milo — la 
Regione ha respinto i bandi di concorso 
approvati dal consiglio dell'Erdisu per- 
ché troppo distanti dagli obiettivi imposti 
dalla programmazione regionale. Nell'ul- 
timo bando di amministrazione davanti 
alla proposta di modifica del bando gli 
studenti hanno minacciato di abbando- 
nare il consiglio e hanno ottenuto un rin- 
vio di ogni decisione a questo pomeriggio 
chiedendo un incontro con l'assessore. 
Crediamo — continua Milo — che la Re- 
gione costringa l'Erdisu a imporre au- 
menti ingiustificati, trattando con legge- 
rezza argomenti essenziali. La gente e gli 
studenti soprattutto devono saperlo». 


* Erica Orsini 


OFFERTA QUALIFICATA E DIFFERENZIATA 


SCUOLA DI 


ESTETICA 


ENCIP - Via Mazzini 32 - Tel. 638846 
Orario segreteria: 9-12.30 e 16-20 


Sono aperte le iscrizioni ai seguenti 
corsi dell’anno scolastico 1992/93 


Corsi di prima formazione 


— ESTETISTE - VISAGISTE 
MASSAGGIO ESTETICO 


MANICURE 


PEDICURE ESTETICO 


Corsi di specializzazione 
— TRUCCO PERSONALE 
MASSAGGIO SPORTIVO 
— MASSAGGIO SHIATSU 
PEDICURE PERFEZIONAMENTO 
| — LINFODRENAGGIO 
— RIFLESSOLOGIA DEL PIEDE 


CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 21 SETTEMBRE 


SCUOLA 


di formazione professionale per 


CCONCIATORI 


Corsi di sviluppo tecnico-artistico 
con conseguimento di diploma 


CLARA ACCONCIATURE 
Via Coroneo 3 - 1.0 piano, tel. 040/371014 


Evoluzione. Sembra esse- 
re questa la parola d'ordi- 
ne della realtà della scuola 
privata, sia di quella legal- 
mente riconosciuta dallo 
Stato, sia di quella che offre 
corsi specialistici per l’in- 
troduzione diretta al mon- 
do del lavoro. 

Informatica, elettrotecni- 
ca, metalmeccanica, lingue 
straniere, programmazio- 
ne computer, arte, ragione- 


ria applicata al computer. 


Sono, queste, soltanto al- 
cune delle numerose e 
qualificate offerte della 
scuola privata. Alle quali 
vanno agiunte quelle co- 
siddette tradizionali. 

La possibilità di scelta 
che l'istruzione privata of- 
fre è vasta. Non si tratta 
più, come un tempo, di do- 
ver decidere.se andare al 
liceo o alle magistrali, o 
agli istituti tecnici o a quelli 


professionali. li ventaglio 


del mondo del lavoro si è . 


talmente allargato da co- 
stringere anche il mondo 
della scuola a imitare l'e- 
sempio. E in questo senso 
nessuno più della scuola 
privata ha saputo recepire i 
segnali di necessaria mo- 
dernizzazione che dalla so- 
cietà provenivano. 

Questo ampliamento di 
offerta è un po' la chiave di 
volta dell’affermazione del- 
le scuole private.  Baste- 
rebbe pensare ai due setto- 
ri dell'informatica e delle 
lingue straniere, per ren- 
dersi conto che in questi 
campi la scuola privata, ha 
saputo di gran lunga con- 


quistare una posizione: di 


primato nell'offerta. 

La. tradizionale - agilità 
gestionale, la indiscutibile 
salute finanziaria, la volon- 
tà di non restare al palo, 


Hildegard Bayer 


CORSI DI 


LINGUA TEDESCA 


Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione 
(Direzione Generale degli Scambi Culturali) D. M. 18.11. 1983 


PER BAMBINI, RAGAZZI E ADULTI 
ORARI PER TUTTE LE ESIGENZE 
INSEGNANTI DI MADRELINGUA QUALIFICATI 
CLASSI CON UN MASSIMO DI 10 ALUNNI 
CORSI AZIENDALI ED INDIVIDUALI 
INIZIO CORSI LUNEDÌ 7 E MARTEDÌ 8 OTTOBRE 


che da sempre caratteriz- 
zano la scuola privata, han- 
no fatto'sì che importanti e 
massicce scelte siano state 
fatte in questi due settori 
preminenti della realtà del 
nostro tempo. 

La presenza del compu- 
ter è destinata ad aumenta- 
re di numero e di importan- 
za in ogni settore della vita: 
apprendere a usarlo, a pro- 
grammarlo, a «pensarlo», 
è qualcosa che tuttora può. 
spalancare a molti studenti 
le porte, anzi i portoni, di 
un impiego moderno, re- 
munerativo e importante. 

Né, d'altro canto, si può 
dimenticare l'importanza 
della conoscenza delle lin- 
gue straniere. In un mondo 
sempre più prossimo. al 
«villaggio globale» teoriz- 
zato. dallo ‘studioso di 
mass-media Marshall 
McLuhan, è importante co- 


Informazioni dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19 (sabato escluso) 


Via Ginnastica 3 - I piano - Telef. 730037 


noscere le lingue. 

Ma non è soltanto fra 
computer e lingue stranie- 
re che si è affermata la 
scuola privata. Non vanno 
dimenticati tutti quei settori 
apparentemente  tradizio- 
nali d’istruzione, che si so- 
no arricchiti di sfumature 
sempre più specialistiche. 
E allora non basta più oggi, 
essere un perito industria 
le, un ragioniere, un geo- 
metra, una segretaria d'a- 
zienda, un operatore lin- 
guistico, «sui generis». Oc- 
corre, anche in questi cam- 
pi assolutamente collauda- 
ti da decenni d’insegna- 
mento tsadizionale, trovare 
la specializzazione che di- 
venta indispensabile per 
un'affermazione non sol- 
tanto scolastica, ma anche 
lavorativa. 

L'impegno della scuola 
privata, in questo senso, va 


rivata 


riconosciuto proprio -per- 
ché oggettivamente indi- 
scutibile, senza nulla to- 


gliere al primario ruolo for- ‘ 


mativo di quella pubblica. 

Se funzionano in Italia ol- 
tre 3.700 scuole private, se 
vi lavorano con impegno 
quasi 34 mila docenti, se le 
frequentano centinaia’ di 
migliaia di studenti, signifi- 
ca che il passo in avanti 
verso una scuola moderna 
ha visto la scuola privata 
protagonista. 

Non c'è allora, da stupiîr- 
si se gli studenti e le fami- 
glie affrontano sempre più 
Spesso una scelta in questo 
senso. Non potrebbe es- 
serci, infatti, situazione mi- 


gliore per valutare i pro ei ; 


contro, che non quella di 
una gamma d'offerta tanto 
qualificata e differenziata 
quale quella della scuola 
privata. ; 


_E. Fermi E. Fermi 


Ist. Tec. Commerciale 
RAGIONIERE E PERITO COMMERCIALE 
AD'INDIRIZZO AMMINISTRATIVO PARIFICATO 


Sede legale di esami di Stato, riconosciute legalmente le cin- 
que classi (D.M. 2.5.87/17.5.88) 


ecupero anni 


Giovedì 17 settembre 1992 


Si _HANNODETTO ® 
Coloni: «Biasutti 


sapeva che la Dc 
voleva il sindaco» 


«Ancora precisazioni dal parlamentare Dc Sergio Cole 
‘ni in merito alla sua polemica con il collega friulan0 
‘Adriano Biasutti. Reo, quest'ultimo, di aver «interfe 
rito» negli enti locali triestini. Coloni, in particolare, 
ricorda che a proposito delle cendidature a sindaco 
Trieste Biasutti sostenne che «dopo la vicenda C 
c'era solo la soluzione Staffieri». «Peccato — repli@ 
Coloni — che Biasutti non abbia ricordato la fermi 
contrarietà che immediatamente espressi, così comé 
deliberato all'unanimità dagli organi della dc di Trie: 
ste. Aggiungo ancora — scrive il parlamentare triesti: 
no — senza scendere in pettegolezzi anche gustosi 
che per tutta quella settimana la segreteria provif 
ciale di Trieste, con il sostegno esplicito dei massim! 
dirigenti nazionali dc, continuò ad operare per un? 
‘soluzione che prevedesse un sindaco democristian0. 
A che titolo Biasutti trattava? E' questo il punto di 
svolta, come apparirebbe dalle dichiarazioni di Cam: 
ber, per cui il giorno 8 di agosto ci fu il ribaltament0 
di posizioni, senza nemmeno la valutazione delle s0* 
luzioni di compromesso?». 


Carbone: «Le nomine 
senza lottizzazioni» 


E' querelle quotidiana in casa socialista. L'assess0” 
Te regionale Gianfranco Carbone, dopo le ultim@ 
esternazioni di De Gioia e Perelli ha precisato ancore 
le sue posizioni. «E' vero quello che dicono De Gioia? 
Perelli — esordisce — c'è sempre in agguato il tr9° 
sformismo. Sono andato a Genova per sentire e nol! 
ho nessuna pretesa di sventolare la bandiera del rin* 
novamento. Nè scelgo Martelli per abbandonare lé 
nave di Craxi che affonda: sciocchezze, Martelli 0 
Mandrake non fa differenza, non contano le etichet' 
te, conta la sostanza. La verifica, se si vuole vera 
mente cambiare politica, è a portata di mano. Nom! 
ne e Provincia». Al riguardo Carbone si chiede se pf 
le nomine si sia in grado di non lottizzare presidenz? 
e consigli di amministrazione, citando come prim? 
esempio l'Acega, e a seguire Ezit e Finporto («Non può 
esprimere un presidente tra gli azionisti privati?»).. 

In merito alle vicende della Provincia, Carbone il” 
direttamente attacca Perelli, citando alcune sue fr@ 
si. «Continuare a seguire la strada della rottura col 
repubblicani, liberali, verdi e Pds, si chiede Carbon? 
é ‘una proposta politica semplice e moderna per i 18° 
voratori' che emergina ‘rampanti, classi emergenti! 
pseudo borghesi illuminati’?». Immediata e no! 
astiosa, apparentemente, la replica di Perelli. «l'as; 
sessore Carbone — scrive — a parte l'abitudine di 
reagire polemicamente o con battute francament? 
sempre meno sopportabili a qualsiasi dichiarazion® 
che, a ragione o a torto, ritenga lesiva della sua pers0” 
na, dice cose politicamente anche giuste». Piena sil 
tonia di Perelli, dunque, sul discorso delle nomin? 
(«Non mi ricandido alla presidenza della Finport® 
che scade in ottobrey) ma, in cauda venenum, appre? 
zamento per le tesi di Craxi, che vorrebbe un limite 
massimo di due legislature ai mandati dei soci: 
eletti in Parlamento, Regione, Provincia e Com?” 
Come dire: caro Carbone, hai già fatto due mandi) 
piazza Oberdan, dimettiti tu che mi dimetto al 
ch'io... 


Spetic: «Gemelliamoci 
con la slovena’ Cleveland» 


Singolare proposta al sindaco del consigliere c0? 
munale di Rifondazione comunista, Bruna Zorzi! 
Spetic. Visto l'invito rivolto recentemente da un 


‘ plomatico Usa a Staffieri per gemellare Trieste col 


una città statunitense, La Spetic propone Clevelan 
nell'Ohio, in quanto già meta di flussi migratori dallé 
nostre terre e centro industriale nel quale vive «un0 
consistente comunità slovena». 


Corsi di 
Inglese — 
per bambini | 
e ragazzi 


ME) 


| WALL STREET 
INSTITUTE OF LANGUAGES 


80 SEDI NEL MONDO I 
NUOVA SEDE UNIFICATA A TRIESTE 
IN VIA DELLE ZUDECCHE 1 | 
TEL. 634787 | 

ORARIO NO-STOP: 9.00-21.00 SABATO 9.00-13.00. | 


PRESA DETIO, MINISTERO PUBBLICA | sstRUiDONE PROT. 7324 
E. Fermi È. Ferm 


Liceo Linguistico 


d'a 


PARIFICATO 


Sede legale di esami di Stato, con riconoscimento legale da 
parte del Ministero della Pubblica Istruzione, 17.5.1976. 


LUUIS 


- el 


LUIS 


TRIESTE - VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 


Tel. 307440 - 307416 ORARIO 8.30-13 16-19.30 


Gi 


Giovedì 17 settembre 1992 


‘Angelo Besson (nel riquadro in alto) ha per 


m\\{{}b; 


- .\\{{{{ i ÌìÌÙÙ  .«lA 


‘so la vita ieri in Vialè XX Settembre dopo essere stato 


investito da un camion che procedeva in retromarcia. (Italfoto) 


ANCORA NOMADI TOPI D’APPARTAMENTO - SEQUESTRATA REFURTIVA 


Due zin 


La refurtiva sequestrata dalla polizia a due giovani nomadi accusate di un 


furto in appartamento avvenuto il 30 ai 


‘tosto scorso. Gli oggetti sono in 


visione negli uffici della Questura per ita riconoscimento. 


Pù 
"di 
> 
Cole Incidente mortale ieri S 
lano pattina, poco dopo le - 
tor l, in Viale XX Settem- . 
Te, all'altezza del nu- i 
olar@; : . 
acodì | Mero 89. Angelo Bes- 
a Ci | 5° 92 anni, abitante 
eplid | IN Viale XX Settembre 
fermi Numero 93, poco più 
com |  SVanti del luogo del- 
i Trie: Incidente, è stato in- 
riesti | Vestito da un camion . 
istosi, |  ©heprocedevainretro- ta 
rovini | Marcia. Il pesante mez- . 
ssimi | 20 l'ha urtato e poi l'ha 
runé | trascinato per alcuni 
tiano. | Metri sull'asfalto. 
nto di| Quando i sanitari della 
Cam) Croce Rossa sono arri- 
ment0 | Vati sul posto per An- 
Île s0* | Selo Besson non c’era 
Più niente da fare. Il 
Camion, un «Iveco» tar- 
gato Roma 2421134, i 
— | ra guidato da Claudio 
alani, 45 anni, abitan- 
sesso: | ‘9 in Viale delle Milizie 
Itime | 34 Quando si è accorto 
nord avere investito l'uo- 
‘ioiae | MO, Calani ha tentato 
1 tra soccorrerlo e poi ha 
e nof | ©tiamato la Croce Ros- - _ 
sl rin | S&«Nonl'hovisto—ha 
are la chiarato poco dopo - 
celli 0 udio Calani —, e — 
ichet* | On mi sono accorto di 
vera | Niente: stavo proce- 
Tomi: endo in retromarcia, 
se pel ‘po aver scaricato la 
denz? lerce in una ditta al 
prim9)| ®Umero 101, con le luci 
n può di posizioni accese e 
2»). lonando il clacson, 
ne in | Nerché a causa del cas- 
e fra | Sone delcamion congli 
a co) ecchi retrovisori 
Dong; riesco a vedere sul 
rile | ‘etro; ho continuato la 
enti® | Manovra e a un certo 
no | Punto ho sentito una 
d pi Rersona che mi gridava 
ne È) fermarmi perché 
nenti “Vevo investito un uo- 
zio” | Mon, «Sono sceso dal 
er | Camion — ha continua- 
a sn e | !® a raccontare Calani 
unil” | — e mi sono avvicinato 
porto all'uomo, mi sembrava 
DIE, ancora vivo, si muove- 
Dr ‘Ya ancora, e allora sono 
x ine. } èodato a chiamare la 
pens ‘oce Rossa nei vicini 
5 gl ci dell'Enel». 
egpondo i primi rilievi 
li ettuati dai vigili ur- 
‘Mi e dal medico lega- 
d Fulvio Costantini- 
me: nd Angelo Besson 
° inava nel mezzo 
‘| della stretta stradina, 
e 09 | © dopo essere stato ur- 
Tr 1A lato è finito sotto il'ca- 
I lon rimanendo ag- 
e C04| Sanciato alla scocca, € . . ° 
dan ©nendo così trascina- 
S| ‘0Deralcunimetri sul- 
«uni l 
alto, 
nea] 
| 
COMMIATO 
| {saluto di Vitiello 
:| | al console d’Austria 
| All'insegna della massi- relazioni in ogni campo 
ma cordialità e simpa- che hanno sempre lega- 
dala visita dicommiato  tola nostra città al Pae- 
Ì el Console generale . se amico da lui rappre- 
| Austria. Gunter Bir-sentato. 
| aum al prefetto Sergio Il prefetto ha quindi 
| | Vitiello. Nel porgere il ringraziato Birbaum. 
|| | Suo cordiale saluto al per l'elevato spirito di 
| ecano del Corpo con- collaborazione cui ha 
{| | Solare, che tanti con- . sempre improntato l'e- 
.|f pensi ha acquisito nel- | sercizio del suo impor- 
Î ; *itera regione durante | tante incarico perla mi- 
tl Cinque anni di perma- gliore riuscita delle va- 
î Nenza a Trieste, Vitiello rie iniziative di interes- 
|| | *Atenutoasottolineare se comune, e ha rivolto 
|| |} vincoli e le affinità all'alto diplomatico i 
i | pistsenti tra Trieste e migliori auguri di profi- 
} A vicina Austria, dovu- cuo lavoro nell'ambito 
È e alla comune radice delsuonuovo prestigio- 
| Culturale. Mitteleuro- so incarico nella capita- 
(0) | Sa, nonché le ottime le austriaca. 


Associazione 
taliana 

Der la 
icerca 

Sul Cancro 


L’A.I.R.C. Comitato Friuli-Venezia Giulia 


L'esposto presentato 
qualche tempo fa dalla 
Cgil triestina, in relazio- 
ne al problema sorto sul- 


- la concessione a privati 


del servizio di pubblica 
rimozione, sta concretiz- 
zandosi negli effetti lega- 
li 


In questi giorni l'auto- 
rità giudiziaria ha infatti 
preso in esame alcuni 
documenti relativi al- 
l'argomento, evidente. 
mente per allestire un'i- 
struttoria che faccia luce 
sul problema. 

Alla Cgil naturalmente 
non si fanno commenti, 
in quanto il tutto potreb- 
be rivelarsi la classica 
bolla di sapone, ma certo 
il disagio di alcuni ap- 
partenenti al Corpo dei 
vigili urbani è stato ma- 
nifestato ieri pomeriggio 
all'assessore competente 
Renzo Codarin, da una 
delegazione del sindaca- 


ringrazia: 


l’AGRIGEST proprietaria 


dell’Azienda Agricola «Aquila del Torre» 


per la sensibilità generosa con la quale ha voluto 
devolvere all'Associazione il ricavato dell’asta 


dei quadri partecipanti alla 


I Mostra Premio «I colori del vigneto». 


‘I consiglieri di Trieste: 


Etta Carignani, Donata Hauser, Francesco Parisi, Carlo della Torre e Tasso 


to che ha presentato una 
serie di istanze. «Sembra 
che si siano ravvisate 
delle irregolarità formali 
nel trasferimento di al- 
cuni vigili —ha detto il 
responsabile per la fun- 
zione pubblica della Cgil, 
Sincovich— e su questo 
punto abbiamo chiesto 
ulteriori thiarimenti al- 
l'assessore, perché se si 
tratta di irregolarità i vi- 
gili devono essere desti- 
nati al luogo d'origine». 
Non c'è pace in altre 
parole in seno al Corpo, e 
lo stesso Codarin ha sot- 
tolineato come sia im- 
portante riportare il dia- 
logo più costruttivo fra 
sindacati e autorità: «So- 
lo ricreando un clima di 
collaborazione reciproca 
e un'atmosfera più diste- 
sa si potrà lavorare al 
meglio, in un settore ne- 
vralgico perla città». 


nista 


_° . > 


Da, 


' 


Ancora zingarelle nelle 
mani della polizia, dopo 
essere state sorprese da 
una pattuglia della squa- 
dra volante a rubare in 
un appartamento di via 
Muzio, al numero 2. Si 
tratta di E.C. e S.E,, ri- 
spettivamente di 12 e 16 
anni, pizzicate ieri sera 
con le mani del sacco. La 
sedicenne è stata arre- 
stata e affidata a un cen- 
tro di accoglienza, men- 
tre la dodicenne è stata 
affidata alle assistenti 
sociali. del Comune. le 
due ragazzine si erano 
già infilate in un paio di 
appartementi dello sta- 
bile, quando il cane di 
uno degli inquilini inso- 
spettito dal rumore si è 
| messo .ad abbaiare. La 
proprietaria del cane ha 
così avvertito la polizia, 
che è arrivata sul posto 
cogliendo le due ragazzi- 
ne sul fatto. Le due zin- 
garelle provengono da 


Trieste /Città 
INCIDENTE MORTALE IERI MATTINA IN PIENO CENTRO: VITTIMA UN ANZIANO PEDONE 


Ucciso in Viale dal camion 


Il Piccolo [15] 


MULTE SALATISSIME PER I «GADGET» SULLA DROGA 


Stop allo spinello ad 


Avete un adesivo di Bob 
Marley con accanto fo- 
glioline di marjuana, op- 
pure uno di quegli adesi- 
vi tanto in voga un tem- 
po raffiguranti una fan- 
ciulla che si fuma uno 
spinello? Oppure qual- 
cuno porta ancora una 
toppa sui jeans a forma 
di i olie di canapa india- 
na, o ancora orecchini, 
braccialetti, ciondolini 


della stessa foggia (simi- 
ella foto qui 


le a quella 
accanto)? Attenzione: ri- 
schiate una multa fino a 
cinquanta milioni di lire. 
Lo stabilisce l'articolo 84 
della nuova legge sugli 
stupefacenti, in vigore 
dall'ottobre del 1990, ar- 
ticolo secondo il quale 
«la RR .pubblici- 
tana di 
facenti, anche se effet- 
tuata in modo indiretto, 
è vietata. Il contravven- 
tore è punito con una 
sanzione amministrati 
va da dieci a cinquanta 
milioni». 
. Ne sanno qualcosa tre 
‘ vicentini, che nei giorni 
scorsi sì sono visti ap- 


un campo nomadi di San 
Donà di Piave. 

Intanto la Questura ha 
diramato le foto della re- 
furtiva sequestrata il 30 
agosto scorso ad altre 
due giovani nomadi, in- 
dagate per concorso in 
tentato furto aggravato, 
Teato commesso verso le 
18 del 30 agosto in un ap- 
partamento dello stabile 
al numero 50 di via Bel- 
losguardo. Gli oggetti so- 
no posti in visione, e gli 
interessati possono re- 
carsi in Questura, nella 
stanza 79, al primo piano 
per l'eventuale ricono- 
scimento, La Questura 
invita caldamente tutti 
coloro i quali hanno su- 
bito furti dopo il 30 ago- 
sto, e comunque chi ha 
avuto sottratti oggetti di- 
versi da quelli riprodotti 
nelle foto, ad astenersi 
dal presentarsi per il ri- 
conoscimento. 


sostanze stupe- © 


pioppare dai carabinieri 
multe milionarie perché 
se ne andavano i giro 
con quelli considerati fi- 
no a non molto tempo fa 
solo come «gadget» di ti- 
po trasgressivo. E non è 
andata meglio alla tito- 
lare di una cartoleria del 
vicentino che quei «gad- 
get» li esponeva in vetri- 
na, mentre un automobi- 
lista che girava con l’a- 
desivo della «cannabis» 
attaccato al vetro della 
macchina si è visto ap- 
pioppare 16 milioni di 
multa. 
Insomma, tutto lascia 
presagire che presto 
ualche zelante tutore 
ell'ordine intenda far 
rispettare anche a Trie- 
ste l'articolo 84, metten- 
do in seri guai persone 
- che magari neanche ri- 
cordavano più di aver 
acquistato un giorno 
quel determinato oggetto 
iventato di colpo fuori- 
legge. E del resto nulla 
sanno della norma in 
questione, e delle relati- 
ve sanzioni, gli stessi ri- 


garelle in manette 


DROGA 
Giovani 
fermati 


Due giovani, dei qua- 
li sono state rese no- 
te solo le iniziali, 
H.A. di 21 annie G.D. 
di 17 anni, sono stati 
denunciati all'auto- 


rità giudiziaria dai 
carabinieri di via 
Hermet. Il primo, 
trovato in possesso 
di 0,155 i di 
eroina, è stato de- 
nunciato per spaccio 
di droga, il secondo 
in quanto tossicodi- 
pendente. I due sono 
stati fermati sabato 
scorso in via Pascoli 
durante il normale 
servizio di pattuglia- 
mento. è 


LA CGIL CHIEDE CHIARIMENTI ALL’ASSESSORE ANCHE SUI TRASFERIMENTI DI ALCUNI VIGILI 


Autogru, il magistrato indaga 


Rubò una vecchia «500»: 
patteggia la condanna 


Cristiano Marcuzzi, 27 
anni, via ‘della Tesa 27, 
assieme a una ragazza, il 
15 aprile dello scorso si 
impadronì della 500 di 
Giorgio Candot, via Sara 
Davis 83. Mesi prima da 
solo rubò, do po averla 
danneggiata, l'utilitaria 
di Bruno Kovacic, via 
Valmaura 13 e in poco 
tempo totalizzò tre de- 
nunce per guida senza 
patente. Con il patteggia- 
mento tra il difensore 
avv. Lucio Frezza e il 
p.m. Alessandra Gia- 
drossi, il pretore Manila 
Salvà gli ha applicato la 
pena di 13 mesì di reclu- 
sione e 450 mila di mul- 
ta. La posizione della 
complice è stata stralcia- 
‘ta. 


Radio 

illegale 

Due riti diversi per il ca- 
so di Livio Pertot, 44 an- 
ni, via Ponticello 1, tito- 
lare di una ditta di auto- 
trasporti, e il suo autista 
Bonin, 38 anni via Servo- 
la 56, imputati di aver 
installato un impianto 
radio ricetrasmittente su 
un camion che fu inter- 
cettato dalla Stradale al 
bivio di Miramare. Con il 
patteggiamento tra il di- 
fensore (assisteva en- 
trambi) avv. Fabio Ger- 
bini e il p.m. Alessandro 


Giadrossi, il pretore ha - 


applicato a Pertot 40 
giorni di arresto con i be- 
nefici, mentre Bonin è 
stato assolto per non 
aver commesso il fatto. 


Supporti 
abusivi 


Patteggiamento ‘anche 
per Riccardo Persi, 37 
amni, via delle Docce 7/1: 
per detenzione di 25 sup- 
porti’ discografici co- 
struiti abusivamente, gli 
è stata applicata la pena 
di 40 giorni di reclusione 
e 360 mila di multa, con- 
vertita la sanzione de- 
tentiva in 80 giorni di li- 
bertà controllata con il 
beneficio della condizio- 
nale, La condanna era 
stata concordata dal di- 
fensore Tiziana Benussi 
conilp.m. 


GIUSTIZIA 
Nuovo 
pretore 


La Pretura penale ha 
un nuovo giudice, il 
dottor Arturo Pic- 
ciotto, di Napoli. 

Il dottor Picciotto 


è arrivato ieri matti- 
Ra a Trieste e ha già 
preso contatti, con il 
dirigente Gaspare 
Salerno, con i nuovi 
colleghi della Pretu- 
raedialtri uffici giu- 
diziari. Martedì, 22 
settembre il neo pre- 
tore terrà la sua pri- 
ma udienza penale. 
Mir 


Oltraggiò 
gli agenti 


Rollante come un vapore 
in balia di un fortunale, 
Luciana De' Palo, 55 an- 
ni, via Baiamonti 10 si 
era TIE ROSE 
una sera gli inquilini 
uno Sane di via Buo- 
narroti. Telefonicamen- 
te chiamati, accorsero 
sul posto gli agenti Bar- 
bara Casseler, Lepre e 
Zoratto della squadra vo- 
lante e furono gratificati 
di ogni sorta di insulti. 
Con il 
tra il difensore avv. Giu- 
lio di Giusto e il p.m. De 
Palo è stata applicata per 
oltraggio la pena di 4 me- 
si di reclusione con i be- 
nefici. 


PRRELETE, 
Caccia 
al vischio 


Per aver catturato con il 
vischio tredici lucherini, 
Giovanni Viscovic, 53 
anni, via Dell'Eremo 62, 
fu imputato di furto e 
condannato a 20 giorni 
di reclusione sostituiti 
dalla sanzione ammi 
strativa di 500 mila lire e 
150 mila di ammenda 
con la non menzione. In- 
terpose appello. con 
l'avv. Attilio Messineo, e 
la Corte lo ha assolto per- 
ché il fatto non è più pre- 
visto dalla legge come 
reato. Viscovic fu pizzi- 


‘cato dalla Forestale a Ba- 


sovizza che scoprì nel 
suo orto gabbie per aucu- 
pia erami con vischio co- 
perti di piuma e in un lo- 
cale trovò i 13 uccellini. 
Mir 


venditori. 

«No, non ne sapevamo 
nulla di questa legge», 
dicono in coro titolari di 
cartolerie, rivendite di 
autoaccessori e negoziet- 
ti di chincaglierie per 
teen-agers, anche se a gi- 
rare per alcuni negozi gli 
adesivi incriminati non 
si trovano. «Sì li aveva- 
mo, e forse in magazzino 
c'è ancora qualcosa — è 
la risposta pressocché 
unanime — ma ormai 
oggetti di questo tipo so- 
no un po' passati di mo- 
da, e sono in pochissimi 
ormai a cercarli». 
Eagiudicare dal viso pu- 
ro e solitario di un Bob 
Marley da finestrino ap- 
pena arrivato in un ne- 
gozio specializzato in 
adesivi, è chiaro che le 
ditte fornitrici si sono ra- 
na adeguate alla 
‘egge. Rimane il rischio 
per tutti quegli «aficio- 
nados» che, ancora igna- 
ri, vagano per la città 
con adesivi e ammenni- 
coli di vario genere in- 
neggianti al «fumo». 


{ 


È 


esivo 
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Il Piccolo 


Edecco il «Palatripcovich» 


| Nell’ex stazione delle autocorriere vi saranno 900 posti. L’ 


(Italfoto) 


TEATRO / RESTAURO FRENATO DALL’AZZERAMENTO DEL FONDO TRIESTE 


Battuta d’arresto nei lavori al Verdi 


«Eravamo certi di tornare al Verdi nel gennaio ‘94. 
Poi si è detto che la ristrutturazione dell'edificio sa- 
rebbe terminata nella primavera dello stesso anno. 
Adesso però, dopo i tagli ai finanziamenti, è tutto in 
forse». Così il sovrintendente dell'ente lirico Giorgio 
Vidusso ha ripercorso ieri, durante la presentazione 
del nuovo Palatripcovich, il tormentato iter della ri- 
strutturazione del teatro Verdi, giunta ormai a una 
fase di stallo. 

A pesare sul maquillage dell’edificio inaugurato 
nel 1801 vi è l'azzeramento dei contributi del Fondo 
Trieste, che potrebbe seriamente compromettere la 
prosecuzione dei lavori. I 20 miliardi necessari a por- 
tare a termine la ristrutturazione erano stati infatti 
stanziati dal Fondo Trieste. La cifra avrebbe dovuto 
essere erogata in due tranche. Metà quest'anno, metà 
il prossimo. L'annullamento del contributo è stato 
per l'ente un fulmine a ciel sereno. E‘ circolata la 
proposta di avviare una ricerca di finanziamenti al- 
ternativi. Ma l'impresa non è certo come di facile at- 
tuazione . 

Nel frattempo al Verdi la ristrutturazione ha subi- 
to una battuta d'arresto. «Il secondo lotto relativo al 
palcoscenico — spiega Dino Tamburini, autore del 
pregetto di rinnovo — avrebbe dovuto venir conse- 
gmato il 31 maggio, ma a causa dell'azzeramento del 
Fondo Trieste la consegna non è mai avvenuta». 

Preseguono invece come da copione i lavori del 
pritno lotto (già finanziati con uno stanziamento di 5 
miliardi e mezzo) che riguardano l'area del teatro 
compresa fra via San Carlo e l'ingresso principale. 
Qui le opere iniziate nel dicembre ‘92 si dovrebbero 
concludere fra tre mesi. 


Trieste /Città 
TEATRO /PRESENTATA LA STRUTTURA DI PIAZZA LIBERTA’ 


Ilavori di ristrutturazione delteatro Verdi. (Italfoto) 


PININFARINA HA PROGETTATO UNA CUCINA 
PENSANDO A CHI LA GUIDA 


Assumete il pieno controllo del vostro spazio. Ola by Pininfarina, con infinite e flessibili 


proposte compositive vi permette di definirlo a vostro piacere. I numerosi accessori lo 


rendono facile ed accogliente, versatile nell’uso e nelle funzioni. Le innumerevoli varianti 


cromatiche — in laminato, laccato e legno — ne fanno una cucina di moderna bellezza. 


O L'A 


L_ICASA MIA x 


Centro Arredamenti Specializzato 
via Battisti 6 - Trieste Tel. 040732405 


"OLA" E TUTTI I MODELLI SNAIDERO E ABACO SONO PRESENTI 
NEL NUOVO CENTRO CUCINE «CASA MIA» IN GALLERIA FENICE 


‘A sinistra un momento del sopralluogo al «Palatripcovich». A destra l'area dell'ex Autostazione che ospiterà il palcoscenico. 


sn 
- 


FAMA/ITALIA 


Pareti nere, scandite da 
griglie di rete metallica e 
colonne in gesso’ a 
scanalature dorate. Una 
sala ellittica, dal pavi- 
mento digradante, con 
900 poltroncine e. mo- 
quette rosse. In fondo, il 
palcoscenico incornicia- 
to da velluti della stessa 
tinta. A lato un grande 
foyer per il pubblico. 

Sarà questo il nuovo 
volto della Stazione delle 
autocorriere di piazza 
Libertà, il cosiddetto Pa- 
latripcovich, che da gen- 
naio in pai SRLEO la 
stagione lirica del teatro 
Verdi, attualmente in fa- 
se di ristrutturazione. La 
struttura, finanziata 
quasi per intero dalla 
Tripcovich, verrà inau- 
gurata prima di Natale 
con un concerto. Ma il 
battesimo! ufficiale avrà 
luogo il12 gennaio, conil 
balletto Lo schiacciano- 
ci. 

Caratteristiche e tem- 

i di attivazione del Pa- 
'atripcovich sono stati 
presentati ieri alla stam- 
pa in occasione della pri- 
ma colata di cemento, 
dal ‘sovrintendente del 
Verdi, Giorgio Vidusso, e 
da Franco Malgrande il 
responsabile dei servizi 
tecnici dell'ente, che-ha 
curato il progetto, alla 
presenza del direttore 
artistico Raffaello De 
Banfield, dei consiglieri 
d'amministrazione e dei 
rappresentanti dell’or- 
chestra e del coro. 

L'Autostazione ospite- 
rà nel prossimo futuro 
una sala a forma di ellissi 
della capienza di 900 po- 
sti. La struttura non ha 
consentito di realizzare 
palchi. Ma le poltroncine 
appoggeranno su un pa- 
vimento della pendenza 
del 6 per cento, che con- 
sentirà a tutto il pubblico 
una buona visuale. 

In lieve pendenza (3 
per cento) sarà anche il 
palcoscenico, profondo 
15 metri e largo 28 metri. 
Interamente composto 
da moduli sarà munitoidi 
graticcia regolamentare. 
Considerata l'altezza 
dell'edificio i fondali do- 


inaugurazione a gennaio 


vranno comunque veni- 
re arrotolati. Il sottopal- 
co, che ospiterà la buca 
dell'orchestra, alcuni de- 
positi e forse una parte 
dei camerini, verrà inve- 
ce posizionato a:14 metri 
sotto il livello del suolo. 

Il pubblico accederà al 
Palatripcovich dall’in- 
gresso che un tempo por- 
tava alla biglietteria del- 
la stazione delle autocor- 
riere. E in quest'ala tro- 
veranno spazio il foyer, i 
servizi e il bar, caratte- 
rizzato da un'insolita 
scenografia. 

Quanto all'estetica, il 
Palatripcovich manterrà 
le caratteristiche fonda- 
mentali dell'Autostazio- 
ne progettata da Umber- 
to Nordio. Rimarranno 
infatti a vista le travatu- 
re del soffitto e non ver- 
ranno intaccati gli ampi 
finestroni. L'atmosfera 
stile anni '30 verrà co- 
munque smorzata da 
elementi e tinte tradizio- 
nali come le colonne e il 
SEC TOSSO e Oro. dr 

maquillage della 
stazione di piazza Liber- 
tà verrà a costare 1 mi- 
liardo e 600 milioni, Un 
miliardo e 300 milioni 
sono stati stanziati dalla 
società Tripcovich. 
L'amministrazione co- 
munale si è fatta carico 
del rimanente. «Il costo è 
senza'altro limitato — 
‘ha commentato ieri Gior- 
gio Vidusso — Ma il ri- 
sultato è un contenitore 
dignitoso, che consentirà 
la prosecuzione dell'atti- 
vità anche durante la ri- 
strutturazione del Ver- 
di», L'ente lirico utilizze- 
rà il Palatripcovich per i 
prossimi tre anni (è que- 
sta la durata del comoda- 
to del Comune). Ma per 
la nuova struttura di 
piazza Libertà si pro- 
spetta forse più lunga vi 
ta. Ieri fra gli addetti ai 
lavori circolava infatti la 
proposta di farne un tea- 
tro vero e proprio. Mal- 
grado le indicazioni del 
progetto: Polis, ‘che pre- 
vede nella zona strade e 

giardini. 
Daniela Gross 


AL SALONE «50 & PIU” 
Aggiungere vita 
ai nostri anni 


«Aggiungere vita agli 
anni e non anni alla vi- 
ta». Questo lo stimolante 
titolo. del trattato nel 
corso della tavola roton- 
da promossa dall'Ancol 
(Associazione nazionale 
delle comunità di lavoro) 
tenutasi ieri al centro 
congressi della Fiera, 
nell'ambito delle mani- 
festazioni del sesto Salo- 
ne «50 & più». All'incon- 
tro, organizzato e mode- 
rato da Liliana Ulessi, 


hanno partecipato Giu-' 


seppe Klugmann, Gior- 
dr Mazza, Ovidio Ma- 
rangoni, Carlo Mezzena, 
Laura Mullich, Alvise 
Barison e l'assessore co- 
munale alla sicurezza 
sociale Rossana Poletti. 
Aggiungere vita agli an- 


. ni rappresenta uno sco- 


zo per un momento del- 
‘esistenza’ libero dai 
ressanti WICAZO: fami- 
iari e da dedicare quin- 
di al proprio benessere. 
Volersi bene per esser 
padroni della propria vi- 
ta: è una conquista pri- 
ma di tutto psicologica 
che ha come base il man- 
tenimento di un buon li- 
vello di salute. ; 
Appurato che la vec- 
chiaia non è di per sé 
una malattia, il conve- 
gno ha abbozzato l'im- 
UG dell'anziano del 
2000. Un'immagine da 
noi ancora in formazio- 
ne e che la società italia- 
na è preparata a svilup- 
pare, data la pesante ca- 
renza di servizi e struttu- 
re elstente. Un'immagi- 
ne che Alvise Barison, 
presidente della Casa 
d'Europa, ha riscontrato 
nettamente altrove. Ba- 
rison rappresenta il per- 
fetto esempio di come si 
possa vivere la terza età 
con fervore intellettuale 
e in sintonia col mondo. 
Egli ha osservato che la 
molteplicità di servizi 
esistenti nei paesi social- 
mente avanzati porta i 
«senior» a ricoprire un 
ruolo ben preciso nella 
società in una comunio- 
ne  intergenerazionale. 
Un ruolo visto con più 
attenzione dalla pubbli- 
ca amministrazione ‘e 
vissuto quindi con più 
ottimismo. 
Rossana Poletti ha 
snocciolato alcuni dati 


dai quali si evince che a . 


Trieste il 25% della popo- 


lazione è formato da ul- 
trasessantacinquenni, 

contro una media nazio- 
nale del 15%. Il Comune 
ha posto nel bilancio '91 
venti. miliardi ‘e mezzo 
Der le problematiche del- 

‘anziano, ha spiegato la 
Poletti, che ha ricono- 
sciuto la necessità di ra- 
zionalizzare le spese ri- 
correndo all'assistenza 
integrata. Uno sforzo che 
il Comune deve affronta- 
re per evitare gli sperso- 
nalizzanti ricoveri nelle 
case di riposo. I medici 
specialisti hanno messo 
in evidenza le patologie 
più comuni dell'anzia- 
no: il geriatra Giuseppe 
Klugmann ha sottoli- 
neato l'insidiosità del 
morbo di Alzheimer, che 
rappresenta una delle 
‘più gravi malattie del fu- 
turo, ma in realtà è pre- 
sente da tempo nella sto- 
ria umana. Non vanno 
sottovalutati, nella terza 
età, © possibili problemi 
urologici. — 

. La prostata, ha ricor- 
dato l'urologo Giorgio 
Mazza, è al centro delle 
patologie dell'uomo ul- 
‘trasessantenne. La sua 
sessualità, sempre possi- 
bile, conl’età si modifica 
quantitativamente ‘ma 
non per qualità. Il flebo- 
logo Ovidio Marangoni, 
parlanbdo delle malattie 
varicose che colpiscono 
in ugual misura uomini 
e donne, ha sottolineato 
la loro componente ge- 
netica. Esistono oggi 
molte possibilità per uni- 
re a una buona mastica- 
zione un altrettanto buo- 
na estetica orale: per il 
dentista Carlo Mezzena 
l'implantologia, pur di- 
spendiosa, è la migliore 
tra esse e non pone più 
problemi di rigetto. 

Vecchiaia e gioventù 
sono accomunate dall’i- 
dentico, amaro  proble- 
ma della solitudine. Ma 
per la psicologa Laura 
Mullich è un problema 
che, oggi tocca di più i 
giovani. Gli anziani con 
alle spalle una vita ricca 
di affetti e di comunica- 
zione non la sentono né 
la temono. Un giovane 
solo, se non supera pu- 
dori, ritrosie ed egoismi 
che lo portano a evitare 
gli altri, diventerà un 
anziano solo. 

Anna Maria Naveri 


[Sissi «sfratterà» 


Giovedì 17 settembre 199? 


SOPRINTENDENZA 
In piazza Liberta 


le bancarelle 


Le bancarelle non abit 
ranno più in Piazza dell 
Libertà: al loro pos 
prenderà degna e orig 
naria collocazione il / 
numento ad Elisabel! d 
d'Austria. E' questa l'i b 

tenzione espressa dal s0 | 
printendente alle Bel'| | mc 
Arti, Franco Bocchi | | nale 
all'assessore provincia! | | ha 
alla cultura, Cavicchioli terr 
in un incontro durante* | | dac 
quale sono state affrol/ Sapi 
tate le problematiche I | {dai 
gate al restauro e alla "| | glic 
collocazione del monU| ti di 
mento. Quanto alle bali | | Nos 
carelle degli ambulanti | | Qua 
il destino è «segnato” han 
dovrebbero tra poco tr4; | | Serv 


GRILZ 
Morte 
«ufficiale» 


Almerigo Grilz, già fo- 


slocare nei locali appos dl 
LorchortetiAe fi n0:0 tamente attrezzati pe | | Svol 
esponente della destra loro nel Silos o, in cas? | | S8tc 
cittadina, ora è morto È ;| | Duiù 


contrario, verrebbe ©0| to 
munque rivista la col p 
cessione provvisoria, I | | dell 
lasciata una ventilt| | gel] 
d'anni fa dalla stessa 50 | | nay 
printendenza per l'ocel | | coni 
pazione provvisoria del: cege 
la Piazza. Al termine de! | | vol: 
l'incontro, Cavicchiolil® | | sery 
invitato Bocchieri a cU| | rigu 
rare la presentazione Ul | |:te 

ficiale del volume sull |‘) Nel 

chiese triestine, stamp? No £ 
ton occasione della vis! | | Viva 
ta del pontefice nell | lec: 
scorso maggio. } & 


GASOLIO AGEVOLTO i 


Autotrasportatori, 


anche ufficialmente. 
Lo ha stabilito il Tri- 
bunale con una sen- 
tenza di morte pre- 
sunta data per avve- 
nuta .il 19 maggio 
1987. Il giovane, che 
all'epoca aveva 34 an- 
ni, era stato colpito da 
un. proiettile mentre 
stava  filmando un 
combattimento tra ri- 
belli in Africa. Il suo 
corpo, peraltro, non è 
mai stato trovato. 


«buoni» per tutti 


Gli undicimila litri di gasolio agevolato saran! 


equamente divisi fra tuttigli iscritti all'albo degli al Singo] 
totrasportatori della Camera di commercio di Tr SS 
ste. ente 


E' stata questa la notizia diramata con grande sod Mugg 
disfazione ieri da Giorgio Ret, presidente dell'Ass” | l'ann; 
ciazione degli artigiani: «Con questo provvedimen!! | d 
peril quale la mia associazione ha duramente lotta!@ | 
‘possiamo dare un contributo concreto alle difficoll | Segna 
estremamente gravi dal momento economico © | info; 
stiamo vivendo». n 

Come si ricorderà, inizialme: ale 
decisione di dividere il contingente di gasslio g4N®| My 
lato soltanto fra le aziende di autotrasporto con me Tafat: 
zi caratterizzati da un determinato peso trasporta?” | l'in 


le e c'era il rischio che alcune piccole aziende dove; Sco]: 
sero chiudere i battenti, perché costrette a pagare Tan x 
gasolio a prezzi ben più alti di.altre. Lo 
«Non va dimenticato — ha concluso Giorgio Ret] olo 
che c'e un indotto importante che ruota attorno dicon, 
mondo dell'autotrasporto, inteso in tutte le sue fa, dì 
mensioni). ie 
Grande soddisfazione ha manifestato naturalme?? | stico 
‘te anche Giuseppe Spartà, presidente della categoll? Besa 
| in seno alla Confartigianato: «Con questo provvedi Der 

mento ridiamo respiro — ha affermato — a una cat Ìb DI 
goria che è già in difficoltà a causa del problema leg? ® A 
to alle discariche per il quale stiamo lavorando ;| © Tesc 
questi giorni e per il quale la categoria si mobilite! Herz: 
con la stessa forza nelle prossime settimane». i Urlo 
= 


Rossetti: la stagione di prosa 
illustrata al mondo del lavoro 


Oltre cinquanta rappresentanti di aziende triestine! iovert 
della provincia sono intervenute ieri all'incontro o 
ganizzato dal Teatro Stabile al Politeama Rosset 
nell'ambito della presentazione della stagione di più ce, 
sa che si inaugurerà il 21 ottobre con «Tutto bene” si dio op‘ 
Pirandello, protagonista Glauco Mauri. L'inconi RI 

rientra nelle iniziative di collegamento con le rea!” A alla 
locali, per illustrare i programmi ‘92/‘98. In cartell0: n cont 


ne, 14 spettacoli, oltre alle sorprese riservate ai fu dedi © 
abbonamento (il ritorno di Gaber e alcuni quott LOSHEA 
cantautori italiani), Tra le novità si segnala il perio! n [US to 
co «Trieste a Teatro» curato dallo Stabile, lo sdopPi; Su, 
mento della biglietteria (abbonamenti alla cassa ni NG ac 
Rossetti, giorni feriali, 12-15.30 e 16.30-20) e un! gitito 
interno (nella Italfoto, un momento dell'incontro). deg 
m_ n E mi _ 
La Siviero: «Quei | }— 
mm CI n n 
dipinti sono miei» | 
pl 
«Gli acquarelli di Hitler sono di mia proprietà e 900, 5 
stati lasciati in eredità da mio fratello Rodolfo». LO si Cesg! 
reso noto a Firenze, tramite i suoi legali, Imeld *. || Dre; 
viero, sorella del ministro plenipotenziario la cui” go | RE 
colta di dipinti e sculture è conservata nel capoluii Tres 
toscano riferendosi ai venti quadri firmati da H! it nel 
che saranno messi all'asta a Trieste il 20novemb!t,, | ye c} 
Nei giorni scorsi il sindaco di firenze giorgio rt coppa 
les si è chiesto «come questa collezione potesse 255-: tim Di 
dispersa in mani private» e ha manifestato il sUO i) Mo 
pegno perché «rimanga a Firenze». Imelde Siviere oe che 


Precisato che «fin dal 1989, dopo il parere favor? Ji | *îndo 
dell'avvocatura dello Stato di Firenze, gli acq' per ia, 
sono stati a me restituiti dalla Soprintendenza 44 “ip: 
artistici e storici conuna comunicazione del SOLA Menti 
tendente Antonio Paolucci del 6 luglio 1989. I. 2100 | Sen Ò 
inoltre, non sono mai stati né notificati né, pe” o) me * 
affidati agli uffici». i (| fan 
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MIRAMARE /P. 


OLEMICA SULLA NUOVA SEDE DI RAPPRESENTANZA DELLA REGIONE 


Quella villa costa troppo 


DUINO A. 


Acega 
ng 1 
bilingue 
Il consigliere comu- 
Nale del Msi Dressi 
la presentato un'in- 
errogazione al sin- 
aco di Trieste per 
Sapere «se non inten- 
a intervenire presso 
gli organi competen- 
ti dell'Acega per co- 
Noscere s ase di 
Quali + motivazioni 
hanno. disposto un 
Servizio della durata 
15 giorni che verrà 
Svolto da un impie- 
Sato, nel comune di 
lino Aurisina, scel- 
to per questo incari- 
Co in considerazione 
ella sua conoscenza 
della lingua slove- 
Na», Per l'occasione, 
Continua Dressi, l'A- 
Sega ha stampato dei. 
Volantini bilingui, Il 
Servizio in questione 
Tiguardala nuova re- 
te di il gas metano. 
Nel Comune di Dui- 
Do Aurisina è sempre 
Viva la polemica per 
(e carte d'identità bi- 
gui. 


A due passi dal Castello di 
Miramare, due piani, un 
giardino di undicimila me- 
tri quadrati. Acquistata 
tre anni fa per due miliar- 
di dalla Regione, Villa 
Hausbrandt è destinata a 
diventare‘la sede di rap- 
presentanza ufficiale del- 
l'ente, che l'ha scelta per 
accogliere gli ospitiimpor- 
tanti, organizzare i conve- 
gni e le cene ufficiali. Uno 
splendido biglietto da visi- 
ta per la nostra Regione, 
sul quale però si è già in- 
nescata una corposa pole- 
mica. 

Il consigliere regionale 
della Lista per Trieste 
Gianfranco Gambassini ha 
presentato nei giorni scor- 
si un'interrogazione pro- 
prio sull'argomento. «Da 
tre anni — spiega Gam- 
bassini nel documento, in- 
dirizzato: al presidente 
della giunta, Turello — la 
villa è in corso di ristrut- 
turazione per adattarla 
agli usi di rappresentanza 
ed è guardata ‘’a vista‘ da 
una guardia giurata. Ri- 
sultano ristrutturati il pia- 
noterra e il primo piano, 
mentre per il piano supe- 
riore gli uffici tecnici re- 
gionali stanno solo ora 
studiando un progetto per 
rendere defintivamente 
agibile la struttura». 


La spesa per il comple- 
tamento dei lavori si aggi- 
rerebbe, secondo i dati în 
possesso di Gambassini, 

. attorno al mezzo miliardo. 
Il consigliere interroga 
Turello sulla compatibili- 
tà di tali spese in periodo 
di «assoluta e generale au- 
sterità del Paese e della fi- 
nanza pubblica». 

Sui lavori di ristruttura- 
zione svolti finora l'ufficio 
tecnico della Regione, pre- 
cisa che al momento gli in- 
terventi stanno attraver- 
sando una fase di stallo. 
«Tutte le opere preparato- 
rie — afferma un funzio- 

‘ nario dell'ente — come le 
demolizioni, gli impianti 
elettrici e di riscaldamen- 

‘ to, sono state ultimate, e 
ora siamo in attesa di pre- 
cise indicazioni sull'arre- 
do da parte della giunta. 
Poi potremo predisporre 
un progetto d'interni, che 
sul piano tecnico non com- 
porta alcuna difficoltà, ma 
richiede una complessa 
procedura amministrati- 
va. Naturalmente poi toc- 
cherà al parco circostante, 
anche in questo caso sa- 
ranno necessari alcuni la- 

‘ vori, e poi si dovrà preve- 
dere una manutenzione 
completa e costante». 

I lavori di completa- 
mento dovrebbero durare 


ancora un anno e mezzo. 
«Fino a questo momento 
— prosegue il funzionario 
— la ristrutturazione si è 
presentata lunga e gravo- 
sa. Lo stabile, infatti, a 
una prima occhiata super- 
ficiale, si presentava in ot- 
time condizioni, ma nel 
corso dei lavori sono 
emerse diverse difficoltà 
che ci hanno. costretti a 
numerosi interventi non 
previsti. Inoltre la villa ha 
una certa età e alcuni im- 
pianti dovevano essere 
adeguati alle nuove norme 
di legge, proprio perché 
non si tratta più di una 
semplice civile abitazio- 
ne». 

Mentre gli uffici regio- 
nali restano in attesa di 
nuove disposizioni per il 
proseguimento dei lavori, 
Gambassini anticipa: i 
tempi e interroga Turello 
‘sal personale da utilizzare 
e sui costi di gestione della 
villa triestina. Inoltre, ap- 
profitta dell'occasione per 
segnalare lo stato di ab- 
bandono in cui si trova at- 
tualmente l'ex Hotel Euro- 
pa di Marina Aurisina, an- 
che sede di una scuola al- 
berghiera regionale chiusa 
proprio qualche mese fa. 

«Forse come personale 
—_ suggerisce Gambassini 
—., s'intende utilizzare 


MUGGIA / PROTESTA ALLA «DE AMICIS» 


Maestra rifiutata 


Singolare protesta di una 
asse della scuola ele- 
Mentare De Amicis di 
Muggia. All'inizio del- 
l'arino i genitori dei 14 
bambini della V. hanno 
Meciso di contestare l'in- 
Sepnante, | considerata 
‘midonea all'incarico. I 
Renitori, nel caso non si 
Rtovvedesse al proble- 
ine Don consegneranno 
n @tti i loro bambini al-, 
; egnante portandoli a 
“lola ma facendoli ri- 
@Nera fuori dall'aula. 
- 2& maestra, che è di 
“olo, è stata più volte — 
“Cono i genitori — tra- 
Sferita da una scuola al- 
l'altra; nell'anno scola-' 
Stico ‘89-90 era stata so- 
Sesa dall'insegnamento 
Der problemi «caratteria- 
Avrebbe addirittura 
“reso per il colloy.una 
Bazzino, finito poi al 
lo tra lo spavento ge- 


Secondo i genitori dei ragazzi 


l'insegnante sarebbe «inidonea 


all'incarico»: lasceranno i figli 


fuori dell’aula della scuola 


‘nerale. Tutto sarebbe do- 


cumentato in un fascico- 
lo, su cui si mantiene pe- 
rò il segreto d'ufficio. 
Igenitori, che sembra- 
no prendersela più con le 
«sorde autorità» che con 
la maestra, preoccupati 
per il disagio psicologico 
a cui sarebbero esposti i 
loro figli durante l’anno, 
con, effetti negativi sul 
rendimento scolastico, 
hanno più volte richiesto 
agli organi competenti la 


revoca dell'insegnante. 
Ma il provveditore, 
seccato per il ripetersi 
della questione, ha girato 
— dicono i genitori — la 
pratica all'Usl, che ha co- 
munque dato parere fa- 
vorevole all'insegnante. 
Il ‘provveditore co- 
munque aveva tentato di 
trovare una soluzione, 
offrendo la possibilità al- 
la maestra di lavorare in 
un ufficio, ma quest'ulti- 
ma non ha accettato. Il 
direttore didattico ha as- 


sicurato la sua vigilanza, 
ma la proposta accomo- 
dante non ha soddisfatto 
i genitori. Ecco lé loro 
parole: «Ben consci dei 
nostri diritti e di fronte 
ai dinieghi espressi dal- 
l'autorità scolastica, non 
intendiamo recedere dal- 
le. richieste. avanzate, 
mettendo in-atto even- 
tualmente le forme di 


‘| protesta attiva e passiva 


che più riterremo idonee. 
Nella speranza che tale 
appello, per il bene dei 
propri figli, venga accol- 
to da chi ha le possibilità 
di intervenire per rimuo- 
vere tale situazione, on- 
de evitare ritardi e in- 
comprensioni che, po- 
trebbero recare gravi ri- 
percussioni, ringraziamo 
fin d'ora chi saprà darci 
un aiuto». 

rim. 


SAN DORLIGO / TENSIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


E SE 
e agitate al consiglio 
Comunale di San RA 
iS Sollevare polemiche. e 
Ri pblessità è stata la mo- 
MURE che dice «no» ai due 
Movi serbatoi del. Siot 
cevisti nel territorio del 
tot une dal SUD di 
lc legamento del termina- 
con Ingolstat (Baviera) 
til centro cecoslovacco 
A Litvinov.. Firmata da 
Ticosandro Capuzzo, della 
gta verde alernativa, da 
Oris Gombaè, del Partito 
Ropolare sloveno, e dal dc 
‘Rig0erto Drozina, la. mo- 
co Re impegnava il sinda- 
ne la giunta ad assumere 
cere le informazioni ne- 
Kssarie in merito allo stu- 
sl Operativo e «a manife- 
e te agli enti competenti 
ln Ella Società interessata 
d contrarietà del Comune 


l'eventuale edificazio- 


GESE Nuovi tank» a ridosso 
\Sli insediamenti abitati- 


| yu quest'ultimo punto 


\LÈ acceso un vivace di- 
apito, che ha visto scene 
' campo gran parte 
DI Pds per ieninaio di 


mettere ai voti solo il pri- 
mo capoverso, rinviando 
le discussioni del secondo, 
«Non possiamo schierarci 
ardente , contro 
progetto Siot, prima an- 
cora di aver valutato i dati 
e le garanzie richieste», ha 
detto il pds Edvin Svab, 
sottolineando come due 
serbatoi in più non cambi- 
no in modo sostanziale la 
realtà esistente, ma anzi, 
possano offrire nuove op- 
portunità occupazionali. 
L'assessore Stojan Sancin 
ha ribadito l'impossibilità 
del Comune di bloccare l'i- 
niziativa, dal momento 
che i depositi verrebbero 
ad essere edificati in un 
area di proprietà dell'im-. 
presa e în conformità con 
il piano regolatore. Ù 
Perplessità anche all'in- 
terno della stessa Dc, do- 
ve, come hia detto Giulio 
Mazzarino, «convivono 
democraticamente opinio- 
ni differenti», Sergio Mah- 
nic, dell'Unione slovena, 
si è invece pronunciato 
apertamente contro gli in- 


5 
Sco 


Vita dura 


tr cker, . 2 sell 
dresso di sé il dor Stadler per farsi aiutare nel 


Sip Eguire un 
VA TEstò subito 
to, gel battere i 
Mi 


‘avoro che aveva per mano. Il giovane 
er rendersi utile, opera che consiste- 
martello sopra un chiodo arroventa- 
Che doveva esser tenuto fermo ‘per la ribattitura. 


Compare che l'apprendista non fosse all'altezza del 


nt 


affidatogli, al punto di meritarsi continui 
veri da parte del lavorante, 


&chg 3, certo punto lo Stadler (che era un Lorenzo 


Iogli 

i 
cen co Qi 
zoo 


frog del 
Citra ong 


lui), replicò alle osservazioni del Baselli, river- 

colpa su di lui, in quanto «non teneva ben 

tenaglia come l’arte insegna». Offeso nel suo 
0 di lavorante da un semplice apprendista, il 
con la stessa tenaglia che teneva in DITO, 
og}; Stovane «un violento colpo sulla saa i 
ne St riportare una forte contusione all’articola- 
Taccio sinistro, accompagnata da una 
clavicola». In conseguenza, lo Stadler fu 


TRIESTE DI IERI \ 


per gli apprendisti 


Cep Prile 1834, nella bottega del fabbro ferraio Fran- 
Ne Ecker, il Ian Baselli chiamò 


sediamenti, ricordando 
l'attentato del 1972, men- 
tre Capuzzo ha posto l'ac- 
cento sull'opportunità di 
cambiare i vecchi modelli 
di sviluppo ereditati dal 
passato, con un riferimen- 
to alla vicenda Gpl di 
M a 
. I, compromesso rag- 
giunto dai capigruppo nel 
corso di una breve sospen- 
sione della seduta non è 
stato tuttavia sufficiente a 
chiudere il caso. Nono- 
stante la modifica del te- 
sto incriminato (con l'ag- 
unta dell'aggettivo «pre- 
a are» alla parola «con- 
trarietày), la discussione è 
Stata aggiornata al prossi- 
mo consiglio. Sono state 
Invece approvate altre due 
mozioni «ecologiche», fir- 
mate da Capuzzo ed elabo- 
Tate con l'accordo e la me- 
diazione delle diverse for- 
ze. politiche. L'assise co- 
munale si è pronunciata in 
tal modo a sostegno della 
PIOOstA presentata al 
arlamento europeo dal 
leputato Langer, concer- 


Serbatoi sgraditi 


nente l'istituzione di una 
zona ecologica internazio- 
nale carsica, impegnando- 
si nel contempo a promuo- 
vere iniziative relative al 
progettato parco del Car- 
so, alla luce della legge 
duEDo sui parchi 

394/91). A questo propo- 
sito il sindaco Marino Pe- 
cenik, sostenuto da Mah- 
nic, ha ribadito il ruoloim- 
prescindibile della popola- 
zione locale nella gestione 
del parco, 0) ponenA pei al 
l'idea di affi e la con- 
duzione unicamente ad 


esperti. Nel corso della se- , 


duta, è emerso che l’eser- 
cizio ‘92 chiuderà in pa- 
reggio, forse con un legge- 
To attivo. «Su queste basi! 
incoraggianti — ha detto 
Sancin — il Comune sarà 
nelle condizioni di non ap- 
plicare i massimali delle 
tariffe e delle imposte pre- 
viste per l'anno prossimo 
(ad esempio l'Ici)y. E stata. 
infine votata una mozione 
per la tutela della mino-: 
ranza slovena in Italia. 
Barbara Muslin 


I 


ni. 


giudicato inabile al lavoro peril corso di 30.0 40 gior- 


L'increscioso epsiodio venne regolarmente denun- 
ciato all'autorità giudiziaria, e il successivo 19 aprile. 


il Baselli 


interrogato. Benché si fosse subito ricono- 


sciuto colpevole, pentito e amareggiato, a sua difesa 
dichiarò «che il medesimo (Stadler) stante la trascu- 
ratezza con cui lavorava, gli fu fatto saltare il ponta- 
tolo e la tenaglia verso le parti genitali e gli produsse 


un sensibile 


lore». Comunque la sua reazione a ta-. 


le incidente venne giudicata non solo eccessiva, ma 
che oa esprimere in ben altro modo. — 

Però tenuto conto che il Baselli veniva inquisito 
per la prima volta, i giudici lo condannarono-a un 


mese 


i, arresto semplice, e 3 fiorini da consegnare 
allo Stadler come risarcimento ai danni da lui subìti.' . 


Il genere di lavoro descritto, difficilmente sarà com- 


‘preso dalle nuove generazioni, ma anche per questo. 


merita ricordarlo. 


Pietro Covre 


= 


quello recentemente re- 
gionalizzato di questa 
struttura, che la Regione 
avrebbe potuto trasforma- 
Te come sede di rappresen- 
tanza. Ora, invece, non 
riesce a venderla e non sa 
che farsene». 

L'assessore alle finanze 
«Longo replica senza farsi 
pregare all'interrogativo 
sollevato da Gambassini 
sul destino che attende 
l'ex albergo di Marina Au- 
risina: «Non siamo certo 
rimasti fermi in questi 
mesi di chiusura — sostie- 
ne Longo — anzi, stiamo 
trattando con alcuni pos- 
sibili acquirenti per la 
vendita della struttura, 
che ad ogni modo manter- 
rà la sua destinazione tu- 
ristica. Riteniamo che il 
turismo locale debba esse- 
re rafforzato, non impove- 
rito nelle sue potenzialità 
strutturali». 

Quanto ai futuri costi di 
gestione della sede di rap- 
presentanza, per l'asses- 
sore i tempi non sono an- 
cora maturi per  l'argo- 
‘mento. «Non ci siamo an- _ 
cora posti il problema in _ 
termini di cifre, prima at- i © 
tendiamo di vedere com- - - 
bletata l'opera. Poi si ve- Acquistata tre anni fa per due miliardi, Villa Hausbrandt diventerà la sede di rappresentanza della 
drà...». Regione, Sulle spese per la ristrutturazione il consigliere regionale della Lista per Trieste 
Gambassini ha presentato un'interrogazione. (Italfoto) 


Erica Orsini 


ci 


MA SE 
MI COMPRI 
UN NUOVO 
MATERASSO 


DORMIRO' COME UN ANGIOLETTO 
SARO SEMPRE PRONTO A FARE 
TUTTI ! COMPITI SENZA "LAGNE" CS 

5 E AL MATTINO SCATTERO' IN PIEDI 
. COME UN SOLDATO! 


studia gigi salvador 


NON VADO 
A SCUOLA 


Ho DORMITO MALE E SONO 
NERVOSO. HO GLI OCCHI STANCHI, 
LE GAMBE STANCHE E LE BRACCIA 
STANCHE. Ho DIMENTICATO IL 
FAPUNTE, NON POTRO 
FARE NIENTE! i 


di S. OSMO 


casa del materas$ò 
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LE 


Direttivo 
dell’Anioc S 


La delegazione dell'A- 
nioc (Associazione nazio- 
nale insigniti di onorefi- 
cenze cavalleresche) ha 
rinnovato le cariche so- 
ciali. Delegato provincia- 
le è stato confermato il 
comm. Bruno Salatei. 
Ecco gli altri eletti del di- 
rettivo: cav. uff. Roberto 
Giordano (vicedelegato); 
cav. Antonio Lampariel- 
lo (segretario); cav. Fer- 
ruccio Bassani (segreta- 
rio amministrativo); cav. 
uff. Bruno Bressi (ceri- 
moniere); comm. Gio- 
vanni Bonazza (tesorie- 
Te); consiglieri: comm. 
Guerrino Covan; comm. 
Andrea Tedeschi; cav. 
uff. Germano Benci; cav. 
Giorgio . Ugo; sindaci: 
cav. uff. Paolo Calzara- 
no; cav. Antonio Scala- 
brin; cav. uff. Nicola Ca- 
talanotti; assistente spi- 


rituale: comm. monsi- 
gnore Luigi Sartore. 
I 

Circolo 

Calegari 


Il circolo G. Calegari co- 
munica che le lezioni del 
corso di tedesco per prin- 
cipanti iniziano oggi con 
orario 18-19.15. Le lezio- 
mi si terranno presso la 
sede del circolo di via 
Carducci, 35. Per infor- 
mazioni ed iscrizioni, te- 
lefonare al circolo G. Ca- 
legari (tel. 762132). 


Messa alla 


OR 


E DELLA CITTA’ 


Messa Opera Basiliadis Amici Psicologia, 

in memoria concerto della lirica iscrizioni 

Stasera, alle 19.30, nella L'Opera Giocosa . del’ I soci dell'Associazione Si informa che il consi- 
chiesa dei Ss. Pietro e Friuli-Venezia Giulia triestina Amici della liri- glio di corso di laurea in 
Paolo di via Cologna, sa- apreufficialmentelasta- ca «Giulio Viozzi» che Psicologia ‘ha deliberato 


rà concelebrata una 
messa di suffragio in me- 
moria del seminarista 
Marco Piccoli che per ol- 
tre un anno ha prestato 
servizio nell'animazione 
liturgica e con i gruppi 
giovanili in questa co- 
munità. 


Rotary club 
Trieste 


Il Rotary club Trieste 
renderà oggi omaggio al- 
la figura dell'ingegnere 
Tito Livio de Pastrovich 
con una commemorazio- 
ne che sarà tenuta da 
Giorgio Costantinides. 
La riunione conviviale 
avrà inizio alle 13 nella 
consueta sede dell’alber- 
go Savoia-Excelsior. 


Msi, raccolta 
firme . 


Domani, in via delle Tor- 
ri con orario 17.30-19.30, 
il Movimento sociale ita- . 
liano sarà presente con 
dei tavolini per racco- 
gliere firme su due argo- 
menti: 1) Solidarietà al 
giudice Di Pietro; 2) Ri- 
chiesta di dimissioni del 
ministro Goria artefice 
dell'ultima rapina fiscale 
ai danni degli italiani. 


Maestri 


Beata Vergine 
Gli insegnanti di religio- 
ne del liceo scentifico G. 
Galilei invitano studenti, 
enitori ed insegnanti al- 
‘a messa di inizio d'anno 
che verrà celebrata oggi 
alle 11.30 presso la chie- 
sa «Beata Vergine delle 
Grazie» (frati di via Ros- 
setti). 


Festa 

dei diplomi 
L'Associazione dei Club 
alcolisti in trattamento 
informa che stasera alle 
19.30, alla chiusura della 
manifestazione «50 & 
Più», si terrà, presso la 
sala del Palazzo delle 
Nazioni, la consueta «Fe- 
sta dei diplomi», momen- 
‘to in cui le famiglie dei 
Club si trovano insieme 
per festeggiare un nuovo 
«Stile di vita». L'invito a 
parteciparvi è rivolto a 
tutta la cittadinanza. 
eee 

Jean Louis David 
Diffusion j 
via S. Caterina 8 comuni- 
ca che dal 1.0 ottobre sa- 
rà attuato il nuovo orario 
sperimentale. No stop 
tutti i giorni. Chiusura 
serale e riposo settima- 
nale invariati. 


Lions Club 
Trieste Host 


* Oggi, alle ore 20.15 pres- 
so il Jolly Hotel, avrà 
luogo la prima riunione 
conviviale dell'anno so- 
ciale conla partecipazio- 
ne del maestro Giorgio 
Vidusso che parlerà sul 
tema «Il Teatro Verdi a 
Trieste». La serata è 
aperta alla partecipazio- 
ne di signore ed ospiti. 


Ss O CIVILE 


NATI: Zamparo Anna, 
Galdo Andrea, Trovarelli 
Pamela, Nonino Giulia, 
Chair Tasneem, Lanza 
Aurora Elena, Beolchi 
Gellert, Caris Inglisc. 
MORTI: Vecchiet Ma- 
ria ved. Marsic, anni 82; 
Toppano Elena ved. Ve- 
:nier, 94; Giraldi Bruno, 
72; Bussanich Vittorio, 
85; Giustincich Luigia, 
83; Iust Carmela, 88; Sa- 
fret Valeria, 75; Tarlao 
Pietro, 84; Wesiag Giu- 
seppina, 90; Piscanc Ser- 
gio, 50; Visintin Roberto, 


— In memoria di Fabrizio 
‘Rella per il compleanno (11/9) 
da Betty 20.000 pro Domus lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Mario Frat- 
nik (15/9) dalla moglie Maria 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria 
Schreuder ved. Poropat nel 
XXV anniv. (16/9) dai figli 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Nevio Spa- 
taro nel XXVII anniv. (16/9) e 
ricordando Maria, Costantino 
ed Enzo dalla sorella e figlia 
Barbara con il marito Pietro 
Romero 50.000 pro Avl (Ass. 
Volontari per la libertà); dalla 
cugina Anita 30.000 pro 
Astad. 

‘— Im memoria di Fedi Sossi 
nel V anniv. (17/9) da Laura, 
Andrea, Pierluigi e. Adelia 
DOO pro Ist. Burlo Garofo- 
o. 


dellavoro 


I partecipanti al XXII 
Convegno nazionale di 
Genova, sono invitati al- 
l'«incontro del venerdì» 
di domani alle 17, in 
piazza Scorcola 1, per il 
versamento del saldo e 
l'aggiornamento del pro- 
gramma. 


RISTORANTI E RITROVI 


gione culturale ed arti- 
stica 1992-'93 dell'Opera 
Maria Basiliadis con un 
concerto, che si terrà do- 
mani alle 18, nella sede 
di via Palestrina 6. 


Banda Verdi ; 
scuola di musica 


Sono ancora aperte le 
iscrizioni alla scuola di 
musica della banda cit- 
tadina. Giuseppe Verdi 
tenute da Paolo Pincich 
(clarinetto e saxofono), 
Roberto Santagati (trom- 
ba e trombone), Ennio 
Krisanowsky . (flauto), 
Luka Grego (Corno), Do- 
menico De Luca (percus- 
sione) e Rossanna Lonza 
(teoria, solfeggio ed 
oboe). Sono previste due 
ore individuali settima- 
nali, una di teoria e sol- 
feggio ed una di stru- 
mento, mentre da genna- 
io saranno attivati i corsi 
di musica d'insieme e di 
storia della musica; le le- 
zioni cominceranno il 
primo ottobre e per chi 
non sapesse orientarsi 
nella scelta dello stru- 
mento sono previste pro- 
ve attitudinali. Per infor- 
mazioni od iscrizioni ci 
si può rivolgere alla sede 
della Banda in via Besen- 
ghi (giardino Pontini) o 
telefonando al n. 309258 
da lunedì a giovedì, dalle 
17 alle 19. 


Corsi di 
ceramica 


Laboratorio Moruzzi via 
Rigutti 5/C tel. 775723. 

‘ormazioni e iscrizioni 
segreteria 10-12 17- 
19.30. 


Toti 2. 


«Gnochi de susini» 
tutto settembre gnoccoteche: viale Sanzio 42, via 


rio 16-24. 


Buone ragioni male 
intese sono sono perle 
a porci stese. 


Temperatura minima 
gradi 17,6, massima 
24; umidità . 57%; 
pressione millibar 
1021,2 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; ven- 
to calmo; mare quasi 
calmo con temperatu- 
ra digradi 23,1. 


Oggi: alta alle 12.26 


con cm 41 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 6.04 con cm 
20 e alle 19.26 con cm 
36 sotto il livello me- 
dio del mare. 


Domani prima alta 
all'1.39 concm9epri- 
ima bassa alle 6.30 con 
cmll. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Brigadeiros al caffè: 1 
scatola latte conden- 
sato, 1 cucchiaio di 
cioccolato in polvere, 
1/3 tazza caffè forte, 1. 
cucchiaio di burro, 
noce di cocco gratta- 
ta. Oggi degustiamo 
l'espresso al Caffè 
Latteria di via Lamar- 
mora, 14- Trieste. 


— In memoria del dott. Edo 
Trenca nel XXXII anniv. 
(16/9) da Bruna Brill 20.000 
pro Lega nazionale. 

— Im memoria di Maria Zva- 
nut nel XVII nel XVII anniv. 
(16/9) dalla figlia Silva 30.000 
‘pro Domus lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Piero But- 
tus per il compleanno (17/9) 
dalla sorella Laura 50.000 pro 
Domus lucis S: inetti. 

— Jn memoria di Mario Car- 
lesi nel I anniv. (17/9) dalla 
sua Stella 25.000 pro chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli, 25.000 pro 
Lega tumori Manni, 25.000 
Ass. Amici del cuore, 25.000 
proIst. Rittmeyer. 

— In memoria di Mario Car- 
lesi nel I anniv. (17/9) da Ric- 
ciotti e Mariuccia 50.000 pro 
chiesa S. Vincenzo de' Paoli. 
— In memoria di Duilio Lisot 
nell anniv. (17/9) dai familiari 
50.000 pro Astad, 50.000 pro 
Agmen., 


Osmiza Olenich Padriciano 
Vino doc asporto L. 3.000 litro fino esaurimento ora- 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 14 al 20 set- 
tembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Gio- 
vanni ia}, tel. 
631304; via Alpi 
Giulie 27 tel. 
828428; viale Maz- 
zini 1, Muggia, tel. 
271124; Sistiana - 
tel. 414068 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
‘urgente. ; 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza S. 
Giovanni 5; via Alpi 
Giulie 2; largo Son- 
nino 4; viale Mazzi- 
ni 1 - Muggia; Si- 
stiana - tel. 414068 
- solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 
go Sonnino 4, tel. 
726835. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gonto] telefonare al 
50505 - Televita. 


— In memoria di Orlando 
Malaguti e Jolanda Violin dal- 
la figlia Franca 50.000 ‘pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Livia Gervi- 
ni dalle famiglie Serri 50.000 
pro Croce rossa. italiana, 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini), 

— In memoria di Proteo Hirst 
dalla mamma e dalla sorella 
20.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Silvia Mus- 
safia Severi da Emy Escher 
Leri 50.000 pro G:o.c.c.n.e. 
Comitato Aids. 

— In memoria di Antonietta 
Neri ved. Fontanot da Ugo e 
Carolina Guarnieri 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Lucilla Par- 
co dalle famiglie de Laszlo, 
Cocever, Marchione, Privite- 
ta, Beltramello ‘e Calcagno 
120.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo. 


non usufruiscono di ri- 
duzioni per le stagioni di 
prosa al teatro Rossetti 
ed alla Contrada, posso- 
no rivolgersi alla nostra 
sede di corso Italia 12 c/o 
Lega Nazionale, domani, 
dalle 17 alle 18. 


Un aiuto 
aSarajevo 
Gon l'accredito delle Na- 


zioni Unite e il coordina- . 


mento dell'alto commis- 
sariato per i rifugiati e i 
profughi, un gruppo di 
volontari opera con-base 
a Trieste in favore delle 
popolazioni colpite dal 
conflitto nella ex Jugo- 
slavia. L'iniziativa si 
chiama «Dai ruote alla 
pace». Aiuti e farmaci so- 
no già stati raccolti e 
consegnati direttamente 
agli ospedali nelle aree di 
guerra. I volontari rac- 
colgono il contributo di 
chiunque in forma di 
medicinali, viveri e de- 
naro. Questi i telefoni 
utili: 566821, 
51572. I numeri di conto 
corrente: 11190345 (Arci 
ragazzi), 11227345 (La 
Notte della cometa), con 


‘ causale «Dai ruote alla 


pace». 


Corsi di tedesco 
al Goethe-Institut 


Volete mantenere la li- 
nea ed imparare il tede-. 
sco? Saltate il pranzo e 
venite al Goethe-Institut 
per frequentare un cor- 
so. Per informazioni te- 
lefonare allo 
040/635763. 


Acquistate oggi 
pagate domani — 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare i 
vostri acquisti autunnali 
per uomo, donna, bambi- 
no, vi offrono l'opportu- 
nità di effettuare il paga- 
mento in comode rate 
senza alcuna maggiora- 
zione. Via Genova 12-21- 
23. Tel. 630109. 


CONVEGNO 
Allergie 
e diagnosi 


Per un giorno Trieste 
sarà la capitale della 
diagnosi Alzoloei 
ca. Domani, Cen- 
tro congressi della 
Stazione marittima, 
si terrà un convegno 
organizzato dal 
gruppo Bioaller; 
ormato dalla Bioal- 
lergy-Roma e dalla 
Bioaller; Interna- 
tional-Trieste sul te- 
ma: «Presente e futu- 
ro della diagnostica 
allergologica». L'in- 
dividuazione rapida 
e a costi relativa- 
mente contenuti del- 
le sindromi allergi- 
che è ora resa possi- 
bile da un nuovo si- 
stema chiamato 
«Enea System», idea- 
to° e. prodotto dal 
gruppo «Bioallergy», 
Il convegno, a cui 
partecipano i princi- 
pali specialisti italia- 
ni, affronterà i temi 
della ricerca e della 
sua. applicazione. 
Oggi, a margine del 
convegno, ci sarà 
una partita di palla- 
canestro tra Stefanel 
uniores e la Bioal- 
STEY - Stelle Marine 
di Roma (serie C), al- 
le ore 19 alla palestra 
del Cus, via Monte 
Gengio. Gli inviti so- 
no disponibili. alla 
Stefanel, Passeggio 
S. Andrea 12 e alla 
| Bioallergy Interna- 
tional, via del Folla- 
toio 12. 


— In memoria di Lirussa Op- 
pelt Cavallar da Elvina e 
Spartaco 25.000 pro Div. car- 
diologica. 
—.In memoria di Erminio 
«Saincich dalla famiglia Bortoli 
100.000 pro Missione in Ke- 
Nya (don Primieri). 
— In memoria di Salvi Erice 
da Gianni ed Edda Scarpa 
60.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 
— In memoria di Bruna Stef- 
filongo ved. Mervich da Sfer- 
za, Listuzzi, Lenzoni, Danieli, 
Polvi, Planine, Tornetta, Dal- 
lagiacoma, Steffe, Viezzoli e 
Galusa 110.000 pro Agmen. 
— In memoria del comm. 
Paolo Toresella da Giuly e 
Gianni Paladini 100.000 pro 
Croce rossa italiana. 
— In memoria di Olga Trevi 
Benedetti da Irma e familiari 
100.000 pro Pro Senectute, 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. - 


567273,. 


che tutti gli studenti che 
hanno presentato do- 
manda di preiscrizione 
possono perfezionare l'i- 
scrizione al primo anno 
del corso di laurea in Psi- 
cologia, presentandosi 
alla segreteria studenti, 
piazzale Europa, entro il 
l.o ottobre 1992. Si in- 
forma inoltre che i pro- 
grammi e l'organizzazio- 
ne del corso di laurea in 
Psicologia verranno pre- 
sentati dai docenti in 
una riunione che si terrà 
lunedì 5 ottobre dalle 11 
alle 13, presso l'aula Fer- 
rero in via dell'Universi- 
tà, 7. Gli studenti di tutti 
gli anni di corso sono in- 
vitati:a partecipare. 


Cisl 
statali 


| La Cisl-statali di via Tor- 


rebianca 37 (tel. 630050- 
368957) informa che sul- 
la G. U. del 28/8/792 è sta- 
to pubblicato un concor- 
so pubblico, per esami, a 
194 posti di viceconsi- 
gliere di ragioneria - mi- 
nistero dell'Interno (14 
posti nel Friuli-Venezia 
Giulia). Titolo richiesto: 
laurea in economia e 
commercio o titolo equi- 
pollente. Inoltre, sul bol- 
lettino ufficiale della Re- 
gione dell'1/7/‘92 è stato 
pubblicato il concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura 
di 5 posti di assistente 
amministrativo per l'U- 
nità sanitaria locale n. 1 
Triestina. Titolo richie- 
sto: diploma di istruzio- 
ne secondaria di secondo 

‘ado. Per maggiori in- 
‘ormazioni passare alla 
Cisl-statali tutti i giorni 
dalle 9 alle 13 incluso il 
sabato. 


Consulenza 
all’Uppi 

L'Uppi (Unione piccoli 
proprietari immobiliari) 
ha predisposto un servi- 
zio di assistenza e consu- 
lenza in ordine all'adem- 
pimento delle formalità 
necessarie per il paga- 
mento dell'imposta 
straordinaria sugli im- 
mobili (Isi). Gli interessa- 
ti possono rivolgersi alla 
sede di via del Toro 4 (te- 
lefono 040/368392) nei 
giorni di lunedì e merco- 
ledì dalle 16.alle 19. 


Giovani 

senza frontiere 
Amicizia internazionale 
senza barriere linguisti- 
che, programma di in- 
contro e scambio reci- 
proco. di ospitalità tra 
giovani di Alpe-Adria: 
Klagenfurt, Trieste, Ma- 
ribor, e Zagabria. Per la 
città di Trieste organizza 
«La onda de Esperanto» 
in collaborazione con la 
Lega Ambiente, via Ma- 
chiavelli 9. Per informa- 
zioni e iscrizioni entro il 
25 settembre: tel. 
364746. 


Corsi S.I.T.A.M, 
di taglio, cucito 
e ricamo, maglieria. Via 


Coroneo 1, ore 10-12, 15- 
19,30. Tel. 630309. 


PICCOLO ALBO 


Nella mattinata del 15 set- 
tembre, nella parte bassa di 
Strada per Longera, mi è sci- 
volato dal portapacchi della 
«Vespa» un vestito completo 
blu avvolto nel nylon. 


Chiunque ne avesse notizia» 


è pregato di mettersi in con- 
tatto telefonico: il numero è 
il 912591 (ore serali). 


Venerdì 11 settembre, verso 
1'1.30, ho smarrito una chia- 
ve singola della macchina 
con ciondolo in smalto blu e 
giallo nel tratto via Baia- 
monti dal n. 50 al n. 60. Se 
qualcuno l'ha trovata, prego 
di telefonare all'816446. 


— Inmemoria di Emma Viez- 
zoli in Chicco da Maria, Luisa 
e Roberto 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Silvio Zac- 
chigna dalla famiglia Antonio 
Cociancich e le sorelle Natalia 
e Anita 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Ada Zani 
ved. Gazzari da Nora e Alfon- 
so 30.000 pro Padri cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— Da Fernanda 
50.000 pro Astad. 
— Dagli Amici della pressio- 
ne 85.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Dino Anto- 
nini dai casigliani Bonivento,” 
Fetter, Turco e Vengust 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Carlo Becar 
(Biecher) da Idea, Pino, Lucio 
e Nevio Manfreda 200.000 pro 
Ist. Bur o Garofolo. 


Micheli 


Insolito e fortunato con- 
nubio tra imprenditoria- 
lità e cultura quello veti- 
ficatosi a Savorgnano del 

Torre, sulle dolci colline 

udinesi. L'azienda vini- 

cola Agrigest s.r.l. ha 
ina ‘ato la sua sede 
con la premiazione dei 

vincitori del concorso di 

pittura «Aquila del Tor- 

Te» (promosso dalla stes- 

sa azienda) imperniato 

su un tema inerente la 

specifica produzione, Il 

titolo è infatti «I colori 

del vigneto». Gli artisti 
partecipanti sono stati 
indicati da una giuria 
resieduta da Cibulli del- 
a Finarte di Milano, che 

si è orientata tra le nuo- 
ve forze della nostra re- 
gione e del Veneto. L'ini- 
Ziativa si è svolta in un 
clima di fervida festosi- 
tà, e ha dato esiti quanto 
mai lusinghieri, vedendo 
riuniti degli artisti atten- 
ti ad un'espressività che 
sorpassa i confini locali, 
in uno spazio suggestivo 
che diventerà la cantina 
dell'articolata villa, in- 
sieme padronale e azien- 
dale. 

Il primo premio se l'è 
ortato via Antonio So- 
lanopulo, artista triesti- 

‘no ormai sulla breccia da 

diversi anni. «Cin cin del 

cinese. Ciany, il curioso 


. vincia di Trieste. 


de del liceo «Petrarca». 


forte da Edoa 


— In memoria del dott. Vitto- 
Tio Bernessi (Padova) da Anto- 
nietta Brugnone 50.000, da 
Edda e Giorgio 50.000, da Lui- 
sella e Aldo 50.000 pro Fameia 
capodistriana. 

— In memoria di Giuseppe 
(Willy) Bighelli da Carla Hro- 
bat 200.000 pro Centro emo- 
dialisi. 

— In memoria di Margherita 
Boch ved. Vicedomini dalle 
famiglie Guido e Roberto Per- 
cacci 50.000 pro Sogit, 50.000 
pro Comunità Agustana, 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bianca Bo- 
schi dalle famiglie Boschi e 
Grimani 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Aurelio 
Braini da Nini e Nedda Millo 
30.000 pro Ist. di anatomia 
‘patologica. 

— In memoria di Giovanni 
Coronica da Alessandro Gre- 
zar 30.000 pro Caritas. 


SETTEMBRE MUSICALE 
Violino, clavicembalo 
e una coppia di ferro 


Quinto concerto del «Settembre musicale»: stasera, 
alle 20.30, nella chiesa evangelica-luterana di Lar- 
go Panfili, si terrà l'esibizione del violinista Massi- 
mo Belli, accompagnato al clavicembalo e piano- 
lo Torbianelli, con Tullio Zorzet 
(violoncello). Saranno eseguite musiche di Giusep- 
pe Tartini e Luigi Dallapiccola (ingresso libero). 
Belli, triestino, si è diplomato a Venezia. Premiato 
in concorsi nazionali e internazionali, si è esibito 
in Italia, Europa, Unione sovietica. E' docente al 
Conservatorio cittadino. Torbianelli si è diplomato 
a Trieste nell'88 e alla Scuola di Alto 
mento dei filarmonici di Torino, e in clavicembalo 
dopo aver studiato a Bologna. Frequenta il Reale 
Conservatorio di Anversa. (nella foto, l'organista 
Michaels al concerto a S. Giusto di lunedì scorso). 


{ «cin-cin» doc 


A un triestino lo scettro dell’«Aquila del Torre»; 


Il concorso dedicato ai «colori 


del vigneto» ha suggellato 


con le ‘premiazioni l’apertura 


di sede di un’azienda agricola 


titolo dell'opera vincente 
che in modo divertito ed 
allusivo tocca il tema ri- 
chiesto. Sofianopulo con 
le tre opere presentate 
rivela la persistenza del 
racconto grottesco, ve- 
nato di surrealtà, ma nel 
contempo allineato su 
problematiche attuali, 
quali l'iterazione e la 
sconcertante banalità 
che attraversa il nostro 
pianeta. 

Il lavoro premiato in- 
sinua anche la magia del 
paesaggio notturno, su 
cui galleggiano masche- 
rine ammiccanti e il luci- 
do cristallo dei bicchieri 
tintinnanti. Secondo 
classificato, Walter Bor- 
tolossi di Udine, con 
un'opera imponente. In 
essa si concentrano le 
caratteristiche di questo 
promettente artista: da 


PETRARCA: CONCORSO 
Artisti nella scuola, 
ecco le opere premiate 


L'Associazione ex-allievi del liceo «F. Petrarca» 
annuncia che oggi, alle 10.30, verranno ufficial- 
mente consegnate.agli studenti del liceo-ginna- 
sio le opere premiate dal concorso «I giovani ar- 
tisti entrano nella scuola», riservato ai giovani 
di ogni scuola e provenienza residenti nella pro- 


Il concorso, promosso dall'Associazione «Pe- 
trarca» e sponsorizzato dal Lloyd Adriatico, ave- 
va ottenuto un lusinghiero successo: la giuria, 
presieduta da Sergio Molesi, si era trovata da- 
vanti al difficile compito di scegliere tra 120 
opere di 74 giovani e promettenti artisti. 

Questi sono i vincitori: Paolo Pascutto (I pre- 
mio), Fulvio Caiulo (II premio), Deborah Ovadia 
(III premio), Patrizia Carli (IV premio), Rosa 
‘Russo (V premio), Manuel Osmo (targa del «Pic- 
colo»), Stefano Bratos (premio Associazione Pe- 
trarca per la grafica), Emanuela Varesano (targa 
del Lloyd Adriatico), Erica Pacchioni (premio 
ragzzi dell'Associazione Petrarca). 

Le loro opere verranno ora estratte a sorte tra 
le classi terze del liceo «Petrarca» in presenza 
dei giovani autori, tra cui c'è un'unica studen- 
tessa del «Petrarca», Rosa Russo. Il concorso sa- 
rà ripetuto anche quest'anno e le opere premiate 
saranno destinate questa volta alle classi secon- 


eziona- 


— In memoria di Mara D'E- 


‘ste da Luisa Cappello (Gavaz- 


zo carnico) 50.000 pro-Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Berna De 
Carolis da Maria e Francesco 
Tonon 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Anna Deni- 


colò da Sandra, Nori, Pia, Ro-. 


sella, Mirella, Clara e Giulia- 
na 210.000 pro 

—. In memoria di Gianni Ge- 
nel da Laura e Antonio Ric- 
cardi 100.000 pro Aism, 

— In memoria di Bruna 
Gherdol Gasperi da Emma e 
Sandra Fiordelmondo 50.000, 
dalle famiglia Calalto, Pampa- 
nini e Galiussi 30.000, pro 
Aîrc. 

— In memoria di Argeo Gilli 
dalla fam. Caenazzo 20.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di’ Simon 
Goldstein da Dimitri e Sonja 
di Demetrio 50.000 pro Itis. 


un lato, una straordina- 
ria capacità illustrativa 
che sottende una non co- 
mune perizia esecutiva 
con risvolti prettamente 
giovanili, di impronta fu- 
mettistica, dall'altro, 
‘un'intensa trama ideolo- 
gici a sfondo scientifico 

i cui le immagini diven- 
fore la complessa sim- 

ologia. Il terzo premio 
ex aequo è andato a Car- 
lo Bach e a Sabrina Not- 
turno. Due artisti diver- 
sissimi. Bach, che utiliz- 
za di solito elementi di 
natura, inseguendo un 
po' le orme di «Arte Po- 
vera», ha saputo attener- 
si altema senza smentir- 
si; il suo quadrato di le- 
gno, incorniciato da pe- 
sante ferro, contiene i 
colori del «vigneto», otte- 
nuti con i dienti na- 
turali, il blu dell'uva, il 


’PRESEREN” 
L’elenco 
supplenze 


Le supplenze annua- 
li nelle scuole secon- 
darie di I e II grado 
con lingua di inse- 
gnamento slovena. 
per l'anno '92/'93 sa- 
ranno conferite oggi 
al liceo scientifico 
«F.Preseren», Strada 
di Guardiella 13/1, al- 
le 15.30. L'elenco dei 
posti disponibili è 
stato pubblicato 24 
ore prima. Sono con- 
siderati gli aspiranti 
inclusi sia nella gra- 
duatori del concorso 
per soli titoli, sia nel- 
la rispettiva gradua- 
toria provinciale de- 
gli aspiranti a sup- 
plenze annuali e 
temporanee. 

Le supplenze di 
durata annuale per 
la copertura di ore 
settimanali non su- 
periori a sei, inoltre, 
sono conferite dal 
capo d'Istituto. 


- marino, 


verde delle foglie, l'odf 
della terra. Tutt'altra fi 
sposta ha fornito la Nol 
turno. 
Il suo è un mondo pî 
polato da animaletti gl 
ziosi, stile cartoline pà‘ 
squali, secondo un filo 
naif-narrativo, scan?0) 
nato ed elegante, che 0} 
gi tira parecchio nell'l| > 
niverso artistico, Pingu! 3 


committenza. J 
Gli altri artisti partec!® 
panti sono: Rosaria Filo 
Davide Ml" 
chionni, Natà, Serse RO 
ma, Manuela Sedmadhi 
Davide Skerlj, Nino Caf 
melo Trovato, Elisa VI8|: 
dilo. Come se non basta8)° 
se, le opere premiate 50) 
no state messe all'ast' 
con l'intervento di W! 
battitore d'eccezione, 
gallerista Farsetti di Pre 
to; lo scopo è stato hent{* 
fico, a favore dell'Ass0' 
ciazione internazional!* 


con prospettive semp 
più allargate. i 
Maria Campite! 


Una caccia al teso- 
ro sul territorio,| 
aperta a tutti i ra- 
gazzi dai 6 ai 16 an- 
ni: è la proposta. 
lanciata dal Ricrea; 
torio comunale di 


La «caccia» è fis 
sata per sabat0 
prossimo: le iscr 
zioni si raccolgop? 
dalle 15, nell'arf! 
teatro. del. _coN 
prensorio di Mela: 
ra. 

La partenza è 

revista per le 

5.30. 

e, le pre: 
miazioni che, pe! 
l'occasione, saran 
no accomp 


«non, che si esibirà 
attorno alle 18.30. 
Seguirà un rinfre; 
sco offerto a tuttii 
partecipanti. 


MUSICA MODERNA 
Corsi per il 92/793: 
il via alle iscrizioni 


L'Accademia di musi- 
ca moderna di via Im- 
briani 10 (tel. 631736) 
ha riaperto le iscrizio- 
ni ai corsi di musica 
per il 1992/93. Le le- 
zioni saranno tenute 
agli insegnanti: Fa- 
bio Neri (basso el.), 
Paolo Muscovi (batte- 
ria), Antonio Monte- 
duro (chitarra classica 
e folk), Fulvio Varda- 
basso (chitarra jazz e 
fusion), Arturo Falco- 
ne (chitarra rock e 
heavy metal), Sandro 
Croci e Paolo Cescutti 
(pianoforte e tastiera), 
iero Cozzi (sax), Gior- 
gia Minen (flauto), Or- 
nella Serafini (canto 
moderno). 1 
Si segnalano gli ap- 
puntamenti mensili o 
quindicinali legati al- 
l'applicazione dello 
strumento nel campo 
prote ssenzli origuar- 
anti fomenti pro- 
posti dall'allievo, Que- 
sti gli insegnanti: Ful- 
vio. Zafret (batteria), 
Andrea Allione (chi- 


— InmemoriadiLucioGrlica 
«dalla fam. Sbrizzi80:000 pro 
‘Astad. 


— In memoria di Giuseppe 
Kucich dalla famiglia Facchi- 
ni e Verdoglia 50.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

— Im memoria di Egidio Lan- 
za dalle famiglie ‘Michieli, 
Caenazzo, Orelli, Massi e Sa- 


mec 100.000 pro Lega tumori ‘ 


Manni. 
— In memoria di zia Maria 
‘Adriana e Gianna 50.000 
pro Comunità San Martino al 
Campo. 
—In memoria del. prof. 
‘Adriano Mercanti da Luigia 
Tarabocchia 50.000'pro fondo 
«G. Banelli». 
ne n 
colleghi - del fi 
100.000 pro Ass. tari 
‘cuore. - 
— In memoria di Maria Pit- 
tau ved. Giacomini da Bruno 
Canciani 20.000 pro Astad. 


tarra jazz e fusion), 
Mario Cogno (basso 
el.), Francesco Conta- 
dini (tastiere e arran- 
giamento). Tra i corsi, 
si ricorda l’incontro 
fissato per sabato 
prossimo, alle 16, con 
gli insegnanti di batte- 
ria Jvio Zafret e 
Paolo Muscovi. Nel 
programma: conosce- 
re la batteria; sistemi 
i concentrazione; 
ruolo della batteria 
nei vari contesti musi- 
cali; studio delle tipo- 
logie Titmiche; micro- 
(o) 0 e registrazio- 
ne della batteria; ese- 
cuzione con. guida 
elettronica in cuffia; 
registrazioni e verifi- 
che; introduzione alla 

‘ogrammazione. delle 
atterie elettroniche. 
Infine, i corsi per ! 
gruppi di musica d'as- 
sieme che si formeran- 
no nel corso dell'anno 
(orario di segreteria: 
lunedì/venerdì, 15.30- 
19.30). 


Desan 
ua 
sl ile 
= memoria di xe) nero 
bersnel da Romeo Tll tr 
È sé Rittmeye!! SS 
Francesco e Libera C: 5 le 
50.000 DINA A da ser 
— In memoria di E (AG 
Sancich dalla COR pro Nel, 
Centro tumori Lovebî. er, 
to memoria di Aldo Sn t dans 
na dai colleghi, collabor? i, Qui gi te 
amici dell'impresa Rice! o t Ù 
Lema 610/000/pro Ass: 555 |Ltor: i 
lel cuore. sg |> , 
— In memoria di Alice SÙ # Serviz, 
ni dalla famiglia Mogo!? o 
50.000 pro Ass, donator! ; diy di 


ni 

qpelao do ia cd ero | di 
s El x 
Cia ego pro O caglità 
tà Sam Martino gl CAPS o ineusa 
— In memoria o È 


Travan da Mara Nardi 9 i va Cor 


Sogit. 1 do 
RI liki e Bricciola Pg Li lata 
liana e Mario 50.00 e 
Astad, 50.000 pro Enp?" 


gnalazioni 
31 ssa 


>» | 
\Î 
.| i 
DA ts 

tPolamente nello scorso 

uucse di luglio, a Trieste, 
|| Ye anniversari di note- 
iVoe importanza: storica 
boro passati del tutto 


Sotto. silenzio. ‘Si tratta 
del 4 luglio, festa nazio- 
hale degli Stati Uniti del- 
l'America del Nord, del 
14 dello stesso mese che 
lîcordava la presa della 
Bastiglia, data memora- 
{bile non solo per i grani 
i, e il 18 luglio, che nel 
86 ebbe inizio la'guer- 
Civile in Spagna. 
ali «amnesie» si po- 
le | {bbero giustificare con 
W. Soliti motivi di caratte- 
ti burocratico o finan- 
Wario: il guaio ‘è che 
WRemmeno una storica ri- 
rrenza come quella del 
\l989, che celebrava i 200 
Qnni della rivoluzione 
‘ancese, ebbe alcuna ri- 
Nonanza in città; un si- 
zio nona se 
rano le tante 


Vrieste ela Francia, tan- 


$ 
* 
x 
‘ 
‘ 
È 
| 


on), 

ASSO 

Din, iti scrive è ‘Giovanni 
orsi, || {*Ottazzi, l'ex legionario 
ntro || \‘taliano citato nell'arti- 
vato || t°0lo «I parà restano in 
con tCarcerey apparso su «Il 
tte- || \iccoloy del 21. agosto 
te is 

Nel |lè. Soltanto oggi ho potu- 
sce- gio leggere il servizio di 
emi || {Claudio Ernè e, in propo- 
me; {| Sito, desidererei espri- 


eria || {ere alcune mie perso- 
(nali considerazioni e 


lpo- || {PPecisazioni. 

cro- |lè Mi compiaccio, anzi- 
zio- [| Klutto, per la franchezza 
ese. [lxîon cui il suo giornalista 
ida ha evidenziato — criti- 
fia; Icandola — l'eccessiva 
to i Verità della condanna 
She || Jlitta, e poi. conferma- 
6 ì (A ai due ex sottufficali 
sufi || Îla Legione Straniera, 


‘29° ME Militari croati a tutti 
1 Oli effetti. Altrettanto 


Do Sattamente vengono 
ria: || WySCTitti, poi, nell'artico- 
30° , il'loro stato d'animo e 


‘ Situazione di estremo 
visagio che essi stanno 
La ovando, ‘ritenendosi 


Uniti, se non ingiusta- 
a nte, almeno troppo 
} aj eritemente rispetto 
ste effettiva entità dei 

ti commessi. 
‘È inutile che sia io a 
î ma teggiare — meglio di 
sg lo aveva fatto, anche 
"va Senza successo, l'av- 
ao Gefter Wondrich 
pe la sua'arringa — le 
‘da, oNalità dei due con- 
teri voyitlati, uomini della 
cris È SO, dirittura morale nes- 
"O ha il dina di dll 
e 9%| sten opolunghianni di 
Lr) ‘Sigvizio nel 0dD6 —mi 
rio | ‘pè consentito dirlo — 
?do, Prestigioso del mon- 


te: 


0 
90) 


; tà al io di 

Lo ‘x Servizio di una 
olo] netta che potrà forse 
130°.| va gESSere condivisa, ma 


gl ap tom dn 

v ‘unque da tutti ri- 

ad Ta Stara, trattandosi del- 
ertà e dell'indipen- 


Un piccolo Eden . 
che rischia 
| la distruzione 


to rivoluzionaria che na- 
poleonica. Ma non ba- 
sta:;lo scorso anno 1990 
cadeva il centenario del- 
la morte del i ((30X30) 
scienziato ed esploratore 
sir Richard Burton, per 
tanti anni console a 
Trieste, e anche di questo 
‘personaggio nessun cen- 
no a livello ufficiale. Il 
‘prossimo mese di ottobre 
si celebrano un po' fa 
dei 


pertutto i 500 anni 


scoperta del continente 
americano; farà qualche 
cosa anche Trieste? O la 
città continua a dormi- 


re? a 
Pietro Covre 
i 


La spietata 
tecnica slava 

Gli slavi stanno ripeten- 
do.la loro tecnica spieta- 
ta, seminando il terrore 
nelle terre ambite dalla 
loro sete di potere.'Lo fe- 
cero 50 anni fa contro gli 


denza di un popolo ag- 
gredito. 

Errato sarebbe, quin- 
di, considerarli «merce- 
nari», non fosse altro in 
considerazione dell’esi- 
guità del soldo che essi 
‘percepivano dal governo 


. croato; addirittura in- 


giurioso, poi, ritenerli 
dei trafficanti d'armi o 
comunque dei  delin- 
quenti comuni. 

Io conosco personal- 
mente soltanto uno dei 
due condannati, Réné 
Dutruel, avendo \ prestato 
servizio al 2ème regi- 


ment Etranger d'Infan- . 


terie dal 1985 al 1990. 
Posso dire, senza tema 
di smentita, perché l'ho 
avuto come comandante 
di squadra per più di due 
anni, che nella mia Com- 
‘pagnia così come in tutto 
il Reggimento egli gode- 
va del rispetto e dell'am- 


mirazione dei suoi supe- ‘ 


riori e dei suoi subordi- 
nati. Prima di essere de- 
stinato al 2 Rei, aveva 
prestato servizio per più 
di dieci anni al 2ème Re- 
giment Etranger Para- 
Chutistes ed al 3Rei, que- 
st'ultimo nella Guyana 
francese. Il suo Figlio 
matricolare è una seque- 
la di campagne, decora- 
zioni, citazioni ed enco- 
mi. Di paricolare ‘signi- 
ficato la sua partecipa- 
zione al leggendario lan- 
cio su Kolwezi, nello Zai- 
re, (19 maggio 1978), 
quando i 650 parà del 2 
Rep sgominarono i ribel- 
li zairesi che si erano im- 
padroniti della città 
‘prendendo in ostaggio la 
popolazione bianca e 
iniziando a massacrar- 
la. Soltanto pochi mesi 
prima di lasciare la Le- 
gione, egli aveva parteci- 
pato, aggregato al 2 Rei, 


Numerosi, uniti attorno alla mamma 


Era il 1916: quando ancora Zorka, proprietaria della fotografia, non era ancora 
nata. Un prezioso ricordo, dunque, che ha immortalato Ja sua numerosa 
famiglia: accanto allamamma, infatti, sono riuniti, in ordine di età, i figli 


Santina (1899), Maria (1901), Romano (1905), Paola 


Aurelia (1912), e Giuseppina (1915). 


| RICORRENZE / MANIFESTAZIONI 


Anniversari sepolti dall’indifferenza 


Tre date storicamente significative per la nostra città per le quali si preferisce l’oblio 


italiani, terrorizzando le 
‘popolazioni di Fiume, 
Pola, Zara e Trieste stes- 
sa, per indurle a scappa- 
re, cosa che fecero più di 
300 mila profughi giulia- 
no-dalmati, spaventati 
dagli eccidi, dagli infoi- 
bamenti dei titini, ‘che 
tra. l'aliro trovarono 
comprensione, fra quei 
dieci milioni di comuni- 
sti italiani dell’epoca, 
mentre i profughi, vitti- 
me. innocenti erano 
guardati... (e spesso trat- 
tati) come fascisti da una 
certa opinione pubblica. 
Questa è una pagina 
oscura e vergognosa che 
non fa certo onore a mol- 
ti italiani, che 40 anni 
dopo coni governi di An- 
dreotti e il ministro degli 
Esteri De Michelis non 
mancarono di fare delle 
nauseanti dichiarazioni 
d'amore alla nuova Ju- 
goslavia di Miloseviò, or- 
goglioso membro di quel- 
a Pentagonale che è ri- 


alla guerra del Golfo. In- 
sieme a me era stato nel 
Ciad, nel 1986 e nel 
1987, nell'ambito dell'O- 
peration Epervier, orga- 
nizzata dal governo 
francese per sostenere le 
forze armate ciadiane 
minacciate prima dalla 
guerriglia interna e poi 
dall'aggressione delle 
truppe libiche. Vorrei 
‘precisare che non si trat- 
tò di un intervento diret- 
to dell'esercito francese 
e che quindi è inesatto 


nata come vediamo in 
questi giorni: in un ba- 
gno di sangue che diffi- 
cilmente troverà una pa- 
cifica soluzione. 

La realtà digosiara È 
ormai una spada che af- 
fonda nel cuore dell'Eu- 
topa sconcertata, im- 
paurita, divisa e imba- 
razzata sul da farsi, in 
quanto sa per dolorose 
esperienze del passato, 


che con gli slavi non ci 


potrà mai essere dialago, 
ma solo una guerra di 
dissanguamento con un 
altissimo costo di vite 
umane. Ad aggravare le 
cose c'è la Co reni- 
tenza dell'America, mol- 
to solerte per difendere il 
petrolio del Kuwait, me- 
no entusiasta però del- 
l'immischiarsi in una 
guerra che non dà gua- 
dagniin dollari. È 
E pensare che proprio 
l'America potrebbe con- 
durre i serbi a più miti 
pretese. Come? Distrug- 


parlare di «combatti- 
menti» cui io e il Dutruel 
avremmo partecipato, 
come invece si afferma, 
anzi mi si fa affermare, 
nell'articolo di Claudio 
Ernè. In relazione a que- 
sti ultimi fatti nego di 
aver rilasciato le dichia- 
razioni riportate nella 
parte conclusiva dell’ar- 
ticolo, così come di esser- 
mi definito «vecchio 
combattente». Ragioni 
di «etica professionale» 


(militare) non mi avreb-- 


gendo dall'aria la loro 
macchina bellica, gli ae- 
roporti, gli aerei, L ca- 
serme; le installazioni 
militari e industriali do- 
ve si fabbricano le armi 
per combattere. Ma non 
è tutto. La classe diri- 
gente Jugoslava dovreb- 

e essere avvisata che, a 
cose ultimate, l'aspetta 
una. Norimberga alla 
GRate non sfuggirà, e che 
a porterà di fronte un 
plotone ‘di ‘esecuzione 
così per gli alti comandi 
militari, sempre respon- 
sabili delle’ avventure 
guerresche, i quali do- 
vrebbero, attendersi un 
giudizio e una posizione 
esemplare. Purtroppo le 
cose marciano in modo 
diverso. Come sempre si 
mandano a morire i ra- 
gazzi di 20 anni, che di 
morire non ne hanno 
nessuna voglia, e i veri 
responsabili, come sem- 
De. salvano la pelle. Un 

lagno di sangue che ser- 


LEGIONE STRANIERA /1 DUE EX SOTTUFFICIALI CONDANNATI 


‘’Parà’ da rispettare, non mercenari 


Si sono messi al servizio dell’indipendenza di un popolo aggredito - E ora scontano una punizione eccessiva’ 


bero consentito discorsi 
siffatti e mi inducono 
ora a questa parziale 
smentita. È 
Restano fermi, peral- 
tro, il mio vivo apprezza- 
mento e la mia sincera 
gratitudine per quanto il 
"na e il giornalista 
anno fatto, al servizio 
della verità e della giu- 
stizia, peri miei due sfor- 
tunati ex commilitoni. 
Distinti saluti. 
Paracadutista 
Giovanni Bottazzi 


Tutti per uno, uno per tutti 


Alfredo, Riccardo, Roberto (Kornicka): tre fratelli che il 
destino priverà dei propri genitori. Lamamma era di 
origine triestina e il papà era goriziano. Alfredo e 
Riccardo vivono attualmente in Polonia. L'immagine, 
di proprietà di Sergio Bencich, risale al 1921. 


(1907), Francesco (1910), 


virà solo a scrivere tre 
pagine in più sui libri di 
storia. 

Sandro Romano 


Pineta del Carso, 
un grazie 


Vorrei esprimere un pub- 
blico ringraziamento per 
le premurose attenzioni 
di cui sono stata fatta 
oggetto, da parte di tutto 
il personale medico e in- 
fermieristico e in parti- 
colare del dottor Piero 
Scrobogna, durante una 
mia lunga degenza nel 
reparto al ro piano 
della Casa di cura Pineta 
del Carso di Aurisina. 
Sono molto anziana, e 
alle volte servono a gua- 
rire un amorevole tratta- 
mento e una buona pa- 
rola forse più di tante 
medicine. Con commos- 
sa gratitudine. 

Maria Pugliese 


Ilavori 

a Cittavecchia 
Alcune dichiarazioni 
dell'ingegner Cervesi ri- 
portate da P. Marcolin 
nella sua relazione sul- 


l'incontro «conviviale» 
tenuto dal Rotary Club ci 
‘ sembrano ntomeno 


poco rispondenti alla ve- 
rità. Prima di tutto, è be- 
ne chiarire che la So- 
printendenza ai Beni ar- 
tistici non ha cambiato 
parere, in quanto l'avvio 
ai lavori era condiziona- 
to fin dall'epoca della 
stesura del piano e della 
relativa convenzione al- 
la realizzazione di scavi 
archeologici, e al loro 
esito, come si evince da 
una lettera datata 15 di- 
cembre 1987. della So- 
printendenza stessa. 

In secondo luogo, non 
ci risulta che «gli edifici 
da costruire ex novo de- 
vono ancora essere dise- 
gnati», infatti disegni 
‘particolareggiatissimi, 
acquisiti dal Comune co- 
me parte integrante del 
piano di recupero sono 
stati più volte pubblicati 
sulla stampa (Meridia- 
no, Il Piccolo, Trieste Og- 
gi, G.B. Progetti, Catalo- 
go Alinari della mostra 
«Nuovissima Trieste An- 
tica, eccetera), per non 
parlare del plastico più 
volte esposto e ora visibi- 
le presso gli uffici del 
Ciet. 


Inoltre, nello schema 
di concessione approva- 
to con la delibera nume- 
ro 54 del 22 gennaio 
1990, il Comune di Trie- 
ste affida al concessio- 
nario (Ciet) «la realizza- 
zione delle piastre di co- 
pertura del parcheggio, 
în modo tale che esse sia- 
no.atte a sostenere i fab- 


|. fondamentali 


Il Piccolo 


CONSIGLIO COMUNALE / ETNIE 


L’atroce beffa. 
del nazionalismo 


Tutti cadiamo fatalmente 
in qualche errore d'anali- 
si, ed è quanto mi sembra 
sia accaduto a Paolo Ru- 
miz nel commento del 
14.8 al consiglio comuna- 
le di Trieste. Ma non avrei 
‘preso la penna se la svista 
non si rivolgesse a danno 
di quanto egli stesso, come 
ogni altra persona sensa- 
ta, qui desidera: il recupe- 
ro di Trieste alle realtà 
dell'oggi e del mondo cir- 
costante. Rumiz ha pre- 
messo onestamente d'es- 
ser rimasto lontano anni 
dalla politica locale e d'a- 
ver veduto ora soltanto 
uno spezzone dell'indeco- 
rosa seduta consiliare de- 
dicata all'elezione del sin- 
daco e giunta. Per questo 
credo, pur individuando- 
ne esattamente lo scadi- 
mento e l'estraniazione 
dei problemi veri e cen- 
trandone la chiave di let- 
tura nel nazionalismo, ne 
ha dato poi la interpreta- 
zione fuorviata. È 

Ha riservato infatti spe- 


* ciale attenzione alla tena- 


ce aggressione dei neofa- 
Se del Msi al idito 
d'indentità dei consiglieri 
sloveni (e dunque dell’at- 
tivo Samo Pahor), ma l'ha 
immaginata come una 
sorta di gioco consensua- 
le, deliberato e peverso, 
che le parti aizzerebbero 
per fare voti lacerando e 
loccando la città su un 
falso. problema. Simile 
analisi contiene in realtà 
due livelli interconnessi e 
i d'errore: 
etico e pr. tico. Anzi- 
tutto nega sia l'effettiva, e 
du; determinante, 
motivazione ideale 
rappresentanti 
che quella pur aberrante 
ddi gran parte degli stessi 
neofascisti. — 2 
implica poi la tesi «op- 
posti estremismi etnici», 
Geo di sempli One 
iffuso e pericoloso , 
anche da Civiltà Mitteleu- 
ropea, Piccolo 25.6 «Trap- 
pola etica»): una. 
tante. applicazioni del 
principio del revisioni- 
smo, morale prima che 
storico, il quale parifica i 
principi del diritto a quelli 
della prevaricazione: Que- 
stione che non è mai acca- 
demica, poiché coinvolge 
le sorti stesse della società 
civile. Le sorti aperte o 
chiuse di Trieste dipendo- 
no invece ormai inevita- 
bilmente proprio dallo 
sblocco dalla riserva men- 
tale nazionalistica — oltre 
che dal contezioso giuridi- 
co — sulla parità della 
Date millenaria di popo- 
azione slovena nonchè 
sugli sloveni e slavi in to- 
to. Riserva mentale ben 
più estesa del Msi. _ 

Nel retroterra mitteleu- 
ropeo da cui Trieste per 
ovvie necessità di geogra- 
fia economica dipende, 
nel bene e nel male, si 
stanno sviluppando tu- 
multuosamente nuovi as- 


bricati le cui caratteristi- 
che e la localizzazione 
‘sono Sas dal Pdr 
di via dei Capitelli». 

Questo piano, esteso 
dallo stesso Ciet, non 
perde il rispetto del- 

‘attuale tessuto edilizio, 
né le tipologie consone 
allo stato dei luoghi, tan- 
t'è che dall'intervento è 
previsto lo stravolgimen- 
to dello stesso tessuto 
viario, né altrimenti po- 
trebbe essere volendo co- 
struire un parcheggio 
sotterraneo, 

Il fatto che gli inter- 
venti siano eseguiti su 
aree di proprietà comu- 
nale (in parte però espro- 
‘priate ai legittimi pro- 
Dprietari) è poi del tutto 
ininfluente sul piano 
della valutazione’ della 
speculazione edilizia; né 
l'eventuale perdita di fi- 
nanziamenti regionali 
(sempre recuperabili) de- 
ve indurci a lasciar di- 
struggere un bene stori- 


co e ambientale che in © 


esto modo sarebbe de- 

nitivamente perso e ir- 
recuperabile. 

. Il Comitato per salvare 

Cittavecchia 

Peter Behrens 

' Alberto Flego 


Asili 

privati 

Nell'articolo del «Picco- 
lo» di martedì 15 settem- 
bre dedicato agli asili 
privati («Rispetto del rit- 
mo dei bimbi dai privati, 
cari ma belli»), la retta 
mensile de «L’arcobale- 
mo», in via XXX Ottobre 
6 è stata indicata erro- 
neamente. La cifra esat- 
ta da pagare è 590 mila 
lire anziché 390 mila. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


sloveni” 


setti statuali e di mercato: 
per non perire la città de- 
ve inserirvisi subito con 
‘propri ruoli. Questo retro- 
terra non solo è anzitutto 
sloveno, ma comincia già 
in quella casa comune sto- 
rica che è Trieste stessa. 
L'ostilità agli sloveni non 
è dunque un falso proble- 
ma: è «il» problema, per- 
chè condiziona qui ogni 
vera prospettiva di svilup- 
po. Non si possono più 
neppure aspettare passi- 
vamente i tempi lunghi 
d'una maturazione cultu- 
rale spontanea. (contrad- 
detta dai fatti). Fossero 
anche dieci anni, Trieste 
sarebbe ormai un cadave- 
re economico e sociale 
nella nuova Mitteleuro- 
pea. La sola strategia e 
credibile è quella diretta: 
riconoscere ai cittadini 
sloveni in Italia i diritti di 
parità simmetrici a quelli 
degli italiani în Slovenia, 
sicché ognuno possa con- 
statare che ciò non dan- 
neggia nessuno, anzi ar- 
ricchisce di nuove possibi- 
lità e migliore cultura, che 
il ricatto d'allarme nazio- 
nalistico è stato sempre 
soltanto beffa atroce, pa- 
rassitismo e strazio dei 
tessuti plurinazionali di 
queste terre. I consiglieri 
sloveni di Trieste con la 
proria identità e dignità 
non difendono: peerciò 
soltanto un interesse set- 
toriale. Sono anche di fat- 
to gli alfieri di prima linea 
dell'interesse generale e 
primario della città tutta 
a liberarsi da quel ricatto 
(e l’ha dichiarato assai be- 
ne lo stesso prof. Pahor sul 
Piccolo del 20.6: «Bilingui- 
smo, un paravento ai veri 
problemi».) E'chiaro che 
da soli non possono vince- 
re per tutti. Questo genere 
di liberazione esige anche 
l'impegno di energie con- 
sapevoli, coraggiose e con- 
cordi della maggioranza 
democratica italiana, i cui 
smarrimenti sono però 
ancora tali da non saper 
recepire nemmeno i chiari 
indirizzi positivi del go- 
verno in tal senso. Chi in- 
vece dimostra d'aver capi- 
to benissimo la situaizone 
è quelle che già un secolo 
addietro si definiva qui la 
«camorra nazionalistica» 
locale, beneficiaria del ri- 
catto. Tutti hanno potuto 
constatare in diretta ra- 
diotelevisiva l'accani- 
Gaio assur- 
do e rabbioso, con cui già 
nelle prime sedute dal 
consiglio comunale si ne- 
gava ai rappresentanti 
sloveni ogni diritto d'’i- 
dentità. Persino auieto \pa- 
cifico e europeo di premet- 
tere agli interventi in ita- 
liano l'indirizzo di corte- 
sia. nella prada 
part a quattro (quattro! 
‘parole: Gospod predsed- 
nik spostovani kolegi: si- 
gnor presidente,  egregi 
colleghi...». E la città si è 


vista siggere uun sindaco 
nazionalista coi voti e il 
programma sostanziale 
dei neofascisti, tanto che 
pr la prima volta) non se 
n'è accorto nessuno?) ai 
rimi due punti tra i pro- 
lemi della collettività 
non vi troviamo l’econo- 
mia, il lavoro, l'assisten- 
za, ma la «difesa dell'i- 
dentità nazionale» e la ri- 
discussione del trattato di 
Osimo, confini ambigua- 
mente compresi: la guar- 
dia al bidone di benzina 
d'un'italianità che nessu- 
no minaccia e di confini 
che nessuno discuterà. Col 
risultato ulteriore che in 
Slovenia (per non dir della 
Corazia) chi non ci prende 
per mentecatti incomin- 
cia a considerarci odiosi e 
pericolosi, e preferirà trat- 
tare col resto d'Italia an- 
che gli affari. Nessuno lì 
apprezza le nostre strava- 
ganze revanesciste, e tan- 
to meno le giustificazioni 
di chi ne vorrebbe addirit- 
tura incolpare la mino- 
ranza slovena, con lo stes- 
so tipo di sragionamento 
per cui un tempo qualcu- 
no incolpava gli ebrei di 
«provocare», esistendo, il 
successo dei nazisti. 

In chiave piscologica 
d'analisi si potrebbe dire 
che di fronte ai rivolgi- 
menti epocali del proprio 
Hinterland una parte de- 
terminante, anche se non 
maggioritaria, di Trieste 
invece di mostrare reazio- 
ni vitali collassa nella re- 
gressione senile all'infan- 
zia mentale d'un naziona- 
lismo irredentista che, a 
prscindere da giudizi sul 
‘passato, oggi può esprime- 
re solo rifugio di morbosi- 
tà e inettitudini. Ma con- 
temporaneamente, a livel- 
lo d'analisi politica, que- 
st'impennata nell'assurdo 
sembra essere in realtà 
l'ultima risorsa di chi si 
vede sconfitto dalla storia, 
e piuttosto di abbandona- 
re il comando della nave è 
disposto ad autoaffondar- 
la con sè. Trieste è vera- 
mente disposta a farsi au- 
toaffondare da ‘costoro? 
Questa credo sia la vera 
domanda. E la risposta 
non risiede tanto nei poli- 
tici più o meno decorosi 
che ci siamo comunque 
scleti da parte italiana, 
manei FODDI concittadini 
che non hanno ancora 
compreso come il fonda- 
mento vero della demo- 
crazia non stia nell’e- 
spressione in sè sola del 
consenso, ma nel grado di 
riflessione, informazione, 
responsabilità con cui si 
sceglie a chi e cosa darlo. 
Non esiste altra via d'usci- 
ta, elettorale o meno, dal 
buzzattiano «Deserto dei 
Tartari» che, come effica- 
cemente ammoniva Paolo 
Rumiz stesso, ci siamo 
creato dentro e immagi- 
nato d'attorno. 

Paolo G. Parovel 
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Come norma di massima si 
deve ritenere che una buo- 
na nascita di funghi sia 
possibile se si è avuto un 
periodo abbastanza pro- 
lungato nel quale il terre- 
no (e tutto il materiale esi- 
stente entro e sopra che 
può essere sfruttato dal 
i micete) ha mantenuto un 
Ì 


buon grado di umidità e 
sO una temperatura abba- 
f stanza alta, alquanto so- 
\ pra lo zero, affinché il mi- 

celio e quindi tutto l'appa- 

il rato vegetativo del fungo 

ti si sia potuto espandere e 
| abbia potuto provvedere 
il all'accumulo di sostanze 
nutritive da trasferire nel 
carpoforo che, essendo la 
sede dei processi di ripro- 
duzione e di perpetuazio- 
ne della specie, è il fine 
principale e ultimo della 
sua vita. 

Giò che ora è veramente 
necessario perché si abbia 
la «buttata» di funghi, è 
che piova e che la conse- 
guente umidità rimanga 
| quando il terreno, l’'hu- 

{ mus, gli elementi organici 
Ì sui quali il micelio è inse- 
ill diato siano a unlivello ter- 
mico abbastanza elevato: 
perché allora il micelio 
può entrare in quella atti- 
vità vivace e tumultuosa 
da cui trae origine il pri- 
| mordio, cioè il fungo in 
i embrione. 
| O perché i primordi, già 
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‘’Buttata’ fungina 


Ramaria botrytis, le Manine rosse. Le migliori in 
assoluto del genere Clavaria o Ramaria. 


da tempo formatisi, posso- 
no compiere l'ultima fase 
della loro evoluzione che 
termina appunto nella 
comparsa del fungo. Tutte 
queste condizioni, fino ad 
ora, si sono presentate, 
comprese le benefiche 
piogge, a un livello abba- 
stanza accettabile, quindi 
quasi certamente la fiori- 
tura fungina in corso do- 
vrebbe. annoverarsi fra le 


| | Abbiamo cominciato a esa- 
minare la scorsa puntata i 
È fondamenti di alcune delle 
| Ì terapie naturali più cono- 
i sciute, soffermandoci in 
Hi particolare sull’erboriste- 
Tia. Antesignana della medi- 
4 cina. «chimica» odierna, sta 
i venendo riscoperta grazie 
it alla sua assoluta mancanza 
di effetti collaterali e di pe- 
ricolosità. 

Contrariamente a quanto 
si pensa, la fitoterapia può 
essere impiegata non solo a 
fini depurativi, ma come ri- 
‘medio potenziale di pratica- 
mente tutte le malattie che 
usualmente vengono curate 
da farmaci di sintesi chimi- 
ca. Ciò si deve al fatto che le 
erbe non vengono più utiliz- 
zate solo sotto forma di tisa- 
ne, ma anche in polvere, 
gocce, capsule, olii essen- 
ziali o in sospensioni alcoli- 
che. I diversi modi di appli- 
care una terapia con le pian- 
te possono infatti dare risul- 
tati differenti in tempi di- 
versi, a seconda delle esi- 
genze. 

[RR Una cura con le tisane ri- 


migliori. Noi comunque, 
nell'intento di essere di 
* aiuto al raccoglitore ama- 
tore e forse anche al mico- 
logo studioso, avvalendoci 
di questa rubrica di mico- 
logia, ci proponiamo di in- 
formare gli interessati dei 
risultati ottenuti dalle no- 
stre ricerche settimanali. 
Ad esempio, questa set- 
timana abbiamo fatto una 
ricca raccolta di Lepiote, 


‘a ritmo di piogge 


di cui parleremo un'altra 
volta; di Hydnum repan- 
dum, idem come le Lepio- 
te, e oltre a specie adatte 


allo studio da noi intrapre- - 


so, anche tanti giovanissi- 
mi esemplari di Ramaria 
botrytis, le deliziose Ma- 
nine rosse. Le Clavarie o 
Ramarie sono molto peri- 
colose se raccolte troppo 
mature; in questo stadio 
hanno già perso i loro colo- 
ti originali, diventa così 
molto difficile la loro iden- 
tificazione. Quindi vanno 
consumati esemplari gio- 
vanissimi, e i rami termi- 
nali dei carpofori vanno 
eliminati. 

Prepariamo ora le Cla- 
varie in maionese: con 500 
gr di funghi, brodo ristret- 
to di carne, un bicchiere di 
vino bianco secco, un 
tuorlo d'uovo, olio d'oliva, 
succo di limone, sale e pe- 
pe. Scegliere degli esem- 
plari di funghi giovani e 
sodi, pulirli e cuocerli per 
20 minuti nel brodo arric- 
chito col vino. Scolarli, la- 
sciarli raffreddare e ta- 
gliarli a fettine. Preparare. 
una salsa maionese con il 
tuorlo d'uovo, olio d'oliva 
e succo di limone; insapo- 
rire con sale e pepe, quindi 

* coprire con la maionese i 
funghi preparati e portare 
intavola. . 

Anna Dolzani 


La fitoterapia cura tutte 


le malattie trattate coi farmaci 


Le cautele per individuare 


le «trappole» speculative 


chiede generalmente tempi 
medi o lunghi per dare esiti 
positivi. Può essere seguita 
per qualche giorno per alcu- 
ni malanni fastidiosi come 
le infreddature e malattie 
stagionali o settimane per 
un intervento depurativo 
dell'organismo. 

Vi sono invece malattie 
che richiedono interventi 
più rapidi ed è in questi casi 
che si impiegano le erbe in 
polvere, gocce, olii essen- 
ziali o capsule. A seconda 
del veicolo utilizzato e del 
tipo di problema da affron- 


Terminata l'estate con le 
relative vacanze sotto un 
sole cocente, anche i gio- 
i catori del biliardo stanno 
Ì pian piano riprendendo 
DI: l'attività interrotta negli 
(o ultimi tre mesi. La Federa- 
} zione sta già varando la 
; nuova stagione agonistica 
;f per quel che riguarda le 
li gare a livello nazionale e 
ti regionale (tra non molto ci 
I dovrebbe essere un Trive- 
TE) neto a Pordenone) e i rela- 
Loti tivi Campionati italiani 
i per le diverse categorie, 
| mentre tutto tace a Trie- 
i ste, dove le uniche poche 
novità riguardano la sala 
biliardi Accademia in via 
Timeus. 
» I proprietari hanno ef- 
i! fettuato delle piccole ripa- 
razioni urgenti e con ogni 
probabilità tra non molto 
si occuperanno anche dei 
tavoli di gioco, assoluta- 
mente bisognosi di una si- 
1 fi stemata. La nota lieta in- 
ML dl tanto riguarda la nuova 


Ungheria 


Madeira, 
perla dell’Oceano . 


Yemen, 
regno di Saba ....... 


Parigi 


Shopping a 


Festa della vendemmia in 


disposizione del divieto 
assoluto di fumare nella 
sala da gioco, il che è stato 
accolto con gioia anche da 
molti che abitualmente 
hanno il desiderio di ac- 
cendersi una sigaretta, da- 
to che spesso nella sala 
non si riusciva più a respi- 
rare, ,; 

Nelle intenzioni degli 
organizzatori locali c'è la 
voglia di ripetere almeno 
l'attività dell'anno passa- 
to, cercando di migliorare 
ciò che meno ha funziona- 
to. Stilando un bilancio sul 
primo anno di attività nel- 
la nuova sala, possiamo ri- 
tenerci parzialmente sod- 
disfatti per il semplice mo- 
tivo di aver rispolverato 
almeno in alcuni giocatori 
la voglia di misurarsi nel- 
l'ambito di un torneo (sep- 
pur interno e con pochi 
avversari degni di nota). 
Ricordiamo che da dicem- 
bre in poi nella nostra cit- 
tà si sono svolti ben sei 


mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 all’8 dicembre 


Londra ............................ dall8 al 13 dicembre 


... dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


dal 4 al 12 novembre 


tare, i risultati possono 
giungere in tempi rapidissi- 
mi. Così un calo di pressione 
del sangue può essere rie- 
TREIA in alcune ore, i 

olori mestruali curati in 
una giornata, e negli stessi 
tempi una stitichezza. 

Irapidi effetti che può ga- 
rantire oggi la fitoterapia, 
rendendola competitiva ri- 
spetto alla farmacopea chi- 
mica, sono dovuti allo svi- 
luppo degli studi dell’erbo- 
risteria, stimolati a loro vol- 
ta dalla sua sempre maggio- 
re diffusione. 

Il crescente interesse del 


IARDO 


| Elisirdierbe 


pubblico verso la fitoterapia 
ha però stimolato anche la 
speculazione commerciale. 
Si vedono così spesso in giro 
prodotti definiti «di erbori- 
Steria» a prezzi elevati, o a 
bassissimo costo anche nei 
supermercati. Trattandosi 
di un campo insufficiente- 
mente tutelato dalla legge 
italiana, è perciò utile avere 
alcune cautele. 
Innanzitutto, i prodotti a 
base di erbe non sono mai 
molto elaborati, e quindi 
non devono costare molto 
alla vendita. Per ottenere 
poi dei reali benefici da una 
fitoterapia, è necessario che 
questa sia guidata da un 
esperto. Non è assoluta- 
mente indispensabile che 
sia un medico, ma che cono- 
sca invece la materia aven- 
dola studiata. E' quindi be- 
ne evitare rivenditori che 
non sono in grado di dare 
consigli precisi. Meglio fi- 
darsi di quelli che hanno in- 
dicato cure rivelatesi effica- 
ci e a costi ragionevoli. 
Maurizio Bekar 


tornei interni, per due vol- 
te si è avuta l'occasione di 
misurarsi coni valenti gio- 
catori della Slovenia, e 
inoltre certi si sono avven- 
turati in cerca di gloria a 
Verona, Rovereto e dintor- 
ni in occasione di gare e 
campionati nazionali (6.0 
posto di Miclaucich nel- 
l'ultimo Triveneto di Palla 
8). 

Tornando ai tornei in- 
terni a Trieste, ricordiamo 
che il primo è stato a titolo 
dimostrativo con il vec- 
chio gioco del 125 (affer- 
mazione di Robi Miclau- 
cich ai danni di un ottimo 
Walter Royc). Da febbraio 
in poi si sono iniziate inve- 
ce le gare vere e proprie, 
valide anche per la classi- 
fica annuale grazie ai 
piazzamenti ottenuti nei 
singoli tornei. La prima 
prova — a Palla 9 — è an- 
data a Walter Royc, abile a 
punire in finale ogni erro- 
re di Robi Zogani. Il secon- 


dal 17 al 24 ottobre 


| viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste e le 
prenotazioni ‘si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


Il tavolo verde è pronto 


AlPAccademia i preparativi per il nuovo anno - Guerra al fumo 


do torneo, specialità Palla 
8, è stato un monologo di 
Miclaucich (secondo Royc) 
che si è ripetuto anche nel- 
lo Straight pool, dove ha 
superato Matteo Mariotti 
in una finale entusia- 
smante. Tripletta per Mi- 
claucich, grazie all'affer- 
mazione nel seguente tor- 
neo a Palla 9 ai danni di 
Fabio Variola, capace co- 
munque di vendicarsi nel- 
l'ultima prova a Palla 8, 
grazie a una rimonta in- 
credibile sempre ai danni 
di Miclaucich. 

Dopo 5 prove, a una sola 
dalla conclusione, risulta 
primo in classifica Robi 
Miclaucich con 68 punti, 
seguito ormai da troppo 
lontano da Royc (52) e Va- 
riola (47). Al quarto posto 
c'è Mariotti (26), seguito ‘ 
da Starc (25) e Fortunati 
(17) con poi via via ‘altri 25 
giocatori. 


? VanjaJogan | ENIGMISTICO /./00) 


1 VIAGGI DEL «PICCOLO» / BUDAPEST, SZEGED E PECS ALCUNE TAPPE 


La Festa della vendemmia in Ungheria 


Mi 17 OTTOBRE, Trie- 
ste-Udine-Graz-Lago 

Balaton. Partenza in 
mattinata da Trieste 
verso Udine. All'arrivo 
proseguimento in auto- 
pullman per il confine 
italo-austriaco attra- 
verso un suggestivo iti- 
nerario alpino che si 


GIOVEDÌ’ 17 SETT. 1992 


Ilsole sorge alle 
e.tramonta alle 


S.ROBERTOB. 


6.46 Lalunasorgealle 21.29 
19.13 ecalaalle 12.24 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 17,6 24 MONFALCONE 13,3 27,6 
GORIZIA 19 25 UDINE 14,2 27,8 
Bolzano 14 .26 Venezia 16 26 
Milano 16 27 Torino 14. 25 
Cuneo 18 22 Genova 2126 
Bologna 17. 28 Firenze 15 31 
Perugia 18 28 Pescara 19 27 
L’Aquila 12. 28 Roma 20 32 
Campobasso 17 25 Bari 20 26 
Napoli 1729 Potenza 14 22 
Reggio C. 19 30 Palermo 21 28 
Catania 15 29 Cagliari 17 28 


IT IA 
Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo 
inizialmente sereno o poco nuvoloso. Durante le 
ore centrali della giornata, moderato aumento 
della nuvolosità cumuliforme sulle zone collinari 
e montuose, dove non si esclude qualche sporadi- 
co; breve rovescio. 

Temperatura: senza variazioni significative, su 


valori al di sopra di quelli medi del periodo, al - 


Centro e al Sud. 

Venti: deboli variabili o a prevalente regime di 
brezza. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. di 
VENERDÌ”: su tutte.le regioni generalmente sere- 
no o poco nuvoloso con possibilità, durante le ore 
notturne ed al primo mattino, di foschie dense e 
qualche isolato banco di nebbia nelle valli e lungo 
le coste della penisola. In giornata lieve tempora- 
neo aumento della nuvolosità sulle zone alpine 
centro-occidentali. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli in direzione variabile a prevalente 
regime di brezza. 

SABATO 119: sulle regioni Nord-orientali cielo par- 
zialmente nuvoloso con possibilità di qualche 
sporadica precipitazione sulle zone montuose. 
Sulle restanti regioni prevalenza di cielo sereno o 
poco nuvoloso. 

Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 
Venti: variabili di debole intesità. 

DOMENICA 20: sulle zone alpine e sulle regioni 
dell'alto Adriatico annuvolamenti irregolari asso- 
‘ciati a sporadici piovaschi pomeridiani sui rilievi 
montuosi. 


Giovedì 17 settembre 199) Sio 


temporali 


nebbia venti 


sereno variabile 
nuvoloso pioggia 


7 9 


solidamento. 


La situazione 


Il Mediterraneo centrale è interes- 
‘sato da un campo di pressioni alte 
© livellate in fase di ulteriore con- 


fenezie si pi 
inizialmente sereno 
loso. Durante le ore centrali della 
‘giornata moderato aumento della 
nuvolosità sulle zone collinari. 
Venti deboli variabili o a regime di 
brezza. Temperatura senza va- 
riazioni. Mare quasi calmo. 


È Amsterdam nuvoloso 12. 18 
Atene sereno ‘18. 28 
Bangkok Sereno 24 34 

Fs Barbados Variabile 24 30 

‘i Barcellona sereno 17 28 | 

: Belgrado sereno 10. 25 

* Berlino nuvoloso 10. 17 

:: Bermuda nuvoloso 24 28 

E Bruxelles sereno 6 22 

è BuenosAlres sereno 10 23 

‘0 poco nuvo- Il Calro ‘sereno 21 131 

; Caracas np np np 
Chicago pioggia 20. 30 

: Copenaghen pioggia 13 16 

E Francoforte nuvoloso 11 21 


Temperature 
minime e massime 


. nelmondo 


Honolulu sereno 26 31 
Istanbul sereno 16 25 
Gerusalemme sereno 16 27 
Johannesburg sereno 13 31 
= Kiev nuvoloso 11 25 
Londra sereno 12 21 
Los Angeles sereno 17: 27; 
Madrid sereno 18 34 
Manila nuvoloso. 23 31 
(©. del Messico nuvoloso 13 23 
Montevideo sereno 10.24 
Montreal nuvoloso 12 25 


Parigi nuvoloso 10 25 
Pechino, sereno 11 25 
Perth np np np 
Rio de Janelro pioggia 15 28. 
SanFrancisco sereno. 13 21 
San Juan nuvoloso. 25 31 
Santiago pioggia 10 -15 
San Paolo pioggia 16 17 
Singapore pioggia 24 29 
Stoccolma Variabile 12 15 
Sydney np np np 
Taipei sereno 24 34 
Tokyo ‘sereno: 21 29 
Toronto variabile 15. 27 
Varsavia nuvoloso 11. 16 
Vienna sereno 


di P. VANWOO! 


A A ‘IE i a r i 
edi Ariete. A Gemelli (È Leone  ÎX Bilancia SÒ Sagittario && Aquarll 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 194 
Non avrete bisogno di Le stelle oggi sembrano Ancora un'ottima giorna- Ottima giornata, sia sul L'entusiasmo è un ottimo Non tutto filerà liscio fl 
strafare per dimostrare chiedervi perdono dei di- ta in cui avrete modo di piano degli affetti sia in presupposto di riuscita, questa giornata solo in af! 
quanto valete, basterà che spetti di ieri! Dunque 


vi applichiate con la con- 
sueta energia e... i giochi 
saranno fatti. Questo per- 
ché anche le stelle vi da- 
ranno una mano appia- 
nando gli ostacoli e indi- 
candovi le vie migliori da 
‘seguire. 


Vi di Toro 


21/4 20/5 
Giornata producente ma 
impegnativa. Le stelle vi 
aiutano ma pretendono da 
voi che facciate la vostra 
parte: rimboccatevi le 
maniche e sarete premia- 
til Sul piano degli affetti 
un po' di burrasca, qual- 
che capriccio.e... un bel- 
l'abbraccio finale! Chi è 
solo avrà incontri interes- 


avrete una giornata effer: 
vescente, facilmente pie- 
na di belle sorprese e an- 
che di tangibili risultati 
economici se esercitate 
un'attività commerciale. 
Sul. piano sentimentale 
sarete voi a fare il bello eil 


cattivo tempo. 

d0 
CORE Cancro 
21/6 21/7 


Attenzione con le parole e 
nel tranciare giudizi sen- 
za riflettere bene: le stelle 
vi tendono questo tranel- 
lo, che voi dovrete aver 
cura di evitare. Non fate e 
non ascoltate pettegolez- 
zi, state sulle vostre, sap- 
‘piate mantenere i segreti. 
Col partner atmosfera più 


dimostrare quanto valete 
e... quanto le stelle vi aiu- 
tano! Sarete fortunati an- 
che al gioco e dunque sot- 
to-con schedine del Toto e , 
altro! Col partner situa- 
zione senza problemi, sa- 


quello della professione. 
Più favoriti appaiono co- 
loro che si dedicano ad at- 
tività commerciali e diret- 
tamente o indirettamente 
legate al campo dell'arte. 
su piano degli affetti si 


ma se è eccessivo, può 
‘condurre fuori strada, At- 
tenti a non gasarvi troppo 
e, soprattutto, sappiate 
vedere anche dietro la 
facciata. Sicuro che le co- 
‘se sono proprio come vi si 


panni: serena, se 105 
rillante. Attento a dare! 

giusto peso alle parole. i 
particolare non fidatevi “| 
occhi chiusi delle prome8 | 
se: esigete, semmai, ne'i| 
su bianco! Sul piano senti 


Tete come al solito affasci- annunciano ore molto se- | stanno ‘presentando? ‘mentale qualche fruzio!*| 

‘nanti e trascinatori. rene. da controllare. | 
s | 

Di Vergine ff scorpione «&@ Capricorno  3iR& Pesci 

24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/8 

Giornata produttiva. Mol- Altra giornata da prende- . Cielo di fondo favorevole, 

ti di voi faranno un ulte- recon le molle. La vostra tuttavia picchiettato qui e 

riore e notevole passo volontà e la vostra voglia là di piccoli ostacoli e con- 


avanti verso il traguardo 
desiderato. Non lasciatevi 
‘prendere da troppi scru- 
poli e da troppe ansie, e 
non temete se trascurate 
qualche particolare. Col 
partner problemi in via di 


di fare sono tante, ma gli 
altri sembrano non capir- 
vi e non volervi se; 5 
Che succede? Avete ragio- 
Relvoi o... gli altri? Qui vi 
occorre una bella rifles- 


sione: riuscirete a essere 


trattempi. Se riuscirete a 
vederli nella giusta pro- 
porzione saprete fron- 
tarli e superarli come sì 
deve e quindi facilmente; 
In caso contrario vi com- 


santi; 


distesa. 


ORIZZONTALI: 1 Ingresso, entrata - 7 L'ippo- 
dromo di Merano - 11 Stanzone d'ospedale - 12 
L'Ombretta moglie di Gaber - 13 Sorella di Na- 
poleone - 14 Manifesto decorativo - 15 Poco ar- 
gentina - 16 Numero con due zeri - 17 Spinto 
come certi film - 18 Misura i suoi clienti - 191 
confini... del Pakistan - 20 Sinonimo di sciocca - 
21 Croce Rossa Italiana - 22 Il Teocoli del caba- 
ret - 23 Privo di senso etico - 24 Rendono robu-: 
sto il busto - 25 Fastidi, seccature - 26 Bassa per 
il Petrarca - 28 E' simile al cervo - 29 Gestisce 
Strade statali (sigla) - 30 Lo paga chi espia - 32 
Si serve dopo l’antipasto - 33 Pudico e virtuoso - 
34 Linguaggio per computer -.35 La respiriamo. 


-36 Vale mille migliaia. 


VERTICALI: 1 Albero dal legno bianco - 2Famo- 
so monumento romano - 3 Un roditore... da te- 
nere in gabbia - 4 Pronome femminile - 5 Dopo 
così vale amen- 6.Iniziali di Accardo -7 Dopo la 
fermentazione diventa vino - 8 Una scritta... sul- 
la cassa - 9 Raganelle - 10. Grossi trampolieri - 
12 Fare affidamento... o calcoli - 14 Lo chiede 
chi si pente - 16 Coccodrillo americano - 18 Sot- 
trattosi alla vista - 19 Abito per... sole donne - 21 
Come l'occhio... del competente - 22 illecita re- 
lazione sentimentale - 25 Allatta i micini - 27 
Sono vistose quelle degli alamari - 28 La qualità 
degli ingredienti - 29 Bruciati - 31 Centro per le 
reclute (sigla) - 32 Si ricorda con il Secam - 34 


Perito Industriale. 


Questi giochi sono offerti da 


snoda tra le strette val- 
late carniche e le alte 
cime delle Caravanche. 
Arrivo a Graz, elegante 
città d'impronta asbur- 
gica e seconda colazio- 
ne in ristorante. Nel po- 
meriggio partenza per il 
Lago Balaton. 

M 18 OTTOBRE, Festa 
della vendemmia-Bu- 


dapest. Nella mattina- 


ta partenza per l'escur- 
sione sul Lago Balaton 
dove si visiterà l'Abba- 
zia di Tihany, sita 


soluzione. 


Veramente obiettivi? 


SCUOLA DI TAGLIO È GUGITO 


EDDA DESCO 


TRIESTE - Via Destriero, 11 - Via Rismondo, 3 Tel. (040) 392349 - (0431) 438317 - Orario 16-18 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


© Corsi professionali per sarta e maestra di taglio, 


a vita. 


cucito e modellista ® Corsi di specializzazione e di aggiornamento ® Corsi per principianti 


. splendidamente sull'o- 


monima penisola sim- 
bolo stesso del lago. Nel 
pomeriggio partecipa- 
zione a una «Festa della 
vendemmia». 


M 19 OTTOBRE, Buda- 
pest. Nella mattinata 
visita dell'affascinante 
capitale ungherese, 
considerata una delle 
più belle città d'Euro- 
pa. Sotto il regno di 
Mattia Corvino, lo 
splendido re del rina- 
scimento magiaro, ami- 


- 


co di Lorenzo il Magni- 
fico, le due parti della 
città, Buda e Pest di- 
vennero un  fervido 
centro politico grazie 
‘anche alla presenza di 
numerosi artisti e lette- 
rati italiani che vi im- 
portarono il: pensiero 
umanistico e l'arte del 
nostro Rinascimento. 


M 200TTOBRE, Buda- 
pest. Nella mattinata 
proseguimento della vi- 
sita guidata della città. 
Nel pomeriggio escur- 


OGNI 
MARTEDÌ’ 
IN 
EDICOLA 


sione sull'Isola Mar- 
gherita situata al cen- 
tro del Danubio. 


3 21 OTTOBRE, Buda- 
pest-Szeged. Partenza 
per Lajosmitze tipico 
villaggio nel cuore della 
Puszta. 


MW 22 OTTOBRE, Sze- 
ged-Pecs. Visita orien- 
tativa di Szeged. Prose- 
guimento per Pecs, af- 
fascinante centro d'ar- 
te, di storia e di tradi- 
zioni culturali. 

23 OTTOBRE, Pecs- 


FAI da soli le cose e 


CERNIERA (2,4/6=4) 
LA FUGA DI MIA MOGLIE E” SUb 
GIORNALE 


Si metta nei miei panni, poi mi s@ 

gua: 

è della notte prima il fatto letto, 

riguarda una fissata già da tempo 

e tal fissata io che arrivi aspetto. 
Htion 

INDOVINELLO 


IL PAGLIACCIO DEL CIRCO. 
Si presenta col nome scritto in rosa 
e fischi e mormorii solleva a iosa 
quando lanciando frizzi a profusion® 
in giro con la trombaffa il buffone. 
Il Bulgal®, 


TTT V(TU(MVMAUW.Y«_**©®.L—TàTà*+*X*+— 


SOLUZIONI DI IERI: 
Cambio di consonante: 
frate, frase. 
Anagramma; (i | 
ardì, retto = traditore 


Cruciverba ; 
CIO] IM TATE TANTI TATA 
A|R[A|B|[A v|1[R[U]S 
M[A]R]1]ofnjc|e|E ujo/! 
0|R[T [0 lm[A[N[T]o all 
G|I]ARIc{A[S[TIA[N]! 
L[A sE [N[T|[1[R [E i 
Tnt [E[N[p]o[NJE [nc|} 
c|A|T[T]A[R [o ||P[A]N 
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A [Dr |A Lio [R[A|TIS 
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Klagenfurt. Brevi 

tempo a disposizio! 


per gli ultimi acquisti 


quindi partenza pe 

confine austriaco. P!°" 
seguimento per Klagen 
furt, la capitale dell 
Garinzia, tranquilla ni 
elegante cittadina d 

l'aspetto settecentes®” 


m 24 OTTOBRE, & 
Klagenfurt, Arriv0 ; 
Udine e proseguime!” 
per Trieste con arl 
in serata. È 


ime. 
ndo 
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TRIESTINA 


Il gioco a zona si è rive- 
lato un autentico tocca- 
Sana per la reputazione 
dei portieri. Descritti co- 
Me  esibizionisti, sco- 
Stanti e con le rotelle 
Messe fuori posto un po' 
dalla predisposizione 
Naturale al ruolo, un po! 
ai numerosi ruzzoloni 
Sul campi improvvisati 
della prima infanzia, gli 
estremi difensori divide- 
Vano lo scettro di eccen- 
trici patentati con i nu- 
Meri undici, a loro dia- 
Metralmente opposti 
Nello schieramento. Ma 
Se delle alette sinistre si 
Parlava, con affetto mi- 
Sto ad ammirazione, di 
Eenio e sregolatezza, per 
1 portieri nessuno teme- 
Va di tirare in ballo di- 
Tettamente la pazzia. 

Ma oggi, divenuti loro 
Malgrado liberi aggiunti, 
Costretti a eliminare a 
forza di cartellini rossi i 
Dlaccaggi sugli attaccan- 
ti avversari lanciati a re- 
te, obbligati a pensarci 
‘due volte prima di uscire 
Some capsule spaziali 
Sui palloni, non disde- 
Enano neppure di offrire 
illoro contributo in zona 
gol. Andando addirittura 
loro stessi a concludere 
alla disperata oppure 
Sfruttando rinvii di tale 
Notenza da spedire di- 
Tettamente la sfera in 

îrea avversaria. E, in fa- 
Vore di bora, le ‘prodezze 

alistiche di Nico Fac- 
Solo potranno davvero 
Creare qualche grattaca- 
Po al collega in casacca 
Tivale. 


Ste, era atteso sotto il ca- 
mino dai tempi dell'emi- 
grazione a Bari di Enzo 
Maurizio Biato. «Non so- 
no ancora al massimo 
della condizione — esor- 
disce tanto per gettare 
Acqua sul fuoco — poi- 
é ho dovuto saltare 
Vasi metà preparazione 
a causa di un infortunio. 
condizione ottimale è 
&Ncora lontana, ma fin- 
Ché la squadra gira in 
Questo modo davvero 
Non ci sono problemi». © 
Mica vero! Senza una 
Sua prodezza nella pri- 
Ma frazione contro Î'A- 
Tezzo, la contesa avreb- 
‘be potuto prendere ben 
altra, negativa piega. «Si 
è trattato di un unico in- 
tervento in novanta mi- 


© Uno come lui, a Trie-' 


Nico Facciolo 


nuti — ricorda Nico, pa- 
dovano di Montagnana 
— ilresto è stato solo or- 
dinaria amministrazio- 
ne. E, vorrei aggiungere, 
non è il caso di gettare le 
colpe sulla difesa per al- 
cuni svarioni, I demeriti, 
se ci sono, riguardano 
l'intero. collettivo che 
deve attaccare e conte- 
nere sempre al gran 
completo. Ci vuole sem- 
pre un po' di tempo per 
assimilare la zona e, an: 
che se talvolta abbiamo 
avuto un po' di fortuna, 
dopo neppure due mesi è 
chiaro che non possiamo 
ancora interpretare in 
maniera ideale gli sche- 
mi del mistery. 

Facciolo è un vecchio 
volpone di questo modu- 
lo:tattico, dopo i quattro 
anni di Reggio Emilia. 
«Marchioro portò grandi 
novità, proprio come Pe- 
rotti a Trieste. Ricordo 
che già alla prima sta- 
gione salimmo in serie B 
con gli alabardati di 
Lombardo, dopo un giro- 
ne di ritorno fenomena- 
le. Ma prima del giro di 
boa — rammenta — 
quanto avevamo soffer- 
to...). Tutto ciò per dire 
che le cose stanno an- 
dando oltre ogni aspet- 


| terza. La formazione di Di Mauro, dopo esser 


TRIESTINA /IL PORTIERE FACCIOLO 


Vecchio volpone della ’zona’ 
Un salto di categoria nelle speranze del n. 1 


tativa più rosea. «Tanti 
compagni non avevano 
mai avuto rapporti con 
la zona e quindi ci vuole 
del tempo. Ma mi augu- 
ro di ottenere gli stessi 
risultati di Reggio. Dal 
canto mio — assicura — 
ho ormai assimilato certi 
automatismi e le diffi- 
coltà che attendono i 


‘portieri. E' cambiato il 


modo di stare tra i pali. 
Con il libero potevo pen- 
sare tranquillamente al- 
la mia porticina, rima- 
nendo in pace sotto la 
traversa. Invece devo 
stare una decina di metri 
‘più avanti, essere pronto 
a ogni evenienza e pron- 
to a pagare caro le di- 
strazioni. Coni nuovi re- 
golamenti, infatti, ti cac- 
ciano fuori come nien- 
te». 

In fatto di passaggi ar- 
retrati da parte dei com- 
pagni, con le mani che 
diventano semplici in- 
gombri, Nico ha già di- 
mostrato di sapersela 
cavare. con sicurezza. 
«Ma io ho avuto il tempo 
di farlo, Anche domeni- 
ca, ad esempio, avrei po- 
tuto sbagliare lo stop e 
fare la fine di Taffarel. 
Devo rimanere concen- 
trato cento minuti su no- 
vanta — sì ripropone — 
insieme ai miei compa- 
gni di reparto che sicu- 
ramente sono i più 
esperti dell'intero cam- 
‘pionato. Gente con tre o 
quattrocento gare pro- 
fessionistiche sulle spal- 
le. Gi metteranno poco a 
imparare alla. perfezio- 
ne, come giovani talenti 
del calibro di Milanese e 
Tangorra), 

Dopo la lunga sosta in 
terra emiliana, Facciolo 
ha voluto venire ‘a Trie- 
ste per fermarsi. «Mi vo- 
leva l'Atalanta come ri- 
serva di Ferron — si con- 
fida — ma io voglio gio- 
care. Altro che panchi- 
na! Da anni desideravo 
di venire in questa città 
— giura Nico —e ora vo- 
glio festeggiarvi un salto 
di categoria. Con questo 
pubblico entusiasta e 
sorprendente, non pos- 
siamo deludere. Basta 
ancora tanto impegno e 
la consapevolezza dei 
nostri mezzi che sono 
davvero notevoli». 

Daniele Benvenuti 


CALCIO / COPPA ITALIA DILETTANTI 


San Sergio e San Giovanni capicordata 


Il buon esordio dei ragazzi di Jannuzzi contro il Primorje = La vittoria dei rossoneri sul San Luigi 


CALCIO / COPPA REGIONE 
Nella seconda giornata 
fioccano le sorprese 


La Coppa regione, importante test di precampio- 
Nato, è ormai arrivata alla seconda edizione che 
ha visto non poche sorprese nei cinque gruppi 

lel girone E dove sono impegnate le squadre 
triestine. 

Nel primo gruppo continua inesorabile la 
Marcia dell'Edile Adriatica che surclassa, con 
ben sei reti, il Don Bosco. In bella evidenza peri 

lancoazzurri Lenarduzzi autore di una dop- 
Pietta. Fermata, invece, l’altra favorita Mugge- 
Sana, grazie all’1-1 siglato nelle ultime battute 

Prisciandoro per una determinata Olimpia. 

Nel secondo raggruppamento sconfitta secca 
dell'Opicina con il Lelio Team, metnre il Campa- 
Nelle non va oltre il pareggio contro il Kras. 

Vittoria sofferta del Ponziana, squadra di pri- 
ma categoria, contro il San Vito militante nellà 


Passata in vantaggio, sbagliata più volte i raddo- 
Pio, tra cui un rigore con Frontali, e permetteva 
‘Così al San Vito di raggiungerla e passare in van- 
taggio. Solo a dieci minuti dalla fine, dopo il pa- 
seggio di Lakoseljac (una doppietta per lui) Fron- 
tali si faceva perdonare il rigore sbagliato insac- 
SRG la rete di Vidmar riagguantando i due 
tÒ 


Vittoria rotonda, invece, del Domio su un San 
rea che è riuscito a tener testa ai più quotati 
Vversari solo nelle prime battute di gara. 
. Nel quarto girone seconda sconfitta per lo Ju- 
Nors ‘Aurisina e per il Chiarbola. Gli arancioni, 
di Rostante l'iniziale vantaggio conla conii 
te brisaglia, subivano alcuni attimi di sbanda- 
Tanto e il Portuale non perdonava aguantando 
D Vittoria al 90.0 con Graniero. Sconfitta anche 
a il Chiarbola costretto con il Giarizzole a rin- 
Pe ere il risultato per tutti i 90 minuti di gioco. 
sli ragazzi di Curzolo il rammarico di non aver 
del ttato, dopo il momentaneo 1-1, il cedimento 
tarizzole, salvato, in due circostanze, pri- 
E è dal portiere Fermic e poi dal terzino Perini 
da. linea. ; 
sti eludente 0-0 tra il Vesna e il San Marco Si- 
che e Teduci dalla vittoria del turno precedente 
ll pas caso di risultato utile avrebbe decretato 
te Scpa aggio ai sedicesimi di una delle più quota- - 
falgluadre. Chiude la sconfitta, in quel di Mon- 
‘ne, del Cgs contro la Fincantieri. 


p.c. 


La data del 27 settem- 
bre, inizio ufficiale dei 
campionati dilettanti- 
stici, è ormai alle porte 
e mai come quest'anno 
la Coppa Italia dilettan- 
ti, per le compagini mi- 
litanti nel campionato 
di Ecellenza e Promo- 
zione, serve per defini- 
re gli schemi e inserire 
definitivamente i nuovi 
arrivi, 

Delle sei squadre im- 
pegnate in questa cop- 
pa solo quattro hanno 
giocato la seconda gior- 
nata, mentre Costalun- 
ga e Fortitudo hanno 
osservato un turno di 
Tiposo. Questa domeni- 
ca ha visto l'esordio del 
San Sergio, sul terreno 
amico, contro il Pri 
morje. Non'poteva an- 
dare meglio per i giova- 
nissimi di Jannuzzi che 
con il rotondo punteg- 
gio di 5-0 hanno regola- 
to la compagine di Pro- 
secco. 

Una sconfitta. ina- 
spettata per i ragazzi di 
Bidussi visto il positivo 
pareggio della settima- 
na scorsa CORNO Den 
stalunga, squadra deci- 
samente candidata alla 
promozione. Già allora, 
pur soddisfatto del pa- 
ri, l'allenatore del Pri- 
morje aveva visto pa- 
recchie sbavature e in- 
certezze nella neopro- 
mossa formazione di 
Prosecco, viste anche le 
numerose assenze nel 
San Sergio. 

I padroni di casa, in- 
fatti, andavano in gol 
subito con Prestifilippo 
non facendo uscire dal- 
la propria metà campo i 


Trieste /Sport 
LA PREPARAZIONE IN VISTA DELLA TRASFERTA A VICENZA 


Doppia razione di allena- 
mento per gli alabardati 
di Attilio Perotti dopo un 
martedì tradizionalmen- 
te dedicato al riposo. Av- 
volti al fresco dell'alti- 
piano, Cerone e compa- 
gni si sono ripresentati 
ieri al cospetto dello staff 
tecnico mentre già aleg- 
giava nell'aria lo spettro 
del Vicenza. Il terzo suc- 
cesso consecutivo contro 
il combattivo Arezzo è 
ormai irrimediabilmente 
passato a referto, poiché 
ora pensiero, concentra- 
zione e tensione musco- 
lare sono interamente 
dedicati all'impegno in 
terra veneta, sicuramen- 
te l'episodio più atteso e 
importante di questo pri- 
mo sprazzo di stagione. 
Presentarsi a punteg- 


‘gio pieno al derby con i 


biancorossi costituisce 
situazione rosea ‘oltre 
ogni aspettativa più otti- 
mistica e gli sgurdi degli 
alabardati comunicano 
la ferma intenzione di 
continuare su questa 
strada. «Abbiamo comin- 
ciato a rifletere intensa- 
mente sul prossimo in- 
contro —. confermava 
Perotti al termine della 
seduta mattutina — con- 
sapevoli dei nostri difetti 
e delle qualità positive. 
Sarà certamente una ga- 


.ra difficilissima e non 


possiamo esimerci dal 
lavorare con il massimo 
impegno per cercare di 
migiorare soprattutto il 
rendimento in difesa». 
Cosa cambierà rispet- 
to la Triestina vista fino 
a questo momento? 
«Quello che mi auguro è 
che non cambino i risul- 
tati. Certamente — assi- 
curava il tecnico — rien- 
trerà Cerona, con Tor- 
racchi ormai inserito 
stabilmente nel gruppo e 
Marino in dubbio fino al- 


l'ultimo istante. Se potrò 


cercherò di cambiare il 
‘meno possibile, ma quel- 
lo che mi preme è miglio- 
rare in fase di possesso di 
palla evitando di regala- 
re facili opportunità ai 
nostri avversari. Di indi- 
cazioni, ormai, ne ho 
avute a sufficienza e pos- 
so confermaré che la 
squadra è perfettamente 
in salute». 

Il Vicenza è invece 
una formazione che «sul- 
la carta si presenta oltre- 


giallorossi che impen- 
sierivano Nardini appe- 
na al 67' con un tiro di 
Luxa, 

Il 5-0 fa sicuramente 
salire il morale al San 
Sergio, non deve invece 
preoccupare più di tan- 
to il Primorje che, appe- 
na avrà raggiunto la 
forma migliore, dimo- 


«strerà ai tanti tifosi la 


grinta che ha caratte- 
rizzato l'intero scorso 
campionato. Buona la 


CALCIO 
Terza 
categoria 


La Federazione re- 
gionale ha comuni- 
cato le composizioni 
dei gironi del cam- 
pionato di terza cate- 
goria. Come previsto 
le triestine faranno 
parte tutte dello 
Stesso Taggruppa- 


‘mento con l'aggiunta 


di tre formazioni 
isontine, la Romana 
di Monfalcone, il 
Grado e il Mladost di 
Doberdò del Lago. 

Ecco dunque le 
quattordici compagi- 
ni che faranno pare 
del girone E: Cus, 
Cgs, Don Bosco, Fin- 
cantieri, Gaja, Gra- 
do, Lelio Team, Mla- 
dost, Montebello, 
Romana, San Naza- 
rio, San Vito, Stock, 
Union. 


modo temibile. Come noi 
ha dichiarato aperta- 
mente di puntare alla 
promozione. Anche loro 
praticano la zona ma 
hanno il vantaggio di un 
anno di esperienza in 
più. Hanno vinto in tra- 


.sferta dopo aver avuto la 


meglio su una squadra 
ostica come lo. Spezia. 
Stanno andando come 
era nelle preisioni. Stà a 
noi cercare di dar loro 
una delusione». 

Doppia seduta, dun- 
que, nell'appuntamento 
con il mercoledì riserva- 
to questa volta esclusi- 
vamente allo studio tec- 
nico e tattico. Tutti pre- 
senti all'appello gli uo- 
mini della rosa, escluso il 
solito «marmitto» Mila- 
nese e con Pasqualini e 
Marino ancora impegna- 
ti in un lavoro differen- 
ziato. 

Unbrivido, al mattino, 
è stato provocato da Ba- 
gnato che dopo aver cal- 
ciato verso la porta dife- 
sa da Facciolo si è acca- 
sciato vittima di una 
contrattura. Solo il pas- 
sare delle ore potrà offri- 
Te maggiori indicazioni 
sul recupero del possen- 
te difensore. 

Fisico impegnato, ma 
anche cervello e riflessi 
costretti a lavorare a 
fondo nell'arco di una 
lunga serie di esercizi 
studiati a tavolino. Così, 
la domenica, riesce anco- 
ta più facile decidere gli 
incontri anche in zona 
Cesarini. Altro che occa- 
sioni fortunose! I difen- 
sori impegnati a bloccare 
l'uomo lanciato a rete, da 
soli o in' coppia, hanno 
dato il via alla lunga se- 
rie di esercitazioni, spes- 
so interrotte dai consigli 
di Perotti. Poi è toccato 
allavoro sul pressing, sul 
possesso di palla, sull'of- 
fensiva in lifiea con pas- 
saggi laterali fino al toc- 
co in profondità e il tiro 
in porta. E, nel pomerig- 
gio, il bis. 
| Quest'oggi, dopo le 16, 
il «Grezar» ospiterà la 
consueta partitella in fa- 
miglia. Domani gli ala- 
bardati saranno a Baso- 
vizza prima di chiudere 
la preparazione ancora 
allo stadio, sabato matti- 
na, e prendere il largo al- 
la volta di Vicenza. 

Daniele Benvenuti 


prova del San Sergio 
apparso già in forma, 
con in evidenza tutti.i 
giovanissimi e, un gra- 
dino su tutti Bussani 


autore di una doppiet-. 


ta. 

Nell'altro derby, an- 
ticipato sabato, vittoria 
di misura del San Gio- 
vanni sul terreno amico 
di viale Sanzio sul San 
Luigi Vivai Busà. Dopo 


un primo tempo appan. ‘ 


naggio dei vivaisti, nel- 
la ripresa cambiava la 
musica in campo, ed 
erano i padroni di casa 
a menar le danze. Al 61° 
il numero quattro Ra- 
valico si mangiava un 
gol già fatto sparando 
su Craglietto. Il vantag- 
gio arrivava pochi mi- 
nuti più tardi ad opera 
di Visintin che di testa 
insaccava. 


Nonostante il risul- ‘ 
. tato il San Luigi non si 


può certo lamentare vi- 
sto il buon inserimento 
del neoacquisto Cerme- 
li e la buona forma di- 
mostrata dall'intero 
collettivo. 

La situazione in Cop- 
pa Italia: 

Girone O: Primorje- 
Costalunga 1-1, ‘San 
Sergio-Primorje 5-0. 
Classifica: San Sergio 2, 
Costalunga e Primorje 
1. Prossimo turno: Co- 
stalunga-San Sergio. 

Girone P: San Luigi- 
Fortitudo 0-0, San Gio- 
vanni-San. Luigi 1-0. 
Classifica: San Giovan- 
ni 2, San Luigi e Forti- 
tudo 1. 

Prossimo turno: For- 
titudo-San Giovanni. . 


omani di nuovo tutti a 


‘TI 


La curva degli ultras al «Grezar». Dai tifosi al seguito della Triestina 
domenica a Vicenza si attende una esemplare prova di civismo. (Italfoto) 


| TRIESTINA / MOBILITATI I TIFOSI 


Carovana per Vicenza 


TRIESTE — I tifosi so- 
no in fermento! L'en 
plein di vittorie realiz- 
zato nelle prime tre ga- 
re sarebbe riuscito a 
scaldare anche un pin- 
guino e così, a Vicenza, 
Cerone e compagni si 
troveranno a scendere 
in campo circondanti 
dall'affetto di circa 
duemila sostenitori. 
Non si tratterà di un 
esodo di massa come 
quello di tre anni a Fer- 
Tara, ma certamente di 
una mobilitazione col- 
lettiva come da tempo 
non era dato assistere. 
Mentre nel Centro di 
coordinamento Triesti- 
na Clubs continuano le 
iscrizioni per la trasfer- 
ta veneta (la sede di via 
dei Macelli 2 accetterà 
le richieste fino alle 17 


di oggi), costo del viag- 
gio in pullman 23 mila 
lire) quasi milleduecen- 
to ultras raggiungeran- 
no Vicenza in treno. 

La speranza di tutti è 
di assistere a una dome- 
nica all'insegna della 
sportività. Una dome- 
nica che consenta di da- 
re un taglio netto alle 
vergognose «tradizioni» 
che vorrebbero . una 
semplice partita di cal- 
cio trasformata in pre- 
testo per uno squallido 
campo di battaglia. 

E in questo senso, al- 
cuni slogan uditi dome- 
nica scorsa al «Grezar» 
e quindici giorni or so- 
no al «Menti», non fan- 
no presagire nulla di 
buono. L'ideale sarebbe 
un tifo genuino e.inces- 
sante come quello che 


ha spinto la Triestina al 
successo contro l'Arez- 
zo dimenticando, se 
possibile, antiche riva- 
lità, il desiderio di vio- 
lenza e il rischio di met- 
tere in gioco l’incolumi- 
tà degli sportiva. 

Nel frattempo, conti- 
nua ancora la campa- 
gna abbonamenti che 
molto probabilmente 
supererà quota undici- 
mila entro il 27 settem- 
bre, possibile data d'e- 
sordio. sull'erba del 
«Nereo Rocco». Dopo 
l'incredibile «mareggia- 
ta» degli scorsi giorni, le 
acque si sono natural- 
mente calmate ma tan- 
to: all'Utat quanto al 
Centro di Coordina- 
mento Triestina Club 
venti-venticinque sot- 
toscrizioni al giorno 


Il Piccolo [21] 


Cerone in soccorso alla difesa 


Partitella in famiglia oggi alle 16 al «Grezar», quindi d Basovizza 


GIOVANI 
Under 21 


a Carpi 


Il buon lavoro di Russo 
sta dando i frutti spera- 
ti. Ben tre sono infatti i 
giovani della sua Pri- 
mavera convocati per 
la nazionale Under 21 
di categoria. Si tratta di 
Brunner classe 73, Riz- 
zioli classe 73 e Godeas 
classe 75. Oggi a Carpi 
sotto la guida di Bonin- 
segna, il magico Bonim- 
ba delle notti messica- 
ne, disputeranno una 
partita di selezione. 

La prima giornata del 
campionato Primavera 
non è stata però fortu- 
nata per i rossoalabar- 
dati. Contro la forte 
Gremonese la partenza 
non è stata delle miglio- 
ti, e dopo appena 25 mi- 
nuti il punteggio si è fis- 
sato su proibitivo 3-0. 
La ripresa ha mostrato 
il solito carattere dei 
giuliani che grazie a 
Runcio sono riusciti a 
segnare la rete della 
bandiera. 

Sabato 19, alle 16, al 
Grezar sarà di scena il 
quotato Verona. 


continuano a rappre- 
sentare la regola. Do- 
vesse andare per il ver- 
so giusto anche la sfida 
di Vinceza, è probabile 
un ulteriore boom per 
la settimana prossima. 
Per il momento il totale 
degli abbonamenti si 
aggirà intorno alle 
10.650. unità, con la 
curva Furlan ormai 
riempita fino a traboc- 
care al punto da co- 
stringere a dirottare le 
nuove richieste sul ver- 
sante opposto. 

Ormai, manca solo 
l'ok della commissione 
di vigilanza per consen- 
tire il tanto atteso tra- 
slocco verso uno stadio 
certamente tra i più 
moderni e accoglienti 
dell'intera penisola. 

d.b. 


CALCIO /ZAULE 
In quel di Aquilinia 
largo alla gioventù 


Giovani, impegno e serietà: ecco i tre «ingre- 
dienti» per il rilancio dello Zaule calcio, una so- 
cietà, da sempre impegnata sia conla prima 
squadra, nei dilettanti, sia soprattutto con i ra- 
gazzi nei campionati giovanili. 

Per avere una massiccia risposta dalla città, 
dai giovani e dalle loro famiglie, lo Zaule sembra 
avere le carte in regola. Per prima cosa un presi- 


dente giovanissimo, Sandro Epifanio che con il 


fratello sponsorizza anche la squadra e assieme 
atutti i dirigenti vuole rilanciare il calcio giova- 
nile e creare una vera e propria «scuola calcio» 
in quel di Aquilinia. 

A supportare ciò ci sono le strutture: rimessa 
a nuovo del campo a sette, la posa in opera di un 
campetto a cinque sintetico, oltre al già utilizza- 
to campo undici. Da non sottovalutare poi lo 
staff tecnico con Aldo Vidonis, il «braccio de- 
stro» Ucciolli e Giglio (ve lo ricordate in maglia 
alabardata?) che seguiranno tutti i giovani che 
vorranno indossare la maglia viola. 

Anche la prima squadra, allenata da Vidonis, 
rientra nel discorso di rinnovamento e di una 
nuova immagine. Rinnovata per otto undicesi- 
mi, è composta tutta da giovanissimi dove la 
parte dei «vecchiacci», si fa per dire, la fanno De 
Luca e Valzano acquistato dal Pro Gorizia venti- 
quattrenni. Tra i nuovi arrivi da segnalare Do- 
naggio che avrà il compito di difendere la porta 
dello Zaule, proveniente dal Portuale, già in pre- 
stito alla Fiorentina. 

Molti arrivi dalla Triestina, amatissima an- 
che dai dirigenti dello Zaule che le rimprovera- 
no, però, una politica sbagliata a livello giovani- 
le, di non valorizzazione dei ragazzi a disposi- 
zione, il loro cavallo di battaglia, insomma. Gli 
ex alabardati in arrivo sono Doppugi, Padovan e 
la promettente punta Zubin; altri arrivi sono Ro- 
mano dal Ponziana, Butti dal Ronchi e l'inseri- 
mento di Novak dal vivaio. 

Ambizioni di classifica non ce ne sono, ma l'u- 
nità di questa società fa ben sperare in un pro- 
gramma a lunga scadenza che a Trieste più di 
qualcuno dovrebbe seguire. 

p.c. 


TENNIS / TULLIA SPORT 
Avanza Ruzzier, 
Schweiger out’ 


Al torneo «Tullia Sport» in svolgimento sui campi del 
Gircolo Ferriera Servola hanno preso il via ormai tut- 
te le gare visto che ieri sono scesi in campo peri primi 
incontri i classificati e le ragazze. Nel primo incontro 
deltabellone C, se si esclude quello vinto per rinuncia 
da Di Pretoro sul C2 Samele, il non classificato Davi- 
de Ruzzier ha seccamente sconfitto il C2 dell’At Opi- 
cina Stefano Scorcia. La partita è stata equilibrata 
solo nei primissimi game con il giovane giocatore del 
Tc Triestino che, dopo essere passato in vantaggio 
per 3-2, ha infilato altri nove giochi consecutivi dt 
dendo così l'incontro. Andrea Ravalico, testa di serie 
n. 4, non ha avuto problemi nell'incontro d'esordio 
contro Matteo Montesano. 

In campo femminile non ci sono state sorprese, an- 
che se merita una menzione la prestazione di Graziel- 
la Ruzzier che, dopo aver perso il primo set con la 
quotata Ornella Galante, è stata costretta al ritiro sul 
5-5 della seconda frazione. La C3 Jessica Mlac ha fa- 
ticato un po' nella prima frazione, vinta 7-5, prima di 
rifilare un «cappotto» a Elena Vattovani che ha dimo- 
strato di essere in costante miglioramento. 

Nel tabellone nc, dopo che il secondo turno si è 
concluso senza particolari sussulti, il primo ottavo di 
finale disputato ha fornito una sorpresa grossissima: 
è uscito di scena il principale favorito del torneo, Lu- 
ca Schweiger. Il portacolori del Ca Generali, che nel 
corso della stagione ha vinto tre tornei e ha raggiunto 


la finale nel «Kappa Tennis Trophy» la scorsa setti- . 


mana, si è arreso nella «bella» a Gino Coletta. Schwei- 

ger, dopo aver sopito la formalità del primo set con 

un secco 6-1, nella seconda e terza partita ha perso la 

misura dei COD mentre Coletta ribatteva tutto e così 

il QUO della Polisportiva San Marco si è imposto 
er.7-5 6-3. 

È Nei match del secondo turno sono stati particolar- 


mente equilibrati gli incontri fra Roberto Poropat e 


Christian Moselli e fra Graziano Pauletich e Marco 
Sillani, in entrambi i casi l'ha spuntata il giocatore 
più esperto. _. 2 

Risultati. Sing. nc (Il turno): Schweiger b. Brusatin 

6-0 6-0, Coletta b. Edomi 6-3 6-0, Cressi b. Itri 6-1 
6-2, Colotti b. Renar 6-3 7-6, Del Degan T. b. Del Con- 
te A. 6-2 6-4, Poropat R. b. Moselli c. 6-2 2-6 6-1, 
Visintini b. Arteritano L. 6-1 6-2, Lauritano b. Lazza- 
ra 7-5 7-6, Petelin b. Poli U. 3-6 7-6 6-3, Pausi R. b. 
Bradaschia M. 6-0 6-0, Sain G. b. Lovriha 6-0 6-0, 
Pausi A. b. Federici 6-4 7-5, Dambrosi G. b. Muha 6-3 
6-1, Pallini b. Ciabattini Fabr. 6-3 6-2, Plesnicar B. b. 
Bradaschia R. 6-2 6-0, Pauletich Gr. b, Sillani 2-6 7-6 
6-2, Plesnicar A. b. Predonzan 6-0.6-0, Donninib. Zet- 
tin p.r., Tononi b, Sbisà 6-4 6-2, Zippo b. Ugo 7-6 2-6 
7-5, Bedrina b. Ciabattini Fabio 6-2 6-, Lanza b. Al- 
lesh 7-5 6-2, Russo b. Piccini 6-2 6-2, Giove b. Kypria- 
nou 6-3 6-0, Emili b. Urbani 6-2 6-1, Guzzo b. Perotti 
6-2 6-3, Tognon b. Carminati 6-3 6-3. 

Sing. classificati (I turno): Di Pretoro b. Samele 
.r.g., Ravalico b. Montesano 6-1 6-4, Ruzzier b. 
icorcia 6-2 6-0. È 

p.t. 


| 


[22 ) Il Piccolo 


@EI®) (COPPA CAMPIONI 


COPPA DEI CAMPIONI 
|’ DETENTRICE: BARCELLONA (SPAGNA) 


Ritorno 


Sedicesimi di finale 


Sedicesimi di finale Andata 

MILAN (italia) - Olimpia Lubiana (Slovenia) 4-0 30-9 
Lech Poznan (Polonia) - Skonto Riga (Lettonia) 2-0 n) 
PSV Eindhoven (Olanda) - Zalgiris Vilnius (Lituania) 6-0 si 
Barcellona (Spagna) - Viking Stavanger (Norvegia) 1-0. » 
Kuusysi Lahti (Finlandia) - Dinamo Bucarest (Romania) 1-0 ” 
Glasgow Rangers (Scozia) - Lyngby (Danimarca) 2-0 ” 


‘Slovan Bratislava (Cecoslovacchia) - Ferencvaros (Ungheria) 4-1 
Austria Vienna (Austria) - CSKA Sofia (Bulgaria) 

Sion (Svizzera) - Tavria Sinferopoli (Ucraina) ’ 

Union Lussemburgo (Lussemburgo) - Porto (Portogallo) 
Vikingur Reykjavik (Islanda) - CSKA Mosca (Russia) 
Maccabi Tel Aviv (Israele) - Bruges (Belgio) 

AEK Atene (Grecia) - Apoel Nicosia (Cipro) 

IFK Gòteborg (Svezia) - Besiktas Istanbul (Turchia) 
Glentoran (Irlanda del Nord) - Olympique Marsiglia: (Francia) 
Stoccarda (Germania) - Leeds United (Inghilterra). 


COPPA DELLE COPPE 


| DETENTRICE: WERDER BREMA (GERMANIA) - FINALE: 


Sedicesimi di finale 


Miedz Legnica (Polonia) - Monaco (Francia) 
Trabzonspor (Turchia) - Turun Palloseura (Finlandia) 
Bohemians (Eire) - Steaua Bucarest (Romania) 
Olympiakos Pireo (Grecia) - Chernomorets Odessa (Ucraina) _ 
Valur Reykjavik (Islanda) - Boavista Porto (Portogallo) 
Airdrie (Scozia) - Sparta Praga (Cecoslovacchia) 
Gienavon (Irlanda del Nord) - Anversa (Belgio) 

Cardiff City (Galles) - Admira Wacker (Austria) 

PARMA (Italia) - Ujpest (Ungheria) 

AIK Stoccolma (Svezia) - Aarhus (Danimarca) 

Spartak Mosca (Russia) - Avenir Beggeni/(Lussemburgo) 
Liverpool (Inghilterra) - Apollon Limassol (Cipro) 

Levski Sofia (Bulgaria) - Lucerna (Svizzera) 

Branik Maribor (Slovenia) - Atletico Madrid (Spagna) 
Feyenoord Rotterdam (Olanda) - Hapoel Tikva (Israele) 
Werder Brema (Germania) - Hannover (Germania) 


i COPPA UEFA 


DETENTRICE: AJAX AMSTERDAM (OLANDA) - FINALI: 


1-0 30-9 
2-0 ” 
0-0 ”» 
= 1-10 
0-1 30-9 
dal » 
dat » 
1-0 1-10 
3-3 29-9 
0-0 30-9 
6-0 bi 
2-1 d; 
0-3 5 
1-0 gi 


Hibernian Edimburgo (Scozia) - Anderlecht (Belgio) 
Valencia (Spagna) - NAPOLI (Italia) 

Vitesse Arnhem (Olanda) - Derry City (Eire) 
Neuchatel Xamax (Svizzera) - Frem Copenaghen (Danimarca) 
Austria Salisburgo (Austria) - Ajax Amsterdam (Olanda) 
Vitoria Guimaraes (Portogallo) - Real Sociedad (Spagna) 
Sheffield Wednesday (Ingh.) - Spora Lussemburgo (Luss.) 
Paris SG (Francia) - Paok Salonicco (Grecia) 

Malines (Belgio) - Orebro (Svezia) 

Caen (Francia) - Real Saragozza (Spagna) 

VAC Samsung (Ungheria) - Groningen (Olanda) 

Fram Reykjavik (Islanda) - Kaiserslautern (Germania) 
Manchester United (Inghilterra) - Torpedo Mosca (Russia) 
Colonia (Germania) - Celtic Glasgow (Scozia) 

Standard Liegi (Belgio) - Portadown (Irlanda del Nord) 
FC Copenaghen (Danimarca) - Mikkelin Palloilijat (Finlandia) 
Widzew Lodz (Polonia) - Eintracht Francoforte (Germania) 
IFK Norrkoeping (Svezia) - TORINO (Italia) 

Slavia Praga (Cecoslovacchia) - Heart of Midlothian (Scozia) 
Dinamo Mosca (Russia) - Rosenborg (Norvegia) 
JUVENTUS (Italia) - Anorthosis Famagosta (Cipro) 
Lokomotiv Plovdiv (Bulgaria) - Auxerre (Francia) 

Dinamo Kiev (Ucraina) - Rapid Vienna (Austria) 
Electroputere Craiova (Romania) - Panathinaikos (Grecia) 
Benfica Lisbona (Portogallo) - Belvedur Izola (Slovenia) 
Wacher Innsbruck (Austria) - ROMA (Italia) 

Sigma Olomuc (Cecosi.) - Universitatea Craiova (Romania) 
GKS Katowice (Polonia) - Galatasaray Istanbul (Turchia) 
Floriana (Malta) - Borussia Dortmund (Germania) 
: Politehnica Timisoara (Romania) - Real Madrid (Spagna) 
Fenerbahce Istanbul (Turchia) - Botev Plovdiv (Bulgaria) 
Grasshoppers (Svizzera) - Sporting Lisbona (Portogallo) 


Andata Ritorno 
2-2 29-9 
1-5 30-9 
3-0 ” 
2-2 29-9 
0-3 30-9 
oggi 1-10 
8-1 30-9 
2-0 » 
2-1 ” 
3-2 1-10 
1-0 30-9 
0-3 ” 
0-0 Dn. 
2-0 ” 
5-0 29-9 
5-0 30-9 
2-2 ” 
1-0 ”» 
1-0 » 
51 ”» 
6-1 29-9 
2-2 30-9 
1-0 » 
0-6 » 
1-4 ” 
1-0 de; 
0-0 it) 
0-1 » 
1-1 ” 
3-1 n 


COPPA UEFA /TROPPO DEBOLI I CIPRIOTI 


Juve, scorpacciata di gol 


6-1 


MARCATORI: Nel pt 4° 
R. Baggio, 10° Moeller, 42° 
Vialli, 45’ Conte; Nelst 17’ 
Vialli, 30’ Torricelli, 39’ 
Cespayia. È 

JUVENTUS: Peruzzi; 
Torricelli, Dino Baggio, 
Galia, Kohler, Carrera, Di 
Ganio (40° pt Conte), Platt, 
Vialli, Roberto Baggio, 
Moeller (17° st Ravanelli). 
(12 Rampulla, 13 De Mar- 
chi, 14 Marocchi). 

ANORTHOSIS: M. Pa- 
nayiotou, A. Panayiotou, 
Ioannoù, Kastanas, Pa- 
nayi, Tzagaris, Cespayia, 
Kassianos (1’ st Pounas), 
Assiotis (22’ st Kittos), Ko- 
stov, Charalambous. (12 
Kaveli, 13 Papaloizou, 14 
Andreou). 

ARBITRO: Molnar (Un- 
gheria). 

: NOTE: angoli: 9-0 perla 
Juventus. Serata estiva, 
terreno in ottime condi- 
zioni, spettatori 5 mila 
circa. Ammoniti D. Baggio 
e ‘A. Panayiotou per gioco 


_ scorretto. 


La Juventus ritorna nel- 
le competizioni europee 
ma quasi nessuno sem- 
bra accor Jersene, com- 
plice anche l' inconsi- 
stenza dei «carneadi» ci- 
prioti dell’ Anorthosis 
Famagosta. Allo stadio 
«Delle Alpi» di Torino, ie- 
ri sera, c'erano meno di 
10.000. spettatori. Nella 
stagione del record di ab- 
bonamenti ‘quasi 
40.000) per la squadra 
bianconera l'interesse 
per la gara è minimo ed 
evidente il differente 
tasso di classe fra le due 
formazioni. 
Un po' di attesa nel 
PRO per conoscere 
k (ecisioni di Trapattoni 
circa. l' impiego degli 
stranieri. Alla fine in tri- 
buna va, com’ era preve- 
dibile, il brasiliano Julio 
Cesar per far posto all'in- 
glese Platt a centrocam- 


po. 

Al 4' Vialli appoggia 
per Dino Baggio il cui 
cross lungo viene raccol- 
to di testa da Di Canio 
che fa da ponte per Ro- 
berto Baggio: il suo tiro 
al volo si insacca alla si- 
nistra di Panayotou. Non 
passano nemmeno cin- 
que minuti che Moeller 
Taddoppia mettendo in 
Tete di piatto destro un 
invitante assist di Galia. 
La terzarete arriva al 42’ 
dopo che, due minuti pri- 
ma, Di Canio era stato 
costretto ad uscire per 
un colpo alla caviglia si- 
nistra. La marcatura è di 
Vialli che raccoglie la re- 
spinta del portiere ci- 
priota sul forte tiro di 
Moeller. 

Il primo tempo si chiu- 
de con la quarta marca- 
tura bianconera che por- 
ta la firma di Antonio 
Conte, al suo primo gol 
nella Juventus. Nella ri- 
presa il tecnico georgia- 
no Gutsaev manda in 
campo Pounas al posto di 
Kasianos e il nuovo en- 
trato risulterà il più peri- 
coloso della 
ospite. Al 17' la Juve tor- 
na al gol con Vialli servi- 
to di testa da Ravanelli, 
subentrato a Moeller. 
Ancora Ravanelli è l’ uo- 
mo dell’ ultimo passag- 
gio per la sesta e ultima 
marcatura dei padroni di 
casa: il servizio dell’ at- 
taccante è per Torricelli 
che, appena entrato in 
area, lascia partire un 
bolide che si insacca nel- 
l'angolino destro della 
porta avversaria. Mentre 
1 pochi spettatori si SÙ 
prestano a lasciare lo 
stadio arriva il gol della 
bandiera dell’ Anortho- 
sis: è di Cespayia .che 
batte un Peruzzi ormai 
con la mente sotto la 
doccia. 


squadra - 


1-4 


MARCATORI: nel pt 
15' Giannini, 20’ Canig- 


ni, nel st 25’ Muzzi. 

WACKER: Oraze, Lo- 
renz, Streiter, Wazinger, 
Lesiak, Schneider, Linz- 
maier (9' st Hortnagl), 
Baur (30' st Hartmann), 
Danek, Kirchler, We- 
sterthaler. 


NOTE: oli 7-2 per il 
Wacker. Serata SOUR 


gia, 35‘ Baur, 41’ Gianni- ‘ 


4-0 


MARCATORI: nel pt al 5’ 


' Van Basten, al 7° Albertini; 


nelstal4'Van Basten, al 19° 
Papin. 

MILAN: Antonioli, Tas- 
sotti, Maldini, Albertini, 
Nava, Costacurta, Lentini 
(16° st Donadoni), Evani, 
Van Basten (30° st Massaro), 
Gullit, Papin (12 Rossi, 13 
Gambaro, 16 Serena). 

OLIMPIA LUBIANA: Si- 
meunovic, Podgajski, En- 
glaro, Zulic, Hadjialagic, 
Vrabac, Benedjcic (22’ st Zi- 
bert), Djurianovic, Ubavic, 
Zelko (41’ st Protega), Topic. 
(12 Pejkovic, 15'Valentincic, 
16 Milinovic). 

ARBITRO; Roman Steindl 
(Austria). 

NOTE: angoli 16-1 per il 
Milan. Serata calda, terre- 
no in condizioni non perfet- 
te. Espulsi: al. 24’ del st Zu- 
lic per somma di ammoni- 


‘zioni per gioco falloso. Am- 


monito Nava per gioco fallo- 
so. In tribuna nel secondo 
tempo il C.T. Della naziona- 
le Arrigo Sacchi. Spettatori: 
14.234 per un incasso di 568 
milioni. 


MILANO — Il Milan rico- 
mincia in Coppa con un 4- 
O sui modesti campioni di 
Slovenia. Il debutto rosso- 
nero contro l'Olimpia di 
Lubiana doveva essere nel 
segno della goleada, ma 


Sport 


visto l'abissale divario 
tecnico fra le due squadre 
in campo, c'è addirittura 
da muovere un rimprove- 
ro al Milan per le troppe 
occasioni sciupate, so- 
prattutto nel primo tem- 
po. 
L'Olimpia, il cui allena- 
‘ tore Pertic coltiva il sogno 
di farne un «piccolo Mi- 
lan», per 90' si è offerto col 
suo 4-4-2 al tiro al bersa- 
glio rossonero. Un solo tiro 
in porta in avvio di gara 
con Zelko su punizione, un 
accenno di buon pressing 
e poi un intero match a di- 
fendere: non certo per vo- 
cazione catenacciara, ma 
perché il Milan straripava 
in ogni settore del campo, 
quasi fosse un'amichevole 
infrasettimanale con la 
Gallaratese, 

Ingiudicabile l'Olimpia, 
annichilita nel confronto: 
qualche buono spunto 
l'hanno fatto vedere i late- 
rali Englaro e Benedejcic, 
ma per i rossoneri non c'è 
mai stato un attimo di 
preoccupazione. Giudica- 
bile soprattuto per le pre- 
stazioni dei singoli il Mi- 
lan, oggi con Rijkaard a ri- 
poso e con Nava in difesa 
per l'assenza di Baresi in- 
fortunato. Il match ha 
consentito a Gullit di met- 


__‘’ . 


tersi in passerella dopo 
tanto polemico digiuno di 

. partite: l'olandese ha for- 
nito una prestazione su- 
‘perba per impegno, altrui- 
smo, precisione e voglia di 
gol (solo quelli gli sono 
mancati). 

Sempre al massimo Van 
Basten, le cui doppiette 
ormai non fanno più noti- 
zia, bene Maldini, Lentini 
e i centrocampisti. Un pò 


Grande prova dell'olandese Gulli 


/ NETTAMENTE BATTUTA L’OLIMPIA DI LUBIANA 


; Milan, ed è subito marcia trionfale 


I rossoneri hanno dominato l’incontro segnando con Van Basten 


due vol 


- 


incerto Nava, ma qualche 
suo impaccio è stato irrile- 
vante in questa partita. 
Tanti bandieroni e fumo- 
geni nella solita curva sud, 
un gruppetto di simpatici 
tifosi col tricolore sloveno 
nel settore basso, e per il 
Testo un desolante spetta- 
colo di vuoti nei tre anelli 
dello stadio. E questo nella 
partita che segnava il ri- 
torno del Milan in Europa 


COPPA COPPE /STRIMINZITO SUCCESSO SULL’UJPEST 


1-0 


MARCATORI: nel s.t. 3° 
Asprilla. 

PARMA: Taffarel, Be- 
narrivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Grun, Melli, 
Zoratto (30% st Sorce), 
Osio, Pin (47° st Pulga), 
‘Asprilla. (12 Ballotta, 13 
Matrecano, 14 Monza). 

UJPEST: Grof, Tomka, 
Aczel, Szlezak, Berczy, 
Szonyi, Kecskes, Bacsi (10° 
st Tiefenback), Miovecz, 
Veber, Fuzessy (21’ st He- 
tesi). (15 Szanto, 11 Bor- 
sos, portiere di riserva). 

ARBITRO: Listkiewicz 
(Pol). ) 

NOTE: angoli 26-0 per il 
Parma. Serata calda, ter- 
reno in discrete condizio- 
ni, spettatori‘ paganti 
11.603 per un incasso di 
409 milioni di lire. Ammo- 
niti: Grof e Pin per con- 
dotta non regolamentare. 
Espulso al 40' pt Berczy 
per doppia ammonizione, 


terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 11 mila. 
Ammoniti Wazinger e 
Carboni per gioco scor- 
retto. 


INNSBRUCK — For- 
mato, esportazione, la 
Roma dimentica i pro- 
blemi del campionato, 
ritrova con. generosità 
la via del gol e pone sal- 
de Rica per l'ap- 
prodo al secondo turno 
della coppa Uefa. Il suc- 
cesso per 4-1 con i tiro- 
lesi del Wacker, prota- 
gonisti del torneo na- 
zionale, è quello che 
Boskov cercava per de- 
dicarsi con più atten- 
zione, e con diverso mo- 
rale, alle ambasce del 


1-0 


Lonn, Lind, Kalen, 


NOTE: 


MARCATORE: 37° st Blohm. 
NORRKOEPING: Eriksson, Vaattovaara, Marovic, 
Andersson (24° 
Blohm, Kuznetsoy, Rodlund, Helstrom, 

TORINO: Marchegiani, Bruno, Sergio (40' st Sordo), 
Fortunato (1' st Cois), Annoni, Fusi, Mussi, Casagran- 
de, ilera, Scifo, Venturin. z 

ITRO: Peter Mikkelsen (Danimarca). 

oli 8-3 per il Norrkoeping. Serata fred- 
da, terreno in buone condizioni. Spettatori: 10 mila 
circa. Ha assistito all’inco! 
derazione Carlo Ancelotti. 


NORRKOEPING — Amaro esordio per il Torino 
nel primo turno di coppa Uefa. In Svezia, contro il 
Norrkoeping, là squadra granata è stata sconfitta 
per 1-0 e quindi dovrà giocarsi la qualificazione al 


st Hansson), 


ntro l'osservatore della Fe- 


entrambe per gioco scor- 
retto. Al 25' st Melli ha 
fallito un rigore, 


PARMA — Incredibile 
Parma. E' riuscito a vin- 
cere col minimo scarto 
una partita dominata dal 
primo all'ultimo minuto, 
nel corso della quale ha 
giocato dal 40' del primo 
tempo in superiorità nu- 
merica, ha tirato almeno 
trenta volte verso la por- 
ta difesa da Grof, e alme- 
no in una decina di que- 
ste ha sfiorato la rete, ha 


sciupato un rigore con . 


Melli, ne ha reclamati al- 
tri tre, per due volte ha 
‘invocato il gol dopo che 
-un difensore avversario 
aveva salvato sulla linea 
e, cosa piuttosto rara, ha 
beneficiato di 26 corner 
contro nessuno degli av- 

versari. 
E' stata una serataccia 


COPPA UEFA /LA ROMA ESPUGNA INNSBRUCK 


Giannini accende la luce 


campionato. DIA 
Giannini e Caniggia 
si ergono a protagonisti 
della vittoria colta a 
Innsbruck, che ripren- 
de la consuetudine con 
l' Europa tracciata dal- 
la Roma di Bianchi. Se 
lo spirito sembra lo 
stesso, le caratteristi- 
che di gioco sono però 
diverse: Boskov ama il 
rischio, ammonisce i di- 
fensori sini ad 
appoggiare il gioco. 
RA di Inn 
sbruck si scrolla di dos- 
so molte  titubanze, 
«stende» gli austriaci 
con due gol nei primi 
20', poi subisce la pres- 
sione del Wacker, che 


COPPA UEFA / INASPETTATA VITTORIA DEL NORRKOBPING 


Toro beffato e scornato 


turno successivo nella partita di ritorno in pro- I 
gramma il 30 settembre a Torino. 

Il gol che ha raggelato la squadra di Mondonico 
(che ha visto la partita dalla tribuna a causa della 
squalifica per la finale con l'Ajax) è arrivato al 37‘ 
del secondo tempo con un rasoterra dello svedese 
Blohm, che ha raccolto al limite dell'area un pas- 
saggio di Hansson ed ha infilato il pallone alla sini- 
stra del portiere Marchegiani. É 

Al Torino non sono mancate le palle-gol, soprat- 
tutto nel primo tempo, ma nella ripresa ha forse 
rallentato un pò troppo la propria manovra e gli 
svedesi sono stati bravi a sorprenderli. Mondonico 
ha fatto scendere in campo - nel ruolo di regista 
Fortunato, ma il granata, poco prima dell'interval- 
lo, ha riportato in uno scontro la sospetta distorsio- 
ne del ginocchio destro ed è stato sostituito dal gio- 


vane Cois. 


per la squadra allenata 
da Scala, e l'unica nota 
positiva è il primo suc- 
cesso in Europa, unito 
all'inviolabilità della re- 
te di Taffarel. Ma ora 
tocca andare a Budapest 
con la paura di essere eli- 
minati da un avversario 
che nemmeno lontana- 
mente può essere para- 
gonato ai parmigiani. E’ 
tuttavia la pochezza di- 
mostrata dalla squadra 
allenata dall'ex naziona- 
le magiaro Ferenc Bene 
induce a non prendere 
nemmeno in considera- 
zione tale eventualità. 
Lo Ujpest, che ieri sera 
si è affacciato solo una 
volta davanti a Taffarel, 
dopo 21’, con un tiraccio 
di Veber, non ha nessun 
giocatore d'attacco in 
grado di impensierire 
una difesa italiana. Il suo 
centrocampo è lento e 


riduce le distanze, ma 
‘un gran tiro di Giannini 
su splendida galoppata 


di Caniggia e da 
colpo del KO. Nella ri-° 
presa è poi Muzzi a fis- 
sare il risultato renden- 
do praticamente inutile 
la gara di ritorno. La 
Roma ricicla le caratte- 
ristiche del precampio- 
nato: facilità di andare 
in gol, giocate agili, di 
prima, con spazio stu- 
diato per DREAEEOLE più 
tecnici. l'appello 
mancano Haessler e 
Mihajlovic, ma rispetto 
alla squadra vista in 
campionato c' è mag- 
giore ordine, più rispet- 
to degli spazi. 


macchinoso. Sarà co- 
stretto a scoprirsi, e allo- 
Ta non ci dovrebbero es- 
sere problemi per il Par- 
ma. Se, come ovviamen- 
te si spera, non incappe- 
rà nuovamente nel bloc- 
co psicologico di stasera. 

Un problema, seppure 
con molte attenuanti in 
più, che il Parma aveva 
dimostrato anche contro 
il Cska di Sofia, nel primo 
turno della scorsa coppa 
Uefa, e che era costato 
una rocambolesca elimi- 
nazione. Come allora, è 
stato determinante l'er- 
rore di Alessandro Melli 
dal dischetto, ma forse la 
vera responsabilità è sta- 
ta nella ostinata perpe- 
tuazione di una tattica 
che si è rivelata ineffica- 
ce a scardinare la ruvida 
difesa ungherese. 

Gli uomini di Scala 
hanno infatti insistito a 


te), Albertini e Papin 


dopo un anno di astinenza 
forzata per le dissennatez- 
ze di Marsiglia. Fa davve- 
ro strano vedere il «Meaz- 
za» semideserto in una 
partita di Coppa dei Gam- 
pioni, per quanto del pri- 
moturno; 

Gronaca di tanti gol e 
troppi quasi gol: al 5‘ Len- 
tini riceve da Maldini, si 
esibisce sulla fascia sini- 
stra, poi fa partire un 
cross teso che Van Basten 
scarica sul portiere: Si- 
‘metmovic respinge, l'olan- 
dese riprende e mette in 
rete. Passano due minuti e 
il Milan raddoppia: l’azio- 
ne parte ancora da Maldi- 
ni e Lentini; cross respinto 
dalla difesa e bomba al vo- 
lo da fuori area di Alberti- 
ni. Simeunovic non vede 
nemmeno la palla saettare 
inrete. 

Poi comincia il tiro a se- 
gno, con un palo di Gullit 
su tiro-cross ravvicinato 
al 15‘, e un altro legno col- 
pito da Evani dalla distan- 
za. Innumerevoli i tiri in 
porta, soprattutto da parte 
di Gullit e dei centrocam- 
pisti, mala mira difetta un 
poco, e in un paio di occa- 
sioni il portiere dell'Olim- 
pia si mette in luce. L'at- 
tacco per di più è spunta- 
to, perché Papin brilla per 


Asprilla da fiato al Parma 


cercare il gol sui cross 
dalle fasce (ottime co- 
munque le prestazioni di 
Benarrivo e Di Chiara), 
finendo per privilegiare 
il gioco aereo dei difen- 
sori avversari, l'unico in 
cui potevano non perde- 
re il confronto. E’ vero 
che il gol, al 4' della ri- 
presa, è giunto su una di 
queste azioni, ma i peri- 
coli più seri sono stati 
creati quando il Parma 
ha tentato di sfruttare la 
superiore tecnica e velo- 
cità, riuscendo con rapi- 
di scambi a mettere più 
volte le punte a tu pertu 
con Grof. 

Nei primi 13' il Parma 
ha fatto letteralmente 
impazzire lo Ujpest, e da 
quel momento in poi 
molti palloni sono stati 
spazzati verso le tribu- 
ne. 


GIUDICE SPORTIVO / A-B-C 


Fermo Katanec 


Una giornata al giocatore della Sampdoria 


MILANO - Un solo gioca- 
tore di serie «A», il samp- 
doriano Katanec, è stato - 
squalificato per una 
giornata . dal giudice 
sportivo della Lega Pro- 
fessionisti, in riferimen- 
to alle partite della se- 
conda giornata di cam- 
pionato. In serie «B» sono 
stati sospesi Del Piano 
(Monza) per due turni e 
Giocci (Spal) per uno. 
Una sola società è stata 
multata in.«Ay ‘ed è il 
Foggia che dovrà pagare 
25 milioni di lire per un 
ripetuto lancio sul cam- 
po di oggetti di ogni ge- 
nere alcuni dei quali col- 
pivano arbitro e guarda- 
linee. 7 
In serie «A» il giudice 
sportivo ha inflitto l'am- 
monizione con diffida a 


‘Mandorlini (Udinese), 1° 


ammonizione .con am- 
menda di un milione e 
mezzo a Rambaudi (Ata- 
lanta) e l' ammonizione 
con ammenda di un mi- 
lione a Matteoli (Caglia- 
ti). Questi i giocatori am- 
moniti: Cravero, Bacci, 
Fiori, Bonomi, Marcolin 
e Winter (Lazio), Salsa- 
no, Giannini e Aldair 
(Roma), Annoni, Mussi e 
Fortunato (Torino), Bal- 
bo e S. Pellegrini (Udine- 
se), Orlando e Garnascia- 
li (Fiorentina), Allegri e 
Savorani (Pescara), Mon-: 
tero, Minaudo e Bordin 
(Atalanta), Policano, Ta- 
rantino, Thern e Carbone 
(Napoli), Rossi e Brunetti 
(Brescia), Ruotolo e Bor-, 
tolazzi (Genoa), Brescia- 
ni e Fornaciari (Foggia), 
Centofanti e Vecchiola 
(Ancona), Firicano (Ca- 


gliari), Lanna e Viercho- 
vod (Sampdoria), Benar- 
tivo e Osio (Parma). Al 
tecnico Pezzotti (Roma) è 
Stata inflitta l' ammoni- 
zione. 

In serie «B», è stata in- 
flitta l’ ammonizione con 
diffida e ammenda di 500 
mila lire a Stringara (Bo- 
logna). Ammonizione 
con diffida per Larsen 
(Pisa) e Costi (Lucchese). 
Ammonizione e ammen- 
da di 750 mila lire per 


ARBITRI 

De Prisco 
a Vicenza 
ROMA — Questi gli 
arbitri della terza 
giornata dei Campio- 


nati di serie Ain pro- 
gramma domenica 


coninizio alle 16. 
Serie A — Brescia- 
Pescara: Quartuccio 
di Torre Annunziata; 
Cagliari-Lazio: Nic- 
chi di Arezzo; Fio- 
rentina-Ancona: Ro- 


domonti. di Teramo; 
Genova-Juventus: 
Collina di Bologna; 
Milan-Atalanta: Mu- 
ghetti di Cesena; Na- 
poli-Inter: Stafoggia 
di Pesaro; Roma- 
Foggia: Boggi di Sa- 
lerno;  Torino-Par> 
ma: Beschin di Le- 
gnago; Udinese- 
Sampdoria: Cinciri- 
pini di Ascoli. 

In serie C De Pri- 
sco di Nocera Infe- 
riore arbitrerà Vi- 
cenza-Triestina. ‘ 


inconsistenza. 
Ripresa a copione ill 
mutato. Al 4' il Milan va 
3 e Van Basten raddopp!: 
parte Evani con un 
lancio per Gullit, l'olandi 
sone crossa arretrato pel! 
centravanti, che raccogli! 
al volo e scarica un bolii 
in porta. Poi ecco fin 


tardi arrivano gloria e af 
plausi per Papin: Gulli! 
ancora lui, scodella 
cross al centro, la palla 
impenna su un difensore 
il francese è pronto a lal 
ciarsi in tuffo per un gr: 

goldi testa. ; 


Papin sembra rinato: 
24’, lanciato in avanti, vil 
ne steso da Zulic. Il n. 
sloveno, già ammonito pei 
un fallo sul francese, rao 
coglie la seconda ammonli 


zione e riduce la sua squa || 


dra a dieci uomini, Non c° 
proprio più partitaxma G#° 
pello offre uno spunti 
d'interesse togliendo 
30' Van Basten per propoîi 
re l'inedita coppia d'atta0 
co Papin-Massaro. Il Mi 
lan, però non infierisce: Î 
turno è più che virtual! 
mente superato. 


Ferazzoli (Piacenzal 
Ammonizione e ammer” 
da di 500 mila lire pe 
Bosco (Pisa). 8 

Giocatori ammoniti! 
Ciocci, Soda e Servide! 
(Spal), Fogli e Lizzav 
(Venezia), Hubner, Fon 
tana e Lerda (Cesenali 
Bia, Coppola, Oliva e Sta 
tuto (Cosenza), Morelli 
(Reggiana), Donatelli ‘ 
Ansaldi (Lucchese), En 
zo, Piccino e Soncin (T4 


, ranto), Erbaggio, Mad 


coppi e Turrini (Piacen' 
za), Marra e Manighetl! 
(Monza), Ceramicola, Al 
tobelli e Biondo (Lecceli) , 
D'Aloisio, Paolino e Pil 
cioni (Modena), Di Rol 
co, Pergolizzi, Zanonce!” 
e D'Ainzara (Ascoli), Fil 
cadenti (Verona), Julian 
e * Catanese (Bolognel 
Leoni e Terrevoli (AN 
dria), Loseto (Bari), MY 
relli e Ottoni (Padovd! 
Susic (Pisa) e Atzori (Td 
nana). E' stato ammon!! 
anche il giocatore Rossi! 
to (Udinese) in rife, 
mento a una amichevo! 
del 29 agosto. "i 

. Il giudice sportivo de, 
la serie «Gy Pasquali? 
Gratteri, invece, 
squalificato, in Cl, 120 
una giornata Manzo (e Ù 
mo), Cammarieri (AS@ 
zo), Ficarra (Potenza) Ù 
Marino (Messina). S0%; 
stati ammoniti con 02°) 
da: Sala (Chievo Verolt, 
Todone (Barletta), RISP) 
li (Nola), Tacobelli (554), 
e Colautti (Vis Pesa!0, 
L'allenatore Giuseh è | 
Papadopulo (Acired!l@y 
stato squalificato fi90 
23 settembre. _.___- 
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BASKET INTV 
Stefanel-Clear Cantù 
anticipata alle 15.30 


BOLOGNA — La Lega della serie «A» di basket e 
Telemontecarlo hanno raggiunto un accordo per 


i ug | trasmettere in diretta alla domenica pomeriggio 
ron gi | UMa partita che sarà anticipata di due ore e mez- 
i Baste! | za-tre ore rispetto al calendario normale. La no- 
di tesi Vità si aggiunge al tradizionale anticipo del sa- 
Ji Leni bato pomeriggio, parzialmente trasmesso in di- 
Nuti PI | retta da Raidue. 
ria e ap! Domenica prossima alle 15.30 si comincerà 
Gulli! | con Il Messaggero Roma-Team System Fabria- 
ella U| no, mentre il 27 settembre, allo stesso orario, 
palla $ | sarà la volta di Stefanel Trieste-Clear Cantù. La 
ensore' | programmazione, secondo quanto informa un 
0 a la | comunicato della Lega, sarà concordata tra Lega 
un gra! | e Telemontecarlo, tenuto presente che la prima 
|| scelta spetta alla Rai. L'anticipo domenicale sa- 
nato: d | rà alle 15 nel periodo in cui l'orario di gara è 
nti, vie | fissato alle 17.30, e alle 15.30 in quello in cui le 
«N n.É| partite cominceranno alle 18.30. 
nito pei È È = 
se, ra Goccia di Camia 
ni È si 
rasquei | Sponsor di Udine 
ta 
fon i La società Tsa, quinto gruppo italiano nel setto- 
‘spunti | Ye della acque minerali e proprietaria anche del 
ndo 4 | marchio della friulana «Goccia di Carnia» sarà il 
propof | RUovo sponsor della Pallacanestro Udinese. La 
d'attaci Società cestistica friulana ha comunicato che 
Ti mi | l'accordo raggiunto riguarda la sponsorizzazio- 
risce:i | PS Per la stagione corrente e Si quella 1993- 
virtuali 1994 e che le nuove magliette della squadra sa- 


Tanno presentate la prossima settimana. 


. duale, la 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE — Stasera a 
Ghiarbola per-difendere i 
cinque punti di vantag- 
gio ottenuti a Napoli. La 
Stefanel dovrebbe, se- 
condo i pronostici più lo- 
gici, chiudere con relati- 
va facilità, il capitolo ot- 
tavi di finale della Coppa 
Italia: in effetti le diffe- 
renze tecniche di base, 
così come le diversità di 
esperienza e di «stagio- 
natura» di squadra sono 
sostanzialmente a favore 
della squadra biancoros- 
sa. 

Dovrebbe, perchè in 
fatto di sport, e sopratut- 
to di sport non indivi- 
rudenza, e in 
parallelo l'attenzione ad 
ogni avvenimento, è 
sempre doverosa. Allo 
scopo, logicamente, di 
evitare spiacevoli e spes- 
so irrecuperabili sorpre- 


‘* se. I risultati della passa- 


ta domenica di Coppa, 
sopratutto alcuni di essi 
sono, possono essere 
buon insegnamento. 
Ma Tanjevic e i bianco- 
rossi non sono abituati a 
rendere impegni alla 
leggera, e sopratutto 
quelli, come appunto la 
Coppa Italia, che rappre- 


senta un appuntamento 
al quale l'intero ambien- 
te tiene in modo partico- 
lare. per ripetere, e se 
possibile. migliorare i 
successi della scorsa sta- 
gione. E‘, quindi, una 


Stefanel attenbta e con- 


centrata quella che si ap- 
presta ad affrontare que- 
sto impegno. ma, c'è 
sempre un ma, una Ste- 
fanel non acora total 
mente disegnata: il 
coach non ha ancora de- 
ciso, in effetti, la forma- 
zione che porterà stasera 
a Chiarbola. 

Il punto interrogativo 
principale è rappresen- 
tato proprio dal nuovo 
Usa: L'incidente capitato 
martedi mattina ad A.J. 
English nel corso dell'al- 
lenamento (il giocatore 
tentando una stoppata è 
pesantemente caduto 
sulla spalla sinistra, pro- 
ducendosi una forte con- 
tusione e un risentimen- 
to al collo: anche ieri non 
sì è allenato ed è rimasto 


a guardare i. compagni. 


con tanto di collare pre- 
cauzionale) si è rivelato 
di non eccessiva gravità, 
una botta senza conse- 


. guenze, ma doloroso. Il 


suo . utilizzo, anche 
un'apparizione simboli- 
ca sarà deciso soltanto 


PALLAMANO /PASSATO IL TURNO IN COPPA ITALIA 


Sport 


qualche ora prima della 
partita. i 
Un contrattempo spia- 
cevole, certamente. Nel 
caso la prudenza consi- 
puasse di non azzardare 
‘americano, anche in vi- 
sta dell'incombente ini- 
zio di campionato, e del- 
la altrettanto incomben- 
te trasferta a Bologna, 
potrebbe essere utilizza- 
to per una partita Mar- 
kovic, ovvero il ragazzo 
che ormai da qualche 
tempo «convive» con la 
Stefanel. Ma, come det- 
to, sono soltanto ipotesi, 
una gamma di possibilità 
fra le quali decidere al- 


l'ultimo momento, 0 
quasi. È 
Nessun, problema, in- 


vece, per gli altri bianco- 
rossi: tutti disponibili, 
compreso Cantarello e 
naturalmente . escluso 
Fucka. Quindi possibilità 
di avere in campo una 
formazione solida, che 
possa affronatare la par- 
tita contro i napolitani 
con la necessaria solidità 
e con una confortante 
forza d'urto, 

Fattori da non dimen- 
ticare perchè il Napoli 
Basket non si è rivelata 
la squadra senza spina 
dorsale, facile alle demo- 
ralizzazioni e ai rilassa- 


Principe a raffica a Vicenza 


valore dell'avversario, 
anche i portieri schiera- 
ti da Sirotic, Nieder- 
wieser e Mestriner 
‘hanno giocato una buo- 
na gara, dimostrando di 
avere raggiunto un ele- 
vato grado di forma già 
in queste battute inizia- 
li della stagione. 

Naturale la soddisfa- 
zione del dopopartita di 
Sirotic, allenatore al de- 
butto ufficiale della 
stagione italiana del 
Principe: «Abbiamo di- 
sputato una buona par- 
tita — ha detto.il tecni- 
co alla fine delle ostilità 
—, e ciò che mi rallegra 
è che abbiamb spinto 
sull'acceleratore anche 
quando il risultato era 
acquisito, Adesso atten- 
diamo test più impe- 
gnativi per presentarci 
al via del campionato 
già lanciati». 


mento di Oveglia nel 
ruolo di pivot, al posto 
di Schina, che era as- 
sente. 

Ebbene, il possente 
giocatore della Corte di 
Lo Duca, ha risposto 
adeguatamente alle sol- 
lecitazioni che il ruolo 
imipone, incuneandosi 
agevolmente nelle ma- 
glie della difesa veneta. 
Oveglia fra l'altro ha se- 
gnato ben 6 reti dalla 
posizione, rivelandosi 
decisivo. 

Accanto a lui sono 
andati molto bene i due 
croati, Jelcic, autore di 
8 gol, e Ivandja di 4, ma 
in sostanza tutti i tito- 
lari sono andati a rete 
per realizzare quel bot- 
tino globale di gol che 
non è frequente nella 
pallamano. 

Nonostante  l'impe- 
gno fosse limitato per il 


le del Principe, che si 
appresta a vivere, fra 
pochi giorni, l'esordio 
stagionale in campio- 
nato e prima ancora in 
Coppa delle Coppe. 

La cronaca della gara 
segna ancora poche 
emozioni, in quanto do- 
po una breve fase ini- 
ziale di studio, fra le 
due formazioni non c'è 
stata più partita, con il 
Principe costantemente 
proteso ad aumentare il 
vantaggio, e i giovani 
del Vicenza attenti a 
contenere le folate degli 
ospiti. 

Già alla fine del pri- 

‘ mo tempo l’incontro era 
segnato con un 18-10 
peri triestini. 

Ma per Sirotic c'era- 
no diversi dubbi da eli- 
minare, soprattutto sul 
piano tattico, in quanto 
c'erano delle novità as- 

. solute, come l'insedia- 


= 
Vicenza 16 
Principe 36 
PRINCIPE TRIESTE: Nie- 
derwieser (Mestriner), 
Jelcic 8, Oveglia 6, Sivini 
1, Ivandja 4, Massotti 4, 
Pastorelli 6, Bozzola 2, Lo 
Duca 5. 
VICENZA — E' stata la 
serata dei giovani per il 
Principe Pallamano, 
che ha superato agevol- 
mente il primo turno di 
Coppa Italia, battendo 
Mm trasferta il Vicenza, 
formazione di A2, per 
36-16. Serata dei giova- 
Ni perché la coppia 
composta da Lo Duca e 
Pastorelli ha compiuto 
un piccolo exploit, se- 
gnando complessiva- 
mente ben 11 gol. 

E' stato poco più di 
un allenamento questo 
Primo impegno ufficia- 


di tregua nell’ ormai quasi 
cronico contrasto fra Lega 
e Federazione pallavolo. 
L' occasione l’ ha data la 
presentazione del campio- 
nato n. 48, che comincerà 
domenica prossima per 
concludersi il 15 maggio 
1993, se ci sarà bisogno 
della quinta finale per 
l'assegnazione dello scu- 
detto. La regular season 
della serie Al si esaurirà il 
21 marzo 1993: le prime 
undici classificate an- 
dranno ai playoff, le ulti- 
me tre retrocederanno in 
A2. Da questo raggruppa- 
mento, saranno promosse 
in AI le prime tre classifi- 
cate mentre le ultime 
quattro finiranno in B], 

Glima idilliaco, o quasi, 
con il presidente della Le- 
ga on. Carlo Fracanzani e 
quello della Fipav Nicola 
Catalano seduti uno ac- 
canto all' altro a parlare 
bene del volley italiano. 
Un «campionato di All 


I CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO 
VI PRESENTANO 


— PERFORMANCE 
DI ALFA 33 
E SPORTWAGON. 


menti, delle passate sta- 
gioni. Oggi il complesso 
DALTeRoDSO ha una sua 
isionomia, una sua con- 
sistenza tecnico-agoni- 
Stica. La cura Zorzi, la 
presenza di un allenatoi- 
re d'esperienza e di indi- 
Scussa capacità gestio- 
nale, ovvero di ottenere 
Ottime risposte dai gioca- 
tori a disposizione, ha 
prodotto molto, ha molto 
guarito. Come hanno di- 
mostrato gli ultimi dieci 
minuti della partita gio- 
cata al palazzetto della 
Mostra d'oltremare. 

E' un complesso che 
ha trovato un equilibrio 
apprezabile fra i vari set- 
tori: su tutti, certamen- 
te, vi è la coppia ameri- 
cana. Rowan e Schoene 
sono dei eccellenti cono- 
scitori del basket italia- 
no: hanno la grinta e la 
freddezza necessaria. (o 
la mano calda se si vuole) 
per tentare al momento 
giusto, per cogliere il mo- 
mento critico che quasi 
sempre l'avversario sof- 
fre, l'uno con le penetra- 
zioni e con il tiro da fuo- 
ri, l'altro nel battersi, 
con consumata esperien- 
za, sottoitabelloni. 

Ma la squadra di Zorzi 
non è centamente «usa- 
dipendente»: la compo- 


Stars» l'ha definito ‘Fra- 
canzani, «il migliore del 
mondo» ha aggiunto Cata- 
lano, che ha colto l' occa- 
sione per rimarcare la ne- 
cessità di collaborazione 
tra Federazione e Lega a 
beneficio dei club, di una 
Nazionale «che ha saputo 
subito reagire ad una gior- 
nata storta, quella di Bar- 
cellona» e di un movimen- 
to che l'anno scorso ha fat- 
to registrare 63 mila nuovi 
tesserati. 

Male novità, alla vigilia 
del campionato, sono so- 
prattutto televisive. Una 
partita in diretta il sabato 
pomeriggio (dalle 16,15 al- 
le 17,45) su Raidue, un'al- 
tra la domenica (dalle 
14,30 alle 16,10) su Italia 
1 


C'è inoltre la garanzia di 
«finestrelle» sui program- 
mi successivi, in caso di 
prolungamento degli in- 
contri. «Siamo l'unico 
sport che ha il campionato 
trasmesso contempora- 


STEFANEL / COPPA ITALIA (STASERA A CHIARBOLA, ORE 20.30) 


Qualificazione da confermare 


.. Ancora incerto il debutto dell’americano English - Cantarello invece è pienamente recuperato 


nente indigena si è dimo- 
strata in questo inizio 
stagione, di indubbia va- 
lidità ed efficacia: Sbar- 
Ta, per esempio, pur sot- 
to tono nella partita 
d'andata a Napoli, è play 
collaudato e ottimo tira- 
tore, con lui il recuperato 
Teso. Ben nutrito il re- 
parto ali, con Morena 
(già d'interesse Stefanel), 
Gipolat e sopratutto Dal- 
la Libera, giocatore dav- 
vero importante per tec- 
nica e per determinazio- 
ne. Il reparto lunghi non 
è altrettanto ben fornito: 
oltre al citato Schoene, 
c'è La Torre, ovvero il 
fratello del giocatore in 
forza alla Stefanel. 
Squadra abbastanza 
omogenea, come si dice- 
va, che è un misto di 
esperienza e di esube- 
ranza atletica, che fonda 
il suo gioco sulla velocità 
e sulla determinanzione. 
Determinazione che spa- 
zia per tutti i quaranta 
minuti dell'incontro, co- 
me, è stato gia detto, ha 
dimostrato nella partita 
di domenica scorsa. Con 
l'unico neo, almeno per 
ora, della mancanza, ab- 
bastanza accentuata, di 
un'arma impoortante del 
tiro dalla lunga distanza. 


neamente da Rai e Finin- 
vest» ha detto Fracanzani 
ricordando che quattro 
anni fa, quando questa Le- 
ga ha preso consistenza, il 
rapporto con la tv era 
pressochè inesistente. 
«Abbiamo privilegiato la 
collocazione oraria rispet- 
to al lato finanziario, pur 
importante, perchè ci pro- 
poniamo di offrire il mas- 
simo collegamento fra il 
campionato e il pubblico 
di appassionati». 

La partnership con la 
televisione è un pò il fiore 
all’ occhiello di uno sport 
che - al traino di una Na- 
zionale vincente, contanti 
applausi anche ieri per il 
suo tecnico Julio Velasco - 
ha avuto un pubblico «cre- 
sciuto in maniera smisu- 
rata», come ha detto il di- 
rettore generale della Le- 
ga, Roberto Ghiretti. Pro- 
prio ieri è stato definito il 
contratto per la cessione 
dei diritti televisivi del 
campionato italiano in Su- 


nella partita di Coppa. 


damerica e si sta trattando 
per fare lo stesso negli Usa 
e in Giappone. Con la sua 
parata di stelle provenien- 
ti da ogni parte del mondo, 
il volley italiano «tira». 

Le cifre della crescita, 
secondo la Lega: nella pas- 
sata stagione alle varie 
manifestazioni di pallavo- 
lo allestite in Italia hanno 
assistito 665.180 spettato- 
ri mentre in campionato la 
regular season ne ha avuti 
347.795 (+8,6 per cento) e 
i playoff hanno registrato 
96.000 spettatori (+9,38 
per cento). Complessiva- 
mente gli incassi sono sta- 
ti di 6.142:704.252 lire, 
con un incremento del 
31,3 per cento nella sta- 
gione'regolare e del 12,50 
nei playoff. 

Tra le 14 squadre di Al 
solo Lazio e Padova sono 
senza sponsor, tra le 18 di 

manca ancora l'abbi- 
namento per Asti, Agri- 
gento, Belluno, Livorno, 
Mantova e Mestre. Per al- 


In forse la presenza del nuovo straniero English 


Il Piccolo [23] 


PALLAVOLO / PRESENTATO IL CAMPIONATO: PIU’ SPAZIO IN TIVU’ 


Maxicono da leccare 


MILANO — Una giornata + 


cune le trattative sono a 
buon punto. , 

Aspetto tecnico. Maxi- 
cono Parma (campione in 
carica), Il Messaggero Ra- 
venna e Sisley Treviso 
partono in pole position 
con un minimo vantaggio 
sulla Misura Milano. Par- 
ma, che ha perso Renan 
Dal Zotto, non avrà più 
dalla sua il fattore-sorpre- 
sa per confermarsi nello 
scudetto, anche se il suo 
presidente Carlo Magri, 
durante una delle tante 
premiazioni della giorna- 
ta, ha avvertito tutti: «Se 
non finirà come l' anno 
scorso, ci andremo vicini». 

Dietro al quarto posto e 
fino al quattordicesimo c'è 
grande incertezza: nessu- 
na squadra ha grandi van- 
taggi o svantaggi sulle al- 
tre. «Abbiamo perseguito 
l' obiettivo dell’ equili- 
brio» ha sottolineato Ghi- 
retti. Accontentato, a 
quanto pare. 


DUE MILIONI 
— DI VANTAGGIO 


IL 30 SETTEMBRE. 


Fino al 30 settembre, se acquistate un' Alfa 33 0 una SporiWagon avrete a disposizione due 
milioni da usufruire in funzione delle vostre esigenze, come finanziamento, accessori di pari va- 
lore, supervalutazione dell'usato. Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Alfa Romeo. 


Alfa 33 a partire da L.17.475.000 (prezzo di listino, chiavi in mano]. 
SportWagon a partire da L.18.594.000 [prezzo di listino, chiavi in mano] 


PER CHI 
ACQUISTA ALFA 33 


E' UN'OFFERTA ESCLUSIVA 
DEI CONCESSIONARI 
‘ALFA ROMEO, 

NON CUMULABILE 
CON ALTRE IN CORSO 
EVAUDA PER LE VETTURE 
. DISPONIBILI PRESSO 

LE CONCESSIONARIE. 


anna 


il 


rica 


Il Piccolo 


BORSA 


696 Vendite da panico: un mercato azionario, con il morale a 

terra, ha bruciato in poche ore centinaia di miliardi. Agli 
investitori statunitensi si debbono graà parte delle ven- 
dite. Generali a 22.280 lire. 


BORSA VALORI | \ANA - Trattazione continua 


(-5,05) 


Titoli 
Alleanza 
AIR 
B Napoli 


9550 10112 
7900 7708 


Apert. Rif. Uff. leri 
9789 10230 
7648 8069 
2012 1970 1976. 2050 


BNapoliR 1049 1019 1023 1094 


BToscana 2700 2642 2685 
11300 11310 11347 11347 
172,5 185,5 


Benetton 


Breda 175,5 168,7 


2820 


Ca Binda 310 300 302 3239 


Cir 885 915,6 
Cir Risp 1001 961,7 
CirRno 530 526,2 528, 
Comit 2430 2766 
ComitRnc 2155 2453 
EurMeL 398 393,5 389, 
Ferfin 975 986,4 
FerfinRnc 747 7099 721 
Fiat Pri 
Fiat Rno 2240 2302 


2590 
2345 


895,4 981 
986,3 1040 


,8 5798 
2590 
2364 
,7 401,9 


976,6 1051 


,6 747,6 


1723,5 1786 1772 1954 
2273 


2386 


Var% 
4,31 
-5,22 
-3,61 
-6,49 
4,79 


7,01 
-6,76 
8,72 
-5,16 
-8,80 
-0,80 
-3,03 
-7,08: 
23,48 
-9,31 
4,73 


Titoli Apert. Rif. 
GottRuf 1101 
I Metanop 1586 
Italcem 7000 
ItalcemR 3550. 
Italgas 2580 
Marzotto — 5630 
Parmalat 9280 
PirelliSpa 1080 
PirelliR 565 
Ras 13199 
RasRne 6750 
Ratti 2450 
Sip 975 
Sip Rne 980 
Sondel 1045 
Sorin 2600 2647 


Uff. leri 
Fondiaria. 17250 16343 16573 18131 


Var% 
-8,59 


-1,79 
-7,80 
-5,28 
-2,57 
21,45 
-0,76 
-5,00 
978 
-6,14 
-1,90 
197 
474 
-482 
4,90 


BORSA DI MILANO 


‘Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Ausonia 
Fata Ass 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloyd rne 
Milano O 
Milano r nc 
Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnce 

Bna Ù 
B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnrnc 
Bnlrne 
Credito Fon 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgornc 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 

Mondadori E 


+ Mond Ed Rne 


Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemr ne 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate rnc 
Auschem 
Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre. 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Recordati 
Recordrne 
Saffa 
Saffarne 
Saffa rnc 
Saiag 
Saiagr nc 
Snia Bpd 
Sniar nc 
Sniar ne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascr ne 
Standa 
Standar nc P 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcable 

Italcab rnc 

Nai Navita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

Edison r nc P 
Elsag Ord 
Gewiss 

‘Saes Getter. 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marc r nc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev, 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrnc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fi Agrrne 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc. 
Finart Aste 
Finarte priv. 


Chius. 


21000 
4200 


4670 
358 
11100 
‘22280 
6800 
7650 
‘3860 
1700 
8010 
8000 
7300 
2760 
‘9200 
3800 
6600 
14850 
5400 
5650 
8010 
3530 
4600. 


7400 
3810 
1430 
750 
4890 
1130 
621 
3800 
13490, 
‘3000 
1671 
2210 
3460 
12850 
‘8800 
2925 
1720 
935. 
1990 
2040 
21500 
8750 
9820 


3222 
5175 
6010 
1800, 
2520 
3520 
7300 
1780 
5700. 


2670 
3710 
6000 
2050 
‘3300 
3950 
4300 
1210 
5005 
3190 


2803 
1780 
1475 
800 
5980. 
345 
505 
2990 
1240 
991 
1650 
1075 
2539 
675 


Var. % 


0.00 
-3.45 


-7.52 
+9.82 
= 177: 
-8.73 
-8.85 
24,38 
1.08 


Titoli 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrex rinc 
Fiscamb Hrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaicr ne Cv 
Gemina 
‘Geminarnc 
Gerolimich 
Gerolim r nc 
Gim 
Gimrnc 

Ifi priv. 
IfilFraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 


. lsvim 


Italmobilia 
Italm rnc 
kernel r nc 
kernel ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r ne 
Monted r nc Cv 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli E C 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa Risp P 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 

So PaF 
SoPaFrne 
Sogefi 

Stet 

Stetrnc 
Terme Acqui 
Acqui rne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr nc 
Unipar 
Uniparrne 


. IMMOBILIARI EDILIZIE 


Aedes 

Aedes r nc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagrne 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nc. 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim r nc 
Grassetto 
Risanamrnc 
Risanamento 
Sci i 
Vianini Ind , 
Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Jo: 


Alenia Aer Ù 
Danieli EC. 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema'Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard r nc 
Ind. Secco 
Secco rinc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi rnc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetr nc 
Pininfr nc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarne 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipem r nc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecom r nc 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


Chius. 
2100. 
610 
1010, 
850, 
1310 
2720 
340 
329 
1007 
980. 
735 
821 
500. 
380 
2690 
1380 
6700 
3950 
1820. 
2000 
755 
9980 
27100 
12420. 
545 
301 
845 
1034 
640 
1487 
745 
1000 
3265 
1005 
5000 
1240 
989 
6080 
910 
625 
296. 
4500 
1160 
1000 
849 
3430 
420 
472 
1950 
1290 
1990 
1455 
1330 
«1985 
640 
2650 
5010 
1160 
199 
1015 


14500 
5350 
1690 
6850 
1910 
1210 
1445 
1070 
1101 
2500 
1220 
1844 
1499 
4505 

‘20250 

54000 
1350 

790 
1862 


MINERARIE METALLURGICHE 


Dalmine 
Falck 
Falckrnc 
Maffei Spa 
Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Itc 
Cantoni Ne, 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifr nc 
Rotondi 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrr nc 
Bayer 

Ciga 
Cigarne 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rP. 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


391 
3058 
3790 
2300 
2870 


‘4000 
2300 
1290 
242 
993 
2300 
350 
299 
455 
3199 
5295 
999 
‘2660 
1624 
2450 
6000 
3810 


7600 
2100 
214000 
1130, 
680 
11680 
7350 
18200 
300 
1580 
266000 


Var:% 
-5.41 
23.17 


-6.28 


1219,25 


La posizione della lira si è appesantita anche nei con- 
fronti del dollaro. Si è reso necessario un intervento mi- 


( + 3,24%) rato da parte di Bankitalia. Venduti 120 milioni di dollari, 


814,80 
(+1,60%) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli 
Bca Agr Man 
Briantea. 
Siracusa 
Pop ComInd 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano. 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi Izar 
Calz Varese 
Cibiemme PI 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Gepoworld 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 

Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Magellano 
Personalfondo Az. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime-Mediterraneo 
S.Paolo H. Ambiente 
S.Paolo H. Finance 
S.Paolo H. Industrial 
S.Paolo H. Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity > 
Sviluppo Indice Globale . 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
‘Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 

Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

‘Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 


- Professionale Inter. 


Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB i 
Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro, 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
(C.T.Bilanciato, 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv7% 
Eur Met-Imi94 Cv:10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv7% 
Gim-86/93 Excv 6% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-950v6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir RisNc7% 
Mediob-ftosì 97 Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 


Chius. 


Prec. 
85000. 
7050 
13300 
14850 
38500 
6400, 
86000 
7800 
5850 
11000 
15920 
4740 
11900 
60700. 
6200 
‘2250 
4400 
1335 
240 


Var. % 
-0.82 
0.28 
-0.38 
-0.67 
-0.52 
-2.50 

‘10.00 
1.28 


Titoli 
Con Acq Rom 120 
CrAgrar Bs 
Cr Bergamas 
‘G Romagnolo 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 20550 
Frette 7300 
Ifis Priv 600 
Inveurop. 1040 
Ital Incend 130500. 
Napoletana 4700 
Ned Ed 1849 1219 
Ned Edif Ri 1540 
Sifir Priv 1795 
Bognanco 325 
W.B Mi Fb93 110, 
Zerowatt 5190 


12050 
12300 
10940 
5650 
5020 
33400 


Titoli 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 


- Nordeapital 


Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix + 
Saiquota 3 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 


Chius, 


5200 


Prec. Var.% 
120. 0.00 
5300. -1.89 
12450. -3.21 
13000 -5.38 
11000. -0.55 
5700. -0.88 
5000 .0.40 
33400. 0.00 
20550 0.00 
7300. 0.00 
583. 2,92 
1160 --10.34 
130500. 0.00 
4785 -1.78 
1220. -0.08 
1540 
1801 
329 
125 
5190 


Prec. 
10591 


17601 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
N.D. 


Adriatic Bond Fund 
Arca Bond 

Arcobaleno 

Centrale Money 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 

Fondersel Int. 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 

Intermoney. 

L'agest Obbl.Int. 

Oasi 

Prime Bond 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama 
Zetabond di 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Ala 

ArcaRR | 

Aureo Rendita È 
Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 


* Capitalgest Rendita 


Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend. 

C.T. Rendita 
Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri I 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend' 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Monéy-time. 
Nagrarend 

Nordfondo. 

Phenixfund 2 
Primecash, 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco. 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 


"Arca MM 


Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 

Prime Monetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-univ. Bil. 
Rominvest-ecu Sh. T.m. 
Rominvestiit. B.0. 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune G 
Italfortune D 

Italunion 

Fondo Tre R 

Rasfund 


. 4 Titoli 


‘Mediob-italg 95 Cv6%, 


Mediob-italmob Co 7% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93.Cv7%. 
Mediob-pir 96 Cv6,5%. 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5%. 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
‘Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serft-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 C07% 

‘Snia Bpd-85/93 Co10% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


50.222 48,33 dol 
39.285. 24,31 dol 
38.143 34,62 dol 
37.106. 23,14 dol 
34.809 21,54 ecu 
‘255.700158,23 ecu 
164.266101,65 ecu 
45.796 42,77 dol 
12.967 12,11 dol 
14.038 13,11 dol 
16.039 10,37 ecu 
SaRlo 22,54 dol 


CONVERTIBILI 


CAMBI DELLA LIRA 


Valuta . Mii 
Dollaro Usa 1230,00 


Ecu 


Marco Ted. 
Franco fr. 
Sterlina 
Fiorino ol. 
Franco belga 
Peseta spag... 
Corona dan. 
Lira irlandese 


818,00 
240,00 
2250,00 
725,00 
39,50 
12,25 
211,50 
2180,00 


Milano 
1219,500 
1626,000 

815,100 

240,000 
255,000 

727,000 

39,780 
12,160 

211,940 

2181,500 


UIC 


1219,2500 
1625,5000 


814,8000 
240,0000 
2252,5000 
725,3300 
39,7625 
12/1670 
212,0950 
2180,0000 


Valuta Mi. ban. 
Dracma 
Escudo port. 
Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona norv. 
Corona sved. 
Marco finl. 
Dollaro aust. 


Milano 


‘902,000 


906,000 — 


Nonostante un poderoso intervento della nostra banca 
centrale, che ha venduto più di un miliardo di marchi, la 
lira ha continuato a scendere nei confronti della moneta 
tedesca fino al limite della nuova soglia Sme. 


LI DI STAT 


Titoli 


Cct Ecu 30ag94 9,65% 


Cct Ecu 84/92 10,5% 
Cet Ecu85/939% 
Cet Ecu85/939,6% 
Cct Ecu 85/93 8,75% 
Cot Ecu 85/93 9,75% 
Cct Ecu 86/94 6,9% 
Cot Ecu 86/94 8,75% 
Cct Ecu 87/94 7,75% 
Cct Ecu88/93 8,5% 
Cct Ecu 88/93 8,65% 
Cot Ecu 88/93 8,75% 
Cct Ecu 89/94 9,9% 
Cct Ecu 89/94 9,65% 
Cct Ecu.89/94 10,15% 
(Cet Ecu 89/95 9,9% 
Cet Ecu 90/95 12% 
Cet Ecu 90/95 11,15% 
Cet Ecu 90/95 11,55% 
Cct Ecu 91/96 11% 
Cct Ecu 91/96 10,6% 
Cet Ecu 93 De 8,75% 
Cot Ecu 93 St8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 

. Cct Ecu-90/95 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 CvInd 
Cct-189n93 CvInd 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cet-200t93 Cv.Ind 
Cct-ag93 Ind | 
Cet-ap93 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-dc92 Ind, 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-ge93 Em88 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-I1g93 Ind 
Cet-mg93 Ind 
Cet-mg95 Ind 
Cot-mz98 ind 
Cct-mz94 Ind 
Cot-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-nv92 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-ag95.Ind. — 
Cct-ap96 Ind 
Cot-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind > 
Cot-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em9i Ind 
Cct-gn95/Ind 
Cct-gn96 Ind: 
Cct-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-Ig96 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Cot-mz96 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Btp 1/10/92 12,5% 
Btp 1/2/93 12,5% 
Btp 1/7/93 12,5% 
Btp 1/08/93 12,5% 
Btp 1/09/93 12,5% 
Btp 1/10/93 12,5% 
Btp 1/11/93 12,5% 
Btp 1/11/9322 12,5% 
Btp 17/11/9312,5% 
Btp.1/12/93 12,5% 
Btp 1/1/94 12,5% 
Btp 1/1/94212,5%. 
Btp.1/2/94 12,5% 
Btp 1/3/94 12,5% 
Btp 1/5/94 12,5% 
Btp 1/6/94 12,5% 
Btp 1/7/94 12,5% 
Btp 1/9/94 12,5% 
Btp 1/11/94 12,5% 
Btp 1/1/96 12,5% 
Btp 1/3/96 12,5% 
Btp 1/6/96.12% 
Btp 1/9/9612% 
Bip 1/11/9612% 
Btp 1/1/97 12% 
Btp 1/6/97 12,5% 
Btp 16/6/97 12,5% 
Btp 1/11/97 12,5% 
Btp 1/1/98 12,5% 
Btp 19/3/98 12,5% 
Btp 20/6/98 12% 
Btp:18/9/98 12% 
Btp 17/1/9912% 
Btp 1/3/01 12,5% 
Btp 1/6/01 12% 
Btp 1/9/01 12% 

) Btp 1/1/0212% 


Prezzo 
106,7 
97,5 
96,6 
98,4 
95,8 
98,7 
943 
94,5 
93,45 
94,7 
95,2 
97 
98,5 
99,6 
100 
103,5 
101,8 
102,7 
101,6 
100,5 
102,5 
95,2 
95,65 
101,7 
101,5 
97,6 
97,4 
97,7 
97,85 
98,5 
97,8 
97,7 
97,8 
98,2 
98,95 
96,4 


Var.% 
0.57 
-0.91 
0.00 
1.18 
-0.31 
-0.70 
2.28 
-0.53 
-0.59 
-0.05 
+0.52 
-0.46 
-0.40 
-0.10 
-0.50 
0.48 
-0.68 
:0.59 
-0.88 
-0.95 
0.00 
-0.52 
-0.05 
1.60 
-0.93 
-0.96 
-0.56 
-0.26 
-0.51 
0.00 
-0.51 
-0.51 
-0.71 
-0.66 
-0.20 
-1.18 
-2.79 
.-0,95 
-0.05 
0.26 
‘2.34 
-0.05 
-0.36 
-297 
-0.60 
20.71 
-0,35 
2,17 
‘-0.15 
-1.12 
‘2.01 
-1.38 
-0.05 
-0.66 
-2.03 
-0.81 
-0.81 
-0.91 
-170 
=1.93. 
-4.92 
-3.86 
-2.79 
-3,03 
-3.28 
-3.41 
0.92 
-3.42 
-2.55 
-6.82 
-0.76 
-2.08 
-4,45 
-1.64 
-6.60 
-3.74 
-1.28 
-3.16 
-1,08 
‘23,63 
-2.65 
-1.80 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr), 
‘Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 4 
50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Domanda 


Offerta 
13650 
160100 
111000 
115000 
118000 
450000. 
580000. 
540000 
‘90000 
‘95000 
‘86000 
86000 


BORSA DI TRIESTE 


Giovedì 17 settembre 199 


movimenti ; 
Data [Ora | Neve___ [pa ormeggio |a ormess® 


15/9 16/9 ; 150168 
Mercato ufficiale Fidis 2400, 1238) 
Generali 2355022800 Gerolimich&C. 523 5 
Warr. Generali 91/01 17800. 17000. Gerolimichirisp. 3991 9 
LloydAd. 85008010. Sme 3600340 
Lloyd Ad. risp. 8200-8000. Stet* 1490 1468 
Res ea — Stetrisp* 1435139 
. Rastisp. 3 = Tripcovich suio 500 
Sai 10070 9208. Tripcovichrisp. 1235 10) 
Sairisp, 4115 (3800. Attività immobili 17938 170 
Snia BPD* 680 620. Fiat* 3690. 350 
Shia BPDrisp.* 700630 Fiatprivi® sir 
Snia BPDrisp.n.c. 605: 580 Fiatrisp.* — = Si 
Rinascente 3799 3700 Gilardini 2010199 
Rinascente priv. 1990 1900 Gilandinirisp. 16371160 
Rinascente... 2660 2650 Dalmine 394 30 
Gottardo Ruffoni = — Lane Marzotto = "A 
G.L. Premuda 1760 1730 LaneMarzottor. 5500 5450 
G.L. Premuda risp. 1080 1080 Lane Marzottome 3050.3008 
SIP exfraz. _ —  *Chiusure unificate mercato nazionale 
SIP risp.* exfraz. So i Terzo mercato 
‘Warrant Sip ‘91/94 60 56  Iccu 100011008 
Bastogi lrbs 881 182!  Sopro.zoo 1000 1000 
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PIAZZA AFFARI 
- 
Travolte dalle vendite 


le Generali e le Fiat 


MILANO - E' crollo. Ed è il nuovo minimo del- 
l'anno. In una sola, drammatica seduta alla Bor- 
sa Valori di Milano sono stati bruciati centinaia 
di miliardi, con l'indice Mib in flessione del 5,05 
per cento in chiusura a quota 696, dopo un avvio 
ancora peggiore, con i prezzi in arretramento 
dell'8 per cento. La schiarita di fine mattinata 
(con l'indice tendenziale a meno 3,03) non ha | 
risollevato il morale al mercato, rimasto schiac-. 
ciato dall'ennesima sconfitta della lira sulle 
piazze valutarie, spaventato dal super-marco, 
che pare incomprimibile, e depresso dall'anda- 
mento negativo delle altre borse internazionali. 
«Panic selling», vendite da panico, che si sono 
abbattute con forza sul listino, mentre qualche 
primario operatore italiano è tornato a compra- 
re nel tentativo di arginare il crollo e di impedire 

il rinvio al ribasso dei titoli guida (meno 8,37 per 
cento le Fiat, meno 8,73 le Generali) . Gli uomini 


di Piazza Affari si aspettano una nuova svalut4 
zione «della: lira.e ne sono tanto più conviot 


quanto più hanno rapporti con gli operatori stra- 
nieri. All' estero la svalutazione della nostra di- 
visa sarebbe data per certa. E proprio agli stra- 
nieri d'oltreoceano si devono gran parte delle 
vendite di ieri, tra cui quelle attribuite a un 
grande fondo di investimento americano che 
avrebbe. dato ordine di liquidare, in diverse 
tranche, ititoliitaliani in portafoglio (per un va- 
lore stimato in circa 150 miliardi). 

La seduta di questa mattina ha coinciso tra 
l'altro con la chiusura del mese borsistico di set- 
tembre. I riporti hanno evidenziato un diffuso 
scoperto e tassi d'interesse mediamente al 16 
per cento, rispetto al 15 per cento del mese scor- 
so. Tornando al listino, numerosi i rinvii per ec- 
cesso di ribasso (25. titoli, di cui 8 rinviati due 
volte), ma quasi tutti riferiti a titoli di seconda- .. 
ria importanza. Le Sip sono state temporanea- 
mente sospese in avvio di seduta, dopo aver re- 
gistrato sul telematico variazioni molto forti, 
ma poi hanno segnato un prezzo di riferimento | 
in linea con la flessione dell'indice: meno 4,74 
per cento a quota 1.004 lire. Decisamente più ‘ 
pesante l'andamento dei titoli guida che chiudo- 
no in testa al listino, con le Fiat a 3,505 (meno 
8,37), le Generali a 22.280 (meno 8,37), le Monte- 
dison a 1.034 (meno 5,22). Tra gli altri, le Medio- 
banca sono arretrate del 4,89.a 8.750, le Olivetti 
del 5,27 a 1.781, le Stet del 5,21 a 1,455, le Ifi 
privilegiate l'11,90 a 6.700. Le Banco di Roma 
hannolasciato sul terreno 1'8,04 a 1.430, le Am- 
broveneto il 7,69 a 3.000, le Bna il 7,32 a 3.800. 
Sempre positive le Credito italiano che sono rim- 
balzate dell'1,18 a 1.720, mentre le Nuovo Pi- 
gnone sono scese del 12 a 4.440 (ma ieri erano 
cresciute di oltre il 60 per cento). Le Comit sul 
telematico sono state difese sulle basi del prezzo 
di riferimento di ieri a 2.590. 


sia MOVIMENTO NAVI |a 


I ÉIE AV _il_dl{ fliilli!ipi® 
TRIESTE arrivi 


169 pom. Gr.ATLANTIS Bejaja rada/Siot 
16/9 1800. TuSOGUTI Venezia l4 

16/9 20.00 I.ETTORE ‘Augusta rada @ 
17/9 5.00. Li.GOLFODIVENEZIA. Valencia 49/7) 
17/9 6.30 It.SOCARQUATTRO Ancona 52 

17/9 12.00. ‘Ct.SILNI Spalato Safa 
17/9 12.00 Ct. VELLJOZE Spalato Safa 
17/9. 20.00. It.PALLADIO Durazzo 8 


lil rl ii ru i LL Leo 
partenze i 


16/9 pom. Is. VERED 50(14) Ashdod » 
16/9. sera. Pa.DIOGODOCOUTO 20 Piombino 
16/9. sera. Ma.OXFORD 49(7) Venezia _ 
16/9 pom, Pa PANAREAI 49(9) Capodistria 
17/9. 12.00. Ru, INZHENER 

YERMOSHKIN 50(12) Gedda 
17/9 14.00 Gy. ANDREALON Terni Rotterdam 
179 sera — Tu.SOGUTI 14 Derince 
17/9 notte Pa. KING MINOS Siot4 ordini 
17/9 notte  Gr.ATLANTIS Siot1 ordini 


17/9 2400 It.GOLFODIVENEZIA 490) | Ravenna 


16/9. 16.00 Pa, KINGMINOS Tada Siot 4 
16/9. pom. Bs.OXFORD rada 49(7) 
16/9. pom., Ru INZENER 

; YERMOSHKIN rada 50(12) 
16/9 20.00. Gr. ATLANTIS rada |. Siot 1 
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Economia 


Il Piccolo | 25] 


Antonio Maccanico 


NEW YORK — Moody's 
Investor Service confer- 
mala sua valutazione sul 
debito a breve e lungo 
termine del Credito Ita- 
liano ma precisa che le 
banche italiane rimango- 


no delle «osservate spe- . 


ciali» e che sussiste per 
loro una pressione che 
spinge a un ribasso del 
rating. L'annuncio della 
Moody's fa seguito al- 
l'annuncio del governo 
italiano della prossima 
privatizzazione dell'isti- 
tuto di credito. L'agenzia 
Usa avverte in un co- 
munciato che la preoccu- 
pazione per quanto attie- 
ne l'intero sistema ban- 
cario italiano è originata 
dalle non facili prospet- 
tive per la performance 
fondamentale: le deregu- 
lation sui mercati finan- 
ziari ‘produrrà infatti 
una sostanziale crescita 
delle spese con conse- 
guente pressione . sui 
mi ‘oody's si at- 


‘tende anche un deterio- 


ramento della qualità 
degli attivi in conse- 
guenza della rapida cre- 
scita degli impieghi Dei 
ultimi tre anni e delle 
non favorevoli prospetti- 
ve economiche sia in Ita- 
lia che in Europa. 
Intanto nel marasma 
della Borsa due titoli si 
sono salvati: le Comit or- 


Le voci di privatizzazione riguardano con 


insistenza anche la Comit: che fine farebbe 


in questo caso Mediobanca? Se lo chiedono 


Maccanico (Pri) e Fracanzani (Dc). 


dinarie, che sono rimaste 
invariate a 2.590 lire, 
unico tra i titoli del tele- 
matico a non presentare 
variazioni negative; e le 
Credito: Italiano ordina- 
rie, che hanno chiuso con 
un progresso dell'1,18 

er cento a 1.720, salen- 

lo a 1.770 nel dopolisti- 
no. E' bastato per rilan- 
ciare le ipotesi sulle pri- 
vatizzazioni: al Credit, 
già scelto dal governo 

er fare da apripista alle 

Îmissioni pubbliche, 


. potrebbe affiancarsi, so- 


stengono voci di Borsa, 
anche la Comit, E c'è chi 
prevede novità in questo 
senso, almeno come di- 
chiarazioni diintenti, fin 
dal consiglio dei ministri 
di oggi. Se per caso l'ipo- 
tesi. dovesse: mostrarsi 
fondata, si farebbe anco- 
ra più acuto il problema 
di Mediobanca, che già si 


era posto, all'attenzione 
degli ambienti finanziari 
al'imdomani dell'annun- 
cio di una prossima ven- 
dita del Credit. Sia la 
banca presieduta da Na- 
talino Îrti che quella gui- 
data da Sergio Siglienti 
partecipano al patto di 
sindacato che controlla 
l'istituto di via Filo- 
drammatici. Il ‘25 per 
cento pubblico convive 
con un'identica. quota 
REI se quindi il Cre- 

it, e tanto più la Comit, 
venissero. privatizzati 
senza corretivi, si sostie- 
ne in ambienti finanzia- 


ri, Mediobanca finirebbe * 


intreamente nell'area 
privata. In proposito è da. 
Tegistrare un intervento 
del senatore repubblica- 


“no Antonio Maccanico, 


che da presidente di Me- 
diobanca ne aveva con- 
dotto in porto il piano di 


Di SACRA da 
{a portato i attua 

Ati Riferendosi al- 
la privatizzazioni del 
Credit, l'unica certa, 
Maccanico ha detto che 
che. «l'operazione intro- 
duce un elemento di no- 
vità nel patto di sindaca- 
to di Mediobanca che va 


\rinegoziato oppure fatto 


accettare ai privati che 
prendono il Credit». . 
Una interrogazione 
parlamentare sul proget- 
to di privatizzazione del 
Credito Italiano è stato 
presentata’ Carlo Fran- 
canzani (Dc), presidente 
della commissione poli- 
tiche comunitarie della 
Camera. Sono tre gli ele- 
menti sui quali Fracan- 
zani chiede chiarimenti. 
In primo luogo vuole sa- 
pere se la privatizzazio- 
ne dell'istituto implica 
«la rinuncia alla forma- 


IL «RATING» DELL'AGENZIA SUL DEBITO A BREVE E LUNGO TERMINE 


Credit, Moody's conferma 


È, nonostante il disastro di Piazza Affari, la banca migliora ancora le quotazioni 


zione di poli bancari che 
si pongano ai livelli alti 
nella classifica internia- 
zionale». In secondo luo- 
go, vuole sapere se la 
vendita di Credit voglia 
significare anche la pri- 
vatizzazione di Medio- 
banca e, in terzo luogo, 
quali garanzie sono state 
prese per vender e non 
svendere la banca del 
gruppo Iri. Analoghi ti- 
mori sui riflessi che la 
vendita di Credit può 
avere su | Mediobanca, 
sono stati manifestati da 
Sergio Coloni all'assem- 
blea dei deputati Dc. 
Troppa fretta. L'osser- 
vatorio sindacale Iri-Eni 
critica la decisione del 
governo di procedere alla 
vendita del Credito Ita- 
liano e del Nuovo Pigno- 
ne. Secondo Cgil, Cisl e 
Uil «questa decisione è 
stata assunta in assenza 
un disegno di riassetto 
strategico e industriale 
che delinei chiaramente 
il futuro delle aziende a 
partecipazione statale». I 
sindacati ritengono che 
«l'improvvisazione con 
cui si è proceduto in que- 
Sti giorni non può essere 
il metodo per affrontare 
processi di privatizazio- 
ne che coinvolgono cen- 
tinaia di migliaia di lavo- 


ratori», Carlo Fracanzani 


LUBIANA SOSTITUISCE I COUPON IN CIRCOLAZIONE 


A fine mese il «vero» tallero 


Le riserve valutarie della Banca di Slovenia superano il miliardo di dollari 


‘presidente del. - 
Onsiglio sloveno, 
lovsek. 


LUBIANA — A fine mese 
in Slovenia gli attuali buo- 
ni verranno sostituiti con 
la vera moneta, il tallero. 
Saranno messe in circola- 
zione le nuove banconote, 
il cambio con quelle attua- 
li verrà effettuato nel giro 
di tre mesi, cioè entro la fi- 
ne dell'anno. 

E° quasi un anno ormai 
da quell'8 ottobre 1991 
quando il Parlamento del- 
l'ormai indipendente Slo- 
venia decideva, in un'ani- 
matissima seduta nottur- 
na a porte chiuse, di intro- 
durre una propria moneta 
che avrebbe sostituito il 
dinaro jugoslavo. Prevalse 
in quell'occasione la deci- 


sione di chiamare tallero 


la nuova moneta. Le auto- 
rità monetarie decisero il 
cambio l:1 con il dinaro, 
ma solo per determinate 
quantità. Il cambio venne 
effettuato in sole tre gior- 
nate. Si volle in tal modo 
impedire l'afflusso di di- 


nari da altre zone della fe- 
derazione jugoslava, il che 
avrebbe comportato diffi-. 
coltà nel settore finanzia- 
rio. La nuova moneta slo- 
vena venne in un certo 
senso ancorata al marco 
tedesco in ragiohe di 32 
talleri per 1 marco. 

Oggi, a distanza di un 
anno, il tallero ha perso 
buona parte del suo valore 
originario rispetto alle al- 
tre valute. Il cambio uffi- 


ciale della Banca di Slove-. 


nia è di 56,69 talleri perun 
marco, non si distanzia da 
questo il cambio sui mer- 
cati liberi. 

Nonostante questo di- 
vario rispetto a un anno 
addietro il tallero gode di 
una invidiabile stabilità. 
L'inflazione si è'‘ormai sta- 
bilizzata su cifre irrile- 
vanti rispetto a quella di 
20 punti mensili di un an- 
no addietro. Ormai ci si è 
assestati su un'inflazione 
mensile di solo qualche 


punto. Non tutti sono sod- 
disfatti, soprattutto non 
coloro che esportano. Essi 
sostengono che il tallero è 
sopravvalutato e che non 
riescono pertanto a soste- 
nere la concorrenza sui 
mercati esteri. 

La Banca di Slovenia 
però non impone un cam- 
bio ufficiale. Anzi, essa si 
attiene a quello che è il 
cambio libero. Bisogna di- 
re che, nonostante le note 
difficoltà economiche le- 
gate alla perdita dei mer- 
cati jugoslavi, la Slovenia 
gode di una invidiabile 
prosperità. Le riserve va- 
lutarie, che un anno fa 
erano di soli 180 milioni di 
dollari, hanno raggiunto e 
superato il miliardo dî dol- 
lari. E' questa una massa 
valutaria addirittura su- 
periore al valore del circo- 
lante in talleri. Il tallero 
sloveno è ormai converti- 
bile sia sul piano interno 
che su quello internazio- 


nale. Lo sostengono sia il 
governatore della Banca di 
Slovenia Arhar che il pre- 
sidente del consiglio 
Drnovsek. La Slovenia ha 
onorato i debiti esteri e nei 
prossimi mesi essa entrerà 
ufficialmente a far parte 
degli organismi finanziari 
internazionali. 

Per ciò che riguarda le 
nuove banconote esse so- 
no state stampate a Lon- 
dra in una tipografia che 
fornisce banconote a oltre 
40 Paesi. Su di esse sono 
effigiati uomini illustri 
della cultura slovena. Il 
cambio avverrà sulla base 
1:1.Le banconote avranno 
tagli da-10 a 5.000 talleri, 
‘mentre per i valori minori 
verranno introdotte mo- 
nete. Il ricambio con gli 
attuali buoni, che hanno 
tutti gli stessi disegni, av- 
verrà entro la fine dell'an- 
no. 

Marco Waltritsch 


IERI FIRMA UFFICIALE 
La Friulia interviene 
con otto miliardi 


| per rafforzare Seleco 


‘TRIESTE — La finanzia- 
ria regionale Friulia è en- ria successi, ha 
trata nella compagine letto «che anche con 
azionaria della Seleco di questo intervento Friulia 
Pordenone. L'atto uffi- si conferma una finan- 
ciale è stato sottoscritto . ziaria di sviluppo, atten- 
nella sede della società ta alle particolarità del 
alla presenza, fra gli al- ssut I  d 
tri, del presidente di Friuli-Venezia Giulia, 
Friulia, Tonutti, e del nell'ottica di garantire e 
presidente della Seleco, assecondare, laddove vi 
Gian mario Rossignolo. siano le condizioni, la 
In particolare Friulia crescita competitiva del- 
ha partecipato all'au- le industrie manifattu- 
mento di capitale di 54 riereregionali». 
miliardi deciso dalla Se- Da 
leco lo scorso 30 marzo gnolo 
sottoscrivendo azioni or- 
dinarie per un totale di 
due miliardi di lire. Con- 


alla Seleco ancora più si- 


lo ha confermato i 
positivi risultati dell’a- 
zienda nei primi sei mesi 
dell'anno. A fine 1992 la 


testualmente la finan-  Seleco dovrebbe far regi- 
ziaria regionale ha con- strare un fatturato di 360 
cesso un finanziamento miliardi di lire con un 
agevolato quinquennale utile netto di 20 miliardi. 
disei miliardi a tassova- Gli investimenti com- 
riabile, complessiva- INA saranno pari a 
mente, quindi, l'iÌmpegno 15 miliardi. Il consunti- 
di Friulia in Seleco è pari vo 1992 si era invece 


a otto miliardi di lire. chiuso con un fatturato 
, Tonutti, che ha colto di348 miliardi e un utile 
l'occasione per augurare di 2,6 miliardi. 


tessuto economico del’ 


arte sua Rossi- 


AGNESA BARI 
«Tra Stet e Asst 
il settore va 
riorganizzato» 


Per accelerare 

il riassetto delle 
telecomunicazioni 
Agnes (nella foto) 
offre spazio ai 
privati. Il problema 
delle tariffe. 


BARI — Il riassetto delle 
telecomunicazioni? Il 
presidente dell'Iri, Fran- 
co Nobili, punta il dito 
per i continui ritardi sul 
‘overno, il presidente 
ella Stet, Biagio Agnes, 
pur di dare il via allatan- 
to sospirata riforma, è 
ronto anche a rivedere 
‘originario progetto (la 
finanziaria lovrebbe 
coordinare le due con- 
cessionarie, Sip e Italca- 
ble, e la nuova società 
degli impianti). «La pro- 
osta dell'Iri, condivisa 
la Stet, conserva il 
suo valore —ha afferma- 
to Agnesa Bari dove è in- 
tervenuto alla Fiera del 
Levante — in ogni caso, 
fermo restando il ruolo 
strategico delle teleco- 
municazioni italiane, si 
deve prevedere un asset- 
to che abbia un respiro 
più innovativo ed un ca- 
Tattere più fortemente 
unitario». In questo dise- 
gno, Agnes offre spazio 
anche ai privati, quando 
dichiara la «disponibilità 
» della Stet «ad intese con 
gruppi privati, anche 
operanti in settori diver- 
si dal nostro, a patto che 
si realizzino utili siner- 
gie in specifiche attività 
i telecomunicazioni». 
Di più les non dice: «il 
mio è solo un Socio non 
c'entra nulla col riasset- 
to non più rinviabile». 

Un invito a fare in 
fretta, quello di Agnes, 
che è condiviso in pieno 
dal presidente  dell'Iri 
che sul riassetto si limita 
a dire: «La proposta del- 
l'Iri la conoscete, abbia- 
mo per legge dato un'in- 
dicazione. Il resto non ci 
compete, dipende dal go- 
verno che però non ci ha 
ancora fatto pervenire i 
dati richiesti sull'ex 
azienda di stato peri ser- 
vizi telefonici». Il sotto- 
segretario alle poste, Pu- 
blio Fiori, ha ribadito co- 
munque che «il riassetto 
è una partita che va 
chiusa entro l'anno). 
L'esponente —democri- 
stiano vede comunque 
nell'«impasse» intorno al 
progetto di riforma an- 
che un «grande scontro 
di interessi e politico. Ci 
sono delle resistenze — 


ha affermato — da parte 
di gruppi politici, appa- 
rati e gruppi di interessi. 
Fiori ha ribadito che «il 
ministero deve riappro- 
priarsi del suo ruolo poli- 
tico di guida, controllo e 
vigilanza, che gestisce 
‘una serie di aziende pub- 
bliche e private, all'in- 
terno di una chiara linea 
strategica». «Il presiden- 
te del consiglio —ha pre- 
cisato — non ha mai 
bloccato il piano di rias- 
setto esprimendo un giu- 
dizio negativo, ha chie- 
sto solo di aspettare in 
attesa della conclusione 
della vertenza sull'emit- 
tenza». 

Insomma occorre ser- 
rare le fila per uscire dal- 
lo stato di incertezza che 
ancora domina il futuro 
del settore. «E' finito per 
tutti il tempo delle age- 
volazioni, delle protezio- 
ni, dei sussidi — ha detto 

les — non dobbiamo 
scambiare le privatizza- 
zioni per un privilegio 
della DEORIeAA , nè i ser- 
vizi pubblici per una 
condizione di monopolio 
assoluto. Non è più tem- 
po di divisioni o di pre- 
pensioni. Siamo sul mer- 
cato ed una delle condi- 
zioni è la flessibilità»: da 
qui l'apertura ai privati 
sul terreno dei servizi te- 
lematici e quelli a valore 
aggiunto attualmente 
deregolamentati. Con i 
ritardi si accumulano in- 
vece incomprensioni e 
distorsioni, come quella, 
ad esempio, «di scambia- 
rela critica ai ritardi del- 
la legislazione con la cri- 
tica al piano Iri». Insie- 
me al riassetto, l’altro 
provvedimento che at- 
tende ancora il disco ver- 
de politico è il contratto 


CA CE le ta- 
Ù cui l'ammini- 


stratore delegato della 
Sip, Antonio Zappi, chie- 
de l'introduzione con 
«indifferibile necessità 
ed urgenza». «Non ci può 
essere chiesto —ha detto 
— di fare tutto da soli. La 
salvaguardia della reddi- 
tività imprenditoriale e 
dell'equilibrio economi- 
co della gestione, costi- 
tuisce perla Sip un obbli- 
go primario». 


GENOVA: RESPINTO NUOVO RICORSO SUL LAVORO PORTUALE 


Monopolio negato ai ’camalli’ 


SENOVA — F' stato re- 
Spinto Force inammis- 
Na e» dal pretore Isa- 
sella Silva il nuovo ricor- 
fi Presentato due giorni 
cos calla Compagnia dei 
(Ga nalli» di Genova 
3 lmy) che chiedeva l'e- 
cuzione dell'ordinan- 
«è emessa il 12 agosto 
coorso dallo stesso giudi- 
©’ con la quale veniva 
îm adito il loro diritto al 
d ‘'Onopolio del lavoro in 
Orto, 


Im pratica i portuali 
della G mpagnia unica 


0) 
Volevano che il giudice 


al 'Ponesse forzatamente 
terminalista Voltri 


Terminal Europa (Vte), 
la società che ha la con- 
cessione del nuovo scalo 

renovese, la loro riserva 


lel lavoro sulle banchi- 


ne. 
La Silva ieri, a motiva- 
zione della sua decisio- 
ne, ha aggiunto che il ri- 
corso presentato dalla 


GCulmv, anzichè far de-' 


terminare le modalità di 
esecuzione della sua pri- 
ma ordinanza, attiene al- 
la valutazione di fatti in- 
tervenuti —successiva- 
mente all'esaurimento 
del procedimento. In 

articolare il giudice ha 

‘atto riferimento alla va- 


lutazione della legittimi- 
tà del provvedimento del 
Consorzio del porto del 
21 agosto scorso (che ri- 
badiva l'autonomia fun- 
zionale del Vte) e del de- 
creto del ministero della 
Marina mercantile del 
24 agosto, che accoglieva 
la domanda avanzata dal 
Vte ad operare in auto- 
nomia funzionale, senza 


ricorrere al. personale ‘ 
della Compagnia unica. 
Intanto  l'assemblea' 


generale dell’Associazio- 
ne porti italiani, conclu- 
sa leri pomeriggio a Ro- 
ma, ha prospettato alcu- 
ne integrazioni al decre- 


to legge sul lavoro por- 


tuale del ministro dei: 


Trasporti Tesini. L'Asso- 
porti auspica che si arri- 
vi in tempi brevi al supe- 
ramento della legge per 
la riserva del lavoro por- 
tuale ed alla trasforma- 
zione delle compagnie 
portuali in vere imprese 
in regime di concorrenza 
con le altre imprese pri- 
vate. 

L'assemblea ha inoltre 
roceduto alla. nomina 
lei componenti del con- 

siglio direttivo dell'Asso- 
ciazione confermando 
nella carica di presidente 
Pasquale Accardo. 


ALTA VELOCITÀ 
Cee, 30 mila chilometri 
di nuova rete ferroviaria 


TRIESTE — La previsio- 
ne di un raddoppio dei 
trafici tra i Paesi europei 
entro la fine del decennio 
ha portato la Cee a pro- 
ettare la costruzione 
oltre 30.000 chilome- 
tri di linee ferroviarie ad 
alta velocità in un arco di 
oco più di 25 anni. Il ri- 
fancio del mezzo ferro- 
viario nei collegamenti 
tra i Paesi europei, del- 
l'Est e dell'Ovest, è stato 
il tema centrale della se- 
conda giornata di lavori 
del trentaduesimo Corso 
internazionale sui tra- 
sporti, aperto dall'altro 
giorno e fino al 23 set- 


tembre a Trieste. 

Il responsabile della 
divisione trasporto pas- 
seggeri delle Ferrovie 
dello Stato, Luigi Di Gio- 
vanni, ha precisato che 
l'alta velocità interessa 
comunque il comparto 
viaggiatori. Tra tutti i 
«corridoi» allo studio, i 
particolare interesse per 0 
il Nordest italiano rive- 
ste quello Barcellona Ve- 
nezia-Trieste-Budapest 
e Belgrado, che consenti- 
rebbe, secondo Di Gio- 
vanni, di accelerare lo 
sviluppo delle aree peri- 
feriche. 


VENEZIA — Il Mediocre- 
dito delle Venezie si-è 
trasformato in società 
per. azioni, secondo 
quanto previsto dalla 
legge e dall'apposito de- 
creto legislativo del ‘90 
in conformità a quanto 
deliberato dall'assem- 


lo, che ha sancito 
andono della figura 
di ente di diritto pi 
co, con l'approvazione 
del ministero del Tesoro 


L'Istituto assume 
‘quindi la nuova denomi- 
nazione di Mediocredito 
delle Venezie Spa, con 


blea straordinaria a fine - 


bli- ‘ 


capitale sociale di 
117.416.500.000 di lire, 
interamente versato, e 
riserve per 
113.754.081.738 di lire. 
Il Mediocredito delle Ve- 
nezie Spa succede nei di- 
ritti, nelle attribuzioni e 
nelle situazioni giuridi- 
che dei quali l'ente origi- 
nario era titolare in forza 
di leggi e provvedimenti 
amministrativi. Inoltre, i 
privilegi e le garanzie di 
qualsiasi tipo, da chiun- 
que prestate o comunque 
esistenti a favore del- 
l'ente originario conser- 
vano la loro validità e il 
loro grado a favore del 


Mediocredito delle Venezie 
diventa adesso una Spa 


Mediocredito delle Vene- 
zie Spa, senza bisogno di 
alcuna ulteriore formali- 
tà. Rimangono invariate 
le cariche di presidente e 
vicepresidente del Con- 
siglio di amministrazio- 
ne, rispettivamente rico- 
perte da Orazio Rossi e 
Paolo Biasi. 

A seguito della trasfor- 
mazione in società per 
azioni, il Mediocredito 
delle Venezie acquisisce 
competenza su tutto il 
territorio nazionale e la 
possibilità disvolgere la 
propria attività crediti. 
zia. 


VALORE VOLVO 460 


UNA GRANDE VOLVO IN VERSIONE COMPATTA. ANCHE NEL PREZZO. 


L. 22.200.000 
L. 24.900.000 
L. 27.900.000 


L. 30.600.000 


Tutte le versioni della Volvo 460 sono equipaggiate con catalizzatore a tre vie e Sonda Lambda. 


alzacristalli anteriori elettrici. 


2000 INIEZIONE, 110 CV, di serie con condizionatore d’aria, 
servosterzo, chiusura centralizzata, alzacristalli anteriori elettrici, cerchi in lega, 


1600 INIEZIONE, 83 CV, di serie con servosterzo, chiusura centralizzata, 


1700 INIEZIONE, 102 CV, di serie con condizionatore d’aria, servosterzo, 
chiusura centralizzata, alzacristalli anteriori elettrici. 


specchi esterni elettrici riscaldabili, fendinebbia, volante regolabile. 


I prezzi si intendono “Chiavi in mano”, IVA inclusa. 


1700 TURBO, 122 CV, di serie con ABS, condizionatore d’aria, 
servosterzo, chiusura centralizzata, alzacristalli anteriori elettrici, cerchi in lega, 
specchi esterni elettrici riscaldabili, fendinebbia, volante regolabile. : 


VOLVO 


tà e Sicurezza 


Qi 


Radio e Televisione 


RAIDUE 


Giovedì 17 settembre 199) 


Banfi, l’«inviato» 


A 


9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. GALATHEUS. MOTOCROSS. î 
9.05 PROVACI ANCORA HARRY, Telefilm: PICCOLE E GRANDI STORIE. GIGLISMO. TU) ) Ti 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. DA MILANO TG 3. ; ì 
10.05 VOGLIA DI CANTARE, Sceneggiato. SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. IL CIRCOLO DELLE 12. ig / VI: 
12.00 UNOFORTUNA. Presenta Valerio Me- VERDISSIMO. Quotidiano di piante e DOTTORE IN... . S 
rola. fiori. TGR. Telegiornali regionali. 7 5 
= 12.25 CHE TEMPO FA. LA BOCCA CHE SOGNAVA. Film. TG 3 - POMERIGGIO. à de. 
\ 12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. TG 2 FLASH. SCHEGGE DI JAZZ. ‘Rubrica di tional» della carriera del consueti (e un po' ovvi) | Sagra del Carciofo d'0î0 New 
| . 12.35 LASIGNORAINGIALLO. Telefilm. LASSIE. Telefilm. BODY MATTERS. Giorgio Placereani 9iormalista pugliese Da- equivoci verbali di chi In seguito il telefilm® Aooe 
È 13.30 TELEGIORNALE UNO. AMORE E GHIACCIO, Telefilm. STE II AGGIORNO, 9 ‘._miano Tarantella, Aldo capisce stendardo ed perde sulla lunghezti | ‘ma 
Il 13.55 RITO UNO - TRE MINUTI TG 2- ORE TREDICI. SOLO TERE . Con «Un inviato molto Biscardi, Pippo Baudo, Evelina. 4 la parte mediana è int a 
i Mionia iso i Teo MECONOMI IMOSTRI VENT'ANNI DOPO. speciale» —laserie dite- Bruno Vespa e simili, Il tele, film sarebbe. in- pida e sfilacciata, € É ica 
È 15,40 L'INNOCENTE CASIMIRO. Film. SUPERSOAP, LA VITA SULLA TERRA. lefilm con Lino Banfi di nella parte di. se stessi, concepì ile senza la bra- ‘personaggio del figliok tobr 3 
' 17.10 BIG! AUTUNNO. ‘ LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. METEO 3. cui il primo è andato in ma entra nei corridoi vuradiLino Banfi, gran- Banfi er ora appli | autue 
1 GS OGG AIMAN zImO. DAGLI CE DELL È TG3. : onda martedì su Raidue della Rai e fa trasparire deattore comico sottova- fiacco (l'equivoco Dar | &meri 
18.00 TELEGIORNALE UNO. COME SPOSARE UNA FIGLIA. Film. TGR. Telegiornali regionali. — la Rai mette in scena — attraverso la soggetti-  lutato dalla critica, chea no fra un personaggio | terre 
il 18.10 AMERINDIA. RISTORANTE ITALIA. SCHEGGE. se stessa. E' la celebra- vità comica degli occhi volte quisitrovaanchea «Beautiful» e una fidati chep 
| 18.40 IL TEMPO DELLE SCELTE. Romano DAL PARLAMENTO. NON E' MAI TROPPO TARDI. zione di come il «gla- ingenui del personaggio lavorare per due (il suo zatareale è davvero ui nia 
Prodi racconta. DA MILANO TG 2. ATTRAZIONI OMICIDE. Film. mour» dell'universotele- Tarantella — una possi- partner Paolo De Vita trovatina sfiatata); è cel | ino 
i 19:40 IL NASO DI CLEOPATRA. UN CASO PER DUE, Telefilm. TG 3 VENTIDUE E TRENTO: visivo abbia sostituito bile attenzione al quoti- non sembra molto con- tamente previsto Ul 60 hi 
î) 3000 CERIENEO ri Dro TGS SPORTSERA. Regie quello del cinema: se diano, che se. sviluppato vinto); è capace di dare sviluppo futuro, ma PD tenza 
| 20.40 Tee CEROLA conduce ri B HUNTER. Telefilm. TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. Jerry Lewis tanti anni fa potrebbe. diventare un una buffa credibilità ora siamo lontani anci bio; 
il FASE An SB ROIER a DOGE = METEO 3. a oteva esclamare «Hol- punto di forza della se- umana a tutte le situa- dalminimorealismo Ù Richa 
I 22.45 TELEGIORNALE UNO. TE 2. LO SPORT. # APPUNTAMENTO AL CINEMA. Tavoda o morte», il tele- rie. Un antecedente ci- zioni, gestisce onorevol- bastanza umano de pà co 
I 23.00 IL. RISCHIO E L'OBBEDIENZA. Di Fol- IL RAGAZZO CHE SAPEVA VOLARE. IL VOLO. Film. giornalista di provincia nematografico di questi menteanchelesoluzioni vigile urbano». dll Di 
ij co Quilici. Film con Lucy Deakins, Jay Under- TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. Lino Banfi — che con- telefilm è senz'altro l'e- più prevedibili e riescea Con l'incidente "| Calist 
f 24.00 TELEGIORNALE UNO. wood. Regia Nick Castle. 3.30 ULTIMATUM ALLA VITA. Film. fonde McLuhan con  pisodio di Alberto Sordi porgere in modo piace- parrucchino — un DEA Unter 
4 - CHE TEMPO FA. UN MESSAGGIO DALL'AFRICA. 5.00 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA: McEnroe —.si esalta di annunciatore dentone, vole anche le battute più saggio che ‘permette ; lols, 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO, TG2 NOTTE. 5.20 SCHEGGE. fronte al Cavallo Moren- aspirante speaker delte- scolorite («Ti sento, Lo Banfi un memorabile 4 ra 
| 0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. METEO2. 6.00 SAT NEWS. te davanti alla sede Rai, legiornale, nel film «dT Surdo, non sono surdo»). solo “Si il telefilm ini Ì im, 
; 1.00 FANTASY PARTY. Cartoni d'autore. CONCERTO INEDITO. 6.30 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. eloritroviamo arecitare complessi», che pure si Il primo episodio ha  deritmo, e tutta la pa! t idem 
> IRE OI Film. IL CAPPELLO SULLE 23, (RE) SICHAINOIO. con fervente convinzio- divertiva a irrobustire. un buon inizio con alcu- dellatrasferta alla Rai SER RD 
SEITE NO: Boni e De LAREOnI TIRO, Film. nerime laudatorie ad Al- l'ambientazione con ne idee divertenti: la Romafunziona piuttos i GONE 
305 FOCE s 7 FOSSO] ReRLIca: RI Cventuali variazioni degli crari ali Bar do Biscardi, che sorride l'innesto di Scena di cronista digiuna di cal- bene; ottimo LITCon A Ta 
4.35 TELEGIORNALE UNO. Replica. 455 ADDERLY. Telefilm -/-=/ (© cei ese FETERO DER OE O GOTrnGa NET So, E 
II 450 DIVERTIMENTI, 5:45 LA PADRONCINA, Sceneggiato. sn RT le oMUn ee ID lempi Non è priva d'interessi con le gemelle Kesslerin tuire un collega a «No- ciali Tg, divertente, | nieL1 
È STR Go LA PADRONE utile per consen! e £ È l'impostazione di i: dr i ca: Tao»: sc n ‘era SR, perio Si lunga 
} a serie, scritta con Ban è perfino, si direbbe, prepara freneticamente Biscardi. Segnaliam0| n_S° 
È RE à a da Gianfranco Manfre- un vago intento didatti- sulle figurine Panini, il poi, in particolare unt|. 
Radiouno Tano. MESE SUO, 330, 3) ca 17.30: Tera peri Concerto in en 11.355 di, Steal Sudrie e doo. co — servito attraverso no da po- deliziosa Cinzia Leone? CRA 
| 4 -15.30,17.30,19.86,22530, na; 18: Scatola sonora; 19: Alla Libro aperto. Penelope Russia- vanni Romoli, e diretta le spiegazioni che Banfi ‘chade di Banfi davanti ilsuoritornoin tv) spit Per. 1 
i Ondaverdeuno: 6.08, 6,56, 7.56, à , 19.30, 22. scoperta di Cristoforo Colombo e noff: «Quando la fortuna vi arri- A De S; dn) Maboratoreo alla chiesa, chi 1 a FosioLicior 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 6:Il buongiorno di Radiodue; 8:Il dintorni (r); 19.15: «La scuola si derà?»; 11.40: Pagine musicali: da Vittorio De Sisti, pro- dà al suo co î SES e VISITI Lo GIOCA Teat 
18.56, 20.57, 22.57 ' ' ‘92 passerà; 8.03: Radiodue pre- aggiorna»; 19.45: Scatola sonora; Cantautori e ‘canzonettisti; 12: ‘prio per la sua intenzio- riceve dai colleghiroma- un matrimonio per un  divoce. Adognimodo L Ce», A 
| 6: Oggi è un altro giorno; 6.40; senta; 8.46: Francesca. Originale 2]: Radiotre suite; 23.20: Fogli. Esperienze di viaggio in America ne di offrire agli spetta- ni — teso a rendere ac- SENAZle, la vecchietta mane il dubbio che for&, Alt 
| Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- radiofonico di Carlotta Witting; d'album; 23.35: Racconto della Centrale; 12.30: Pagine musicali: toriun colpo d'occhio al- cessibili termini tecnici. che racconta l'aneddoto sessanta minuti, anzio) Sessi 
I to; 7.30; Radiounoclip; 7.40: Co- 9.07: Il ‘92 passerà; 9.10: Taglio sera; 23.58: Chiusura. musica leggera italiana; 13: Se- l'interno della nostra te- come  «stand-up» ed interminabile su Rodolfo novanta, sarebbero sta | Hom 
Ì me la pensano loro; 8.30: Radiou-  diterza; 9.33: Portofranco; 10.29: ‘NOTTURNO ITALIANO 5 gnale orario - Gr; 13.20: Musica a levisione. Non solo.inse- «eveline», che si riflette Valentino, la descrizione una dimensione PÎ| New 
noclip; 8.40: Chi sogna chi chi so- L'estate in tasca; 12.50: Siamo al 23.31: Aspettando mezzanotte; Tichiesta; 13.40: Notiziario e cro- risce nella cornice «fic- nella commedia con i scontata ma agile della adatta perla serie. Buito 
Ze che; 9: Radio anch'io settem- verde; 14.15: Programmiregiona- 24: giornale della mezzanotte: naca regionale; 14.10: Pagine mu- 
ri 


‘e; 11: Radiounoclip; 11.15: Tu 
luii figli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.50: Tra poco, Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: Radiounoclip; 14:01: Og- 

iavvenne; 14.28: Stasera dove, 
‘uori o a casa; 15.03: «Aahm!». Un 
milione di anni a tavola; 16: Il pa- 
ginone estate; 17.01: Padri e figli, 
mogli e mariti; 17.27: La lunga 
estate calda; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Cantando, suonan- 
do, imparando; 18.30: Occidente 
Express; 19.15: Ascolta, si fa se- 
ra; 19.25: Una storia deljazz; 20: 
Parole e poesia; 20.05: Radiouno- 
clip; 20.30: Radiouno jazz '92; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


: Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 


8:27007.26/00812609;2/, 011275 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


li; 15: Rube; 15.45: Il ‘92 passerà; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Il ‘92 passerà; 18.35: Carissime 
note; 19.55: Dse: Mito e musica 
(11); 20.15: La valigia delle Indie; 
21.30: Cari amici lontani lontani; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa o quella, musiche 
senza tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10; Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino. (I parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto del 
mattino; 11.48: Operafestival; 
13.15: Diario italiano; 14: Concer- 
ti doc; 16: Palomar estate; 17: 


Radiotre, Gr3: 


© $$ CANALE 5 


10.00 SNACK. 

10.30 TRUCK DRIVER. 

11.30 DORIS DAY SHOW. 

12.00 I MISTERI DI NANCY 
DREW, Telefilm. 

13.00 TMG NEWS. Telegiornale. 

13.15 SPORT NEWS. 

13.40 NATURA AMICA. 

14.15 AMICI MOSTRI. 

15.10 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

16.10 PAZZA D'AMORE. Film. 

17.55 ESPERIMENTO I.S.: IL 
MONDO SI FRANTUMA. 
Film. 

19.45 DIETRO LO. SPECCHIO. 
Rubrica, 

20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

20.35 MATLOCK. Telefilm. 

21.35 SPECCHIO DELLE MIE 
BRAME. Show 

23.30 TM SEA - IL PIANETA 


MARE. 
0.15 TMC NEWS, Telegiornale. 


9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
9.35 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Replica. 

11.55 ORE 12. 

13.00 TG 5. News. 

13:15 NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Conduce Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR: 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 IL TG DELLE VACANZE. 

20.40 PAPPA E CICCIA. Film. 

22.35 ANTEPRIMA «VOTA LA 


5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.15: Accesso; 12.30: 
Giornale radio; 14.30: Iteach, you 
learn; 15: Giornale radio; 15.15: 
Evergreen; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Non solo samba. 

Programmi in lingua slovena: 
Zi Secnala orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Lettere 
di un condannato a morte; 9: Pa- 
gine musicali: «New Age» - 
«World sounds»; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: 


D ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 


6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 
9.15 BABY SITTER. Telefilm. 


9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 


11.00 HAZZARD. Telefilm. 
12.00 DRIVE IN STORY, Show. 


14.00 GIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 


16.00 I GIUSTIZIERI DELLA 
CITTA'. Telefilm. 


17.00. T.J. HOOCKER. Telefilm. 
18.00 ADAM 12. Telefilm. 
18.30 RIPTIDE. Telefilm. 


19.30 STUDIO APERTO. 
19.45 STUDIO SPORT. 


20.00 AGLI ORDINI PAPA"! Tele- 
film. 


20.30 L'ALIENO. Film con Mi- 


sicali: Dai festival; 14.30: Incon- 
tro alla vita; 14.50: Pagine musi- 
cali: musica orchestrale; 15: Sce- 
neggiato per ragazzi: «Michele 
Strogoff»; 15.40: Pagine musicali: 
novità nella nostra discoteca; 16: 
I libri che più amo; 16.20: Pagine 
musicali: pot pourri; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: AI- 
bum classico: settimana di Sergej 
Prokofiev; 18: Incontri del gio- 
vedì; 18.30: Pagine musicali: 
blues; 19: Segnale orario - Gr; 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
opera omnia; 15.30-16.30: Grl 
Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 
chieste; 17.15: L'album della set- 
timana; 17.45: Esercizi di inglese; ‘ 
18.40; Il trovamusica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl Sera - Meteo; 
19.15: Classico; 21: Planet rock; 
21.30: Tutto basket; 22.57: Onda- 
verde; 23: Grl ultima edizione - 
Meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. 


% RETEQUATTRO 


11.30 A CASA NOSTRA, Show. 

13,00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4, News. E 

13.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13,55 SENTIERI. Teleromanzo. 

14,20 MARIA. Telenovela. 

15.15 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 

15,50 CELESTE. Telenovela. 

16.25 MANUELA, Telenovela. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 TG4. News. 

17.45 LUI LEI L'ALTRO. Show 
conduce Marco Balestri. 

18.15 LA CENA E' SERVITA. 
Gioco. 

19.00 TG4. News. 

19.25 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 


.- 


i > È Se St . st 
(i (3 (i I} LI 
Tutti prodigi di una «Notte magica» 
ROMA — Luciano De Crescenzo preparerà in diretta un filtro d'amore. Clarissa Burt 
verrà fatta levitare da un illusionista. Pippo Baudo conoscerà il futuro dalla lettura 
i delle carte. Sono alcuni prodigi di «Notte magica», il programma in onda stasera alle 


20.40 su Raiuno dal Teatro Romano di Benevento. Sarà una spettacolare conclusione 
del Festival di prosa della città campana, che quest'anno ha scelto come tema 


l’esotismo e la magia. 


anni della Compagnia di Gesù. 


Silenzio, si sogna 


, C'è «Il ragazzo che sapeva volare» di Castle 


sueto, il giudice Santi Licheri. 


VOCE». chael . Nouri, K. Macm 20.30 IDENTITA"  BRUCIATA. Non c'è grande possibilità di scelta nelle offerte cine- Nata da un'idea di padre Giovanni Marchesi, 1 | S0Lo 
23.05 MAURIZIO COSTANZO Lachlan. Regia Jack Shol- Film 2.a parte. Sato AGR sa le tre reti Rai mettono a disposizio- dattore della «Civiltà cattolica», la serie in quatto Sterqe 
24.00 SERI Sa do i 2200 io 01 oe ne dei telespettatori. Ecco in sintesi qualche appun- Puntate andrà in onda oggi, il 24 settembre, il prim0* | Sera]; 
0.15 MAURIZIO. COSTANZO 22:30) PRETTY SMART. Film. 23.15 TG4, News. x tamento da consigliare agli appassionati: «Il ragazzo il2 ottobre. «Le radici della nostra storia — rico. Bol 
SHOW. Iparte. SARTO IO PERITO 23.30 MURPHY BROWN. Tele- che sapeva volare» (1987) di Nick Castle (Raidue, Luciano Scaffa, capostruttura di Raiuno a cui è afl; ville 
2.00 TG5 EDICOLA. 0.42 RASSEGNA STAMPA. film. ore 20.30). Bambino autistico, condannato al silenzio, data la produzione — non sono esclusivamente °° ì tà a 
2.30 TG 5 EDICOLA DAL-MON- 0.50 STUDIO SPORT. 24.00 AVVOCATI A LOS ANGE- chiede affetto e comprensione. Troverà in solitudine, : nostro risorgimento o nelle ancora più lontane vicen mi tor 
DI DoL FEES 1.05 RE VISITORS. Tele- n o na adi nel sogno del volo, il suo momento o Con del a te conpade; LORO DE 4 Ù nil 
È I * i RANT. — Jay Underwood e il veterano Bonnie Bedelia. cultura iscritta nei contesti nazio: ed e el, ; 103 
3,30 DE 5 EDICOLA DAL MON- 3.05 RIPTIDE. Telefilm. Repli- 2.00 a NOSTRA. Tele- I ion omicide» (1991) di J.S. Sadwith (Rai- certamente fruito di un flusso di Dna e ui De o 
; ca. n i i ipi izi ‘a- che gli è provenuto ai grandi movimenti di rifo! an 
È sd; tre, ore 20.30) in «prima Tv». Tipico poliziesco all'a- che g è provenu gr: d 
dI Da È SO MON- SIE TO ET i REA TER AMORE mericana di escano gli stessi in cui si riscopre il alla radice dell'Europa moderna: quella protestante? Che 
°° DÒ Rice 3.50 GIULIETTA DEGLI SPIRI- cinema di serie B, con un dottore che è affetto da un quella cattolica, a cavallo tra il ‘500 e il ‘600. to bolog 
. 5.00 TG 5 EDICOLA. SEE NERA, TI. Film. incontrollabile impulso omicida nei confronti della questo è molto importante raccontare le vicende del: | lirica 
3 . ù 5.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 06 n ARR A 5.30 AVVOCATI A LOS ANGE- moglie. Con Harry Hamlin. È la Compagnia di Gesù, perché esse sono IERI Guide, 
aura Lattuada DO. È i Rari . Telefilm. LES. Telefilm. «Il volo» (1986) di Theo Anghelopoulos (Raitre, ore l'interno di questo processo e ne sono state in qui lente 
(Montecarlo, 21.35). 6.00 TG5 EDICOLA. Replica. 6.30 LOU GRANT. Telefilm. 1.05). Il miglior film della serata, noto ai frequentato- modo protagoniste». — : e o, 
cn ri di festival con il titolo originale «L'apicoltore», ri- La prima puntata, intitolata «Il pellegrino de. Del 
TELE ANTENNA TELEPADOVA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA TELEQUATTRO conferma il sodalizio tra Marcello Mastroianni (qui al soluto», narra la vita di Ignazio. a Loyola, con 24°] tOuw 
.——<v —— *————=PFTFTFT€m 6 rs «€ __ oo,5 fianco di Serge Reggiani) e il regista della «Recita». sfondo pae n sa e sti che &scolt 
17. l la: «ILLU- 13.40 USATODAY. News. . 11, ica: PIAN- 13.30 FATTI E COMMEN- Metafora del dubbio contemporaneo, il film segue ‘ tarono l'Europa del XVI secolo. La seconda punta! meg] 
sl) RO RDOVe, Mo 14.00 «ASPETTANDO IL 100 RAGA UNAO 1000 fue SI TI, l’apicoltore nel suo nostalgico viaggio attraverso la «Dalla luce all ombra», affronta il tema della diffusi No Ca 
18.25 Telefilm: «MEGLIO DOMANI. Telero- 11.30 Telefilm: «L'UOMO Film di spionaggio. 13.50 PRIMA PAGINA. Grecia e le sue contraddizioni. ne della Compagnia di Gesù in Europa (mentre fio! gi Parte 
IN DUE». sa Soa 3 CHE PARLA AI CA- 17.25 «L'ARTE DOCU- 14.00 DESIO I «Bambola meccanica» (1987) di Steve De Jarnatt scono razionalismo ed illuminismo) nel corso fi nor 
19,15 TELE ANTENNA SERI Dana 23 VALDI. 3 CIELO, Docu-. 15.20 CORATO AL 3 (Raidue, ore 1.20). Il robot del futuro ha le fattezze di, XVII e XVIII secolo fino alla soppressione dell ord Ie 
19.45 ROADBOOK. L'ango- 15.20 ROTOCALCOROSA. 12.00 Telefilm: «I GIORNI 18.00 «SLOVENSKA KRO- 15.30 Film: «IO E L'UO- Melanie Griffith, assetata d'amore in un futuro ormai : nel o terza Rai oa è dell Ralt 
lo  dell'automobili- 15.50 SPAZIO ‘REDAZIO- DI BRIAN». NIKA. STUDIO 2). VO». — e meccanizzato. cata all'espansione dei gesuiti in Asia, in Cod luna 
sta. NALE. 13.00 Telefilm: «GIOVANI 19.00 TUTTOGGI. 17:10 Cartoni animati: Reti private Africa. La quarta e ultima puntata, intitolata # Tann 
20.00 Documentario: 16.45 dai MII Ie RIBELLI». 19.30 «LA SPERANZA DEI Di CONAN: a Pappa iccianiain 3 n stolato di frontiera», traccia un profilmo della co! Vian c 
«FAUNA SELVAG- 3 0. 13.55 TGFLASH. RYAN». Soap opera. .35 Cartoni animati: « e ciccia» di Neri Parenti» agnia di Gesù oggi, tra contraddizioni e successi. 
song ra 17.15 ANDIAMO AL CINE- 14,00 Film: 4LSIGNOREE 19.55 «BUCK "ROGERS. SBELFY E. LILLI ERE ; e, DOSI 26 — 
fio DIRE HIAMA- a LA SIGNORA Telefilm. a o tre i fi la segnalare per la giornata r î 
22,00 VANOITRE..». dio e 0 20105 SMITH». 20.40 «IL FIGLIO DEL DE- 18.00 Telenovela: «FIGLI sulle reti private, in un generale panorama dhe «cone e ecarlo, 0 - 23 sa b: TR/ 
"ORACOLO, Lo SPET" 17.45 evocLIA DI virto. 15:45 FRINGE DITO di eo a . fina» il Fellini di «Giulietta degli spiriti» alle 3.50 Fascino e misteri di Cuba y 
22-30 TELE ANTENNA, ,_, Rif» Cartoni. = 1630 Comm: WHITE 22.00 TUTTOGGI, 18.50 ZAPPING. CONO. ono) di iccia» (1982) di Neri  CUba, la celebre isola caraibica, il suo mare, Li di ‘ 
ZIE. ; .15 «G. I. JOE», Cartoni. FLORENCE. 22.10 CONCERTINO. 19.25 LA PAGINA cco i titoli serali: «Pappa e ciccia» ( Neri spiagge, ma anche i suoi misteri, sono al centro de”, 
23.00 ROADBOOK. L'ango- 18.45 SETTE IN CHIUSU- 6.55 TGFLASH. 22.25 «FRATELLI DI SAN- MICA. are Parenti (Canale 5, ore 20.40). Ancora una volta ritor- speciale che Paola Onofri ha preparato per «Tm sé 
I dell'automobili- 1000 o E ‘RIcan 17.00 Spettacolo: | FESTI- GUE)». Film di orrore. 19.30 SRI E CI na il sodalizio tra regista (Parenti) e attore (Paolo Vil- 7j pianeta mare» in onda su Telemontecarlo. ‘| Ro 
28.20 Telefilm: «DETECTI. —’STVIE». Telefilm. VALDANCERE RETE AZZURRA 20.00 DISCO FLASH. laggio), questa volta irrobustito dalla presenza di Li- ‘Gli altri servizi del settimanale di sport nautici%, |, mul 
VES). 19.30 «RALPH SUPERMA- 18.00 Telefilm: «I GIORNI 20.10 Gartoni animati: no Banfi e dalla apparizione di Milly Carlucci. La no dedicati alla prova di Coppa del mondo di w8,, || di PP 
23.45 Telefilm: © «CORPO XIEROE». Telefilm. PERSE rsera, 17:15 Telenovela: «AMOR «TAMAGON». struttura a episodi del racconto consente di dare spa- surf, svoltasi a Torbole, sul Lago di Garda, con in5%; |, dal c 
SPECIALE)». 20.50 42019 DOPO LA CA- deo fazio VO SCAN ai 22.30 ZAPFING, IREDIR zio al meridionale emigrato in Svizzera che si fa pas- visté esclusive a Robby Nash, campione di que trage i 
TELEMARE YORK». Film. "CHE PARLA AI CA- | 18,30 Telenovela: «UNA ——’ MICA. (Replica). sare per miliardario (Banfi) e alle disavventure di un specialità, e all'olandese Dunkerbeck, consid AR 
= — 22.15 NEWSLINE, VALLD. STORIA D'AMORE». . 23.10 FATTI E COMMEN- turista in un club per vacanze (Villaggio). l’astro nascente; al mondiale offshore con le im | fonti 
16.00 Film: CACCIA ALLA- 22.30 COLPO. GROSSO 20.00 Rubrica: LA STORIA 19.15 Telenovela: «AMOR TI. (Replica). «L'alieno» (1987) di Jack Sholder (Italia 1, ore ni della settima prova svoltasi a Ostenda, in Be | È sta 
LO VEN] STORE DEGLIU.S.A. GITANO». 23.40 PRIMA PAGINA. 20.30). Una delle prime apparizioni di Kyle MoLach- alla subacquea, con una discesa al largo delle Ta. 
18.00 Cartoni animati, 23,15 «IL TERZO SEGRE- 20.30 Film: «BACI DA HOL- 20.00 Notiziario: NEWS. lan («Twin Peaks»), nella parte di un poliziotto del Cayman; alla vela, con la Rolex Swann Cup, ‘Com 
Loop ele ee ua TO», Film. LYWOOD» . 20.15 Film.. CANALE 6 futuro che, in coppia con Michael Nouri, deve arre- Patric 
RO DIO SNEWSLINE, 22.15 Rubrica: UNA PIAN- 21-40 Rubrica: DIARIO DI — mecccoco®@®@Ii t. kill iale che si scoprirà venire da un int 
19.45 INTERNESCIONAL: 1.30 ANDIAMO AL CINE- TRIORNA VIAGGIO. stare un Killer seriale che D STL il Canale5,0re14.30 Ge << sale 
VIDEO CLEB. MA. i 22.00 Rubrica: INCONTRI. 19.30 TG6. altro mondo. Tra giallo e fantascienza, \OTTOT Le da E SS 
20.35 Film: L'ASTRONAVE © 1.45 COLPO GROSSO 22.30 TELEFRIULI NOT- 22.15 Notiziario: RETEAZ- 20.00 CARTONIANIMATI. genere prediletto dal regista. Con William Boyett. mance da «Forum» | ‘ch dr 
DEGLI ESSERI PER- STORY. TE. ZURRA NOTIZIE. 20,30 «TRE MATTI), film. ; Ù 3 ; SR I ED 
DUTI. (Avventura). 2.30 SPECIALE SPETTA- 23.00 Comm.:ILSALOTTO 22,30 Film, 22.00 «PROFESSIONAL» Raiuno, ore 23 n contrasto tra due gestori Festa DA Ds 
22.00 Programma autoge- COLO. i DI FRANCA. 0.30 Notiziario: RETEAZ- telefilm. Tri io el” di distribuzione delle mance sarà al centro de! È To di 
0 o 260 NEWS LINE. 23.15 BIANCO & NERO. ZURRA NOTIZIE. 22.20 Te. Gi pa «Il rischio e l'obbedienza» ta di «Forum» in onda su Canale 5, condotta i gta! sà 
22.30 Telemare news - no- +99 «DOTTORI CON LE 0.15 Rubrica: MOTOR 1.00 Programmazione 00. «i RT " o ROETINTI + di i isti i ele US o0° lO) 
tiziario regionale. ALI». Telefilm NEWS. o è CON. «Il rischio e l'obbedienza» è il titolo della serie di Fol- Dall CERI SR 00 AE 
_. - co Quilici prodotta da Raiuno in occasione dei 450 igelo Falardi, A gli o MO 
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Spettacoli 


CINEMA / NOVITA’ 


»II più atteso? E’ Woody 


Esce domani in America «Husbands and wives», 
- & HI 2 


w Sarà 
dody, Allen ad aprire 
mani, col,suo atteso 
(Musbands and wivesy 
lariti e mogli», che 
Uscirà in Italia a fine ot- 
Te) la ricca stagione 
autunnale del cinema 
{Mericano, tradizionale 
erreno di caccia dei film 
Che puntano E Oscar. 
; L'autunno 1992 vede 
È pole position», tra i 
0 film ai nastri di par- 
pinza, alcune ambiziose 
vografie: il «Chaplin» di 
Ric: ard Attenborough, il 
è controverso «Malcom 
) di Spile Lee e il sinda- 
Sta-gangster «Hoffa»y 


(interpretato da Jach Ni- 


Cholson). 
fi Ma sono numerosi i 
im, dopo un'estate de- 
dente, a contendersi il 
Tuolo di possibile cam- 
Rione autunnale del «box 
pice», Potrebbe essere 
anno de «L'ultimo dei 
Mohicani», che vede Da- 
i el Day-Lewis, chioma 
Unga e fisico possente, 
Nei panni del protagoni- 
# lel celebre romanzo 
James Fenimore Coo- 
Rer. Il film è diretto dal 
Creatore di «Miami Vi- 
Ce», Michael Mann. 
tro campione d'in- 
Casi potrebbe diventare 
NSme alone 2: lost in 
©w York», l'unico se- 
Suito della stagione, che 
Tesenta la stessa squa- 
h a vincente di «Mamma 
0 perso l'aereo», dal 


| Riecolo protagonista Ma- 


©ulay Culkin, ai «catti- 
sp Joe Pesci e Daniel 
A ista Chris 
US, ‘o sceneg- 
Siatore John Hughes. A 
nellendere a «Home alo- 
tl ruolo di film di Na- 
nu, Sarà «Aladino», il 
‘divo cartone animato 
alt Disney. 3 
te Aladino» mira a ripe- 
pre il colpo già messo a 
*gno negli ultimi due 
tn alla casa produt- 
tice con «La sirenetta» e 
“La bella e la bestia». 
adino» potrà contare 
Sulle ultime tre canzoni 
Scritte. dal leggendario 
inomio Meénken-Ash- 
Man (quest'ultimo morto 
anno fa per Aids). 
Son curiosità è atteso 
Po dracula». di Francis 
ad Coppola, un film 
hi No di sesso e violenza 
haProiezioni campione 


lo già indotto il regi- 
di a ligina alcune im- 
tagini), Un altro cam- 
Rione d'incasso potrebbe 
Ventare «The Body- 
‘&rd», che vede il popo- 
e Kevin Costner nei 
Danni di una guardia del 
{etpo incaricata di pro- 
Wgere una cantante di 
dscesso (impersonata 
Nhitney Houston). 
autunno sarà denso 


di film dalle radici tea- 
trali. A un «Glengarry 
Glen Ross» (appena pre- 
sentato a Venezia) con 
un Jack Lemmon in odo- 
re di Oscar, si aggiunge- 
ranno infatti la «Sarafi- 
na», di Whoopi Goldber; 
(tratto da musical 
Broadway sul razzismo 
in Sudafrica) al teso «A 
few good men», con Tom 
Cruise e Jach Nicholson, 
un dramma ambientato 
in una corte marziale do- 
ve due soldati sono accu- 
sati di omicidio. 

Nicholson è atteso con 
interesse alla prova di 
«Hoffa», un film diretto e 
interpretato da Dann 
De Vito (nei panni de 
braccio destro del di- 
scusso sindacalista) ba- 
sato su una sceneggiatu- 
ra scritta dal Premio Pu- 
litzer David Mamet. 

Sul fronte dei film co- 
mici, Dustin Hoffman e 
Geena Davis sono i pro- 


‘un disastro aereo assume 
risvolti insoliti; Robin 
Williams e il regista Bar- 
Ty Levinson (già insieme 
in «Good morning, Viet- 
nam») ritentano il colpo 
con «Toys» (dove il pro- 
tagonia deve salvare la 
fabbrica di giocattoli del 
padre defunto dalle tra- 
me di uno zio malvagio), 
mentre Billy Cristal è 
protagonista e regista di 
«Mr. saturday night», 
che segue la carriera di 
un comico nell'arco di 
mezzo secolo ed Eddie 
Murphy ritorna alle ori- 
gini nei panni di un im- 
roglione che finisce in 
parlamento) nel film «Di- 
stinguished gentleman». 
Per quanto riguarda i 
film di qualità, Marcello 
Mastroianni e Shirley 
Mac Laine sono i prota- 
gonisti di «Used people», 
mentre l'intero team di 
«A spasso con DEE (il 
regista Bruce Berestord, 
lo SCONEBRIZIoNE GISER) 
Ubry, i produttori Ri- 
charde Lili Zanuck) pre- 
senta «Rich in love», il 
dramma di un divorzio 
nel Sud visto attraverso 
la prospettiva della figlia 
più giovane. Nella schie- 
Ta rientra anche «Hus- 
band and wives», il gio- 
vane. Nella schiera rien- 
tra anche «Husband and 
wives», il ventiduesimo 
film di Woody Allen co- 
me sceneggiatore-regista 
e il suo tredicesimo (e 
presumibilmente ultimo) 
con Mia Farrow. La data 
di uscita del film è stata 
anticipata al 18 settem- 
bre per sfruttare la pub- 
blicità generata dalla 
battaglia legale tra Allen 
e la Farrow per la custo- 
dia dei figli. 


MUSICA / BOLOGNA 


Chailly raddoppia 


Oggi apre la stagione sinfonica (poi la lirica) 


st 


BOLOGNA — La «Royal Concertgebouw Orkesty di Am- 
@tdam, diretta da Riccardo Chailly, inaugurerà questa 


Sera la stagione sinfonica 1992/93 del Teatro Comunale 


Bologna.” 
Vità 


l prestigioso complesso sinfonico, che vanta una atti- 
di oltre cento anni, nell'ambito di una tournée che 


a toccato o toccherà alcune grandi città europee (da 
ONdra a Parigi, da Bonna Siviglia), ritorna sul palcosce- 


S 


©o'del Bibiena dopo quattro anni e ancora una volta 
Otto la bacchetta del suo direttore stabile, il primo non 


@Ndese nella storia dell'orchestra. 


hol, 
tiri 


dei 
Tio, 


‘O 


Chailly — che ricopre la stessa carica anche nel teatro 
‘Ognese, dove il 28 novembre aprirà anche la stagione 
‘ca dirigendo «Il Crepuscolo degli Dei» di Wagner — 
(derà la «Concertgebouw» in un programma compren- 
te brani di Schumann, di Ciaikovski e di Luciano Be- 


"Del musicista tedesco verrà presentata l'opera 52, 
Uverture, scherzo e finale», mentre di Berio si potrà 


so coltare «Requies», un brano scritto dal compositore di 

ap iglia in memoria della prima moglie, la mezzospora- 

5° Cathy Berberian scomparsa nel 1983. Nella seconda 

atte della serata Chailly dirigerà la sinfonia n. 5 in mi 
‘Ore scritta da Ciaikovski nel 1888, 

da concerto, che verrà replicato domani, sarà seguito 

altri dieci che vedranno succedersi sul podio del Co- 

(e, fino a maggio, ancora Chailly, il giovane Thiele- 

e Zoltan Pesko, Hans Graf, Michel Tabachnik, Syl- 

Cambreling, Gary Bertini e Daniele Gatti. 


TEATRO: ROMA 


‘tagonisti di «Hero», dove . 


dij 


Judy Davis (a sinistra), Woody Allen e Mia Farrow in una scena di «Mariti e mogli». L'ultimo film di 


con molti altri film 


Woody Allen uscirà domani negli Stati Uniti e a fine ottobre in Italia. (Foto Reuter) 


CINEMA 
E’ morto 
D. Cecchi 


ROMA — E° morto 
Dario Cecchi, sce- 
nografo, costumi- 
sta, pittore e scrit- 
tore. Aveva 74 anni 
ed era malato da 
tempo. Figlio dello 
scrittore Emilio 
Cecchi e della pit- 
trice Leonetta Pie- 
raccini, e. fratello 
della sceneggiatri- 
ce Suso Cecchi d'A- 
mico, Dario aveva 
lavorato per il tea- 
tro e per il cinema. 
In _ particolare 
| creò, rr uno degli 
episodi del film «Al- 
tri tempi» di Ales- 
sandro Blasetti, la 
«scollatura» di Gi- 
na — Lollobrigida. 
Collaborò con Fede- 
rico Fellini e Mario 
Monicelli, e creò i 
costumi per 
«Odissea» televisi- 
va di Franco Rossi. 
Illustrò molti volu- 
mi, tra i quali testi 
di Edgar Allan Poe. 


MUSICA 
Si aspetta 
la Scala 


TRIESTE — Cresce 
a. Trieste. l'attesa 
per il concerto che 
l'Orchestra . filar- 
monica della Scala 
diretta da Riccardo 
Muti terrà il 27 set- 
tembre al Politea- 
ma Rossetti per il 
150.mo anniversa- 
rio della CrT. Il ri- 
cavato della serata 
servirà a finanzia- 
re due camere ste- 
rili per trapianti di 
midollo all'ospeda- 
le infantile «Burlo 
Garofolo». La pre- 
vendita all’Utat di 
Galleria Protti pro- 
cede a gonfie vele. 


«Terapia» del graffio 


m 

ARMA — «Terapia di 
di Po», novità per l'Italia 
day ristopher  Durang, 
trasse, Quale Robert Altman 
da Gn film interpretato 
Coni enda Jackson e Tom 
la gt aprirà questa sera 
tha Sgione teatrale a Ro- 
Com drà in scena alla 
Patricia», con la regia di 
l'intieE Rossi Gastaldi e 
Steggo Dretazione dello 
Sand Castaldi e di Ales- 
the pa Panelli. Il lavoro, 
‘da prende di mira la mo- 
To, di canalitica, è il pri- 
Com'è UN cartellone che, 
Zione dmai nella tradi- 
Ara c €l teatro di piazza 
.  “Oeli, si caratterizza 


per il genere brillante. Si 
tratta, infatti, di una linea 
che verrà ulteriormente 
seguita, all'insegna del 
graffio irridente, secondo 
quanto ha spiegato, in una 
conferenza stampa, il di- 
rettore artistico Giovanni 
Lombardo Radice. 

Seguirà una seconda 
novità, «Una giornata con 
la mamma)» della francese 
Charlotte De Turckeim, 
con la regia di Marco Mat- 
tolini e l'interpretazione 
di Simona Marchini. Quin- 
di una novità italiana di 
Francesco Apolloni, «Risi- 
ko», che avrà la regia di Pi- 


no Quartullo ed è incen- 
trata sugli aspetti comici 
dei nuovi arrivisti. 

Altri lavori della «Go- 
meta» saranno il thriller 
americano «Gli occhi della 
notte» di Frederick Knott 


‘(che nel 1967 fu un film di 


successo con Audrey Hep- 
burn), «Et moi... et moi» di 
Marie Pacome, diretto da 
Ennio Coltorti, e le inte- 
ressanti riprese di «La pro- 
vincia di Jimmy» di Ugo 
Chiti, «Bionda fragola» di 
Mino Bellei e «Tosca e al- 
tre due») di e con Franca 
Valeri affiancata da Adria- 
na Asti. 


CINEMA 
ElPOscar 
va all’asta 


NEW YORK — L'O- 
scar di John Lennon 
andrà ‘all'asta. Un 
ignoto collezionista 
ha deciso di offrire 
alla casa d'aste ame- 
ricana di Herman 
Darvick la statuetta 
dorata che il musici- 
sta dei Beatles vinse 
nel 1971 con il film 
«Let it be». Fin dal 
1976, quando fu ven- 
duto al prezzo di 600 
dollari per benefi- 
cenza, il prestigioso 
Ticonoscimento è 
stato custodito nel 
caveau di una banca. 

Adesso il valore 
dell'Oscar dovrebbe 
aggirarsi attorno ai 
600 mila dollari. 
Lennon lo vinse, in- 
sieme agli altri tre 
Beatles, per il docu- 
mentario che docu- 
mentava l'ultima ap- 
parizione in pubblico 
del gruppo. 


CINEMA 
Perkins 
el’Aîids 


NEW YORK — Ant- 
hony Perkins, l’at- 
tore morto sabato 
scorso a 60 anni 
d'età, sapeva da 
due anni di avere 
l'Aids, ma nonlo ri- 
velò a nessuno per- 
chè aveva paura 
che, se lo avesse 
fatto, non avrebbe 
più lavorato a Hol- 
lywood: lo ha detto 
la moglie Berry Be- 
renson in un'inter- 
vista pubblicata ie- 
ri dal «New York 
Times». 

«Era stato rico- 
verato in ospedale 
due volte: una sot- 
to falso nome, e una 
come day hospital» 
ha detto la signora 

. Berenson, che ave- 
va sposato l'attore 
nel 1973 e. aveva 
avuto due figli. La 
signora ha conclu- 
so affermando di 
non sapere in che 
modo il marito sia 
rimasto contagia- 
to. 


MUSICA /PERUGIA 


«Ciro», rarità in Sagra 


L’opera giovanile di Rossini sarà riproposta 11 26 settembre 


PERUGIA — «Ciro in Ba- 
bilonia», opera giovanile 
di Rossini di rara esecu- 
zione, due capolavori di 
Bela Bartok eseguiti dal 
Teatro dell'Opera di Bu- 
dapest ed un recital di 
Franco Battiato: questi 
gli appuntamenti più im- 
portanti della 47.ma Sa- 
gra Musicale Umbra che 
si svolgerà a Perugia dal 
19 settembre al 4 otto- 
bre. 

Va detto che il pro- 
gramma di quest'anno, 
qui come altrove, risente 
pesantemente delle diffi- 
coltà finanziarie, , che 
hanno imposto all'ulti- 
mo momento il taglio di 
alcuni spettacoli già de- 
finiti. 

L'apertura della Sagra 
è all'inse; 
con un allestimento del 
Teatro stabile dell'Um- 
bria. Giorgio Albertazzi 
interpreterà «Delirio e 
morte di Adrian Lever- 
kuhn», monologo di Mas- 
simo Binazzi, che ripren- 
de in chiave teatrale e fa- 
cendo uso di una singola- 
re forma drammatica, il 
tema del Doktor Faustus 
di Thomas Mann. 

Il 26 settembre, per il 
bicentenario rossiniano, 
«verrà riproposto per la 
prima volta in epoca mo- 
derna «Ciro in Babilo- 
nia», dramma biblico con 
cori in due atti. Questa 
opera-oratorio, che Ros- 
sini compose nel 1812 
quando aveva vent'anni, 
rappresenta il primo ap- 
proccio del maestro pe- 
sarese al tema dell'opera 
seria. Rossini non consi- 
derava il «Ciroy un capo- 
lavoro, ma in realtà la 
partitura è ricca di arie 

regevoli ed originali e 
‘fascia chiaramente in- 
travedere un. talento 
operistico superiore. 


a della prosa ‘ 


Jean Claude Malgoire 
dirigerà la sua «Grande 
Ecurie et la Chambre du 
Roy» e il coro del «Thea- 
tre de l'Opera de Lille». 

Dopo una assenza 
ventennale dai palcosce- 
nici italiani, ritorna per 
la Sagra (3 e 4 ottobre) il 
Teatro dell'Opera di Bu- 
dapest, una delle più im- 
portanti compagnie del- 
l'Europa orientale, impe- 
gnata in un omaggio a 
Bela Bartok. In program- 
ma, «Il castello del prin- 
cipe Barbablù», l'unica 
opera teatrale di Bartok, 
e «Il Mandarino miraco- 
loso», pantomima in cui 
si materializza tutta la 
straordinaria carica ri- 
voluzionaria della musi- 
ca di Bartok. 

Il 29 settembre la Sa- 
gra Musicale Umbra 
ospiterà il recital di 
Franco Battiato. Nel pro- 
gramma del concerto, 
musiche dello stesso au- 
tore siciliano e di Bartok, 
Puccini, Wagner, 
Brahms e Beethoven, 

Ancora dedicato a 
Rossini è il concerto del 
22 settembre, che vedrà 
protagonisti i cantanti 
della Scuola superiore 
«Hugo Wolff) di Acqua- 


Sparta, e sempre nel ge- ‘ 


nere vocale, si segnala l' 
arrivo. degli. «Swingle 
Singers», che interprete- 
ranno (27 settembre) tra- 
scrizioni di musiche di 
autori classici e jazz. 

Per concludere, una 
voce e un viaggio musi- 
cale in Europa: il tenore 


«ungherese Lajos Kozma 


presenterà un panorama 
di composizioni vocali 


dell'Ottocento e Nove- 


cento, da Rossini a Schu- 
bert, da Brahms a 
Strauss, da Debussy a 
Ravel. 

m. i. 


CINEMA 
La «crisi» 
di Steiger 


NEW YORK — L'at- 
tore americano Rod 
Steiger, 67 anni, ha 
parlato ieri delle sue 
crisi depressive e ha 
fatto appello agli 
istituti sanitari per- 
chè spendano di più 
nelle ricerche sulle 
malattie mentali. 

Il famoso inter- 
prete dell'«Uomo del 
banco dei pegni» e 
vincitore dell'Oscar 


per «La calda notte 
dell'ispettore Tibbsy 
ha parlato dei suoi 
malanni dinanzi alla 
commissione del Se- 
nato per le risorse 


umane, affermando 
che la depressione di 
cui ha sofferto ebbe 
inizio 10 anni fa, 
quando si sottopose 
a un'operazione car- 
diaca di by-pass. 
Steiger ha confessato 
di non essersi suici- 
dato solo grazie al 
sostegno fornitogli 
dalla moglie Paula. 


CINEMA 
Hollywood 
ha il suo 
Paperone: 
Costner 


WASHINGTON — «Balla 
coi lupi» e farai soldi a 
palate: a Hollywoodnes- 
suno ha guadagnato 
quanto Kevin Costner 
nel ‘91 e ‘92. Grazie a 
«Dances with wolves», 
vincitore dell’Oscar per 
il miglior film del 1990, 
l'attore-regista ha incas- 
sato nel biennio la bel- 
lezza di 71 milioni di 
dollari (circa ottanta mi- 
liardi di lire). In confron- 
to a Costner, persino il 
richiestissimo Sean Con- 
nery è un poveraccio: gli 
ultimi due anni hanno 
reso all'ex-James Bond 
GpDena 22 milioni di 
ollari... 

Costner figura però 
soltanto al terzo posto 
nella classifica dei qua- 
ranta «entertainer» più 
pagati del mondo che la 
rivista «Forbes» pubblica 
nel suo ultimo numero. 

In testa c'è Bill Cosby, 


famoso soprattutto per il 


«Cosby show». Al fisco 
americano l'attore comi- 
co ha denunciato per il 
biennio un reddito com- 
plessivo di 98 milioni di 
dollari, dieci milioni in 
più rispetto alla «regina 
del talk-show» Oprah 
Winfrey. che si è così 
piazzata al secondo po- 
sto. 

Secondo le proiezioni 
di «Forbes», Oprah (afro- 
americana alla pari di 
Cosby) svetterà incontra- 
stata nella «hit parade» 
dell’anno prossimo per- 
chè l'attuale «numero 
uno» sembra in calo e 
forse nel 1993 non:riu- 
‘scirà a guadagnare più 
di 40 milioni di dollari. 

Nel 1991 la classifica 
degli entertainers più 
pagati era dominata dal 
complesso pop «New 
Kids on the Block», scesi 
adesso al quarto posto 
con 62 milioni di dollari. 
‘Anche per il 1991-1992 1 
mattatori dello show-bu- 
siness anglosassone la 
fanno da padroni nella 
‘lista dei «Top 40» mon- 
diali. Unica eccezione: il 
cantante SDagtRlO Julio 
Iglesias, al nono posto 
con 48 milioni di dollari. 

Non se la passa male 
nemmeno Charles 
Schulz, l'inventore dei 
fumetti. con Charlie 
‘Brown, che nell'ultimo 
biennio ha incamerato 
49 milioni di dollari: uno 
in più di Madonna. Sono 
riusciti a farsi largo nel- 
la «hit parade» anche 
due scrittori di massa 
che sfornano un best-sel- 
ler dopo l'altro: Tom 
Clancy (24.mo) e Stephen 
King (26.mo). 


MUSICA /SPOLETO 
Chiude lo Sperimentale 
con «La locandiera» 


PERUGIA — «La locandiera», opera raramente 
rappresentata in epoca moderna di Antonio Sa- 
lieri, su libretto di Domenico Poggi tratto dall'o- 
monima commedia di Goldoni, concluderà do- 
mani sera (con replica domenica) la stagione del 
Teatro lirico sperimentale di Spoleto. L'opera, 
presentata nell'allestimento del «Teatro Rossi- 
ni) di Lugo, sarà ripresa l'anno prossimo in oc- 


casione 


lel bicentenario goldoniano, E' già 


pronto, infatti, un progetto per mettere in scena 


in molte città una do) 
commedia di Goldoni 


ia rappresentazione, la 
pomeriggio e l'opera di 


Salieri la sera, con la stessa regia. 
L'interesse dell'appuntamento di Spoleto de- 


riva non soltanto di 


a opportunità di ascoltare 


le voci nuove dei vincitori dei concorsi dello 
Sperimentale, ma anche dalla possibilità di ve- 
dere un'opera di rara esecuzione di un autore 
poco noto e sottovalutato. Nonostante l'immagi- 
ne che ne ha dato Milos Forman nel film «Ama- 
deus»; Salieri fu, infatti, un musicista di valore, 
non particolarmente innovativo ma di gran lun- 


ga superiore alla media dei suoi contemporanei, 
Alcune delle sue tante opere meritano quindi di 
essere riprese, e fra queste l'agrodolce vicenda 
della locandiera Mirandolina (nella rappresen- 
tazione spoletiria sarà interpretata da Cinzia 
Forte, soprano di Napoli), che fra tanti preten- 
denti nobili alla fine ne sceglie uno del ceto me- 


dio, 


Il progetto drammaturgico è di Giancarlo Co- 


belli, mentre Roberto Soldatini dirigerà la «Bu- 
dapest Chamber Orchestra». Soldatini, violon- 
cellista oltre che direttore, è un allievo di Ferra- 
ra e Patanè. Fra l'altro ha diretto proprio a Spo- 
leto «Il maestro di cappella», di Cimarosa, e a 
Fermo «Le due contesse», di Paisiello. E 
Secondo il direttore artistico del Teatro lirico 
sperimentale, Michelangelo Zurletti, il bilancio 
della 46.ma edizione deve ritenersi positivo «no- 
nostante la povertà di risorse». «Il livello medio 


dei 


iovani cantanti è molto buono — ha detto 


Zurletti — come si è potuto vedere nel "Ballo in 
maschera’, che è un'opera terrificante». Zurletti 
si è detto soddisfatto anche di «Sangue wienne- 
se», che (diretta dal triestino Giovanni Pacor) 
aveva inaugurato la stagione. «Continuiamo a 
programmare l'operetta — ha spiegato Zurletti 
— perchè è un genere stimolante per i nuovi 
cantanti che devono reinventare un linguaggio 


spesso a loro estraneo». 


Il Piccolo [27] 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
. Stagione Sinfonica 
d’Autunno 1992. Ven- 
dita per tutti i concerti. 
Biglietteria automati- 
ca del Teatro (Piazza 
Unità d’Italia - Trieste, 
chiusa il lunedì). 
TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione Sinfonica 
d’Autunno 1992. Do- 
mani alle 20.30 (turno 
A) al Politeama Ros- 
setti (V.le XX Settem- 
bre 45) concerto del- 
l'Orchestra del Teatro 
«Verdi» diretta da Lu 
Jia, 
Glemser. Musiche di 
, Rachmaninov, Schu- 
mann. Biglietteria au- 
tomatica del Teatro 
(Piazza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa al lu- 
nedì). Sabato alle 21 
replica del Concerto al 
Palasport «Carnera» 
di Udine (biglietti c/o 
Punto Cultura - Palaz- 
zo Morpurgo, via Sa- 
vorgnana 12 - Udine). 
TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Le 
domeniche della mu- 
sica giovane (nel se- 
gno di Tartini e di Ros- 
sini). Domenica (20 
settembre) alle 11 nel- 
la Sala Auditorium del 
Museo Revoltella (via 
Diaz, 27) concerto del 
Duo Pianistico Bellio- 
Somenzi. Musiche di 
Rossini e Dvorak. Bi- 


glietteria automatica 


del Teatro (Piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì), un’o- 
ra prima dell’esecu- 
zione al Museo Revol- 
tella. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1992/'93. Abbonamen- 
ti da 14 e 11 spettacoli 
disponibili presso Bi- 
glietteria Centrale di 
Galleria: Protti (tel. 
630063, orario: 9- 
12.30, 15.30-19}festivi: 
9-12.30) e da quest'an- 
no Politeama Rossetti 
(viale XX. Settembre 
45,. tel. 54331; orario 
12-15.30, 16.30-20). 
Conferma turni fissi 
entro-- mercoledì 30 
settembre. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti, 
stagione di prosa 
1992/93: sottoscrizioni 
presso aziende, asso- 
ciazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. Riconferma 
vecchi abbonamenti 
fino al 21 settembre. 

ARISTON. 13.0 Festival 
dei festival. Ore 18.45, 


20.30, 22.15: Il film pre-. 


miato dalla giuria dei 
giovani a Venezia ’92: 
«Un'altra vita» di Car- 
lo. Mazzacurati, con 
Silvio Orlando, Clau- 
dio Amendola, Adrian- 
na Biedrzynska. 
Un'attualissima e di- 
vertente commedia 
esistenziale  contem- 
poranea, grande suc- 
cesso di pubblico e 
critica alla Mostra di 
Venezia. 

EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
Dalla Mostra di Vene- 
zia: «Fratelli e sorelle» 
di Pupi Avati, con. 


Franco Nero e, Lino 
Capolicchio. Due fami- 
glie, due storie a con- . 
fronto in un film-rive- 
lazione del cinema ita- 
liano. 


«Prima» alARISTON 


Dalla Mostra di Venezia 


UN'ALTRA VITA 


di CARLO.MAZZACURATI 
con Silvio Orlando 
Alla cassa sono in vendita gli 


ABBONAMENTI (10 ingressi lire-60.000) 
Validi fino al 31 agosto ‘93. 


pianista . Bernd 


pun TEATRI E CINEMA pa 


SALA AZZURRA. Ore 
18, 20, 22: Joe Pesci è 
l’imprevedibile avvo- 
cato di «Mio cugino 
Vincenzo», una spas- 
sosissima commedia 
di Jonathan Lynn. Ulti- 
mo giorno. 

GRATTACIELO. 17.30, 
19.45, 22. A Triestee in 
tutti i maggiori cinema 
d’Italia grande prima 
di «Batman il ritorno» 
con M. Keaton, D. De 
Vito, M. Pfeiffer. 

EDEN. 15.30 ult. ‘22.10: 
«Multioral superanal» 
con Maurizia, Sharlen, 
Zuccherina, Mandin- 
go. V.m. 18. 

MIGNON: 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «La mano 
sulla culla». Dai tempi 
di Rosemary's. baby, 
non si vedeva un thril- 
ler così diabolico. 
Campione d'incassi in 
America. 


NAZIONALE 1. 16.30, 
© 18.20, 20.15, 22.15: 
«Poliziotto in blue 


jeans» con Christian 
Slater. Spregiudicato, 
incasinato, originale, 
spettacolare e diver- 
tente. E' il film che vi 
stupirà! Dolby stereo. 
Domani: «Basic. In- 
stinct». x 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, ‘20.15, 22.15: 
«Moglie a sorpresa». 
L'ultimo ultracomico 
film con Steve Martin 
e con Goldie Hawn. 2 
ore di matte risate! 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 16.30 ult. 
22.10: «Orgia transe- 
xual gay». V.m. 18. Ul- 


timo giorno. 
NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Nero». Un thriller no- 
tevole dell'autore di 
«Dylan dog». Da do- 
mani: «Cuore di tuo-' 
no». 

CAPITOL. 17.30, - 19, 
20.30, 22.10: «Fusi di 
testa». Con Dana Car- 
Vvey e Rob Lowe. 
Quando il rock dà alla 
testa... Un film diver- 
tente. Ultimo giorno. 

ALCIONE. Tel. 304832. 
18.30, 20.15, 22: «Utz» 
di .G. Sivizer. Tratto 
dal bellissimo roman- 
zo di Bruce Chatwin 
«Il barone Utz». Ultimo 
giorno. 3 
LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 18.45, 20.30, 
22.15: «Ferro e seta» 
di S. Sun con M. Salz- 
man, V. Wu. Il film 
americano realizzato 
in Cina con il consen- 
so di Pechino. Amore 
‘e arti marziali in una 
Cina misteriosa. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Una scatenata mo- 
glie insaziabile». L'in- 
credibile accoppiata 
di Lilli Carati e Lady 
Godiva in una lucé 
rossa mozzafiato! \V. 
m. 18. 


ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. 21: «Il pic- 
colo grande uomo». 
Ritorna il celebre ca- 


polavoro sugli indiani, 


d'America con Dustin 
Hoffman. 


VERDI. 18, 20, 22: «Rap- 
sodia d'agosto» di Aki- 
ra Kurosawa, con Ri- 
chard Gere. 

CORSO. 18, 20, 22: 
«Scanners 2 il nuovo 
ordine». ; 

VITTORIA. 20.15, 22: 
«Fusi di testa». Ultimi 
giorni. 

BASTIONE FIORITO 
DEL CASTELLO. 21: 
Serata jazz. 


RIAPRE 
DOMANI 18 SETTEMBRE 


FOGLIANO REDIPUGLIA (GO) 
VIA_IIl'ARMATA 20 € 0481-489964 
c/o HOTEL-RISTORNTE Al CACCIATORI 
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Ù 


l'Aids non si vede ma sta cre 
scendo e ognuno di noi può 
esserne colpito. Per questo, in 


‘ caso di dubbio, è fondamentale. 


sottoporsi al Test di sieropositi: 
vità. Sapere è utile per se stessi 
perchè consente di controllare 


re le complicazioni, assumendo 
i farmaci che ne rallentano 
l'evoluzione. Sapere è doveroso 
per proteggere la vita degli altri. 
A cominciare dal proprio part- 
—_ner. Il Test di sieropositi- 
vità è garantito dal 
segreto professionale; 


per informarsi su dove e 
come farlo basta una 
telefonata al Numero 
Verde Aids 1678-61061. 
Per se stessi, per il 
partner, per gli altri: 
Test di sieropositività. 
Un gesto d'amore. 


meglio l'infezione e di preveni- 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudî 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18,30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 


Palazzo B 10, 20094 Assago, ‘ 


tel. 02/57577.1; sportellì piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXHI 
120/122, telefono 035/225222, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
‘accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 


del giornale. Non verranno ‘ 


comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. II 
prezzo delle inserzioni deve 
«essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). , 


Le rubriche previste sorio: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 
3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 24. 
25-26-27 lire 1760, 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 


risulti nulla l'efficacia dell’in- !- 
: serzione. Non si risponde co- 


munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 


‘ zione. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
Cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


—e_—__ 
PRATICA aiuto cucina refe- 
renze presenza offresi tel. 
040/817306. (A60232) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ESPERTA contabile ottime 
referenze bella presenza 
no contributi offresi tel. 
040/824332. (A60232) 

OFFRESI come autista e 
persona di fiducia, per ente 
o privato, patente B, massi- 
ma serietà. Tel. 
040/390438. (A60228) 

PASTICCIEIRE 23 anni di 
esperienza esperto in pa- 
sticceria locale pralineria 
paste lievitate biscotteria 
grande esperienza nella 
pasticceria torte cerca la- 
voro disponibile anche co- 
me socio per prossimo tra- 
sferimento a Trieste 
0574/635602.(G50563) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI assistente denta- 
le. Telefonare al n. 
040/638110 dalle 11.30 alle 
12.30 nei giorni di venerdì e 
lunedì p.v. (A3984) 
CERCASI coppia di media 
età senza figli per portine- 
ria in stabile signorile zona 
centro Milano rivolgersi 
Amm/ne. Cardani tel. 
02/72000233. (G792) 
CERCASI urgentemente 
assistente alla poltrona 
esperta per studio dentisti- 
co. Tel. 576166. (A3979) 


‘7.000.000 mensili puoi gua- 


dagnarli facilmente ven- 
dendo i nostri profumi. Te- 
lefonare.9.30-13. 14-18 
02/66804660. (G) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


et 
AGENTI automuniti cercasi 
per vendita spazi pubblici- 
tari su importante elenco 
nazionale. Richiedesi 
esperienza. Offresi fisso 
2.000.000 provvigioni in- 
centivi. 


1 (G35847) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A60083) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A60083) 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente eventual- 
mente acquistando giacen- 
ze abitazioni cantine. Tele- 


+ fonare 040/394391. (A3966) 


Acquisti 

d'occasione 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 


02/92109514... 


Mobili 
e pianoforti 


sn 
A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
‘ siasi genere sgomberi an- 
che gratis tel. 040/768102- 
382752. (A3986) 
OCCASIONISSIMA: Piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383. (C436) 
cicli 


i 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchina da demolire tel. 
040/566355. (A3976) 
DEDRA Dedra Dedra 1800 
ie, 2000 ie con diverse an- 
zianità tutte vetture control- 
late e garantite «sistema 
usato sicuro» con finanzia- 
mento in sede. Ferrucci via 
Flavia55 tel. 040/820204- 
820214. (A099) 

VENDO Panda 1.800.000, 
127 1.500.000,. Uno 45 
3.500.000 tel. 040/214885. 


(A60189) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI zona Prosecco 
ammobiliato, tristanze, cu- 
cina, servizi. Foresteria. 
Immobiliare Solario tel. 
040/636164, ore 16-19. Altro 
eguale piazza Foraggi. 
(A3985) 

AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 


‘Auto, moto 


miciliazioni. Trieste 390039» 


Padova 

76013831. 
(A099) : 
AFFITTIAMO due apparta- 
menti" signorili centrali da 
145 mq arredati per non re- 
sidenti referenziati. RIVIE- 
RA 040/224426. (A099) 
CENTROSERVIZI SI’ 

partamenti vuoti o arredati 
per non residenti, varie zo- 
ne e metrature, da 650.000 


870222 Milano. 


a 1.300.000 tel. 040/382191. . 


(A011) 

IMMOBILIARE CIVICA affit- 
«ta a studentesse, 3 posti 
letto, con cucina, bagno, 
autoriscaldamento. Tel. 
040/631712 Via S. Lazzaro, 
10. (A3981) 

LOCALE deposito 45 .mq 
passo carraio zona Gretta 
390.000 mensili RIVIERA’ 
040/224426. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Hermet arredato cucina sa- 
lone tristanze biservizi. Af- 
fittiamo 1.200.000. (A06) 
SPAZIOCASA . 040/369960 
Barcola. in casetta vuoto 
cucina saloncino bistanze 
giardino. -Affittiamo 
1.300.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
S. Giovanni.in casetta cuci- 


Ap- 


na stanza bagno arredato. 
Affittiamo 650.000, (A06) 
Roiano recentissimo cuci- 
na soggiorno/Ietto possibi- 
850.000. (A06) 
dr 
20 Aziende 
e 
-A.A.A.A. «APEPRESTA» 
finanziamenti immediati 
milione. Tel 
722272/726866. (A3944) 

E3142 
FINANZIAMENTI 
FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 15.000.000 rate 309.000 
MUTUI LIQUIDITÀ 


SPAZIOCASA 040/369960 
lità arredato.  Affittiamo 
Capitali 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 

rate a partire da L. 26.000 a 
CARTA-BLU 75 017/54529 
L. 5.000.000 rate 115.450 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


A.A.A. PICCOLI prestiti a 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Tel. 040/6340285. 
(A3948) 

ESAMINIAMO vendita e/o 
ricerca soci ‘attività per 
contanti. ovunque, tempi 
brevi, un nostro consulente 
presso la vostra sede. Te- 
lefonare numero verde 
1678-54039. (S811) 


T FINANZIAMENTI MIGLIORI, 
6.000.000. |rate 156.000 
10.000.000. |rate 260.000 


Inizio pagamenti a dicembre 
con bollettini postali. 


MERI 


Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/302523 


STUDIO dentistico comple- 
to riuniti radiologico attrez- 
zature pluriennale avvia- 
mento Bassa friulana ven- 
desi. Serali tel. 0481/31170. 


(BOO). n 


GUNDERI 
FINANZIAMENTI ©" 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000. 


15.000.000 rata 308.000 


CESSIONE V © - MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E-LIQUIDITÀ 
Via Imbriani, 9 
0040/630992 


VENDO ristorante con li-. 
cenza di buffet e paninote- 
ca inizio via Ginnastica, 
centralissimo, con muri in 
affitto, prezzo .interessan- 
tissimo. Tel. 772881. 
(A3980) 


è IMMOBILIARE 


Case, ville, terreni 


21 Acquisti 

MALIKA la vostra carto- 
mante aiuta e consiglia eli- 
mina. negatività, risolve 
amore affari salute con una 
semplice telefonata. Tel. 
040/55406. (A3897) 
PRIVATO compera appar- 


tamento.  semiperiferico, 
anche da restaurare. 3 
‘ Stanze, cucina. Tel. 


040/946269. (A3981) 
UNIONE 040/733602 cerca 
una/due camere cucina 
servizio anche da ristruttu- 
rare. Pronto. pagamento. 
(A3983) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


Ermete 
ALABARDA:040/635578 Be- 
nussi buona manutenzione 
V p. 2 matrimoniali cucina 
bagno poggialo cantina. 
115.000.000. (A3975) 
ALABARDA 040/635578 
mansarda centrale sala an- 
golo cottura 2 stanze bagno 
ripostiglio completamente 
ristrutturata 120.000.000. 
(A3975) 

CAPANNONE sulla grande 
Viabilità uso artigianale 
commerciale mq 1300 Stu- 
dio Ellebi 
(C00) 
CENTROSERVIZI SI” Ss. 
Giacomo appartamento 
con. giardino, | ingresso, 
soggiorno, 2 stanze, cucina 
abitabile, bagno, cantina, 
consegna. fine 1993. Tel. 
0040/382191. (A011) 


CENTROSERVIZI Sl’ Semi- 
centrale appartamento, 
soggiorno, 2 stanze, cucina 
abitabile, servizi, riposti- 


glio, cantina, luminoso, 
tranquillo, L. 120.000.000 
possibilità box. Tel. 


040/382191. (A011) 
CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende ultima 
villa. schiera consegna 
marzo 93. Tel. 0432/701072- 
729267. (B386) 

GRADO, «Vistamare» cen- 
tro Impresa vende apparta- 
menti . (Iva 4%) da 
129.500.000: soggiorno, ca- 
mera, bagno, terrazza, ri- 


scaldamento autonomo. 
Mutui dilazioni. 
0337/492420-497133. 
(S22915) 


GRIGNANO, terreno edifi- 
cabile mq 1050 per costru- 
zione villa di circa 500 mq, 
urbanizzato, stupenda vi- 
sta mare e castello. Per in- 
formazioni tel. 040/363591. 
(AA3908) 

CIVICA, 
vende zona Giardino PUB- 
BLIGO, box per 3 macchi- 
ne, luce, acqua. Tel. 
040/631712 Via S. Lazzaro, 
10. (A3981) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende via CAPODISTRIA, 
salone, 2 stanze, cucina, 


te rifinito 


0481/411949. 


AIDS 


ARMANDO TESTA SPA 


SE LO CONOSCI LO EVITI. 


doppi servizi, poggiolo-ve- 
randa, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
Via S. Lazzaro, 10. (A3981) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende villettà moderna pe- 
riferica, soggiorno, 3 stan- 
ze, doppi servizi, giardino, 
garage. Tel. 040/631712 Via 
S. Lazzaro, 10. (A3981) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende adiacenze V.le MI- 
RAMARE casa d'epoca, sa- 
loncino, 2 stanze, cucina, 
bagno. Tel. 040/631712 Via 
S. Lazzaro, 10. (A3981) 
IMPRESA vende attico in 
lungomare Venezia a Mug- 
gia prossima consegna, 
grandi terrazze, giardino 
privato e box, signorilmen- 
in. palazzina 
esclusiva. Per informazioni 
tel. 040/362601. (A3909) 
IMPRESA vende in via del 
Toro appartamenti in stabi- 
le finemente ristrutturato 
consegna maggio '93. Pos- 
sibilità di scelta finiture in- 
terne. Per informazioni tel. 
040/362601. (A3909) î 
MANSARDE. monolocali 


con bagno-doccia primo in- . 


gresso: via Pascoli vendo 


prezzo affare. Tel. 
040/306216. (A60128) 
MONFALCONE Ronchi 


splendida posizione uffici 
negozi varie metrature otti- 
mo per utilizzo e/o investi- 
mento. Studio Ellebi 
0481/411949. (C00) 

PIZZARELLO 040/766676 
Romagna in palazzina con 
parco vendesi attico semi- 


nuovo, rifiniture di pregio, . 


salone stanza e bagno, pa- 
dronali, cucina, | ampia 
mansarda abitabile con ba- 
gno, vaste terrazze box, 
parcheggio. (A03) 

PIZZARELLO 040/766676 
zona Fiera tranquillo per- 
fetto ingresso soggiorno 2 
stanze cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio  poggiolo 
ascensore possibilità par- 
cheggio 220.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 


Roiano ultimo piano recen- -. 


te vista mare soggiorno cu- ‘ 


cinino 3 stanze servizi pog- 
gioli cantina vendesi 
195.000.000. (A03) 


-PIZZARELLO 040/766676 


centrale. tranquillo. salone 
48 mq divisibile matrimo- 
niale cucina servizi riposti- 
glio totali :120 mq grande 


‘terrazza soprastante  ri- 


scaldamento ‘ascensore 
260.000.000. (A03) ; 
PIZZARELLO 040/766676 in 
palazzina zona verde mol- 
to. tranquilla vendesi ap- 
partamento nuova costru- 
zione soggiorno 3 stanze 
cucina 2 bagni terrazze 120 
mq box auto consegna 
marzo '93 330.000.000 pos- 
sibilità permuta. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
piazzale Rosmini soggior- 
no.3 stanze stanzino cucina 
2 bagni poggiolo cantina 
145 mq riscaldamento au- 
fonomo come nuovo 
340.000.000. (A03) 


COMMISSIONE NAZIONALE PER f LOTTA CONTRO L'AIDS 


PIZZARELLO 040/766676 
occasione centralissimo 
recente signorile saloncino 
2 stanze cucina servizi 115 
mq buone condizioni valo- 
re 225.000.000 vendesi affit- 
tato 150.000.000. (A03) 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Revoltella (via 
Vergerio) rimesso nuovo 
perfetto soggiorno camera 
cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 105.000.000. 
‘(A014) 


RABINO 040/368566 libero 
recente adiacenze Largo 
Sonnino (via Salem) ultimo 
piano con ascensore sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno poggiolo 123.000.000, 
(A014) 

RABINO 040/368566 libera 
splendida mansarda via 
Udine rifiniture e stabile si- 
gnorili saloncino camera 
cameretta cucinotto bagno 
riscaldamento autonomo 
145.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
centrale (via Valdirivo) ulti- 
mo piano luminosissimo.in 
signorile palazzo d'epoca 
con ascensore. splendido 
salone 3 camere soggiorno 
cucinotto doppi servizi ri- 
scaldamento autonomo 
200.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libera 
casetta adiacenze via Ere- 
mo (scala Bonghi) posizio- 
ne incantevole vista mare 
rimessa nuovo soggiorno 2 
camere cameretta cucina 
studio doppi servizi giardi- 
no 80 mq 227.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Università (vico- 
lo Edera) vista \aperta ri- 
messo nuovo ultimo piano 
soggiorno camera cucina 
bagno poggiolo riscalda- 
mento autonomo 
110.000.000. (A014) 


Tel. 040/829128. (A3850) | 
| 
xi Il 


f AZIENDEINFORMANO | 


Dove cammina Lloyd Adriatico 


RABINO 040/368566 libeli 
recente signorile vista Mi 
re San Luigi (via Lovis@ 
saloncino 3 camere cuoli 
bagno poggioli posto mi, 
china condomini? 
255.000.000. (A014) di 
RABINO 040/368566 lib® 
recentissimo signorile Of 
cina in palazzina salon@; 
camere cucina doppi Sol 
zi poggioli box per 2 4 
330.000.000. (A014) RE: 
SAN Giacomo: spaziosi# 
mo miniappartamento d 
messo a nuovo, affare 
80.000.000!!! val 
0432/46374. (853021), 
SIT Commerciale vista 
tale mare villino al gret 
taverna cantina lisciaia 
cucina abitabile soggio! i 
tre camere doppi ser” 
terrazzi giardino propii, 
Trattative riservate in Ul, 
cio previo ‘appuntame’ 
040/728644. (A3962) 
STARANZANO ville sclil, 
ra di varie metrature 00, 
segna '93 prezzi partell i 
da lit. 93.000.000. Studio 
lebi 0481/411949. (C00) d 
TERRENO edificabile !l. 
800; D2, zona Longera. Il, 
mobiliare . Solario H) 
040/636164, ore. 16 
(A3985) vi 
UNIONE 040/733602 BA%; 
monti soggiorno CHO 
camera bagno poggiolo Ph, 
sto macchina 84.000.007 
(A3983) gl 
UNIONE 040/733602 via‘ (i 
Porta in palazzina soggi*, 
no camera cameretta fi 
na bagno cortile proP 


155.000.000. (A3983) 
Animali 


Î 
CUCCIOLI pastori tedesth 
barboni nani neri, c0 


La comunicazione d'impresa dev'essere reali? 
zata:in modo da esprimere chiaramente la reale 
identità di un'azienda, centrando le principali 04 
ratteristiche del suo operato e della sua filosofi 
Dunque, il passaggio da una linea di comunic& 
zione preesistente a-una nuova costituisce un meg 
mento delicato, da affrontare con la massima 4 
tenzione. Il Lloyd Adriatico ha impostato la PE 
pria campagna pubblicitaria per il 1992 all Ines: 
gna del cambiamento, sostituendo il pay-off, 0° 6 
cetto cardine della comunicazione, «Assicura! 
timismo», con il nuovo «Dove cammini tu». di 
st'ultimo riprende alcuni significati impliciti ni 
fortunato pay-off precedente, aggiungendovi 
connotazione dinamica rivolta al futuro: L si 
Adriatico si propone come una presenza attivi. 
versatile a fianco dell’assicurato, capaée di 508 gle 
nerlo con le certezze che una compagnia d'a° ja 
curazione solida e moderna sa offrire. Anch 1a 
campagna attualmente'in corso è stata curata; 
Avantage, agenzia pubblicitaria di Padova CON 
esiste un consolidato rapporto professionale: 


ul 
id 
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